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Moglie di un emigrate* 
si fa uccidere dal 
treno con tre figli 

A pag. 7 

Una campagna 
per la giustizia 

F SOLENNE appoggio che 
viene dal consiglio comu-

nale di Milano (ad eccezio-
ne — com'e owio — del 
missini) ad una legge che 
riveda i termini della car-
cerazione preventiva e il 
meccanismo del mandato di 
cattura e , ' certo, una indi-
cazione importante che va 
ben oltre i conflni della vi-
cenda cittadina. La ingiu-
sta e grave decisione assun-
ta dalla Corte di Cassazione 
con il nuovo trasferimento 
del processo Valpreda ha 
provocato un'assunzione di 
responsabilita e un preciso 
impegno per la giustizia di 
contro a chi, al contrario, 
ha dimostrato piena incapa­
city a interpretare il biso-
gno e l'ansia di giustizia che 
si leva dal Paese. 

Cosl com*6 stato osserva-
to, infatti, la decisione della 
Corte di Cassazione ha, nel-
la pratica, due effetti imme-
diati. II primo e quello di 
rinviare ancora il puhblico 
dibattimento per 1'accerta-
mento della verita sulle 
bombe di Milano, il secondo 
di tenere ancora in galera 
senza processo coloro che 
sono stati imputati sulla ba­
se di indizi via via dimo-
stratisi sempre piu evane­
scent!. II voto del Consiglio 
comunale milanese inter-
viene con una indicazione 
positiva di fronte ad una di 
queste conseguenze. 

Vi en;, nella decisione di 
trasferire il processo, un'of-
fesa alia citta di Milano con-
siderata una sorta di terra 
proibita contrariamente alia 
verita e al buon senso co­
me abbiamo rilevato noi, e 
come ha rilevato ogni com-
mentatore in buona fede: 
dato — e non concesso — 
che per la celebrazione di 
questo processo vi siano ti-
mori per Pordine pubblico 
questi timori dovrebbero 
valere per tutto il territprio 
nazionale.> Ma vi era, con-, 
temporaneamente, in quella1 

decisione un intollerabile 
tentativo di contrapporre 
nord a sud, la citta del me-
ridione a quella del setten-
trione: un'offesa, cioe, reca-
ta non meno a Catanzaro che 
a Milano. Supporre, come 
evidentemente hanno ragio-
nato nella Corte di Cassa­
zione, che a Catanzaro non 
si sappia la vicenda di que­
sto processo e le ingiustizie 
che l'hanno contrassegnato 
e cosa che pud accadere solo 
a chi dell'Italia ignori tutto: 
e ignori, in primo luogo, che 
il piu grande fatto della sto-
ria italiana di questi anni e 
stata, appunto, l'unificazione 
politica del Paese attraverso 
1'unita nella lotta del movi-
mento operaio e contadino, 
popolare e democratico. Ca­
tanzaro, come tutta la Ca­
labria e tutto il Mezzogior-
no e terra di grandi lotte 
democratiche e antifasciste: 
e 1'assassinio del compagno 
Malacaria ne e stato solo 
l'ultima e tragica prova. 

Percid, e giusto andare 
all'essenza della questione: 
all'offesa piu generale ai 
principi di giustizia che con 
quella decisione e stata fat-
ta e al modo per rimuovere 
gli ostacoli che tengono an­
cora in carcere, con una 
prospettiva di rimanerci non 
si sa quanto a lungo senza 
processo, Valpreda e gli 
altri. 

IL VOTO del Consiglio co­
munale milanese dimo-

stra quanto sia giusta l'ini-
ziativa del gruppo senatoria 
le comunista e di quello de-
gli indipendenti di sinistra 
nel proporre una legge che 
intervenga, appunto, in tor-
no alia questione del man­
dato di cattura e della car-
cerazione preventiva. Se il 
progetto di legge fosse ap-
provato ci6 consentirebbe 
•ubito la liberta, sia pure 
prowisoria, per gli impu­

tati del processo Valpreda 
e non solo per essi. La car-
cerazione preventiva si pro-
lunga intollerabilmentc, in 
un paese in cui risulta che 
circa il 50 per cento di co­
loro che vengono imputati e 
carcerati vanno poi assolti 
dai reati loro ascritti, per 
un numero assai grande di 
persone e tra esse, in primo 
luogo, lavoratori e studen-
ti colpiti per lotte democra­
tiche e popolari. 

II problema e, dunque, 
quello di una generale bat-
taglia di liberta. Ed e un 
falso argomento sostenere 
che, con una legge come 
quella presentata al Senato, 
possono trarre beneficio al­
tri, che non sono carcerati 
per causa ingiusta. E' evi-
dente che modificare la leg­
ge in modo da evitare perio-
di intollerabilmente lunghi 
di carcerazione preventiva 
non significa mandare assol­
ti coloro, come i fascisti e i 
mafiosi, che si rendano col-
pevoli dei piu gravi delitti. 
II problema d invece quello 
di rendere piu sollecita la 
giustizia per tutti. 

Non vi e nessuna contrad-
dizione tra una giustizia sol­
lecita e una giustizia che 
sia severa con chi deve es-
serlo. La questione e quella 
di porre l'amministrazione 
della giustizia in grado di 
funzionare ed e poi quella 
che la Magistratura si muo* 
va secondo le leggi e innan-
zitutto secondo la legge fon-
damentale dello Stato che e 
la Costituzione. In tal caso 
non vi sara nessuna indul-
genza presso chi — come 
accade per i fascisti — tra-
ma contro la Repubblica e 
la Costituzione. Se, invece, 
manchera la volonta di ap-
plicare rigorosamente le 
leggi e la Costituzione an-
che le disposizioni per le 
piu lunghe carcerazioni pre-* 
ventive < non • serviranno a 
nulla: poiche vi sara sem­
pre - qualche persona com-
piacente pronta a fornire a 
Borghese il mezzo per scap-
parsene all'estero. 

LJIMPEGNO popolare de­
mocratico attorno alia 

legge Branca-Terracini e 
dunque un compito urgente: 
una campagna per la giu­
stizia. Naturalmente, sap-
piamo benissimo che non 
tutto si esaurisce con una 
misura, per quanto impor­
tante essa sia. E' chiarissi-
mo che anche il solo compi­
to di fare luce piena in-
torno alia strage di Milano 
e di rendere giustizia, non 
dimentichiamolo mai, alle 
innocenti vittime di allora, 
e un compito che ha richie-
sto e richiede forze assai 
grandi e profonde modifica-
zioni politiche perche vasta 
e stata quella congiura e 
ampio e 1'intreccio della tra-
ma reazionaria. 

Ma l'impegno, ora e su-
bito. attorno a questa legge 
e appunto momento fonda-
mentale di una lotta che e 
e deve essere assai ampia. 
Nel sollecitare questo impe­
gno, noi siamo mossi, come 
sempre, dal piu ampio spi-
rito unitario. La causa per 
cui ci battiamo ha dimo­
strato di essere largamente 
condivisa da forze diverse e 
da settori di opinione anche 
distant! da noi. Occorre, pe-
ro, che dalle proclamazioni 
si passi aH'assiinzione di re­
sponsabilita. Se le forze po­
litiche democratiche lo vo-
gliono. la nuova legge sulla 
carcerazione preventiva e 
sul mandato di cattura pud 
essere varata subito dal Se­
nato prima e dalla Camera. 
poi. Ma e proprio per questo 
che occorre una campagna 
politica: perche nessuno si 
ritragga davanti al suo do-
vere. 

Aldo Tortorella 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAL1ANO 

II centro-destra da via libera alP aumento dei prezzi 

VARATI (GRAVI 
DECRETI DELL'IVA 

Seduta-fiume del Consiglio dei ministri - II governo, cosfretlo ad infrodurre miglioramenti 
suggerili in Parlamento dalle sinistra non ha ancora precisafo alcuni punfi importanti - An-
dreotfi pretenderebbe di slrozzare la discussione sui fitti agrari, cominciafa ieri alia Camera 

Dichiarazione dei compagni Raffaelli e Vespignani 

Un colpo al tenore 
di vita dei lavoratori 

/ compagni deputati Leonel-
10 Raffaelli e Veraldo Vespi­
gnani hanno rilasciato la se-
guente dichiarazione sulle de-
cisioni del governo per VIVA: 

Sul decreto per l'introdu-
zlone dell'IVA, stando alle pri­
me comunlcazioni ufficlose 
del governo. non e possibile 
dare un gludizio complete II 
contenuto del decreto, per 
quanto si sa, appare confor-
me al parere della commissio-
ne Interparlamentare per eld 
che riguarda le aliquote IVA 
rldotte su tessuti, generi ali 
mentarl. edilizia economica e 
popolare e servizi pubblict es-
senziali. II governo annuncia 
anche un disegno di legge per 
ridurre al 6% 1'IVA per i pub-
blici esercizi. Si tace invece 
su altri importanti problem!, 
quali la proposta della com-
missione interparlamentare di 
ridurre le Imposte di fabbri-
cazione o quelle erariali di 
consumo su benzina, zucchero 
e altri generl alimentari, onde 
evitare rincari derivanti dal 
maggiore carico fiscale conse-
guente alia introduzione del­
l'IVA. SLtace sul regime spe-
ciale di esenzione dall'IVA per 
l'agricoltura; si tace • sulla 
proposta di abolire il «favo 
re» di mille miliardi che si 
intendeva fare agli industrial! 
detassando completamente dal-
1'IGB tutti gli investimenti 
non ancora ammortizzati. 

Comunque, anche se per ora 
11 decreto appare in alcuni 
punti essenziali non in con­
trasts) con la decisione della 

il commissione, resta valido 
parere espresso dal parlamen-
tari comunisti sul provvedi-
mento anche dopo i non tra-
scurabili miglioramenti appor-
tati. Si tratta infatti di un 
inasprimento non necessario 
e dannoso delle Imposte su 
generi dl largo consumo, ina­
sprimento che oggi si pud ri-
tenere non inferiore a 250 
miliardi aggiuntivi. Si tratta 
di un provvedimento che « de-
creta » un aumento del costo 
della vita e che eccitera un'al-
tra catena di aumenti, acce­
lerando il processo di Infla-
zione. Slccome. come abbia­
mo documentato, 1'aumento 
sara concentrato sul pacchet-
to della spesa alimentare. che 
costituisce 11 50% della spesa 
media delle famiglie Iavora-
trici, agira pesantemente sul 
tenore di vita dei lavoratori 
a piu basso reddito e sara un 
colpo fortissimo per la do-
manda interna, la cui debo-
lezza e una delle component! 
della crisi attuale. 

I comunisti, la cui opposi-
zione ha permesso di rag-
giungere certi >JrM|ltitl, -non 
cesseranno l«un§('frcrontro 
questo «flageUWM»cale» e in 
collegamento ,con le organiz-
zazioni sindacali, le assocla-
zloni, il movimento coopera-
tivo proseguiranno con ogni 
mezzo, nel Parlamento e nel 
Paese. la-battaglia per una 
vera riforma tributaria, che 
liberl la spesa per vivere da 
una pesante e ingiusta pena-
lizzazione. 

Trattative per 
i metalmeccanici 

Edili in lotta 
Primo incontro ieri tra i sindacati dei metalmecca­

nici e Tlntersind. rassociazione che raggruppa le aziende 
a Partecipazione Statale. per il rinnovo del contratto 
di lavoro. I dingenti sindacali hanno iniziato la illu-
strazione dei vari punti dtlla piattaforma rivendicativa 
dopo che i rappresentanti imprenditoriali avevano dichia-
rato di m>n voler poire pregiudiziali rispetto a t e que 
stioni della coiitrattazione articolata e - dei coadgli di 
fabbrica. Per domani e previsto i'incontro con i rappre­
sentanti della Federmeccanica. rassociazione delle indu-
strie private. Nel frattempo nelle fabbriche^la.'piu gran­
de categoria dell'industria e impegnata non sofc per la 
vertenza contrattuale ma. soprattutto. per il lancio di 
qualificate vertenze su obieltivi sociali in' relatione ai 
temi dell'occupazione. del Mezzogiorno. dei prezzi. del­
ta scuola. * 

Ieri hanno scioperato gli edili e gli altri lavoratori 
del settore delle costruzioni del Lazio e deH*Abruzzo nel 
quadro delle azioni articolate per il rinnovo del contratto 
A Roma si e ? volt a una conferenza reginnale sui pro­
blem! dell'occupazinne e per una nuova politica della 
casa. Manifestazioni si sono svolte in provincia di Vi 
terbo e scioperi generali in alcuni comuni. Compatta 
partectpazione alia lotta in Abruzzo. Una grande ma-
nifestazione ha avuto luogo all'Aquila. Sciopero nazio­
nale anche dei cavatori con manifestazinne che si e 
svnlta a Carrara. Oggi «cendono in lotta gli edili della 
Toscana. con manifestazioni a Pisa, quelli delle Marche 
(manifestazinne a Ancona) e della Lucania (manifesta-
rione a Potenza). Scioperi cittadini si sono svolti a Tuscania 
e in altri comuni del Viterbese. 

ALLE PAGINE 4 E I 

L'lVA (imposta di valore 
aggiunto), la nuova tassa de-
stinata a provocare un ge 
nerale aumento dei prezzi, e 
stata varata ieri nel corso di 
una seduta-fiun^e del Consiglio 
dei ministri. Entrera in vi 
gore dal primo gennaio "73 e 
sostituira l'imposta generale 
sull'entrata (IGE) e le impo 
ste comunali sui consunu. 
La riunione del governo - e 
stata lunga perche* si e trat-
tato di approvare ben venti 
decreti delegati destinati a 
disciplinare la materia. I mi­
nistri si sono riuniti alle no-
ve del mattino a Palazzo Chi 
gi e poi, dopo una sospen-
sione dei lavori che e durata 
dalle 13 alle 18. hanno pro-
seguito l'esame dei prowedl 
menti fino ad oltre mezza-
notte. -. -. 

L'approvazione dei decreti 
per 1'IVA da parte del cen 
tro-destra apre per la coali 
zione un nuovo fronte di pa 
lemica e di confronto, dopo 
che il disegno di legge sui 
fitti agrari, sul quale si e ini 
ziata ieri la discussione in 
commissione alia Camera, ave 
va gia posto 11 governo di-
nanzi a problem! che non po-
tranno certamente essere su-
perati in modo indolore. 

Le aliquote che saranno ap-
plicate per 1'IVA saranno tre: 
6 per cento di imposta per 1 
prodotti - alimentari, 12 per 
cento per i prodotti destinati 
a un consumo medio, e 18 
per cento per gli altri consu-
mi. I decreti delegati appro-
vatl sono, tcome abbiamo det-
to, Venti: il prinlo riguarda 
la istituzione e ia disclplina 
dell'IVA. Gli altri decreti ri-
guardano le imposte di regi-
stro e di bollo. la tassa sulle 
concession! governative, le im­
poste ipotecarie, le imposte 
sulle donazioni e successioni 
e sugli spettacoli. ecc. ecc. 

Prima ancora che avesse 
termine la riunione del Con­
siglio dei ministri. l'ufficio 
stampa di Palazzo Chigi ha 

- diffuso alcune anticipazioni 
circa la sostanza dei decreti 
che si stavano approvando. 

E* stato precisato che per i 
prodotti tessili viene stabili-
to un regime transitorio della 
durata di due anni con l'ali-
quota ridotta del sei per cen­
to (lo sgravio su questi pro­
dotti era stato proposto dal 
PCI e accolto dalla commissio­
ne interparlamentare). E' sta­
ta prevista anche — precisa 
la nota governativa — per una 
fase transitoria di 4 anni la 
introduzione progressiva del 
tributo per i generi alimen 
tari non gravati da IGE: ne! 
biennio '73-'74 1'IVA viene ap-
plicata nella misura ridotta 
deH'uno per cento, per passa-
re. nel biennio "75-"76, al tre 
per cento. Soltanto nel perio-
do successivo l'aliquota sali-
ra al 6 per cento (anche que­
sta era una proposta delle si­
nistra approvata in Parlamen­
to). Un'altra tassazione spe-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'esponente palestinese trucidato a Roma 

AI Fatah 
accusa: 

«I terroristi 
israeliani 

hanno ucciso 
Zuaiter» 

La vittima era il rappresentante ufficiale in Italia dell'organizzazione pa­
lestinese - E' stato ucciso da due killer con 12 colpi di pistola sulla soglia 
della sua abitazione - Un'auto unica traccia - Interrogazione del PCI 

Lunedi riunione 
del C.C. del PCI 

II Comitate Centrale del 
PCI * convocato per lunedi 
23 ottobre alle ore H,3», con 
il seguente ordine del gior-
no: 1) Prospettive della lot­
ta contro il governo di cen­
tro-destra e delfazione wni-
taria dei comontsti (relato-
re Giorgio Napolitano). 2) 
Informazione salla situatio-
ne organizzativa del partHo 
e sui proMemi del proseli-
tismo e del tesseramento 
1f73 (relator* Ugo Pec-
chion. 

Un ordine del giorno approvato da tutti i partiti dell'arco costituzionale 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MILANO SOLLECITA 
LA LIMITAZIONE DELLA CARCERAZIONE PREVENTIVA 

MILANO. 17. 
La decisione della Corte di 

Cassazione di trasferire a Ca­
tanzaro il processo Valpreda 
ha avuto eco in Consiglio co­
munale ieri sera per inizialiva 
del gruppo comunista II Con 
siglio comunale alia fine drl 
dihattito. ha accolto I'mvito del 
comunisti a pronunciarsi per 
una tmmoriiata nlorma del co 
dice di proccdura penale nella 
parte che riguarda la carcera 
gase preventiva e l'emiv,ione 
est mandati di cattura AH'una 
nimita. con I'astensione dei mis 
•ioi. il Consiglio comunale ha 
infatti approvato il seguente or­
dine del eiorno. orcscntato da 

Cervetti e Andreini per il PCI. 
Artaii per il PSI. De Carolis per 
la DC. D'Ajello per il PSD1. 
Bucalossi per il PRI. Frumento 
per il PLI: t II consiglio comu 
nale di Milano. in relazione al 
pmtrar«;i di gravi casi rii deten 
zione preventiva. intcrpretando 
i sentimenti della citta. sollecita 
il Parlamento della Repuhblica 
a disrutcre con urgenza e ad ap 
provare una leRge che modifkhi 
gli istituti della carcerazione 
preventiva e della emissione di 
mandati di cattura in aderenza 
ai diritti fondamentali dei cit 
tadini garantiti dalla nostra 
Costituzione. la quale dopo la 
Resisteiua. voile affennara I 

valori di democrazia e di li­
berta». 

L'ordine del giorno e stato vo 
tato al termine di un dibattito 
nel quale erano intervenuti il 
segretario della federazione mi­
lanese del PCI. Gianni Cervetti. 
che ha stigmatizzato la grave of 
fesa arrecata a Milano. citta 
civile e democratua. con il di-
rottamento del processo Valpre 
da a Catanzaro. il socialista 
Dragone. il repuhhlicano Buca-
lossi e il dc De Carolis. Quest'ul-
timo — noto organizzatore di 
c marce silenziose » — ha difeso 
la tesi di Milano in preda alia 
violenza, < citta senza capi e 
senza direttive*. 

Le Region. Emilia, Umbria 
e Puglia aderiscono alia 

Conferenza del Mezzogiorno 
A pag. 6 

AFFatah e i'Organlzzazlone di.Liberazlone della Palestina hanno apertamente accusato gli israeliani di essere responsabili 
delKassisslnio di AbderWael tZwHer, rappresentante dl Al Fatah in Italia, ucciso I'altroieri sera a Roma da due killers. 
Un'auto targala Ml e i'unica traccia In mano agli inquirenti. Sdegno ed esecrazione in tutto il Paese. Gli ambasciatori arabi 
in Italia hanno emesso una dichiarazione congiunta; I parlamentari del PCI hanno presentato una interrogazione alia Camera. 
Nella foto: il corpo senza vita viene portato all'obitorio. . " ; ' A PAGINA I 
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Accompagnato da una fitta schiera di esperti 

Kissinger a Parigie poi a Saigon 
dopo un colloquio con Xuan Thuy 

II consigliere di Nixon era tomato ieri nella capitate francese per incontrarsi con il 
capo della delegazione nordvietnamita - Avra consultazioni con Thieu • Enorme 
interesse negli ambienti diplomatici - Si pensa ad una fase decisiva del negoziato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGl. 17. , 

" II consigliere del Presiden-
te Nixon. Henry Kissinger, a 
conclusione di un nuovo im 
previsto incontro a Parigi con 
il capo della delegazione nord­
vietnamita, Xuan Thuy, e gia 
in viaggio per Saigon per con­
sultazioni con Van Thieu. Ne 
ha dato notizia stasera Ia Ca­
sa Bianca dopo che Kissinger 
accompagnato da un nutrito 
gruppo di esperti. si era in-
contrato In mattinata con 
Xuan Thuy. II consigliere spe-
ciale del Presldente. afferma 
la Casa Bianca. si reca nel 
Vietnam del Sud su ordine 
di Nixon per quelle che sono 
state definite «normali con­
sultazioni ». 

Kissinger e ripartito da 
Parigi in serata e giungera 
nella capitate sud vietnamita 
mercoledl sera (ora locale). 
B' accompagnato dagli esperti 
che avevano preso posto agli 
incontri con Xuan Thuy e ai 
suoi colloqui con Thieu par-
teciperanno pure I'anibascia-
tore americano Bunker, il Co-
mandante delle forze ameri-
cane nel Vietnam, generale 
Weyand e II nuovo Capo d' 
Stato maggiore dell'Esercito. 
gen. Abrams, gia comandante 
nel Vietnam, inviato a Sai­
gon in « missione speciale». 

I/improwiso arrivo di Kis 
singer a Parigi. il suo tmpre-
visto incontro con Xuan Thuy 
e la successiva partenza per 
Saigon hanno suscitato un 
enorme interesse negli am­
bient! diplomatici pariginl do­
ve sJ e ormai convinti che le 
due parti sono decise ad an­
dare fino in fondo alia trat-
tativa prima delle elezionl 
presidenziali amerlcane: II 
che non vuol dire ancora la 
pace ma vuol dire certamente 
che si avra un risultato, di 
accordo o di rottura. entro le 
prossime %ttimane 

Da fontl bene intormate sap 
piamo In effetti che. se mo'.ti 
problemi delicati e difficili 
erano rimasti ia>ohitt dopo I 
cinque giorm di trattative tra 
Kissinger e Le Due Tho. pro­
gress] dl un certo signlficato 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione di Berlinguer a un giornale cileno 
II compagno Enrico Berlin­

guer segretario generale del 
PCI ha rilasciato ad un gior-
nalista cileno la seguente di­
chiarazione: . -

« II tentativo compiuto dalla 
Kennecott Corporation di ot 
tenere In Francia il sequestro 
di un carico di rame cileno. e 
stato giustamente qualificato 
nel Vostro paese come un atto 
dl pi rater ia. La "compagnia' 
statunitense si propone di rea 
lizzare la confisca del rame 
(o. in via subordinate di se 
minare insicurezza sul merca-
to intemazionale) in questo 
periodo di rinnovo. per il Cile, 
dei contratti di vendita del mi-
nerale. evidentemente per pu-
nlre il popolo. il govemo. il 
parlamento cileni che hanno 
osato decldere nel luglk) del 

1971 la nazionalizzazione del­
la fondamentale riccnezza del 
proprio Paese, sino ad allora 

saccheggiata dall'imperlalismo. 
La nuova aggressione che col 
pisce U Cile costituisce quin-
di un attentato al sacrosanto 
diritto di tutti I popoh a di 
sporre sovranamente delle pro-
pne risorse e del proprio de-
stino. 
' m II tribunale di Parigi re-

spingera 1'iniziativa della com­
pagnia statunitense, cosl co­
me hanno gia fatto l portuali 
di Le Havre rifiutando di sea-
rioare • il rame sequestrato? 
Quale che sia l'esito della ver­
tenza giudiziaria noi comuni­
sti italiani siamo a fianco del 
governo e del popolo cileni 
chlamando tutte le forze de­
mocratiche ad esprimere con-

cretamente la propria solida-
rieta con il vostro paese du-
ramente impegnato a resiste-
le all'assedio imperialista e a 
conquistare neirindipendenza 
e nella cooperazione con tutti 
gli stati le condiz:oni del suo 
sviluppo e del suo nnnova-
mento Esistono i mezzi tec-
nici per sconfiggere 1'embar-
go imperialLsta; siamo impe-
gnati a ottenere che il gover­
no della Repubblica italiana, 
per quanto lo conceme. trovi 
la volonta politica di utiliz-
zarli: nel mentre ci auguria-
mo sinceramente che il vostro 
popolo. isolando Testrema de-
stra ausiliaria e subalterna del-
rimperialismo, dia ancora una 
volta esemplo al mondo di 
maturita nazionale e democra-
tlca*. 

(ffil 
di piu 

¥ EGGEVAMO ieri. su 
*-* « Paese Sera », una no­
tizia di grande rilievo po­
litico: alia Giuvta delle 
eleziom dt Montecitorto e 
stato presentato un ricor-
so da due candidali social-
democratic! del 7 maggio. 
inleso a fare annullare 
Velezione a deputato degli 
onorevoli Righetti e tppo-
lito. eleztone che i due ri-
correnti rilengono dovuta 
a brogli e a maneggi dei 
quali hanno cercato di tor-
nire le prove. Queste pro­
ve. almeno a un primo esa-
me, debbono apparire in 
gualche misura fondate, se 
& vero che la Giunta ha so-
speso la convaltda dei due 
elettt e si e riservala di 
pronunciarsi. Naturalmen­
te nessuno e in grado, ora 
come ora, dl anticipare 
conclusioni. ma vale la pe . 
na di dedicare qualche pa 
rola ai due, chiamiamoli 
cosl. incriminati. 

L'on. Umberto Righetti 
e, rientemeno. dtrettora 

del quotidiano del PSDI 
«Umanita r>, una canca 
non soltanto politica ma al-
tresl morale, e che l'on. 
Righetti tale la intenda lo 
dimoslrano i suoi articoli, 
i quali traggono autorita 
prima di tutto dalla lun-
ghezza e poi dalla sevcrita 
a cui si ispirano. Gli scrit-
ti di quest'uomo, col suo 
nasino alia francese. sono 
sempre delle austere lezio-
ni di comportamento: essi 
solcano, per cosl dire. 
Vopinione pubblica intimi-
dita, come una nave solca 
vigorosamente • le onde e 
somigltano in qualche mo­
do al suo autore che ab­
biamo visto qualche volta 
attraversare piazza Monte-
citorio. Petto in fuori, 
sguardo diritto, cipiglio, a 
un tempo, condiscendente 

. e grave, adesso ci vengono 
a dire che qui si e fatto 
aggiungere toti, la ne ha 
raccolti piu di quanti ne 
abbia consegutti la lista, 
dapptrtutto avrebbe pat* 

teggiato. intrtgato. trama-
to, insieme. pare, col suo 
amico tppolito, del quale, 
giustamente, nessuno sa 
nulla se non che dietro di 
lui si profila, ignara, I'om-
bra del Pindemonte. 

Ma sia chiaro che. nella 
vicenda, noi non intendia-
mo prendere in alcun mo- • 
do posizione. Ne facciamo 
soltanto una questione dl 
nomi per dire che, a ri-
gore, dovrebbero avere Ta-
gione i ricorrenti, che si 
chiamano Sargentini e Fa-
giolint Si chiamassero, di-
ciamo, Colleoni e Vinci-
guerra ci sarebbe do rima-
nere perplessi, ma tra Ri­
ghetti e tppolito da una 
parte e Sargenttni e Fa-
giolini daWaltra, si sente 
che siamo sempre tra so-
cialdemocratici, e che in 
questo partito di dimtnu-
tivi, Sargentini e Fa-
giolini, alia buon'ora, lo 
sono di piu, 

Pert«fcr»ccl» 
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Alia Camera sospesa la discussione sull'art. 3 del disegno di legge sullo stato giuridico 

Rimrio del voto imposto dal governo 
per le retribuzioni agli insegnanti 

Scalfaro ha chiesto una nuova «pausa», perch6 manca ancora una proposta governativa su questo puntochiave - II compagno Natta denuncia 
questa assurda condotta e il rifiuto di misurarsl con le posizionl gia espresse in Parlamento - Le posizioni del PCI sulle norme dell'articolo 

Con la tessera comunista gia 51 segretari di sezione 

A Modena oltre 900 
compagni del PSIUP 

aderiscono al PCI 
Significative adesioni, tra cui quelle dell'ex presidente della Provin-
cia, Ferraresi, i sindaci di Castelvetro e Cavezzo, 35 assessori e con­
signed comunali - 15 compagni cooptati negli organismi provincial! 

II governo e rlcorso ad un 
ulteriore espediente per gua* 
dagnare tempo nel tentativo 
di rabberciare una qualche 11-
nea di condotta in merito al 
nuovo trattamento economico 
del personale scolastlco nel-
l'ambito della legge delega 
sullo stato giuridico. In aper-
tura di seduta alia Camera 
esso ha chiesto ieri la pospo-
sizione della discussione sul-
l'articolo 3 (la settimana scor-
sa erano gia stati illustratl 
gli emendamenti delle opposl-
zioni) nel quale dovrebbe es-
sere formulata la direttiva ri-
guardante, appunto, il tratta­
mento economico. Scalfaro ha 
chiesto un giorno per cercare 
di mettere a punto 11 proble-
ma della copertura flnanzla-
ria che viene ignorato nella 
originaria stesura del disegno 
di legge. 

II compagno Natta ha vi-
vamente reagito contro que­

sta rlchlesta la quale manca 
— ha detto — di ogni plausi-
bile motivazione. II governo, 
infatti, aveva 11 dovere dl pre-
sentarsi tempestivamente con 
le idee chiare in merito al-
l'aspetto decisivo del provve-
dimento da lui stesso presen-
tato. 

D'altro canto, la settimana 
scorsa 11 ministro aveva fis-
sato all'ottobre '73 l'entrata In 
vigore del mlglioramenti re-
tributivl: ci6 costituiva gia 
un fatto grave perche e dal 
'69 che 11 problema e aperto 
dinanzi al governo. Ora ci si 
viene a dire che la maggio-
ranza non ha saputo ancora 
trovare una soluzione. Un 
comportamento di questo tl-
po e inammissibile quando si 
ha la pretesa di dar lezioni 
di senso di responsabilita agli 
insegnanti e si esalta una po-
litica di «ordlne». 

Finora — ha notato ancora 

I n te rpe l l a te del PCI 

Scuola: al Senato 
documentate le 
violenze fasciste 

Le aggressioni teppistiche fuori degli istituti se-
condari - II compagno Piovano rivela anche i nu-
merosi provvedimenti repressivi delle autorita 
scolastiche contro presidi, professori e studenti 
II governo continua a mante-

liere sul teppismo fascista nel­
le scuole un atteggiamento am-
biguo ed elusivo, che incorag-
gia. di fatto, le azioni aggres­
sive delle squadracce. 

Questa e la sostanza gravis* 
sima della risposta che il sotto-
segretario VALITUTTI ha dato 
ieri pomeriggio ad una energi-
ca. documentata e bruciante de­
nuncia del compagno PIO­
VANO. 

E' vero. infatti, che Valitutti 
ha affermato che il governo «e 
deciso ad impedire tutte le 
manifestazioni di violenza». 
ma. a parte l'equivocita di tale 
affermazione. e anche e soprat-
tutto vero che. di fronte ai casi 
clamorosi illustratl dal senatore 
comunista. per quanto nguarda 
i fatti accaduti nella scuola, il 
sottosegretario ha detto che il 
governo non era in grado di 
dare nessuna risposta perche 
c deve sentire anche le altre 
campane >. Ed e vero infine 
che, in ordine agli episodi di 
repressione e di aggressione, lo 
stesso Valitutti ha detto che non 
poteva pronunciarsi perche c non 
aveva il mandato di rispondc-
re». in quanto i fatti si sono 
svolti « fuori dalla scuola ». 

Svolgendo una interpellanza 
presentata insieme ad altri se-
naton del PCI. il compagno 
Piovano a\eva tratteggiato 
un quadro fosco e prcoccu-
pante della situazione. riferen-
dosi in particolare alia repres­
sione sistematica in atto al-
rinterno della scuola italiana. 
II senatore comunista ha cita­
to al riguardo una lunga serie 
di episodi allarmanti: il cosi-
detto «vademecum dell'alunno 
modello>. scntto dal preside 
deiristituto professionale « Ame­
rigo Vespucci» di Roma in cui 
si afferma. fra raltro, che «e 
severamente proibito introdurre 
nella scuola pubblicazioni che 
possono ledere i principi morali 
c diffonderc opuscoli e ciclo-
Etilati inerenti a ideologic poli­
tiche*; la sospensione per un 
anno comminata alia professor 
ressa della scuola media di Gor-
la Minore. dal Proweditore agli 
studi di Varese « per a\ er af­
fermato che condivideva la so­
stanza di un foglio a ciclostile 
distnbuito da un gruppo di col-
leghi. nel quale si cnticava a-
spramente il comportamento 
•utoritano della presides O'in-
segnante fu persino diffidata 
dall'avere qualsiasi rapporto con 
i genitori e gli scolari); la so­
spensione per tre giorni adotta-
ta dal preside delle magistral! 
« Giuseppe Lauriceila > di Ra-
vanusa contro <?0 alunni che 
Bon hanno partecipato agh eser-
cizi spiritual! >, in occasione 
delle festivity pasquah; il ca-
so deU'insegnante di religione 
di Genova colpito perche si ri-
fiutava di schedare gli alunni 
per conto della Curia; il caso 
deU'insegnante Lidia Ferrara. 
costretta ad usdre dalla scuola 
(Liceo scientifico di via Barel-
lai a Roma) da due bidelli. su 
ordine di un funzionano della 
pubblica istruzione, perche « col-
pevole > di aver letto in aula 
pcesie della contestazione ne-
gra negli Stati Uniti. 

II senatore comunista e poi 
passato a considerare le nu-
merose repressioni attuate con 
la partecipazione di esponenti 
della Magistratura. Egli ha ci­
tato in particolare il caso del 
preside deiristituto tecnico Pa­
cini di Pistoia. condannato ad 
una multa ed alia interdmone 
dai pubblici uffici per un anno 
per aver accettato una decisis 
ne del Collegio dei professori 
che aboliva le giustiflcaziont per 
sostituirle con lettere di infor 
mazione sulle assenze ai genilo 
ri degli allievi. A Fircnze — 
ha poi ricordato Piovano — il 
Procurators Calaman ha incn 
minato alcuni studenti. il presi 
de e tre insegnanti del «Gali­
lei » perche. durante le agita-
lioni. agli studenti era stato con-
Nptito di usare il ciclostile del-
IB SCUM. Oe meattt la Magi­

stratura florentina non ha fi­
nora colpito il segretario del 
MSI, Almirante, per l'incredibi-
le invito rivolto pubblicamente 
ai fascisti in un comizio tenuto 
nel capoluogo toscano per uno 
< scontro fisico > con gli awer* 
sari. 

Infine, il senatore comunista 
ha lumeggiato quella che ha de-
finito la statura intellettuale e 
morale dei fascisti. ricordando 
che fra i persecutori oggi in 
azione nella scuola vi sono vec-
chie camicie nere e repubbli-
chine. Ha citato, fra l'altro. una 
didascalia apparsa sul «Candi-
do > — del quale e direttore un 
senatore missino — sotto la fo-
tografia del compagno Berlin-
guer in cui si diceva che < il se­
gretario generate del PCI e ca-
pace di inabissarsi nell'acqua 
fino alia profondita di 7 mila 
metri. Basterebbe legargli al 
collo un paracarro >. 

Tutto questo avviene perche 
i fascisti si sentono protetti e 
difesi. Tutto ci6 e conseguenza 
del clima politico creatosi con 
la svolta a destra. per cui esi-
ste oggi una oggettiva conver-
genza tra la DC e il governo. 

sir. se. 

Sciopero 

dei docenti 

nelle 

universita 

Oggi comincia nelle univer­
sita lo sciopero proclamato 
dal C.N.U. (Comitate nazio-
nale universitario). Domani 
19 proseguira lo sciopero del 
CNU e ad esso si afflanchera. 
quello promosso, sempre nel­
le universita per il personale 
docente e della ricerca, dai 
sindacati di categona aderenti 
a CGIL. CISL e UIL. 

II CN.U motiva 1'astenslo-
ne dal lavoro con la denun­
cia dell'inadempienza gover­
nativa in ordine alia presen-
tazione di una legge di rifor-
ma universitaria Se il gover­
no continuera ad ignorare I 
gravi problem! dell'universita. 
afferma una dichiarazione del 
C.N.U.. i docenti intensifiche-
ranno le agitaziom a paxtire 
dalla prossima settimana, II 
CN.U. lamenta anche la man-
canza di qualsiasi risposta go­
vernativa a propositi) di un 
prowedimento immediato che 
garantisca 1'adeguamento del­
le retribuzioni dei docenti ri-
maste invanate da oltre 10 
anni e la stabilita del posto di 
lavoro per il personale con 
rapporto dl lavoro precario 
(ass is ten tt volontarl, borsisti. 
ecc.) 

Gli obietUvi dl Iotta dello 
sciopero del 19 sono cosi nas 
sunt! dai sindacati confedera 
li: 1) stabilizzazione del per­
sonale a rapporto precario con 
contemporanea abolizione del­
le borse di studio; 2) non 11-
cenziabilita e riassorbimento 
del personale della ricerca a 
rapporto di lavoro precario; 
3) aumenti retributlvi in mi-
sura uguale per tutto il per­
sonate; 4) avvio alia realizza 
zione del molo unico di do­
cente ricercatore attraverso 
giudizl di Idoneita per tuttl 
gli attuall assistant! ordinan 
e professori incaricat! e sen 
za bando dl concorso a pro 
fessori ordinari; 5) contralto 
oollettivo unico per I lavora 
tori della ricerca; 6) modifi 
ca del criten per I'attnbuzio 
ne dell'assegno di studio uni 
versitario e aumento della 
misura dello stesso; 7) pro 
grammazione delle sedl uni-
vereitarie Ivi comprese le 
strutture per la realizzazlone 
del dlrltto alio studio e gli 
aUnxlaroentl per l'edlliiia. 

11 presidente del gruppo co­
munista — non si e fatto che 
formulare dichlaraztoni gene-
riche che esaltano la funzlone 
docente, ma mai accompagna-
te da lmpegnl tangibili pur 
essendo ben chiaro che lo 
aspetto del trattamento eco­
nomico e essenzlale e prell-
minare ad ogni altra misura 
intesa ad aftrontare la crisi 
della scuola. E' proprio que­
sta latitanza del governo la 
causa prima e prevalente del­
lo stato di fermento che esi-
ste tra gli insegnanti. Ora, 11 
PCI ha presentato proposte 
precise in fatto di ruoli e dl 
retribuzioni. Se il governo 
non sa cosa proporre, e in-
capace di reperlre 1 fondi, eb-
bene cl si misuri con le pro­
poste gift formulate in Parla­
mento. C'e d'altro canto — ha 
concluso Natta — l'esigenza 
di sveltire 1 lavorl dell'assem-
blea anche in relazione ad al­
tre importantl scadenze legi­
slative. Per questo i parla-
mentari comunlsti dlcono no 
alia pretesa di un rlnvio. 

La rlchlesta del governo e 
stata appoggiata dal gruppl dl 
maggioranza, mentre i missl-
nl hanno proclamato la loro 
astensione. Si e votato per 
appello nomlnale e la rlchle­
sta e stata i approvata. 

E' venuto qulndl In discus­
sione l'articolo 4 del disegno 
dl legge che definisce I cri-
terl da seguire nel discipllna-
re 1 vari aspettl della posl-
zione del personale scolastlco. 

LIBERTA' Dl INSEGNA-
MENTO — La formula del 
disegno di legge dice che si 
deve garantire la liberta di 
lnsegnamento nel rispetto del 
llbero svlluppo della persona-
lita dei giovanl. II PCI pro­
pone di sopprimere questo ul­
timo rlferimento perche esso 
adombra un contrasto tra la 
libertA deU'insegnante e la 
personality dell' alunno. II 
compagno Giannantoni ha no­
tato che la realta. e esatta-
mente opposta: 11 mancato 
pleno svlluppo della oersona-
liti del glovane e flhora di-
peso proprio dai limit! pesan-
tl postl alia liberta di lnse­
gnamento. 

DISTINZIONE D E L L E 
PUNZIONI — II comma 2 di­
ce che lo stato giuridico de­
ve prevedere le attribuzionl 
della funzlone docente, di 
quella direttiva e dl quella 
ispettiva. La posizione del 
PCI, espressa In emendamen­
ti, e che venga soppressa sla 
la funzione direttiva che quel­
la ispettiva. La funzione di 
coordinamento nell* ambito 
della scuola dovra essere 
esplicata, a giudizlo del co-
munisti, da un insegnante 
eletto dai docenti. 

ORARIO DI LAVORO — SI 
tratta di dare una definizione 
rigorosa al concetto di pieno 
tempo per tuttl 1 docenti. 

RECLUTAMENTO D E L 
PERSONALE — II progetto 
dice che si accede alle car-
riere asulla base dell'accer-
tamento delle capacitan. II 
PCI propone che 1'accesso av-
venga mediants concorsl an-
nuali per titoll, riservati agli 
Insegnanti forniti della corri-
spondentc abllitazione; tale 
abilitazione si consegue uni-
camente mediante corsi an-
nuali di qualificazione. Altra 
Importante modifica proposta 
dai comunisti e che gli inse­
gnanti incaricat! a tempo in­
determinate vengano nomina-
U di ruolo ad personam. 

ASSEGNAZIONE DI SEDE 
— Un emendamento del PCI 
prevede l'abolizione del pe-
riodo dl prova. 

VALUTAZIONE DEL SER-
VIZIO — E* un aspetto mol-
to delicate che tocca diret-
tamente la liberta deU'inse­
gnante. La valutazione — se-
condo il disegno di legge — 
dovra essere espressa su rl­
chlesta degli Interessatl. Ma, 
come si ricordera. 11 ministro 
aveva preannunciato la rein-
troduzione del diritto anche 
dell'amministrazione scolasti-
ca di richiedere la nota di 
volutazione. 

DISCIPLINA DEI PASSAG-
GI DI RUOLO E DI CATTE-
DRA; DEI TRASFERIMENTI 
A DOMANDA; DEI CONGE-
DI. DELLE ASPETTATTVE E 
DEI COMANDI - II PCI pro­
pone una completa riformula-
zione del paragrafo dei trasfe-
rimenti a domanda con l'af-
fermazione preliminare che 
« Tinsegnante pud essere tra-
sferito solo per domanda o 
per soppressione del posto». 

PROCEDIMENTI E SAN-
ZIONI DISCIPLINAR1 - I 
comunisti chiedono di speci-
ficare che contro I prowedi 
mentl disciplinari e ammesso 
ricorso in prima istanza al 
consiglio scolastlco provin 
ciale 

TUTELA DELLE LIBERTA' 
SINDACALI - Alia generica 
formulazione del progetto. il 
PCI contrappone un emenda­
mento che richiama esplicita-
mente 11 diritto di assembled 
fuori e durante l'orario delle 
lezioni 

Le valutazioni e le propo­
ste del nostra partite sono 
state illustrate dai compagni 
PICCIOTTO. CHIARANTE, 
TEDESCHI e BENEDETTI e 
daH'indipendente di sinistra 
MASULLO. 

Al termine della seduta 11 
nostra gruppo ha chiesto al 
governo una risposta in via 
di urgenza alia Interrogazione 
relativa ai gravisslmi atti di 
teppismo fascista verificatisi 
a Rsggio Calabria. 

e. ro. 

Napoli: 

la polizia 
sgombera 

165 famiglie 
NAPOLI. 17. 

Al secondo tentativo circa 
trecento tra poliziotti e ca-
rabinieri sono nusciti a 
sloggiare ieri mattina, ad 
Arzano, un Comune nei 
pressi di Napoli, 165 fami­
glie di senzatetto che da 
due settimane avevano oc-
cupato alcune palazzine — 
vuote da anni — di un c par-
co > privato, denominato «II 
quadrifoglio». E' significa-
tivo il fatto che la polizia 
si sia scate-nata contro co-
loro che occupano le abita-
zionl private, spinti dalla 
fame di case, dagli sfratti, 
dal freddo invernale che 
avanza e che non 6 soppor-
tabile nelle baracche di le-
gno o nei < bassi >. SI vuole 
dare una lezione a questa 
povera gente, anche se tut-
ti i capifamiglia riuniti in 
assemblea avevano chiesto 
di poter pagare un fitto ra-
gionevole, in rapporto alle 
loro entrate: ma il padro­
ne (un'impresa edile) prefe-
risce tenere vuoti e sfitti 
quegli appartamenti. pur di 
non cedere su una sola lira. 
Al violento intervento della 
polizia la risposta e stata 
decisa e disperata ma inuti­
le: donne e uomini si sono 
barricati nelle case (dove 
tra l'altro mahcano infissi e 
servizi) ed alcuni hanno mi-
nacciato di gettarsi nel vuo-
to. Due donne sono rimaste 
contuse negli scontri. 

Tuttl i daputati comunlsti 
sono tanutl ad cssara pra-
santl santa accationa alcu-
na alia saduta di oggi. 

Continua la protesta in tutta la Sardegna 
i 

II consiglio com unale di Sassari 
contro la base USA alia Maddalena 

Ordine del giorno votato da PCI, DC, PSI e PSd'A — II prowedimento aggrava le 
servitu militari che condizionano seriamente lo sviluppo economico e sociale del-

lisola — Anche il Consiglio di Ittiri si schiera contro la cessione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAP.L 17. ', 

Anche il Consiglio comuna-
le di Sassari si e pronuncia-
to nettamente contro la deci-
sione del governo nazionale di 
centro-destra dl cedere l'arci-
pelago maddalenino agli Stati 
Uniti per installarvi una base 
di sommergibili nucleari. 

a Questo prowedimento — 
si legge nell'ordine del giorno 

— aggrava il gik pesante ed 
eccessivo complesso di servi­
tu militari che condizionano 
seriamente lo sviluppo econo­
mico e sociale della Sarde­
gna». 

Rendendosl interprete delle 
preoccupazioni e dell'allarme 
suscitati tra la popolazione 
dell'isola dalla cessione di par­
te del suo territorlo alia mar 
rina USA, il Consiglio comu-
nale di Sassari fa voti per­

che ail governo nazionale ri-
veda la decisione dl consen-
tire l'attracco alia Maddalena 
di una nave appoggio per som­
mergibili atomic!, e si adope-
ri per una politica di disten-
sione e di pace fra i popoli, 
che allontani dall'Italia e dal­
la Sardegna ogni pericolo di 
guerra ». 

II documento e stato votato 
dai gruppi del PCL del PSI, 
del PSd'A e della Democra-

SICILIA 

Presentate all'Assemblea 
le dimissioni della giiinta 

Una manovra di destra combinafa fra il gruppo fanfaniano e i repubblicani - Una 
grave minaccia alKaufonomia • Ambigua condotta dei socialist! e delle sinistre dc 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17 

Con una telegrafica dichia­
razione resa questa sera al 
parlamento siciliano, il pre­
sidente della Regione on. Fa-
sino ha rassegnato le dimis­
sioni «irrevocabili» della giun-
ta di centro-sinistra for-
malizzando cosi la crisi esplo-
sa la settimana scorsa con 
U ritiro del PRL 

Nessun rlferimento, nelle 
parole di Pasino. alle matri-
ci della manovra che ha por-
tato alia crisi; una manovra 
di destra che 11 gruppo di 
potere fanfaniano del mini 
stro Gloia ha orchestrate in­
sieme a qupl PRI 11 cui ruo­
lo nazionale dl nave appoggio 
del centrtsmo si salda signi 
ficativamente, qui in Sicilia, 
a quello di mosca cocchie 
ra di alcune tra le piu scan-
da lose soperchierie politiche 
(una per tutte il caso Cianci-
mino). 

Ma nessun dubbio. tra 1 
commentated, che la crisi 
formalizzata stasera sara par-
ticolarmente lunga, difficile 
e pericolosa non solo per la 
gravita della situazione eco-
nomtco-soclale in cui essa e 
Intervenuta. quanto soprattut-
to per la portata strategica 
del disegno che l'ha provoca 
ta (e a cui non sono estra-
nei I fascisti. presentatorl — 
in parallelo non certo casua-
le — di una mozione di sfl 
ducla al governo): la parall 
si delle tstituzioni autnnnmi 
ste e In particolare del par­
lamento, come ritorsione al 
1* Impossibillta numerica dl 
i omogenelzzarc » la situazio­
ne politica siciliana a quel­
la romana, 

In floco aono ormal — 

questlonl decisive: la stessa 
natura della Regione, la ste* 
sa vita di una autonomia che 
non vogliono essere sempli-
ci formalita o. peggio, nuove 
bardature burocratiche. Da 
qui rinsistenza con cui il PCI 
ha sollecitato una generate 
assunzione dl responsabilita, 
di governo e di opposizione, 
per difendere le istituzioni 
senza confusion! ma senza 
esclusioni preconcette. ed atr 
traverso appunto una visio-
ne diversa della Regione, co­
me « Regione aperta » 

E da qui anche il monlto 
rivolto ancora domenica scor 
sa a Catania, al festival re 
gionale dellUnita. dal com 
pagno Occhetto nei confrontl 
dei socialisti e delle smistre 
cattoliche: per non dare spa 
zio alia destra con linetti 
tudine e la confuslone, bi 
sogna saper scegliere non tan 
to i comunisti ~(« Noi sappia-
mo che nella Regione non 
c'e una prospettiva Immedia-
ta per realizza re la maggio­
ranza che vorremmo») quan­
to 11 sostegno e la fiducta 
del popolo siciliano. Ci6 che 
e possibile non scimmiottan-
do le formule nazionali ma 
ndando alia autonomia 11 suo 
significato originario di au-
togo\emo del popolo e di 
strumento uni ficatore dl quel­
le vertenze territoriali che 
gia vanno dispiegandosl con 
grande forza nell'isnla saldan 
do le battaglie contrattuali a 
grandi lotte social! 

Tuttl I tenatori comuniitl 
sono Invitati a parttclpare 
all'astemblet dal gruppo 
cha si terra domani gloved) 
I t alia ora 17. 

Ma e proprio la portata 
reale di questo disegno. e la 
preziosa occasione che ne vie­
ne di una nflessione profon-
da sulla vicenda politica si­
ciliana, che sembrano anco­
ra sfuggire al gruppo diri 
gente regionale del PSI piu 
ancora che alle sinistre dc 
tra le quali si colgono preoc-
cupati accentL Se infatti lo 
attend ismo che da parte so-
ciallsta aveva preceduto il 
maturare della crisi ha oggetr 
tivamente regalato nelle set­
timane scorse alia destra in­
terna ed esterna alia DC am-
pi margini di manovra. ora 
una nota ufficiale dell'esecu-
tivo del PSI, in cui si mani-
festa la Iarga e piutteste acri-
t:ca disponiblhta del PSI ad 
una pronta ricostituzione del 
centro sinistra sembra accen­
tuate un innaturale divario 
tra le procedure formall del­
la crisi e I problem! sostan-
ziali che stanno al fondo di 
questa crisi. 

La crisi e 11 sintomo dl 
una degenerazione piu pro-
fonda, ed e in realta ad uno 
stadio cosi avanzate che r.es-
suno — e tante meno I so­
cialist! — pud pensare ad 
una pura riesumazione della 
formula o. addirittura, del 
precedente governo magarl 
con un cambio di guard la al­
ia presidenza (si pari a della 
successione di Bonfiglio, atr 
tuale presidente deH'assem 
blea) Se lo si facesse, la 
crlsl non recederebbe di un 
solo passo; ma soprattutto si 
tradurrebbe in concrete la 
manovra fanfanlano-repubbli-
cana tcsa ad impedire alia 
Regione di essere uno stru­
mento democratico di Inter­
vento e dl decisione. 

g. f. p. 

zia cristiana. Hanno votato 
contro PSDI, PLI, PRI e MSI. 
Complessivamente si sono a-
vuti 20 voti favorevoli, 7 con-
trari e un astenuto. 

II compagno Pietro Carta 
aveva aperto il dibattito so-
stenendo che la questione del­
la base USA alia Maddalena 
riguarda sia 11 Consiglio co-
munale di Sassari come tuttl 
gli Enti local! della Sardegna, 
in quanto si tratta di un pro­
blema gravissimo che interes-
sa le nostre popolazioni. de-
siderose di pace e di rinasci-
ta. Dopo aver denunclato che 
la base in allestimento alia 
Maddalena e stata spostata 
dalla Florida per la sua pe-
ricolosita, il compagno Car­
ta ha anche rivelato che que­
sto nuovo insediamento offen-
sivo scaturito da un accordo 
segreto tra governo italiano e 
governo americano non e sta­
to volute da nessun altro pae-
se del Mediterraneo. La nave 
appoggio e infatti uno stru­
mento micidiale che trasporta 
ogive nucleari, radio e propel-
lente atomico. 

Siamo davanti ad una grave 
minaccia — ha detto il consi­
gners comunista — non solo 
di inquinamento del nostra 
mare, ma la base atomica del­
la Maddalena significa chiara-
mente una parallsi dello svi­
luppo economico sia nel cam-
po industriale che turistico. 

Alle parole del consigliere 
comunista si sono associat: I 
consiglieri Piredda (PSd'A.), i 
compagni socialist!, e il sin-
daco democristiano dr. Saba. 
Al socialdemocratico Tola, che 
si e dichiarato « sorpreso » del 
I'atteggiamento dei democri-
stiani, il rappresentante del 
partite di maggioranza Bran-
dis, ha risposto con fermez-
za: cNoi siamo democristia-
ni. ma anche sardi. Voghamo 
evitaxe conseguenze disastrose 
per la nostra Isola e per le 
nostre popolazioni». 

Un altro Consiglio comuna-
le della provincia si e espres­
so contro ta base alia Madda­
lena. Si tratta del Consiglio 
comunale di Ittiri. un grosso 
centro agricolo e industriale. 
L'ordine del giomo e stato 
presentato dai capigruppo Lo-
relll (PCI). Tavera (DC). Cal-
vla (PSI). e daH'indipenden­
te cattolico Mum. E' stato ap-
provato alia unanimita dopo 
un discorso del sindaco com­
pagno Ogelano. che ha lauda­
to un appello a tuttl gli Enti 
locali sardi per una azione 
comune in difesa della pace, 
contro la crescente e pericolo­
sa militarizzazione dell'isola. 

Altre prese dl posizione con­
tro la base USA alia Maddale­
na sono state assunte dal fer-
rovierl dl Sassari. dal pastorl 
e dal contadini confluitl — 
sempre a Sassari — per una 
grande manlfestazlone provin-
ciale a difesa della legge sul 
fittl agrari. e dagli operai del­
le fabbriche tessiU dl Villacl-
dro. 

g. p. 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 17. 

A Modena oltre 900 compagni 
dell'ex PSIUP hanno aderito 
al PCI. La confluenza del PSIUP 
nel PCI, decisa a Modena con 
oltre il 90 per cento dei voti. 
al IV congresso provinciale, e 
ormai oggi un fatto rilevante 
che si traduce anche in termini 
organizzativi. 

Gia oltre 900 sono i compagni 
che hanno aderito al PCI e tra 
qucsti, insieme ai giovani, la 
parte migliore della tradizione 
socialista. anziani militanti anti­
fascist!, vecchi socialisti come 
Gaetano Bertelli (gia presidente 
dell'amministrazione provincia­
le). Ezio Ferraresi (gia sindaco 
della Liberazione di Novi), Giu­
seppe Mazzi e Francesco Reg-
gianini di Modena, Vittorio Be-
natti di Sassuolo, Lodovico Be-
nassi (Lenin) di Prignano 
iscritlo al PSI dal 1911. 

Alcuni dati sono particolar-
mente significativi. Tutto il 
quadro ditigente della Federa-
zione del PSIUP ha aderito al 
PCI: il segretario provinciale e 
33 su 39 membri del Comitato 
direttivo, tutti i responsabili del­
le commissioni di lavoro della 
Federazione e del partito nelle 
zone tra cui: Alvarez Bassoli 
(Enti locali), Gabriele Longo-
bardi (Lavoro operaio), Oreste 
Zurlini (Scuola). Leila Serri 
(Sicurezza sociale), Giuseppe 
Mazzeo (Carpi). Tonino Ribaldi 
(Bassa), Edoardo Macchioni 
(Montagna), Franco Bergonzo-
ni (Modena). 

Hanno aderito inoltre 51 su 
64 segretari di sezione. 39 su 47 
compagni permanentemente im-
pegnati nelle organizzazioni di 
massa. tra cui: Cesare Candini 
(presidente CIAM), Ermete Ca-
sarini (segreteria CGIL). Bruno 
Cavalieri (segreteria FIOM). 
Leonello Pellacani (segreteria 
FILLEA). Dante Bigi (segre­
tario responsabile Federmezza-
dri). Renato Rossi (segreteria 
Alleanza contadini), Amedeo 
Lugli (segreteria Federazione 
artigiani), Umberto Medici (se­
greteria Lega dei comuni), 
Franca Foresti (segreteria 
UDI). Valentino Fratti (presi­
denza ACM). 

Hanno aderito Aristodemo Ca-
pitani ed Estemio Malagoli sin­
daci di Castelvetro e di Cavezzo 
insieme a 35 su 42 vice sindaci. 
assessori e consiglieri comunali 
tra cui: Dezio Termanini, Cel-
sino Spinelli, Armando Fortini, 
vice sindaci di Sassuolo, Carpi. 
Mirandola. Corrispondente a 
quest! dati e la confluenza 
nella base e nei militanti 
del PSIUP. 

Importantl sezioni. con la stra-
grande maggioranza dei loro 
iscritti, sono entrate nelle file 
del PCI: Carpi. Bastiglia. No­
vi. Mirandola. Finale Emilia. 
Castelfrancc Emilia. San Cesa-
rio. Spilamberto, Vignola. Gui-
glia. Formigine, Sassuolo. So-
liera e Fanano. 

Accanto al tesseramento. che 
e ricco di ulteriori sviluppi, pro-
cede l'iniziativa politica: attor-
no alle cooptazioni dei compagni 
del PSIUP negli organi diri-
genti del Partito si sviluppa la 
discussione sul significato del­
ta confluenza nel contesto ge­
nerate della attuale situazione 
politica. Tredici compagni del­
l'ex PSIUP fanno oggi parte 
del Comitato federate e 2 della 
Commissione federate di con-
trollo. Graziano Cremonini. gia 
segretario della federazione e 
membro del CC del PSIUP. e 
ora membro della segreteria 
della federazione del partito; 
Cesidio Lanza, gia responsabile 
d'organizzazione della federazio­
ne del PSIUP, 6 ora membro 
della segreteria de! comitato 
cittadino. Oreste Zurlini. gia se­

gretario del comitato comunale 
del PSIUP di Modena. entra a 
far parte della Giunta comunale 
di Modena. Decine di compagni 
vengono cooptati nelle segreterie 
dei comitati di zona, dei comi-
tati comunali, delle sezioni. Nel­
le commissioni di lavoro e in 
tutti gli altri organi dirigenti 
del partito. 

Cosi come nella maggior parte 
delle altre province, anche a 
Modena, la confluenza dei com­
pagni del PSIUP costituisce 
dunque un sostanziale raffona-
mento del partito, un arricchi-
mento politico ed ideologico. 
nonche una accresciuta capacita 
del partito di estendere a nuovi 
settori della popolazione mode-
nese la propria influenza. 

Particolare valore assume poi, 
qui. la confluenza, ove i com­
pagni del PSIUP furono deter­
minant! a salvaguardare le am-
ministrazioni di sinistra e a svi-
luppare una forte iniziativa 
unitaria. Un patrimonio politico 
rilevante. una tradizione impor­
tante di lotta e di valori unitari 
vengono acquisiti dal partito che 
diviene percio piu forte, piu ca-
pace a rispondere alle attuali 
esigenze del difficile scontro 
politico. 

Questi i tratti salienti della 
realta modenese che, gia oggi, 
fanno della confluenza del 
PSIUP nel PCI. un fenomeno 
politico di massa. 

II 30 a Firenze 

Convegno sugli 
enti locali e 

le lotte social! 
E' stato indetto dal-
I'Anci dopo la denun­
cia contro la giunta di 

Pontedera 

FIRENZE, 17 
n Consiglio regionale della 

sezione toscana dell'Associa-
zione nazionale Comuni d'lta-
lia e I'Unlone regionale Pro­
vince toscane, di fronte alia 
iniziativa della Procura ge 
nerale di Firenze — che ha 
portato all'indizio di reato per 
peculate degli amministratorl 
del Comune di Pontedera, In 
seguito all'erogazione dl un 
contribute a favore degli ope­
rai della Fonderla Ceccanti -
hanno deciso dl indire un con­
vegno regionale alio scopo di 
promuovere un approfondito 
confronto fra le autonomic lo 
call (Regione. Province, Co­
muni), aperto alle forze sin 
dacali, politiche. cultural! e 
social! della Regione. per di-
scutere, tra l'altro. della ne-
cessita di un pieno adegua-
mento delle norme e dell'azio-
ne della Magistratura ai prin­
cipi della Costituzione. 

n convegno, che avra come 
tema « Autonomie local!, lotte 
soclall e gestlone del diritto », 
si terrA il 30 prossimo a Fi­
renze in Palazzo Medici - Rlc 
cardi. 

I lavorl saranno lntrodotti 
dal sindaco di Firenze. av-
vocato Luciano Bausi, della 
segreteria toscana dell'ANCI; 
seguiranno le comunlcazionl 
dei professori Enzo Balocchi e 
Alberto Predleri. II convegno 
sari presleduto e concluso dal 
prof. Lulgi Tassinari. presi­
dente della Provincia di Pi-
renze e dell'Unione regionale 
province toscane. 

Per I'elezione del presidente 

Regione Sarda: la DC 
diserta il Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARL 17 

Lo stato dl degenerazione 
a cui le lotte intestine nella 
DC hanno condotto la situa­
zione sarda, e ben rappre-
sentato da quanto e awenu-
to al Consiglio regionale. II 
gruppo del partito di mag­
gioranza (che non e riuscito 
a trovare un accordo sulla 
formula di governo dopo che 
il Comitato regionale dc ha 
praticamente congelato la 
crisi interna e non riesce ad 
esprimere una qualsiasi mag­
gioranza) ha disertato la se­
duta, facendo mancare 11 nu-
mero legale. 

La elezione del nuovo pre­
sidente della Regione e sta­
ta cosi rinviata alle ore 20 
di domani. Inutilmente la DC 
ha tentato di ottenere una 
«proroga» piu lunga. La ma­
novra era chiarissima: pro-
crastinare la elezione del pre­
sidente in modo da scanca-
re sull'Assemblea la crisi del­
la DC che minaccia dl coin-
volgere lo stesso istituto au-
tonomistlco. 

La situazione e estrema-
mente serla: la destra dc va 
esercitando tutta la sua In­
fluenza negativa sia sul pro-
gramma che sulla azione con­
crete di govemo per arriva-
re, anche nella Regione sar­
da, ad ' imporre il « model-
lo» nazionale, quello dl An-
dreotti e di Mai a Rod i II di­
segno conservatore e reazlo-
nario trova fortl resistenze. 

Una mobilltazione dl tutto 
le forze politiche democratt-
che. per spazzare via e tra-
volgere ogni complotto con­

tro l'istituto autonomlstlco. e 
sollecltata dal Comitato re­
gionale del PCI. che si • riu-
nito alia presenza del com­
pagno D'Alema, della Dire-
zione del partito. 

In un appello il PCI denun­
cia che «la irresponsablle 
condotta della DC rischla dl 
trascinare la crisi per tem­
pi lunghi e di paralizzare an­
cora l'attivita politica, legisla-
tiva, amministrativa della Re­
gione. mentre urge la solu­
zione del pvoblemi economi-
co sociali». «La crisi sarda 
— afferma 11 PCI — e resa 
ancora piu grave dalla politi­
ca del governo nazionale di 
centro destra e dalla minac­
cia di rilanciare, a spese del 
meridione il vecchio tipo di 
sviluppo ». 

Rivol?endosi a tutte le for­
ze antlfasciste autonomlstiche 
11 Comitato regionale del no­
stra partito ha lanciato una 
piattaforma programmatica. 
basata su tre punt! essenzia-
li: 1) la lotta contro la smo-
bilitazione della Sardegna, e 
per la revisione degli accordi 
tra il governo centrale e gli 
USA per la base dl sommer­
gibili atomic! alia Maddale­
na; 2) la trasformazione in 
leg?e nazionale delle proposte 
della Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul banditi-
smo; 3) 11 riassetto democra­
tico della ammln.Mrazione re­
gionale. al fine di rompere 
una volta per sempre con le 
strutture burocratiche e cliea-
telarl che dannegglano la fun­
zione deiristituto e lo espon-
gono alia campagna denigra-
torla della destra eversiva, 

i . g. p. 
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Le norme sullo sfato giuridico del personale scolastico 

La liberta 
di insegnamento 

II festo legislalivo discusso alia Camera e I'inequivocabile spia della arrelra-
fezza con cui in Italia i gruppi di pofere guardano alia scuofa e alia societa 

II rinnovamento • della 
scuola, nello sue strutture 
e nelle sue funzioni, e de-
cisivo per la creseita di una 
reale democrazia nella so­
cieta italiana. La definizione 
della liberta d'insegnamento 
ne costituisce la vertenza 
di principio, e percio radi­
cal e. 

Nel testo del disegno di 
legge di delega per rcmaiia-
zione di noriue sullo slato 
giuridico del personale del­
la scuola che si sta in questi 
giorni ridiscutendo alia Ca­
mera, proprio il modo eon 
cui risulta definita la liber­
ta d'insegnamento e rinequi-
vocabile spia della arrctra-
tezza con cui in Italia i grup­
pi di potere considerano la 
scuola e la societa stessa 

L'intenzione vera, naseo-
sta dietro le ridondanti for-
mulazioni dell'articolo 2, si 
scopre nel punto 1 dell'arti­
colo 4, dove si invoca «la 
garanzia della liberta d'in­
segnamento, nel quadro dei 
principi costituzionali, inte-
sa come libera espressione 
dell'insegnante, come auto-
nomia didattica e di spe-
rimentazione tecnieamente 
controllata nel rispetto del 
diritto dei giovani al pieno 
e libero sviluppo della loro 
personality >. 

Qui semb/a voglia difen-
dersi un diritto dei giovani, 
che sarebbe il limite d'ob-
bligo del diritto dell'inse­
gnante, quasi si trattasse di 
due diritti corporativi in 
conflitto piu o meno laten-
te : infatti « 1'autonomia di­
dattica e di sperimentazio-
ne » va «tecnieamente con­
trollata > e, secondo il det-
tato del punto 2 dello stes-
so articolo 4, l'esercizio di 
tale controllo e il compito 
proprio del dirigente, di-
rettore didattico o preside, 
la cui funzione e l'« attivita 
di coordinamento e di ani-
mazione della vita seolasti-
ca », e soprattutto del per­
sonale ispettivo, cioe di < un 
corpo di esperti professiona-
li utilizzati per l'accertamen-
to tecnico-didattico, l'aggior-
namento e la sperimenta-
zione ». • • • < 

Cosi impostati i termini 
della liberta d'insegnamen­
to, sono evidenti i gravi pe-
ricoli cui essa viene malizio-
samente esposta. 

Da chi e come verrebbe 
determinato un criterio uni-
co per segnare il limite di-
nanzi al quale dovrebbe fi-
nire la sfera del diritto del­
l'insegnante e cominciare la 
sfera del diritto dell'allievo? 

Come tra la soggettiva 
opinione del docente e la 
soggettiva opinione dell'al­
lievo, nel presunto conflitto 
t ra l'invadenza dell'una e la 
resistenza deU'altra, potreb-
be una terza, non meno sog­
gettiva opinione, sedere le-
gittimamente arbitra solo 
perche emanazione del pote­
re esecutivo, nelle persone 
del dirigente scolastico e 
dell'ispettore? 

II fatto e che, nella dizio-
ne del testo legislativo in 
esame, traspare chiaramente 
la convinzione che in una 
scuola moderna non ci sia 
altro insegnamento da im-
partire che quello di perso-
nalissime, magari gratuite e 
irrazionali opinioni, che cer-
to e pur diritto costituziona-
le di chiunque poter espri-
mere, dinanzi ad altrcttanlo 
personalissime, precostitui-
te, magari gratuite e irra­
zionali opinioni. dei ciovani, 
che pur e diritto costituzio-
nale di chiunque non veder-
t i conculcate 

Qui c requivoco di fondo, 
culturale e politico insieme 

Quando nel disegno di leg­
ge in discussione si parla di 
liberta d'insecnamenlo • in-
tesa come libera espressio­
ne dell'insegnante». ci si 
richiama evidentemente al-
l'articolo 21 della nostra Co 
Stituzione, al generico dirit­
to della liberta di espres­
sione. 

Nel caso della scuola in-
vece non e di cio che si 
tratta, bensl di quegli altri 
diritti fondamentali specifi-
ci, che la Costituzione con-

«acra negli articoli 9. 33 e 34; 
la Repubblica promunve la 
scienza; la scienza e libera 
e libero nc e I'insesnamen 
to; la scuola e aperta a tut-
ti 

Dal momento che nella 
tcuola s'insegna la scienza. 
e che la scienza non e una 
opinione qualsiasi, ma il sa 
pere verificato puhblicamen-
te e sempre da capo pub-
blicamente verificabile, di 
contro all'errore, al mito, al-
1'irrazionale, la scuola stes­
sa non c, ne pud cssere in 
alcun modo neutralc 
. Sotto questa luce, tutti i 

problcmi che son venuti af-
fiorando anchc nella discus 
sione sul disegno di legge, e 
le preoccupazioni che vi so­
no apparse ennnesse (con 
flitto tra liberta del docen 
I t e liberta dcU'allicvo, con 
vfvenza scolastica e conflit-
ti ideologici, iniziativa del 
docente e potcri degli orga-
a l democratici, liberta di 
Mtrimentare. . . condizionata 

al controllo cosiddetto « tec-
>nico») si rivelano dei falsi 
problemi, e artificiose pre­
occupazioni uascenti da un 
presupposto errato. 

La liberta dell'insegnante 
e quella dell'allievo non so­
no due specie di liberta, ma 
una sola e medesima specie, 
quella di esercitare Pabito 
scientifieo. La scienza, a ri-
gore, non s'insegna, ma se 
ne suscita l'esercizio in al­
tri, solo con I'esercitarla; ne 
s'impara, ma se ne acquista 
Pabito, esercitandovisi con 
altri piu esperti. L'abito 
scientifieo e Pabito a non 
assumere per vero, e nel suo 
proprio ambito, astratto o 
fisico o storico, se non cio 
che e stato nel suo modo 
specifico, o logico o speri-
mentale o filologico, verifi­
cato, e pud quindi ancora e 
sempre essere verificato da 
chiunque voglia sottometter-
si alia fatica di controllare 
criticamente, con la media-
zione degli adeguati stru-
menti. L'abito scientifieo e 
l'abito a non lasciarsi illu-
dere dalle immediate appa-

renze, della natura o della 
cultura, ma ad esercitare la 
ragione, la quale non e mai 
solitaria, ma comunitaria e 
percio democratica. 

Nella scuola insomma non 
ha diritto di cittadinanza se 
non la scienza, e ne va 
espulso solo il suo contra-
rio, cioe Pignoranza, comun-
que camuffata e introdotta, 
per enunciazioni dogmati-
che o con imposizioni auto-
ritarie. 

La scienza ha la forza del­
la democrazia: la forza della 
universale, pubblica verita, 
e si oppone alia particolare, 
privata verita della forza, 
ossia alia violenza. 

E' evidente che la scienza 
non ammette altro valido, e 
percio legittimo, controllo 
che se stessa. Solo la veri-
fica, logica o sperimentale 
o filologica, puo consacrare 
il valore di un insegna­
mento, cosl come solo il sue-
cesso didattico puo provare 
la fondatezza di una speri-
mentazione nella scuola. 

La liberta d'insegnamento 
e il naturale sviluppo non 
della generica liberta di 
espressione di una qualsivo-
glia opinione, vera o falsa 
che sia, ma della ben piu 
sostanziale liberta di perse-
guire la scienza, il sapere 
vero in quanto verificato e 
sempre pubblicamente veri­

ficabile. La liberta d'inse­
gnamento fa tutt'uno con la 
liberta di perseguire la 
scienza, che e la stessa li­
berta, tanto di chi insegna, 
quanto di chi apprende. 

La scuola, proprio edu-
cando alia scienza attraver-
so la scienza cduca anche 
concretamente alia pacifica 
convivenza di quelle opinio­
ni che non sono verificabili 
e quindi neppure falsificabi-
li: nell'esercizio della scien­
za infatti si mostra come ta­
li opinioni non siano scien­

za e possano appunto per cio 
essere molte e non una, e 
tutte tollerabili purche 
non pretendano assolutisti-
camente di possedere una 
verita che a loro non com­
pete e di schiacciare violen-
temente le altre con il pre-
testo di una falsita che a 
queste nemmeno compete. 

Kant, invertendo arguta-
mente un detto di Eraclito, 
osservava che «quando di 
diversi uomini ciascuno ha 
il suo proprio mondo, e da 
presumere che essi sogni-
no ». Ogni uomo ha certa-
mente il diritto di sognare, 
purche non dimentichi il 
dovere di aprirsi con gli 
altri al mondo comune, at-
traverso la prassi della 
scienza e la scienza della 
prassi, condizione fonda-
mentale per avviare la libe-
razione di se con la libera-
zione di tutti. 

La liberta d'insegnamento 
coincide con la liberta del­
la scienza che, per dirla con 
Gramsci, e «la lotta per la 
oggettivita (per liberarsi 
dalle ideologic parziali e 
fallaci) e questa lotta e la 
stessa lotta per Punificazio-
ne culturale del genere 
umano >. 

Solo se si riconosce tutto 
cio, la scuola, ovvero inse-
parabilmente chi insegna e 
chi impara, puo essere at-
tuata in piena fedelta alia 
Costituzione repubblicana e 
democratica, essere restitui-
ta al popolo che, nella sua 
quotidiana realta di lavoro 
e di lotta, nella sua concre-
ta esperienza di soprawi-
venza e di convivenza, nel 
suo sforzo di giurigere a ca-
pire il mondo senza pregiu-
dizi, nel suo impegno a bat-
tersi per fare del mondo fi-
nalmente il mondo oggetti-
vo, comune, pienamente u-
mano, della scuola e il vero. 
attivo soggetto. 

Aldo Masullo 

Alia vigilia del «vertice» dei capi di governo della CEE 

LA WSANTE A f f l m DB TMVt 
Tre question! destinote a rimanere irrisolfe nell'ambito degli attuoli indirizzi: gli squilibri crescenti tra le aree di sviluppo 
e le zone della depressione, il rafforzamento dei poteri degli organismi comunitari, la coesione politico dei paesi membri 

il 

Medaglia d'oro della Resistenza 
alia repubblica partigiana del '44 

Tre questlonl, fondamental-
mente, saranno al centro del-
le riunloni al vertlce della Eu-
ropa a nove che si terranno 
a Parigl 11 19 e il 20 ottobre: 
11 crescente squilibrlo all'ln-
terno della Comunita. tra zo­
ne dl sviluppo e zone di sot-
tosviluppo, il raflorzamento 
del poteri degli organismi co­
munitari, la coesione politl-
ca tra I paesi che ne sono 
membri. 

Alia vigllla dl quelle riunlo­
ni Patmosfera non e certo 
improntata all'ottimlsmo Si 
tende. anzl, ad accontentar-
si del fatto che 11 vertice si 
tenga e che ad esso partecl-
pino anche 1 capi dl gover­
no dei paesi entratl dl re-
cente nella Comunita: la Gran 
Bretagna, la Danimarca, e 
l'Irlanda. II che dice gia mol-
to. Dice, In sostanza. che basl 
reall dl accordo per cercare 
di andare <wantl non ne esl-
stono o almeno che alio sta­
to attuale delle cose esse so­
no assai labill. Cerchiamo dl 
comprenderne le ragloni 

Sulla prima questlone — 
squilibrio tra sviluppo e sotto-
sviluppo nell'Europa comuni­
taria — cui sono Interessati 
in prlmo luogo l'ltalia e la 
Gran Bretagna, la Comunita 
come tale non ha ne 1 mez-
zl ne I poteri per intervenire 
In modo efficace. Cid dipen-
de da ragloni strutturall e da 
ragionl giuridlco-politiche. Le 

I f umetti 
nelle scuole 

francesi 
PARIGI, 17. 

I fumetti a scuola, non 
sotto banco, ma tra le ma­
teria di studio: e la novita 
introdotta in alcuni istituti 
medi di Parigl. I ragazzi 
studieranno con t'ausilio di 
una esauriente antologia che 
si propone di c far loro sco-
prire il codice che sta die­
tro al linguaggio detl'imma-
gine >. Gia I'anno scorso 
I'argomento era entrato a 
far parte del piano di studi 
della Facolta di Lettere di 
Vincennes, 

In Francia. la ' tiratura 
mensile dei fascicoii di pic­
colo formato dedicati alme­
no per lr80 per cento at fu­
metti era nel 19(9 di circa 
dieci milioni di copie; quel­
la delle riviste di circa no­
ve milioni di copie: si cal-
cola che queste cifre oggi 

i siano raddoppiate. La tira­
tura di ogni album di 
• Asterix » (I'eroe di un c De 
bello gallico» in chiave 
umoristica) e per esempio di 
un milione e trecentomila 
esemplari. 

I partigiani nella zona di Montefiorino nell'estate 1944 

LA DEMOCRAZIA Dl MONTEFIORINO 
Domani la significativa manifestazione, alia quale interverranno il Presidente della Repubblica, il compagno 
Arrigo Boldrini e il sindaco della cittadina - Un lembo di liberta e di autogoverno nelFItalia occupata dai nazisti 
Domani giovedl, nel corso 

di una grande manifestazione 
antifascists, vcrra consegnata la 
Medaglia d'oro al valore mili­
tate della Resistenza a Monte­
fiorino (Modena). Nel corso 
della eclebrazione che avra 
initio al mattino alle 10. prcn-
deranno la parola il Presiden­
te della Repubblica Giovanni 
Leone, il sindaco della cittadi­
na. Geo Azzolini, il compagno 
on. Arrigo Boldrini. vice pre­
sidente della Camera c Meda­
glia d'oro della Resistenza. 

1 nazisti. la Wehxmacht. Kes 
selrin? se la ntrovarono die 
tro le spalle. dietro il loro 
sch'.eramento a ndosso della 
a Iinea gotica ». proprio quan 
do sembrava che gh al'.eati 
avessero deciso di dar batu 
giia senza lasciar respiro di 
arnvare d'un balzo. liberate 
Roma f;no al nord alle Alpi 

E* certo che la «• Repubbli 
ca dl Monlef:or:no » un n<»me 
nato dooo ma che s:gnjfica 
un luogo. un periodo. una 
storia, fu un colpo duro per 
la potenza militare na7.:sta. 
per il suo prestigio. del resto 
g.a intaccato duramente a 
Sulingrado e nel Nordafnca 
Pê - 1 fascist: della repubbli 
ca dl Sal6 che di presUgio 
mihtare non ne avevano mal 
avuto significava perdere al 
cune staz.mi di rarabimer: m 
cm si era insediala la « guar 
d:a nazionale repubblicana * e 
ca-tr.ngtre a una fu?a preci-
pito^a i oocle.-,ta nommati dal 
fa.scio i segretan dellorganiz 
zn7.:cv fa.so:.>ta. che s: chiama 
va repubblicana e qualche al 
tro p < r • o ms della fauna la 
cale. -nsezuiti dai colpi di mi 
tra dei parti?iani che espugna 
rono uno per uno tutti 1 pre 
sidi della zena. 

I) n'esperienza 
nuova 

Anche sui p'ano politico era 
un colpo duro la stampa (a 
scista aveva sempre descntto 
i partigiani come un branco 
di pezzentl. di vendut- al soldo 
dello stranlero Ebbene pro 
prlo queir* esercito n costrln 
geva gli eredi nazisti della 
Prussia mllltarlsta, ancora tut 
t'altro che deflnitlvamente 
battutl, a sloggiare nel giro 
dl pochl giorni da un terrl-

I torio appennlnleo vu to « tol-

cato da strade Important} per 
i rifornimentl del fronte. Una 
vittoria strabiliante. quanto 
umiliante era la sconfitta dei 
nazisti e dei fascisti. costretti 
ad andarsene e a lasciare pae­
si interi nelle mani degli uo­
mini comandati da Mario Ric 
ci, « Armando n. e da Osvaldo 
Poppi. o Davide ». due genera 
li di quelli nati e nvelati dal 
la guerra di liberazione. fat 
tisi sul campo partigiano Era 
anche un po' la piccola «rl-
vincita » polemica di Mussoli­
ni: a Klasshein. nell'mcontro 
con Hitler, egli aveva detto 
che a il movimento partigiano 
piu pericoloso e quello che 
opera sugli Appenninl. dove 
solo quattro strade portano 
dal nord al sud ». 

Proprio 11 nacque la a Re 
pubblica di Montefiorino », un 
lembo di liberta in un pano 
rama di terrore. di sangue e 
di morte Milleduecento chilo 
metri quad rati di liberta. dal 
Passo delle Forbici a Roteglia. 
dalla strada sta tale dell'Abe-
tone Brennero a quella del Cer-
reto. un'area ovoidale con den-
tro Montefiorino. Pngnano, 
Palagano. Toano. Villa Miiioz-
zo. Ligonchio, FYassinoro 

Caduto I'ulttmo presidio fa 
sctsta a Montefiorino. il piu 
duro da espugnare !a zona e 
completamente libera E" la 
prima decade del giugno IM4. 
durera fino ad agosto Sara 
la ' prima, consistente «re 
pubblica» di quel 1944 che 
passa fra offensive scatenate 
o subite fra grandi slanci e 
duri riflussi un po' In tutto 
II terntono dove l'esercito 
itallano della liberazione si ri 
bella alia presenza tedesca 
e combatte 11 fasclsmo 

In questa zona dl Emilia a 
cavallo fra Modena e Reggio. 
affacciata sulla Tascana co • 
mincia un'epoca, una stagio 
ne nuova. pur breve in cui 
si mette in moto un'espenen 
za di governo s! rJonda la 
democta7:a 

Ci sono un esercito. una popo 
lazione. una politics che s'm 
contrano che devono fonder 
st. amaiznniarsi vivere insie­
me lavorare e costruire Al 
dl la dello spartiacque del 
montl. al dl la del corsl di 
acqua, al di la delle colllne 
e delle valll e'e ancora II ne-
mico che preme. che studia la 
vendetta, che non si da pace. 
Battuto da uomini c le fanno 

la guerra perche quella e H-
nalmente la'loro guerra — non 
come in Abissima o in Spa 
gna e nemmeno contro la Fran 
cia o in Africa contro gli in-
glesi —; sono operai e conta-
dini questa volta, senza linee 
logistiche, armati con le ar-
mi che hanno - catturato al 
nemico e quelle, poche. avute 
dai lanci alleati. nemmeno in 
divisa (si riconoscono da un 
distmtivo. quando 1'hanno ma 
piu ancora perchfe si cono-
scono, perchfe si sentono «dei 
loro »). 

Le votazioni 
per il sindaco 
II nemico e furente. Eppure, 

pur con questa jena in aggua 
to ai confini del territono li 
bero. i partigiani pensano al­
ia democrazia pensano a chia 
mare le popolazioni dei pae 
si a governanrsi in pieno ri­
spetto delle idee diverse. Era 
no pochi quelli che ccnosce 
vano il sapore di una elezionc. 
di una votazione libera per il 
partito o 1'uomo prescelto. 
che ricordavano la scheda Ep­
pure questi comuni ebbero il 
sindaco. la giunta. II consi-
glio Erano votazioni di guer­
ra. fatte. si potrebbe dire, 
sul tamburo. col nemico sul-
l'usc:o pronto ad ogni impre 
sa pur di sgretolare il foco-
la:o di mfezion*' democratica. 

A Montefiorino fu nominato 
il sindaco. Teofilo Pontana. 
una figura ancor oggi fra mito 
e realta. quattro giorni ciopo. 
il 25 giugno. furono eletti i 
consiglien delle frazioni e 1'or-
ganismo rappresentativo eb-
be vita A Toano I capifaml 
glia furono Invitati in comune 
ed elessero i conslglieri del­
le frazioni Cosi anche da al 
tre parti, forse con qualche 
variante. con qualche comizio 
in piu o in meno. con qual 
chr assemblea piu o men<> 
vasta 

Le giunte st misero al la 
voro* e'era il problema del pa 
ne per la popolazione ma an 
che per l'esercito. I persegul • 
tatl. quelli che non potevano 
piu nemmeno resplrare « ca < 
sa loro, 1 braccatl dalle mllle 
polizie. dalle mllle bande fa-
sclste, avevano un faro, uno 
•cogllo, un porto cha pottvm 

dare ossigeno alia loro spe-
ranza di rinascere Arrivava-
no migliaia di uomini ad ar-
ruolarsi, le file delle forma 
zloni si ingigantivano. la r.i: 
naccia dl una paralizzante 
elefantiasi era alle porte La 
richiesta di crmi agli alleat: 
era affannosa e quelle che 
venivano paracadutate biso-
gnava distribuirle con i.qu' 
librio. senza destare polemi-
che. sospetti di parzialita e. 
perche no?, rivalita di pro­
vince 

Comandante. commissario. 
commissari agciunti. Iavora 
vano senza sosta; bisognava 
bloccare sul nascere fugne »n 
avanti. stimolare chi pensa 
va di aver raggiunto in qual 
che modo una stabihta. evita 
re le polemiche tra i partiti. 
presenti chi piu chi meno vil 
territorio della «Repubblica 
di Montefiorino* con forma-

zioni ed esponenti polit.ci. 
Guai in un momento simile. 

premuti dal nemico, a indebo-
lire I'unita, anche qui raggiun 
ta con fatica. E certo le pole­
miche non mancarono. ma 
non trovarono esca. e quando 
si dovettero punire anche al 
cuni comandanti presi da una 
loro personale vena punitiva. 
1'opera di chiarificazione fu 
coraggiosa e leale. quanto 
estenuante. 

Ma le giunte lavorarono Hi 
sognava far pagare le tasse. 
fissare i prez7.i de: gener ah 
mentari e d'ammasso e stabi 
lire anche le quantita dei pro 
dotti da versare In alcuni co­
muni si decisero forme di giu 
stizia f issalc- che sarebbero va 
I.de ancora ocsi Tauliati fuo 

(1 dalla pianura bisognava met 
ter mano anche alle necessita 
industriali. riparare i mezzi 
di trasporto. cssere in gradn 
di farli funzionare L'intenden 
za assunse un posto impor 

tante per la vita complessiva 
della zona. E il comando ml 
11 tare, che rimase per tutto il 
periodo il momento ccntrale 
della vita della «Repubblica 
di Montefiorino ». il momento 
unlficatore. non si sottrasse 
mal a nessuna delle pesantl 
incombenze che si trovava dl 
fronte. 

. I soldatl lavoravano nel 
campl Insieme ai contadini. e 
facevano la guardla, la pat-
tuglla, 1 fJudlcl. t caxablnieri, 

t carcerleri nelle prigioni. Le 
staffette partigiane erano di-
ventate le infermiere dello 
ospedale — una decina di let-
ti, divisi ciassicamente fra me-
dlcina e chirurgia - sorto a 
Montefiorino con una sua at-
trezzatura e un suo medico-
direttore. I rapporti fra il co­
mando militare e i sacerdoti 
erano buoni- cl fu sempre 
una reciproca stima e colla 
borazione nella stessa fase di 
fondazione dei nuovi organi 
smi democratici 

Cera persino un'attivitA cul­
turale chi sapeva dipingere 
illusirava gli episodi della 
guerra e della vita nella zona 
libera. La notizia e in un d a 
cumento che Bruno Gombl 
aveva compilato per informa 
re gli organi politici regionali 
Problemi militari. amministra 
tivi. affari civili. questoni po 
Iitiche. si accavallavano le une 
sulle altre. si dipanasano len 
tamente con tanta mesnerien 
za. ma con tanta buona v a 
Ionta. 

La lezione 
politica 

Fu una guerra. una espe 
rienza. una iniziativa che d a 
vette essere tutta inventata 
in un momento trajjico. In un 
momento in cui si dava tutto 
per il domani. A questo « tu t 
to» davano un contribute par­
ticolare i comunisti. una 
forza fondameniaie di quel 
la «Repubblica». una for­
za trainante impersonata 
dagli uomini di punta. dai 
piu in vista nelle funzioni di • 
un governo che nommalmen 

v* non ci fu Perche anche in 
quel momento il PCI combat 
teva una battaglia che anda 
va al di la dei •onfini della 
zona libera, al di la dei li 
mitt di movimento e di agibt 
litA. I comunisti volevano la -
costituzione di un Comitato di 
liberazione della zona libera 
che divenisse II governo di 
fatto e di diritto, volevano 
che nascesse un glornale ca 
ma •apresslone, come voce del 
CLN. Volevano che I psxUtl 

iniziassero una loro piena au-
tonoma attivita politica e 
aprissero le proprie sedi. 

Alia base i responsabili del 
Partito delle singole rormazia 
ni spiegavano intanto i per-
ch6 della guerra. della lotta. 
dell'unita della resistenza Per-
ch6 consegnare le armi a Li­
berazione avvenuta? Perch6. 
collaborare con altri par­
titi? Un lungo. duro lavoro di 
chiarificazione. di spiegazione 
che fosse convincente. che non 
Iasciasse tracce di dubbi. Era 
la scuola politica fatta in 
guerra. un corso di partito 
che non tutti riuscirono sem 
pre a finire. Tutti aspetti di 
un lungo. complrsso cam mi 
no che la democrazia parti­
giana stava facendo m un pu 
gno di villaggi delPAppenni-
no emiliano; tante strade di 
un processo appena avviatn 
in una zona libera che il ne 
mico non poteva tollerare, 
che tl nemiro non tollero 
a lungo 

II 30 luglio parti all attacco 
Da tre !ati la a Repubblica 
di Montefiorino» venne ag 
erredita Tre division! canno 

ni. mortal, autoblinde Biso 
gnava «tritolare la wna libera 
per avere le spalle sicure I 
nazisti ferern uno sfnrzo no 
tevole per concent rare le for 
ze Lo schierampntn partieia 
no tenne con latuto della DO 
polazione: era un esercito com 
posito che aveva avuto modo 
di conoscersi e'erano anrh<-
russt. austriarl perfino tode 
schi che si erano rivoltati 
dopo annl di schiavitu al na 
z.smo cecoslovacchi, polacchi. 
francesi. olandesi. sudafrlcani 
Combatterono insieme. si nti 
rarono insieme, lottando. la 
sciando 200 uomini sul terre 
no contro I duemila dei na 
zisti Quando riserve e muni 
zioni furono esaurite. lascia 
rono la zona 

Gil uomini della dtvisione 
corazzala "Hermann J5oenng» 
insieme alle altre due divisio 
ni. poterono calpestare il ter 
r I torio libera dell'Appennino. 
dlstruggere I paesi, punir'.i 
Moriva la prima «Repubbli 
cm di Montefiorino * Ma die 
tro non lasclava 11 vuoto. 

Adolfo Scalpelli 

ragloni strutturall conslstono 
nel fatto che non si pu6 
programmare, ne a llvello 
comunitarlo e neppure a ll­
vello nazionale, una politica 
di sviluppo « equlllbrato » sen­
za mettere sotto controllo le 
forze del capltale che hanno 
impresso alia Europa comuni­
taria la «direzione dl mar-
cia» fin qui seguita. 

Questo e esattamente quel 
che vogliono dire uomini c a 
me Mansholt quando affer-
mano che al punto in cui si 
j giunti nqn esistono soluzio-
li persuasive nell'ambito del-
a struttura capitallstlca del-
'Europa occidentale ne, piu 
n generale, nell'ambito della 

societa capitallstica. 
Abbiamo avuto modo di 

esprimere 11 nostro parere 
sulla Insufficlenza delle con­
clusion! di Mansholt quando 
egll vede lo sbocco socla-
lista In termini puramente 
«oggettivi». Cio non toglie. 
tuttavia, che egli abbia ragio­
ne nel diagnosticare il punto 
morto cui si e di fronte. Non 
6 assolutamente dovuto al ca­
so, infatti, se la massima con-
centrazione industriale nella 
Europa comunitaria si trova 
nel quadrllatero Milano, Pa-
rlgi. Midlands, Ruhr, dove vi-
vono 150 milioni dl persone 
con una densita dl 460 abitanti 
per kmq. 

Ne 5 dovuto al caso 11 fat­
to. lo ricordava di recente 
Mario Salvatorelli, sulla Stam-
pa dl Torino, che una regio-
ne come la Toscana sia all*84. 
posto nella class! fica decre-
scente del reddito procapite 
tra le 98 regionl di base in 
cui a Bruxelles e stata divi­
sa la Comunita e la Calabria 
addirittura aU'ultimo mentre 
la regione di Amburgo e al 
primo. «II confronto tra la 
Calabria e la regione ambur 
ghese — osserva sempre Sal­
vatorelli — e il caso limite 
ma anche le altre nostre re­
gion! non sono piazzate mol-
to bene. Rispetto al reddito 
medio Dro capite della Comu­
nita. la Lombardia fe sotto 
del 2 9 per cento, la Liguria 
del 12.6. il Piemonte del 13.5 
per cento, e via discendendo. 
fino alia Puglia che ha un 
distacco del 54.8 per cento e 
alia Calabria che e sotto del 
66,8 per cento e In quattrl-
ni ha un reddito medio di 
756 dollar! per abi tante (cir­
ca 450 mila lire) contro 2277 
(I milione e 350 mila lire) 
della media comunitaria». 

Tutto cid non e che il frut-
to della a logican dello svi­
luppo capitalistico che, lo ab­
biamo detto nell'articolo pre-
cedente. produce sviluppo e 
congestione nelle aree di svi­
luppo e sottosviluppo. disgre-
gazione e spopolamento nelle 
aree di sottosviluppo. E che 
nello stesso senso andranno 
le cose almeno in un futuro 
prevedibile e di mostra to dal 
fatto che nessuno prevede. 
se questa «logica» continue-
ra, quando e come si potra 
arrivare a una inversione dl 
tendenza. 

Hanno davvero, d'altra par­
te, i govern! attuali dei paesi 
della Comunita, 1 mezzi e la 
volonta politica di determi-
narla? Supporlo significhereb-
be abbandonarsi alia piu 
sciocca delle illusloni. Tutto 
quel che essi potranno fa­
re, al vertice e successiva-
mente. e approntare sulla car­
ta programml generali che 
non verranno mai attuati e 
decidere. invece, interventi di 
carattere estremamente liml-
tato e transitorio. In nessun 
caso essi potranno avviare 
verso soluztoni organiche I 
problemi dei guastl prodotti 
dal sottosviluppo nelle zone 
di sottosviluppo. 

II modo 
di eleggere 

In quanto alle rag:oni giu­
ridico politiche che impedisca 
no d; ritenere che dal vertice 
di Parigi possano scaturi-
re decis'.oni importanti sul ter 
reno della correzione degli 
squilibri esse consistono nel 
fatto che la Comunita. come 
tale, non ha gli strumenti che 
possano consentire ladozione 
di decision: di questo genere. 
Una a programmazione » a II-
vello comunitano in a'.tn ter 
mini, non e pensabile nem­
meno dal punto di vista « giu 
ridico politico » giacche. come 
tutti sanno. non eniste e non 
e configurabile una «autori 
ta» sovranaz-ona'e in grado 
di farlo neppure sulla carta. 

E veniamo al secondo pun 
to della agenda di Parigi: il 
rafforzamento dei poteri de­
gli organismi comunitari Mol­
te proposte sono in bailo Si 
parla delia creazione di « mi-
nistr. europei» in seno ai ga 
verni della Comunita. di riu 
non: settimanali del Cons-glio 
dei min'stri in ognuno dei 
paesi membri e di tutta una 
sorie di misure dirrtte ad au 
mfntare i canal: d. informa 
/..one reciproca Ma smtoma 
» camente, e stita del tutto 
ar-cantonata la que-itione del­
ta elezione del Parlamento 
europeo a suffragio diretto. 
C'e stata. su questo punto. 
una certa battaglia nelle riu 
nioni preparatone. che ha vi-
sto I paesi del Benelux in • 
sistere perche venisse fissata 
una data e tutti gli altri. tra 
cui l'ltalia. o nettamente 
contrari o esistantl Alia fi­
ne si sarebbe raggiunto un 
conii>romes3o, che verrebbe 
sanzionato dal vertice. in ba 
se al quale il Parlamento di 
Strasburgo verrebbe mvitato a 
Iavora re a partire dai pros 
simo primo gennato data in 
cui faranno il loro mgresso 
J rapor?sentantl deila Gran 
Bretagna. dell'Irlanda e del 
la Danimarca a un proget 
to di rcgolamento dei suoi la 
vori ruturi. 

Niente. In pratlca. Giacche 
la questlone essenzlale, evi­
dentemente, e 11 modo della 

elezione dl questo Parlamen­
to, e quindi della sua rappre-
sentatlvita e in definitiva del 
suoi poteri reall. Fino a quan­
do questi poteri non saranno 
statl definitl e non derive-
ranno da una elezione diret-
ta, in nessun organismo co-
munitario vl potra essere una 
autorita che rifletta lo scon-
tro sociale In atto nel diffe­
rent! paesi e quindi nell'as-
sieme dell'Europa a nove. II 
che lascera ancora per lun­
go tempo sostanzialmente li­
bera di decidere a llvello co­
munitarlo. le forze che han­
no determinato 11 tipo di svi­
luppo giunto ormal a un pun­
to morto. 

E jnfine la coesione politi­
ca tra 1 paesi membri della 
Comunita. L'Europa — si scri-
ve nei document! conclusivl 
degli Incontri bilaterall e mul­
tilateral! — deve avere una 
voce negll affari mondiali. Ma 
quando si va un poco a fon­
do della questione cl si im-
batte subito In una contrad-
dizione tuttora non risolta: da 
una parte non si fa che esor-
cizzare il fantasma di De 
Gaulle e del suo cosiddetto 
«nazionalismo europeo » e 
dall'altra si e attanagliati dal­
la paura di una intesa s a 
vietico-americana che lascl 
l'Europa occidentale «al 
margini della storia». Si vor-
rebbe, in altri termini, l'im-
possibile: e cioe che gli Sta­
tl Unitl e magari anche 
l'URSS si facessero «amiche-
volmente» condizlonare, nel­
la loro strategia a breve e a 
lungo termine. dalla esistenza 
di una Europa occidentale di 
cui si vanta il peso in ter­
mini di produzione di acciaio. 
di numero di abitanti. di pro-
dotto nazionale lordo e cosi 
via. senza che questa stessa 
Europa occidentale faccia nti! 
la per arrivare ad un tale 
risulta to 

Una vecchia 
contraddizione 
Si tratta dl una vecchia 

contraddizione, che ha para-
lizzato l'Europa occidenta­
le da almeno venti anni. Ed 
e al suo mancato scioglimen-
to che si deve l'assenza dl 
qualsiasi iniziativa europea, 
nelle grandi questioni della 
epoca In cui viviamo. E* di-
ventato un luogo comune ri-
cordare il m~do come l'Euro­
pa occidentale, nel suo com-
plesso. ha subito e subisce 
la guerra americana nel Viet­
nam e le sue conseguenze 
economiche. Ma quel che in 
certo senso e ancora piu gra 
ve e il fatto che non si rie-
sce a trovare traccia di una 
qualsiasi azione europea nel 
conflitto medio orientale. ad 
esempio. diventato terreno di 
scontro e di trattativa tra le 
due massime potenze mondia­
li, con la Francia e la Gran 
Bretagna ridotte a ruoli 
estremamente marginal! e 
persino sulla sicurezza del 
continente alia vigilia. si puo 
dire, del primi incontri nel 
corso dei quali dovranno pur 
essere abbozzate le grandi li­
nee della sistemazione che a 
questa questione si intende 
dare. 

E non basta. Oggi la a po 
Iitica verso Testa di Brandt 
e piu o meno accettata Ma 
chi non ricorda i t:mori. le 
inquietudini, I turbamenti che 
essa ha provocate tra gli al­
tri paesi della Comunita i 
quali, non essendo capaci di 
agire insieme e In modo au ta 
nomo dagli Stati Uniti. avreb-
bero voluto che la Germania 
federale non agisse da so­
la, e cioe che non agisse af-
fatto? E la vio!enza della p a 
lemica contro la Francia sia 
che si trattasse delle sue pre-
se di posizione contro l'ag-
gressione americana al Viet­
nam, sia che si trattasse di 
non dipendere dagli interes-
si degli Stati Uniti nel Me­
dio oriente, o del tentativo 
di ostaco'are la diffusione dei 
dollar! carta nella Europa del 
MEC o di mettere su nuove 
basi. meno sfavorevoli alia 
parte occidentale del vecchio 
continente. il sistema mone-
tario internazionale? 

Ma queste — si dira — son 
cose di ieri o dell'altro Ieri. 
Ebbene cosa c'e oggi. d:etro 
1'astilita alia creazione di un 
segretariato politico permanen-
te della Comunita proposto 
dalla Francia? C'e fondamen-
talmente il timore che un or­
ganismo di questo genere pos-
sa accelerare quel processo di 
coesione politica della Euro 
pa a nove che tutti dicono di 
volere ma che in realta nes­
suno desidera mandare avan­
ti se lunso il cammino si d a 
vesse arrivare a una sostan­
ziale autonomia che compor 
ta. owiamente, una certa mi-
sura di d;stacco. rispetto alia 
azione internazionale degli 
Stat: Uniti Difficile, in que­
ste condlzioni. intravedere la 
oossibilita che dal vertice di 
Parigi esca davvero qualco 
sa di nuovo e di di verso dal 
pa.«sato e dal presente. 

Cio vuol dire che hanno ra­
gione coloro I quali sosten-
gono che tutto quel che il 
vertice pu6 dare consiste nel 
solo fatto che essj si tenga? 
Non necessariamente. Rica 
nosciamo che la strada di 
una effettiva unita della Eura 
pa e Iunga. tortuosa e diffi­
cile. Qualche passo avanti. 
nelle questioni tecniche e or-
ganizzative della Comunita. 
potra tuttavia essere fatto a 
Parigi Ma quel che k del tut 
to certo ci sembra. "e che 
si e assai lontani dil giorno 
in cui. a!l':nterno della «lo 
gica» che domlna la Comu­
nita si potranno davvero af-
frontare questioni come quel­
le che stanno all'ordine de! 
giorno delle riunloni dei capi 
di governo dell'Europa a 
nove 

Alberto Jacovfolffc 
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Si rafforza la lotta della categoria per gli obiettivi contrattuali 

EMÙ FERMI NEL LAZIO E NELL'ABRUZZO 
A Roma convegno su lavoro e riforme 

Sciopero compatto nelle due regioni - L'incontro nella capitale tra lavoratori, sindacalisti, dirigenti politici di 
sinistra e amministratori - Rilanciare l'azione per la casa - Oggi l'astensione in Toscana, Marche e Lucania 

Ieri ancora due regioni sono state Investite dallo sciopero degli 
tdlli per II contratto: Il Latlo e l'Abruzzo. A Roma, come riferiamo 
qui accanto, si è svolto un importante convegno sull'occupazione 
nel settore, cui hanno preso parte dirigenti politici e amministra­
tori locali. Lo sciopero ha bloccato II lavoro net cantieri e nelle 
fabbriche del legno, nelle cave, nei cementifici. A L'Aquila si è 
svolta una grande manifestazione, cui hanno preso parie lavoratori 
giunti dalle diverse province. In azione anche i cavatori, che hanno 
scioperato nazionalmente. A Massa Carrara si è tenuta una mani­
festazione a carattere interprovinciale. Oggi lo sciopero impegnerà 
per 24 oro I lavoratori delle costruzioni della Toscana, delle Marche 
e della Lucania. Manifestazioni si svolgeranno a Pisa, Ancona e 
Potenza, nel corso delle quali parleranno I dirigenti della Federa­
zione unitaria FENEAL-FILCA-FILLEA. 

Lo sciopero nel Lazio è sta­
to ancora una volta forte e 
compatto. Chiusi 1 cancelli 
dei cantieri, delle prandi e 
piccole aziende del legno, del­
le cave, 1 cementifici; in tutr 
to, circa centomila lavorato­
ri in lotta. Dalla Rosene, dal­
la Cogeco, dalle Condotte 
d'acqua, dalla Belli, dalla Ce-
mentir, dall'Armellini, e da 
decine e decine di altre impre­
se. oltre mille delegati sono 
affluiti all'interno del cinema 
Savoia, a Roma, per dar vi­
ta alla conferenza regionale 
dei lavoratori delle costruzio­
ni sul contratto, l'orrupazio 
ne, una diversa politica della 
casa E' stato un importante 
momento di confronto politico 
tra i partiti di sinistra, i sin­
dacati, gli amministratori de­
gli enti locali e degli istituti 
preposti alla edilizia pubbli­
ca. Significativa la partpeipa-
zione alla iniziativa, ma al­
trettanto significative le as­
senze — come è stato sotto­
lineato — di partiti come la 
Democrazia cristiana che evi­
dentemente non ha avuto il 
coraggio politico di presentar­
si ad un pubblico dibattito di 
fronte ai lavoratori. 

La relazione introduttiva. 
stesa unitariamente dai tre 
sindacati provinciali di cate­
goria. ha affrontato tutti i te­
mi qualificanti al centro della 
lotta Vediamoli brevemente. 

Contratto: innanzitutto è 
stato sottolineato che con la 
giornata odierna i lavoratori 
delle costruzioni sono giunti 
a 96 ore di sciopero a causa 
dell'intransigente atteggia­
mento padronale. E' la prima 
volta — rileva la relazione 
— che ci si trova di fronte 
alla pretesa di voler imposta­
re una trattativa su una con­
tropiattaforma di - padronato, 
11 quale tenta di rinnegare l 
contenuti della legge sulla ca­
sa per imporre uno sviluppo 
del settore che faccia perno 
ancora una volta sulla specu­
lazione, sul sostegno della ren 
dita e degli alti profitti 

La crisi: la situazione eco­
nomica del settore è caratte-

. rizzata da una forte riduzio­
ne della occupazione (—5 
per cento nel 1971) e da una 
ristrutturazione interna ai 
cantieri, mediante la diffusio­
ne su vasta scala del cottl-
mismo e aggravando le con­
dizioni di lavoro <di qui l'ag­
ghiacciante catena di omicidi 
bianchi). Contemporaneamen-

II « Popolo » e la Osi 

Ciechi 
e sordi 

II dibattito e il travaglio 
della CISL sono importanti 
per tutto il movimento sin­
dacale. Il nostro giornale ha 
seguito con un suo redattore 
i lavori del Consiglio genera­
le che si sono svolti a Spole­
to. Non sappiamo se altret­
tanto abbia tatto il quotidiano 
della DC. Comunque se un 
suo redattore era presente a 
Spoleto forse era sordo e 
cieco. E' accaduto in/atti che 
in numerosi interventi si sia 
fatto riferimento esplicito a 
ingerenze e pressioni esterne 
al sindacato riferendosi chia­
ramente alla DC. Si è parlato 
di aerisi di importazione», 
di « padrini esterni », di « ten­
tazioni di ritorno al grembo 
materno*. Anche se i nomi 
di Andreotti, Forlani, Donai 
Cattin, Coppo. Zambetli non 
sono stali pronunciati, espli­
citamente era a loro che si 
riferivano questi consiglieri 
della CISL. Il nostro giorna­
le, come altri, ha scritto ciò 
resecontando i lavori. Lo ha 
fatto anche il Corriere della 
sera commentando le conclu­
sioni del Consiglio della CISL. 
Il giornale della borghesia in 
formava i suoi lettori con uno 
scopo ben preciso: per questo 
giornale autonomia significa 
spoliticizzaztone. chiusura cor­
porativa net proprio orticel­
lo Lo sappiamo e ci pare 
proprio mutile che II Popolo 
ci ricordi che in altre occa­
sioni abbiamo definito il 
e Corriere » come « padrona­
le». CU amici dei padroni li 
cerchi in casa propria e in 
primo luogo nel governo. 

Comunque quale delitto ab­
biamo commesso? Per diversi 
giorni abbiamo scritto sulle 
ingerenze della DC. I dirigen­
ti DC sono stati zitti. Poi lo 
ha scritto anche ti Corriere 
e lo abbiamo riferito Ciò che 
è abbastanza strano (ma non 
troppo) è che II Popolo non 
5i sia mai accorto di quanto 
affermammo durante t faro 
ri del Consiglio generale del 
la CISL, che ti suo redattore. 
se era presente ima c'era?) 
non abbia compreso gli mter 
venti dei consiglieri che par 
lavano delle ingerenze ester 
ne Che siano proprio ciechi 
e sordi quelli del Popolo? For 
se vogliono che ciechi e sor­
di diventino t lavoratori. Ma 
allora non cerchino falsi obiet­
tivi. A volte è più dignitoso 
fi silenzio. Soprattutto quan-
io, se si parla, si dicono del-
m bugie grandi come casa. 

te cresce la domanda di ca­
se per i lavoratori (sarebbero 
necessari 300 mila alloggi) ma 
l'intervento pubblico rimane 
limitato al 5 per cento, nono­
stante gli impegni del gover­
no per un aumento fino al 
15 per cento dell'edilizia pub­
blica. Così, su 19.500 alloggi 
offerti in vendita a Roma. 
15.300 appartengono al tipo­
medio signorile e di lusso e la 
metà circa rimane invendu­
ta a causa degli inaccessibili 
fitti imposti. Il costo medio 
di un alloggio in Italia è 12.6 
volte il reddito-annuo prò ca­
pite. Il più alto di tutti i pae­
si del MEC. 

Per quanto riguarda la 167 
nella capitale sono stati pre­
visti 5000 ettari in esproprio 
e 70 plani di zona nel perio­
do 19701974. Di questi, solo 
13 sono stati finora approva­
ti e 12 di essi sono ancora 
Inoperanti. Circa 300 miliardi 
sono cosi immobilizzati, men 
tre permetterebbero d! dare 
una abitazione a 500 mila 
persone entro 11 1974. 

Legge sulla casa: in pri­
mo luogo l'assegnazione dei 
finanziamenti alla regione La­
zio è nettamente inferiore 
al suo fabbisogno «133 mi­
liardi invece che i 603 richie­
sti ) Ma anche questi fondi so­
no a tutt'oggi congelati. Il 70 
per cento dei comuni non ha 
ancora gli strumenti urbani­
stici 

Opere pubbliche: si ha sem­
pre più bisogno di scuole. 
ospedali, asili nido, attrezza­
ture civili, ecc. ma vengono 
immobilizzati centinaia di mi­
liardi per le scuole, cento mi­
liardi per opere pubbliche che 
avrebbero dovuti essere utiliz­
zati entro quest'anno, decine 
di unità ospedaliere program­
mate e mai attuate. 

Di fronte a questa dram­
matica denuncia, gli ammini­
stratori intervenuti (Cabras, 
DC, assessore all'edilizia pub 
blìca; Pallottini. PSI. asses­
sore ai trasporti; Di Segni. 
PSI. vice sindaco, per il Co­
mune di Roma. Santarelli. 
PSI. assessore regionale ai 
lavori pubblici) non hanno 
preso una posizione chiara 
Si è tentato ancora una volta 
di giocare il vecchio abu­
sato scaricabarile. Per l rap­
presentanti del comune sono 
responsabili governo e regio­
ne. per quelli delia regione 
la colpa è del governo — su 
questo punto per fortuna tut 
ti sono stati concordi — e 
dei comuni; per Cossu pre­
sidente dell'lACP la colpa è 
di comune, regione e governo 

Il compagno Trezzini. inter­
venendo a nome della fede­
razione romana e del comita 
to regionale del PCI (erano 
presenti per il partito i com 
pagni Veteie. Anna Maria 
Ciai. Falomi. Maderchi. Im­
bellone. Berti e Lombardi) 
ha sottolineato come sia inac­
cettabile il discorso di coloro 
che fanno risalire a ritardi, 
lentezze o difficoltà burocra­
tiche l'attuale stato dell'edili­
zia pubblica. Ce una precisa 
volontà politica della mag­
gioranza della DC e delle for­
ze politiche che ne sostengono 
o subiscono le scelte, di af­
fossare la legge sulla casa 
continuando a proteggere gli 
interessi della rendita Ci so­
no atti significativi in questo 
senso le dirhiarazioni di An 
dreotti sulla revisione delia 
legge per !a casa: la decisio­
ne delia giunta comunale di 
proporre una convenzione ai 
costruttori per edificare 200 
mila vani sui terreni ancora 
liberi all'interno del raccordo 
anulare. 

Anche 11 compagno Canullo 
segretario della Camera del 
Lavoro, nelle sue conclusioni 
tenute a nome delle tre orga 
nìzzazioni provinciali, ha rile­
vato l'atteggiamento tenuto 
dagli amministratori locali in­
tervenuti. ha ricordato le scel 
te attuate dal governo e an­
che dalia giunta comunale. 
contrarie al movimento di lot­
ta dei lavoratori e ha sotta 
lineato l'inerzia della regione. 

Canullo ha poi ribadito le 
richieste che il movimento 
sindacale ha presentato, in 
modo chiaro e preciso, agli 
enti locali e ai partiti poli 
liei un impegno deciso con 
tro ogni tentativo di revisio­
ne aeila legge, battendo la 
svolta già preannunciata da 
Anareotn nella intervista al 
«Corriere della Sera»; ulte­
riori finanziamenti per rende 
re operante la legge, blocca 
re la convenzione con i pn 
vati per 200 mila vani propo­
sta ualla maggioratila uena 
giunta comunale; la regione 
renda a^iD.ii • 133 mu.aroi 
messi a disposizione da] go­
verno. non • feritami latii a«a 
dere I termini per la liquida 
z.une dcliH oeacaJ e ta de 
mocratizzazione dell'lACP le 
an. ni su qu ito a->pttto il 
precidente Cossu, che pure na 
annum .,».« , pi uni aiiini. in 
dubbiamente significativi che 
. islui.iii ntt nu.iw in .amie 
re, non ha preso una posi­
zione mia . a i . io sbiixi-o ra­
pido dei miliardi congelati per 
<jp<re pubbliche, il blocco dei 
fitti e l'equo canone; Infine 
l'impegno a sostenere piena 
mente la piattaforma del la­
voratori edili. 

t. ci. 

DURANTE LO SCIOPERO REGIONALE DEGLI EDILI 

Grande manifestazione a L'Aquila 
Paralizzato il lavoro in tutti i cantieri • Folte delegazioni dalle città abruzzesi - Il comizio del segre­
tario generale della FilcaCISL Ravizza: « L'unità è il segreto della nostra forza » - In lotta i cavatori 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 17 

In occasione dello sciopero degli edi­
li proclamato per oggi dai sindacati 
di categoria della CISL, UIL e CGIL, 
che ha paralizzato tutti 1 cantieri edili 
d'Abruzzo, una grande manifestazione 
ha avuto luogo all'Aquila. 

Foltissime delegazioni di lavoratori, 
provenienti da tutte le città abruzzesi, 
cui si sono uniti i rappresentanti delle 
principali fabbriche della regione co 
me la CELDIT di Chieti, la Siemens 
dell'Aquila, la SAMA di Scafa, l'Ace di 
Sulmona. l'IMBA di Pratola. la Smal 
teria Padana di Sambuceto e di molte 
altre presenti anche con 1 loro con­
sigli di fabbrica, hanno attraversato 
con un grande corteo le vie principali 
della città per concentrarsi a piazza 
Palazzo. 

Qui, dopo il saluto e la solidarietà 
portati a nome dell'Amministrazione 
comunale dal vice sindaco avvocato 
D'Ascanio, che ha tenuto a sottolineare 
la grande importanza che assume ai 

fini dell'incremento dell'edilizia e nel 
la lotta contro la speculazione il piano 
di fabbricazione, che dopo una demo­
cratica consultazione di tutte le cate­
gorie interessate è stato finalmente 
approvato all'Aquila, hanno parlato 
alla grande folla che gremiva piazza 
Palazzo 1 dirigenti sindacali. Il segre­
tario regionale della CGIL compagno 
Antonio Rapposelli na riassunto i mo 
tivi della lotta sindacale in Abruzzo, 
contro il tentativo di smobilitazione 
delle poche fabbriche esistenti, per la 
piena occupazione ed ha annunciato 
la partecipazione degli abruzzesi alla 
manifestazione sindacale unitaria di 
Reggio Calabria. Il segretario gene 
rale della PILCA-CISL Stelvio Raviz­
za, dopo aver illustrato 1 punti fon 
dementali delle rivendicazioni della 
categoria per un nuovo contratto di 
lavoro, ha decisamente condannato il 
tentativo del governo Andreotti di sa 
botare l'applicazione della legge sulla 
casa che dovrà fornire abitazioni a 
basso costo ai lavoratori italiani pei 
rispolverare quella legge Aldisio che 

è servita solamente ad Incrementare 
la speculazione con la costruzione di 
costose abitazioni. 
• Il segretario nazionale della FILCA 
CISL ha tenuto a riconfermare la vo­
lontà unitaria che anima il sindacato 
che egli rappresenta contro tutti i ten 
fativi di divisione messi In opera da 
più parti. L'unità — egli ha concluso 
— è 11 segreto della nostra forza. 

Ermanno Arduini 
• • • 

- Gli 80 mila cavatori hanno dimo­
strato ieri, con un'altra giornata di 
sciopero nazionale, che sono ferma­
mente decisi a piegare la ostinata re- v 
sistenza padronale e conquistare cosi 
un contratto più avanzato. Nel corso 
della giornata una imponente manife 
stazione ha avuto luogo a Massa Car­
rara, dove sono convenuti lavoratori 
della Lucchesia, di altre zone della 
Toscana e di La Spezia. Un grande 
corteo ha percorso le vie cittadine e 
quindi si è svolto un comizio in piaz­
za Gramsci. 

Giudizio positivo pressoché unanime di circa 40 .000 lavoratori 

Sì DEI CHIMICI ALLA IPOTESI 
DI ACCORDO PER IL CONTRATTO 

Centinaia di assemblee sono in corso nelle fabbriche - Comunicato della 
Federazione sindacale unitaria - Risultati nelle aziende grandi e piccole 

Centinaia di assemblee sono 
in corso nelle fabbriche chi­
miche e dei settori collegati 
per discutere l'ipotesi di ac­
cordo per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. I risultati di 
assemblee che riguardano cir­
ca 40.000 lavoratori dimostra 
no che 1 lavoratori stanno 
esprimendo in modo pressoché 
unanime un giudizio positivo 
sull'ipotesi conclusiva per il 
contratto, conquistata dopo 
una dura e difficile lotta La 
Federazione unitaria dei lavo-
ratori chimici in un comuni­
cata sottolinea « con soddi­
sfazione i valori di questi pri 
mi voti che fanno giustizia 
delle manovre e delle specu­
lazioni che da più parti sono 
state tentate contro l risulta 
ti della dura lotta sostenuta 
dai chimici ». 

Ecco 1 dati relativi alle as 
semblee che si sono svolte in 
questi giorni- Solvay di Rosi 
gnano (4000 addetti ì appro­
vazione con soli due voti con­
trari; Snia di Cervignano 
(1000 addetti) approvazione 
con un solo voto contrarlo; 
Chatillon di Vercelli (2000 ad 
detti) approvazione con sette 
voti contrari; Rhodia di Pai 
lanza (3200 addetti) approva­
zione da parte dell'RO per cen 
to dei lavoratori; Polimer di 
Terni (2200 addetti) approva­
zione con 4 voti contrari e 11 
astenuti; Rhodia. Merrel. 

Snia e Montedison di Napoli 
per un totale di 3200 lavorato­
ri approvazione pressocchè 
unanime. Approvazione per 
acclamazione al Petrolchimi­
co di Brindisi dove gli addet­
ti sono 4200. Alla Sir di Por 
to Torres (2800 addetti). 100 
no e 50 astenuti. L'ipotesi è 
stata approvata in tutte le 
fabbriche della provincia di 
Pisa A Milano approvazione 
alla unanimità nelle seguenti 
fabbriche: Recordati (490 ad 
detti). Snia di Ceriano (500 
addetti), Ici-Ficls (210 addet­
ti) e Roche (540 addetti) 
Sempre a Milano approvazio­
ne pressocchè unanime alla 
SNIA di Varedo (3800 addet­
ti) e alla Snia di Cesano (3100 
addetti, 2 astenuti, 2 contra­
ri). Acna (1800 addetti) 12 no 
e tre astenuti. Saffa (3 no). 
Lepetit (12 no e 7 aste 
nuti). De Angelis. larga mag 
gioranza). Bracci (2000 addet­
ti. 20 no). Lirca (12 no). Sir di 
Macherio (2 no e 2 astenuti) 

• • • 

Dalla nostra redazione 
- MILANO. 17. 

Come viene giudicata la 
Ipotesi di accordo per il con­
tratto nazionale dei chimici 
in una fabbrica di punta, che 
è stata fortemente impegnata 
nella battaglia contrattuale. 
che è ricca di esperienze di 
lotta integrativa aziendale? A 

questa domanda hanno rispo­
sto oggi • i lavoratori della 
Carlo Erba (una delle maggio­
ri fabbriche farmaceutiche 
milanesi) che, a grandissima 
maggioranza, hanno approva 
to stamani l'ipotesi di ac­
cordo per 1 chimici. I risul­
tati dell'assemblea generale 
degli operai e degli impiega­
ti dello stabilimento di via 
Imbonaii. possono essere 
cosi riassunti: 1.800 presen 
ti. 100 a no ». 10 astensioni. 
1.690 osi». 

In questa situazione com­
plessa. dove si intrecciavano 
le note positive delle conqui­
ste aziendali (il consiglio di 
fabbrica è già riconosciuto e 
gode di un monte ore che è 
superiore a quello previsto 
dall'ipotesi contrattuale) e 
quelle negative costituite dal 
la minaccia di una ristruttu 
razione, si inseriva e si svi 
Iuppava la lotta contrattuale. 
si raggiungeva l'ipotesi di ac­
cordo. 

Uno del pericoli più grossi 
a questo punto (e Io ha ri 
levato anche nella sua rela­
zione il compagno Gerii, se­
gretario provinciale dei chi 
mici, nel corso della sua 
esposizione) era quello di da 
re all'accordo raggiunto non 
una interpretazione politica. 
ma « notarile », 

Era un pericolo tutt'altro 
che remoto, tanto che il con 
sigilo di fabbrica, in una pri­

ma, affrettata discussione, ave­
va dato parere sfavorevole al-

. là bozza d'accordo, ritenendo 
non risolto proprio il nodo 
relativo all'organizzazione del 
lavoro, e quindi alla difesa 
degli organici e dei salari. 

Nella discussione che è se­
guita alla relazione del com­
pagno Gerii e che è stata 
punteggiata da applausi e dis­
sensi anche aperti nei momen­
ti in cui la polemica si è fat­
ta più serrata, sono state ri­
prese le tesi ormai note di 
alcuni gruppetti che giudica­
no il contratto un cedimento. 
una « scelta moderata » dei 
vertici sindacali che non 
hanno voluto la generalizza­
zione della lotta. 

« Nessuno si è posto 11 pro­
blema — ha detto 11 compa­
gno del consiglio' di fabbri­
ca — di cosa sarebbe succes­
so se, con la nostra lotta, non 
avessimo saputo strappare im­
portanti tappe come quelle 
contenute nell'ipotesi di ac­
cordo. Queste ci hanno per­
messo di battere la linea pa­
dronale. di stracciare quella 
" piattaforma contrattuale " 
che I padroni ci avevano pre­
sentato e che voleva costrin­
gerci sulla difensiva per sal­
vare conquiste (poteri del 
consiglio di fabbrica, diritti 
sindacali e di sciopero, con­
trattazione aziendale) che og­
gi Invece vengono consoli­
date ». 

Alimentaristi: ad Ariccia assemblea dei delegati CGIL-CISL-UIL 

Per l'unità non si torna indietro 
I trecentomila lavoratori si avviano alla costituzione della Federazione unitaria — Forte 
estensione dei consigli di fabbrica nel momento della lotta contrattuale - Relazione di Gianfagna 

Dopo chimici, edili, ospe 
dalieri. anche l lavoratori 
della industria alimentare 
si avviano a costituire la fé 
derazione unitaria. Questo in­
fatti uno dei principali temi 
in discussione alla prima as­
semblea nazionale dei dele­
gati di fabbrica del settore; 
un tema che alla luce della 
profonda crisi che travaglia 
la CISL, assume vigore e (or 
za unitaria assegnando un Im 
portante compito alia cate­
goria 

1 lavori della assem 
blea unitaria sono iniziati ieri 
ad Anccta, e si conci uderan 
no nella giornata di oggi Vi 
prendono parte oltre 300 dele 
gati di reparto più dirigenti 
delle tre organizzazioni sinda 
cali «FILZIAT CGIL, FUL-
PIACISL UILIAUIL) 

L'assemblea offre una pre­
ziosa occasione per fare II 
punto sulla categoria, venuta 
con prepotenza alla ribalta 
proprio quest'anno per il gran 
de impegno di lotta, per il 
notevole sviluppo del consi 
gli di fabbrica e dei del* sa 
ti. per 11 ruolo che intende 
s\nluere in un momento deli 
rato e difficile della costru­
zione del processo di unità 
sindica'e e infine per il com 
pito oe'.'cttlvamente sien;fira 
Ilvo della industria di tra 
sformazione nella battaglia 
operaia e popolare per una 
profonda riforma della agri­
coltura. 

Dall'ottobre del 1971 ad og­
gi l'industria alimentare è 
stata Investita ininterrotta­
mente da verterne contrattua­
li, in questo arco di tempo 

sono stati infatti rinnovati 18 
contratti che interessano 300 
mila lavoratori: dolciari, con 
servieri. zuccherieri, tabac­
chini. dipendenti del settore 
zootecnico, dei vini 

Il bilancio di questo scon 
tro contrattuale è qualitati 
va mente e quantitativamente 
positivo Non solo la catego 
ria è passata a livelli sala­
riali minimi fra I più alti 
tra quelli della industria -
dopo anni e anni di salario 
nero — ma la politica riven 
dicativa unitaria fra I diver 
si settori ha saputo puntare 
su obiettivi legati al temi del­
la occupazione, della crescita 

- del potere operaio in fabbri 
ca. dell'attacco alla organiz­
zazione capitalistica del la 
voro 

Condizione Indispensabile 
per la positiva conclusione 
della lotta è stata l'unità rea­
lizzatasi nella categoria con 
la estensione, o forse sarebbe 
ancora più esatto d:re la rea­
lizzazione. del consigli di fat> 
brica Dopo alcune positive 
esperienze del 1970 infatti 
l'anno contrattuale degli « ali 
menta risti » ha segnato il 
boom della nuova struttura 
di democrazia e di unità sin 
darale Attualmente esistono 
oltre 600 consigli di fabbrica 
i cui delegati, eletti su sche­
da bianca, assommano a 6 
mila 

La stessa composizione del­
la Assemblea di Aricela dà 
11 segno di questa ventata nuo­
va che ha Investito la cate 
Irorla: numerosi 1 giovani e 
e rasane alla loro prima 

Importante 

cale Sfogliando le deleghe si 
scopre tra l'altro che i due 
terzi dei presenti sono dele 
gati di reparto: della Visma 
ra di Lecco (1.800 dipenden 
ti con 1.600 Iscritti al sinda 
calo. 45 delegati», della Mot­
ta. (2.200 dipendenti, 45 dele­
gati). della Alemagna (3 mi 
la dipendenti. 61 delegati). 
della De Rica, della Buitoni 
della Birra Peroni, ecc. E" 
evidente che ancora si regi 
strano ritardi e difficoltà — 
soprattutto in alcune «me del 
Meridione — ma il salto è 
stato enorme e si è tramu 
tato, come ha detto 11 com 
pagno Gianfagna nella sua 
introduzione, fatta a nome 
delle tre segreterie, «in arric­
chimento del rapporto sinda­
cato-lavoratori nella gestione 
delle lotte, nella elaborazione 
delle piattaforme, nello svi 
luppo dell'unità ». 

Nuovi compiti attendono ora 
la categoria: dalla gestione 
dinamica del contratto in fab 
brica, all'impegno sui grandi 
temi sociali carovita, casa. 
sanità, trasporti, rapporto in 
dustria agricoltura occupazio 
ne e Mezzogiorno 

A questo prn|xistto II com 
pagno Gianfagna ha detto 
« Siamo ad una -.volta politi 
ca nel nostro lavoro Abbia 
mo di fronte un obiettivo am 
bizioso* quello di fare avanza 
re la linea della unità fra 
occupati e disoccupati, tra la 
voratori del nord e lavorato 
ri del sud ». Soffermandosi 
sul peso politico della confe 
renza per 11 Mezzogiorno — 
alla quale 1 tre sindacati de­
gli alimentaristi hanno aderi­

t o — i l segretario generale del­
la FILZIAT ha precisato il 
contributo autonomo e spe­
cifico che ad essa dovrà da­
re la categoria. 

« Nostro impegno — ha ag­
giunto Gianfagna — dovrà es­
sere quello di rafforzare l'al­
leanza fra contadini braccian­
ti e lavoratori della industria 
di trasformazione, attraverso 
l'apertura di vertenze inter­
categoriali di zona con l'ela-
borazone di obiettivi concre­
ti e con la individuazione di 
controparti precise In questo 
senso — ha detto — dovre­
mo dar vita In tempi brevi al 
consigli di zona intercatego 
riall. strumenti Irrinunciabili 
per il nuovo livello delle 
lotte» 

La volontà delle grandi 
masse lavoratrici per una 
nuova politica agraria si­
gnifica. per gli alimentaristi 
in particolare, impegno per 
nuovi e diversi investimenti 
nel Mezzogiorno per -in di­
verso uso delle partecipazio 
ni statali 

La relazione ha affronta 
to Infine il tema della unità 
sindacale « Non si torna In 
dietro» — ha detto li com 
patmo Gianfagna - «Questa 
nostra assemblea, con la pre 
senza di centinaia di dele 
gatl. supera la formale attua 
zione del patto federativo e 
si presenta come occasione di 
discussione e confronto per of­
frire alle spinte antiunitarie 
un contributo di scelte politi­
che e di Impegni operativi 
unitari ». 

Francarseli Raspini 

Primo incontro per il rinnovo del contratto nelle aziende pubbliche 

Metalmeccanici: 
T Intersind non 

pone pregiudiziali 
Scartata l'ipotesi di un negoziato su contrattazioni e consigli - Un risul­
tato della decisa volontà unitaria del sindacato • Illustrati i vari punti 

della piattaforma • Domani l'incontro con la Federmeccanica 
Le aziende metalmeccaniche a Partecipazione Statate non hanno posto pregiudiziali — 

sulla tanto spesso invocata e presunta necessità di regolamentare la contrattazione articolata 
e I consigli di fabbrica — all'inizio delle trattative per II rinnovo del contratto dei metal­
meccanici dipendenti dalle aziende pubbliche (260.000). Questo è il dato più rilevante del 
primo incontro tra I dirigenti della Federazione Lavoratori Metalmeccanici e I dirigenti del­
l'Intersind (l'associazione padronale che riunisce appunto le aziende a Partecipazione Statale) 
iniziato alle 17.30 di ieri e 
conclusosi a tarda sera. 

E' chiaro che questo atteg­
giamento preliminare non è 
una gentile concessione. E* 
frutto del deciso rifiuto sem­
pre espresso dal sindacati 
metalmeccanici e dalla stra­
grande maggioranza del mo­
vimento sindacale a iniziare 
un negoziato sulle questioni 
sopraccennate. 

A questa prima fase di trat­
tativa prendono parte una de­
legazione dell'esecutivo unitario 
dei metalmeccanici, composta 
da 50 persone e capeggiata dai 
segretari generali Trentin, Car-
niti e Benvenuto e una delega­
zione dell'Intersind di pari peso 
numerico (con Izzi. Boyer e 
Mecucci) 

Nelle prime battute dell'in­
contro i dirigenti sindacali han­
no ricordato come la piattafor­
ma sia stata elaborata attra­
verso un dibattito di massa e 
pubblico e come i lavoratori 
stessi, nel formularla, abbiano 
attuato una selezione degli obiet­
tivi rivendicativi accentrati, co­
me è noto, sulla richiesta del­
l'inquadramento unico per ope­
rai e impiegati. La Unea di 
condotta del sindacato alle trat­
tative è perciò quella di illu­
strare la piattaforma e non di 
discutere di altri argomenti. 

1 rappresentanti dell'Intersind 
hanno risposto ripetendo dappri­
ma le tradizionali riflessioni sul­
la contrattazione integrativa 
(uno strumento, questo, che, 
tra l'altro serve ai lavoratori 
per mettere ie mani in quei 
processi di ristrutturazione che 
ogni giorno pungono in gioco il 
posto di lavoro per migliaia e 
migliaia di operai e impiegati) 
e poi ventilando una richiesta 
di « collaborazione » onde com­
battere 1"« assenteismo ». Forse 
un tentativo assurdo questo ul­
timo per convincere i dirigenti 
sindacali a indossare i panni de­
gli e spioni > nei confronti de­
gli operai che si ammalano e 
che. evidentemente, sono consi­
derati degli < imbroglioni ». 

Dopo queste battute prelimi­
nari i rappresentanti dell'Inter­
sind hanno però chiarito di non 
voler porre « pregiudiziali ». A 
questo punto Antonio Lettieri, 
della segreteria nazionale della 
FLM ha iniziato ad illustrare i 
vari punti'della piattaforma 

La vertenza contrattuale dei 
metalmeccanici sta dunque per 
iniziare 1 suoi primi passi. E' 
bene sottolineare che la scelta 
fatta dall'organizzazione sinda­
cale — nella conferenza di Ge­
nova — è stata quella di intrec­
ciare alla lotta per il contratto 
quella per concreti obiettivi so­
ciali. articolati per città, regio­
ni. territorio, trovando il colle­
gamento con le altre categorie, 
con forze sociali e forze poli­
tiche. E' in questo contesto che 
la massima categoria dell'in­
dustria — assieme a braccianti 
ed edili — va preparando il 
convegno nazionale di Reggio 
Calabria per venerdì, sabato 
e domenica Una nssise che ser­
virà anche per precisare, ap­
punto. quegli obiettivi sociali 
che possono dare una risposta, 
alle grandi questioni generali 
della decadenza del Mezzogior­
no, dell'occupazione, dei prezzi, 
della scuola, dell'agricoltura. 

La trattativa con l'Intersind 
era stala preceduta, giovedì 
scorso, da un incontro con la 
Confapì. una associazione che 
raggruppa piccoli imprenditori 
e che ha subito assunto una 
posizione interessante dichia­
rando la propria volontà di non 
voler porre sul tappeto le que­
stioni della contrattazione arti­
colata e dei consigli di fabbrica. 
Le trattative con la Confapi 
sono state poi rinviate al 24. 
Domani, infine, i sindacati si 
incontreranno con la Federmec­
canica. l'associazione padronale 
collegata alla Confindustria. 

Quali sono le richieste conte­
nute nella piattaforma dei me­
talmeccanici? Quella principale 
riguarda l'inquadramento unico. 
cioè un nuovo assetto delle ca­
tegorie professionali, basato su 
cinque livelli per operai e im­
piegati Una richiesta che vuole 
essere una risposta ai processi 
di dequalificazione che colpi­
scono oggi — specie nelle grandi 
fabbriche moderna — le masse 
di operai e di impiegati. Il 
nuovo inquadramento dovrà in­
fatti prevedere criteri dì pro-
fessionalizzazione e di mobilità 
basati sull'esperienza di lavoro. 
sulle rotazioni, sulla ricompo­
sizione e l'arricchimento delle 
mansioni E' allacciata a questa 
richiesta quella del riconosci-
menfo del «diritto allo studio 
e alla formazione professio­
nale» per tutti i lavoratori e. 
a questo fine, l'obiettivo di un 
monte ore retribuito di 150 ore 
per triennio I lavoratori chie­
dono. insomma — quelli gio­
vani. ma anche quelli anziani 
— almeno 150 ore in tre anni 
« pagate ». per poter studiare 
(e in scuole gestite dagli Enti 
Locali, non dai padroni), per 
poter arricchire la propria for­
mazione professionale. 

Altre richieste riguardano 11 
salario (18 mila lire measili). la 
riduzione delle ore straordinarie. 
la riduzione dell'orario a 38 ore 
settimanali per i siderurgici, la 
patita normativa tra operai e 
impiegali per le ferie (4 setti­
mane fino al 10" anno di an 
zianità. 5 «settimane oltre I IO 
unnH rhhoiizione Hcelì aoonlti 

Le trattative con l'Intersind — 
si è appreso in serata, al ter­
mine del primo incontro — ri­
prenderanno domani alle 16.30. 
tnizierà — dice una nota sin­
dacale — la « discussione nel 
merito delle sole richieste pre­
sentate ». 

Quindi niente pregiudiziali. 

Bruno Ugolini 

Esaminato il « Rapporto sociale » 

Confronto al CNEL 
sui problemi 

della occupazione 
Oli inferventi di Francisco™, Toscani, Bertolino e Germozzi 

Il Consiglio dell'economia 
e del lavoro ha discusso 
Ieri il Rapporto sulla situa 
zione sociale del paese pre 
parato dal CENSIS. 11 quar 
to del rapporti annuali. E' 
un documento composto di 
una Introduzione, dedicata 
in massima parte quest'an­
no alla degradazione della 
occupazione, e da sezioni su 
aspetti particolari (istruzio­
ne, previdenza, sanità, contrat­
ti, edilizia sociale, spesa pub­
blica sociale). Il quadro che 
ne esce, a parte talune di­
scutibili analisi e affermazio­
ni. è quello di una degrada­
zione della situazione socia­
le conseguente al rifiuto op 
posto dal governo al proget­
ti di riforma. 

Dei consiglieri rappresen­
tanti 1 sindacati è Interve­
nuto Doro Francisconl (CGIL) 
che ha definito « insufficien­
te» il Rapporto nella parte 
che affronta il problema del­
l'occupazione « riflesso delle 
ambiguità ed incertezze del 
governo che ancora oggi ri­
fiuta di discutere, in un con­
fronto diretto con le orga­
nizzazioni sindacali. 11 proble­
ma dell'occupazione visto in 
un quadro complessivo di ri­
lancio dell'economia». 

Francisconl si è detto con­
corde invece sul giudizio ne­
gativo che il Rapporto for­
mula riguardo alla manca­
ta attuazione della riforma 
sanitaria. Le conseguenze che 
ne derivano sono a gravi ed 
estremamente lesive delle esi­
genze e della salute colletti­
va» e sono in diretto rap 
porto col rinvio delle nuo­
ve strutture: unità sanitarie 
locali e pubblicizzazione del­
le industrie farmaceutiche. 
Riguardo alla denuncia del­
l 'alto numero di Infortuni 
Francisconl ha ribadito la 
posizione del sindacati secon­
do cui « il problema della 

Aggiornati 
gli incontri 

per pensioni 
e stotali 

L'incontro del ministro del 
Lavoro sert Coppo e dei rap­
presentanti delle Confedera­
zioni sindacali della CGIL, 
CISL e UIL sui problemi del­
le pensioni previsto per ieri, 
è stato rinviato al 31 ottobre. 

Anche l'incontro tra il mi­
nistro della Riforma burocra­
tica, sert Gava, e i rappresen­
tanti delle federazioni degli 
statali della CGIL. CISL e 
UIL, previsto per ieri pome­
riggio, è stato rinviato a do­
mani, giovedì, alle ore 17. Al­
l'ordine del giorno resta sem­
pre l'esame della piattaforma 
rivendicativa. 

salute sul luoghi di lavoro 
non può essere risolto che 
con la partecipazione deter­
minante e diretta dei lavo­
ratori interessati». 

Francisconl ha polemizza­
to col Rapporto riguardo al 
problema previdenziale sotto­
lineando che « è assurdo da 
tutti 1 punti di vista», anche 
da quello dell'economia, im­
putare alle richieste di rifor­
ma delle pensioni possibili 
pericoli per la stabilità del 
Paese o la finanza pubblica. 
La riforma sulle pensioni, ha 
detto Francisconl, «si ripro­
porrà al più presto ed è da 
considerare come un mezzo 
per la ton'f-eazione del mer 
cato Interno ». 

L'intervento di Francisconl 
si è concluso con la denuncia 
della truffa perpetrata dal pa 
dronato. mediante sottrazione 
di contributi ai fondi previ 
denziali, e delle Iniziative con 
tinue «tese a realizzare non 
soltanto più alti livelli di sgra­
vio o di esonero dei contri­
buti assicurativi, ma volte 
anche a prelevare cospicui 
fondi dalle gestioni previden­
ziali» come sta avvenendo 
con la legge tessile o col man­
cato adeguamento del contri­
buti infortunistici. 

L'Intervento di Rosario To 
scasi, rappresentante la Con-' 
flhdustria, è stato cosi arre 
trato da negare la dramma­
ticità della disoccupazione. Il 
problema sarebbe risolto con 
la « occupazione nascosta » 
(una delle invenzioni termi­
nologiche degli estensori del 
Rapporto per qualificare la­
voro a domicilio, doppio la 
voro, ecc..) che sarebbe « un 
fenomeno compensativo quan 
do I sindacati premono trop­
po. allora l'imprenditore cer­
ca soluzioni ad elevato mar­
gine di elasticità » Cioè au 
menta II lavoro nero, evade 
leggi e contributi, chiede 
straordinari e inventa appai­
ti. 

H prof. Bertolino, nel suo 
Intervento, si è consolato ar­
gomentando che il « lavoro 
nero » è strutturale e non con 
giunturale nell'economia ita­
liana. Il dr. Germozzi. segre 
tario di una delle associa 
zionl artigiane, si è disinte 
ressato del quadro esposto 
nel Rapporto, limitandosi a 
chiedere un po' di attenzione 
alla categoria e a dire che 
« il problema del lavoro a do­
micilio è stato esagerato». 

Il CNEL conclude 11 dibat­
tito sul rapporto, introdotto 
e chiuso da interventi del 
prof. Giuseppe De Rita a no­
me degli estensori, con una 
semplice presa d'atto. Il Con­
siglio, fra l'altro, è In attesa 
del rinnovamento della sua 
composizione che dovrebbe 
accompagnarsi a mutamenti 
di rilievo, in quanto il pano­
rama sociale è cambiato e 
molte forze sociali organizza­
te. di lavoratori e piccola im­
presa, non vi sono rappre­
sentate. 

Più dura la lotta nel gruppo 

In assemblea permanente 
i lavoratori di tutte 

le fabbriche lebole-ENI 
Domani grande giornata di lotta degli 8.000 di­
pendenti - La decisione dopo l'ennesimo incontro 

AREZZO, 17 
Si è svolta a Roma, a cin­

que mesi dall'inizio della lot­
ta nel gruppo Lebole-Eni, la 
riunione fra 1 rappresentanti 
del consiglio di fabbrica e 
quelli dell'azienda, tanto ri­
chiesta dalle forze politiche, 
sociali, dai sindacati, dagli 
enti locali, da tutte quelle 
forze cioè che in questi mesi 
si sono battute a fianco del­
la classe operaia. Una riunione 
che si è risolta ancora una 
volta con un niente di fatto 
a causa della posizione, ricon­
fermata dai rappresentanti 
dell'azienda, di non entrare 
nel merito della piattaforma 
sindacale se non si realizze­
rà prima un incremento della 
base di produzione del 15 
per cento. Sono noti gli ar. 
bitrari e illegali tagli di sa­
lario imposti alle operaie 

Questa riconferma dell'as­
surda posizione dei rappre­
sentanti della Lebole-Eni ha 
suscitato la pronta reazione 
del rappresentanti dei con­
sigli di fabbrica di tutte le 
aziende del gruppo (8.000 lavo-

I ratori), che hanno emesso un 

documento nel quale, dopo 
avere informato che la trat­
tativa è stata aggiornata a 
lunedi prossimo, i consigli di 
fabbrica tornano a denun­
ciare « l'atteggiamento nega­
tivo della direzione e del-
l'Asap; solo la responsa­
bilità dei rappresentanti sin­
dacali non ha portato a una 
nuova rottura della tratta­
tiva ». 

Il documento prosegue af­
fermando che 1 consigli di 
fabbrica « constatata altresì 
la consapevolezza dei lavora­
tori, ormai In lotta da c:n-
que mesi, che hanno samito 
respingere ogni nrovorazione 
messa in atto dilPnz'T'M. 
hanno deciso, dono onesta 
settimana, di dare luo?r» * 
una grande giornata d; lot­
ta che si esprimerà con la 
assemblea oermanenv <n fit­
ti gli stabilimenti del ""ninno 
giovedì 19 ottobre Durante 
tale manifestazione sono nt*. 
visti Incontri con 1 rapnre-
sentantl del lavoratori delle 
altre categorie e con rappre­
sentanti dei «migl i dagli 
enti locali». 
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La spietata esecuzione condotta a termine con un preciso piano terroristico 

Da giorni un commando preparava Tagguato 
assassinato a Roma 

II diplomatico era stato seguifo e controllato - 1 2 revolverate all'ingresso del palazzo dove rincasava - 1 testimoni hanno visto fuggire quattro 
persone - L'auto noleggiata da un presunto canadese e poi subito abbandonata - Pafente senza fofo il documento presentato dail'uomo che 
ha affittato la vettura utilizzata dai killer - II parere degli inquirenti: « Sara difficile rintracciare gli assassini: e un crimine da professionisti» 

Hanno abbandonato la loro 
auto a neanche duecento me-
tri dal teatro dello spietato 
delitto. Non erano trascorsi 
che pochissimi minuti da quel­
le dodici revolverate esplose 
con fredda predeterminazione 
contro Abdel Wael Zuaiter, il 
rappresentante in Italia del-
l'organizzazione di resistenza 
palestinese « Al Fatah », che i 
killer sono scesi dalla vettu­
ra, facendo perdere le pro-
prie tracce. L'automobile — 
una Fiat « 125» targata Mi-
lano P 88000 — e stata ritro-
vata ieri mattina, in via Bres-
sanone, a pochi passi dal cor-
tiletto del palazzo al n. 4 di 
piazza Annibaliano dove la vit­
tima era crollata: l'auto era 
perfettamente parcheggiata, 
parallela al marciapiede. Nien-
te fuga precipitosa, quindi, 
niente fretta. L'ultimo tocco 
che da l'idea della freddez-
za. del « professionismo » che 
ha guidato la criminale azione 
del commando di killer. 

« Un piano studiato accura-
tamente... un'esecuzione per-
jetta, da vert professionisti... 
non sara facile risalire at 
killer di piazza Annibaliano... 
un vero rompicapo...» dicono 
adesso. a 24 ore dal delitto, gli 
investigatori. Quali gli ele­
ment! finora in possesso de-
qui inquirenti che hanno pun-
tato. in pratica. tutte le loro 
carte sull'ipotesi di un de­
litto politico? Innanzitutto c'e 
l'automobile su cui sono fug-
giti gli assassini di Abdel 
Wael Zuaiter. 

La < 125 > appartiene alia 

agenzia dell'AVIS di via Sar-
degna, una societa che affitta 
auto. Nella filiate di via Sar-
degna un impiegato ha ricor-
dato che la macchina era 
stata affittata, domenica po-
meriggio, ad un certo An­
thony Hutton, che avrebbe 
presentato una patente di gui-
da rilasciata a Toronto (Ca­
nada). Ma chi sia realmente 
questo Anthony Hutton nes-
suno ancora lo sa, natural-
mente: ammesso, poi. che esi-
sta veramente. Sul documento 
che il personaggio ha presen­
tato quando ha affittato la 
vettura non c'era fotografia, 
come in tutte le patenti ca-
nadesi. Ancora. II cliente ha 
detto di alloggiare aU'Hotel 
Excelsior di via Veneto, ma 
la direzione dell'albergo lo 
ha recisamente smentito. 

A questo punto, evidente-
mente, la polizia avra il suo 
daffare per rintracciare il 
presunto canadese. Come 
pure sara arduo dare un 
volto, un nome agli altri raem-
bri del commando. Secondo 
alcuni testimoni, a bordo del-
la « 125 », sono state viste 
fuggire quattro persone, tre 
uomini e, secondo alcuni, an-
che una donna. Da come han­
no agito tutti quanti, special-
mente chi ha affittato l'auto 
e i due esecutori materia-
li del delitto, tutto lascia 
supporre che erano certis-
simi di non essere ricono-
sciuti e di non lasciare trac­
ce pericolose in giro. Tan-
to e vero che sulla macchina 
ritrovata in via Bressanone la 

Un intellettuale impegnato 
per la causa del suo popolo 

Abdel Wael Zuaiter 

Per chiunque lo abbia 
conosciuto da vicino — e 
ancor piu per chi come 
me gli era legato da vin-
colt profondi di affetto e 
di stima — Vassassinio di 
Abdel Wael Zuaiter t il 
piu odioso e brutale dei 
crimini. Uccidendo Wael 
hanno ucciso un uomo mi­
te, Tiservato, un intellet­
tuale net senso piu vero 
della parola. Rappresenta-
va a Roma — dal 1968 — 
Vorganizzazione di Al Fa­
tah. Non era n6 un guer-
rigliero ne un terrorista; 
la sua natura, il suo amo-
re profondo per Vumanita, 
lo rendevano alieno da 
ogni forma di violema; e 
se si era impegnato nella 
Resistenza palestinese lo 
aveva fatto perchi non po-
leva assistere inerte alle 
sofferenze e al martino 
del suo popolo. Al servizio 
della causa palestinese egli 
aveva messo dunque Var-
ma che. come intellettua­
le. gli era congeninle: la 
parola, scritta e paruita. 

La sua missione in Ita­
lia — come ha ribadilo 
ieri la Organizzazione di 
Liberazione della Palesti-
na — era di prendere con-
tatto con i partiti, con le 
organizzazioni progressi-
ste, con gli esponenti poli-
tici e sindacali, per far co-
noscere a tutti la realta 
drammatica del suo popo­
lo/ le condiziont della lot­
to che esso conduce, i suoi 
ideali, le sue aspirazioni. 
Ce ora chi tenia di adorn-
brare sue corresponsabfli-
ta, in atli di terrorismo. 
ma si tratta di pure e 
semplict menzogne, con le 
quali si vorrebbe uccide-
re Wael una seconda vol-
ta, colpendo la sua me-
moria • dopo aver fredda-
mente e spietatamente 
stroncato la sua vita. 

Nato net 1934 a Nablus, 
nella Cisgiordania oggi oc-
cupata dalle truppe israe-
liane, Wael apparteneva 
ad una famiglia assai no-
ta negli ambienti cultura-

' li arabi. Suo padre era 
Mohamed Gzant Tarbuk, 
storico e traduttore in lin­
gua araba delte opere di 
Voltaire e di Rousseau. 
Laureatosi in lingua e let-
teratura coranica a Dama 
sco, Wael parlava corren-
temente diverse lingue, 
fra cut Vinglese. U tede-
sco e Vttaltano; e quando 
ci st intratteneva con lui, 
fino a nolte alia, a con-
versare della sua genie. 
dei problemt politici e cul 
turali del mondo arabo. 
accadeva di sentirlo citare 
con la stessa disinvoltura 

, brani delle «Millc e una 
notten e poesie di Goethe. 

Era infatti un profondo 
conoscitore della lettera-
tura e della musica euro-
pee, non meno che di quel-
la araba. Ed era del tut-
to caratteristica di lui e 
del suo bagaglio cultura-
le I'opera a cui si era ap-
plicato in questi ultimi 
tempi, vale a dire una 
nuova traduzione in ita-
liano appunto delle a Mil-
le e una notten, per ren-
derne piii fedelmente lo 
spirito al pubblico italia-
no ed europeo. 

Wael aveva avuto una 
vita alquanto movimenta-
ta. Dopo la laurea, si era 
trasferito a lavorare nel 
Kuwait, e la aveva ripor-
tato quella malformazione 
ad una spaUa, che rende-
va il suo atteggiamento 
cosi caratteristico e incon-
fondibtle: era la conseguen-
za di una bastonata infer-
taglt da un poliziotto du­
rante una pacifica mani-
festaztone per il popolo 
palestinese. Fu poi in Ger-
mania, dove arrivb insie-
me ad una troupe lirica 
(I'opera era una sua gran-
de passione) conosciuta in 
Kuwait; quindi, dal 1963, 
si era sistemato a Roma, 
iscrivendosi alia facolta di 
ingegnena. Dal 1968 assun-
se la rappresentanza di 
Al Fatah in Italia, con 

. compiti — come si t det­
to — di carattere intellet­
tuale ed informativo. Per 
vivere lavorava come tra-

• duttore presso Vambascia-
ta di Libia. 

Svolgeva il suo lavoro 
per ta causa palestinese 
con umtlta e dedizione. 
tessendo una fitta rete di 
contatti con i piu dtversi 
ambienti polittci, cultura-
li e giornaltstici. sempre 
aperto al dtbattito ed al 
conjronto con gli awersa-
ri, chiunque essi fossero. 
Nessuno ha mai sentito 
da lui una espressione o 
uno scatto di intolleran-
za, e meno che mai di fa-
natismo e di razzismo; e 
si era cosi circondato di 
un vastissimo cerchio di 
amicizie fra giornalisti, 
scrittori. uomini politici. 

II suo crudele assassinio 
si colloca dunque nella 
scia dt altri recenti delit-
ti, dalVuccisione a Beirut 
del poeta Hassan Khana-
font e dallo sventato at-
tentato alio scrittore Ha­
nts Say eg. fino all'esplo-
sione nel locali della Li-
brerta Paleslina di Parigi. 
E' il tentativo del terrori­
smo di marca israeliana 
di colpire, nella figura 
deWinlellettuale, la stessa 
entita umana e culturale 
del popolo palestinese. 

Giancarlo Lannutfi 

polizia ha rinvenuto nume-
rose impronte fresche: i killer 
non si sono affatto preoccu-
pati di cancellarle. 

II fatto, poi. che il com­
mando abbia abbandonato la 
< 125 > a « operazione ultima­
ta » farebbe supporre che gli 
assassini erano attesi da una 
altra vettura, da altri compli-
ci. Insomma, un piano ben 
organizzato, ben congegnato, 

E, del resto, lo stesso svol-
gimento dei fatti lo conferme-
rebbe: i sicari, per molti gior­
ni. hanno seguito e controllato 
la loro vittima, quindi l'aggua-
to, i primi tre colpi. l'insegui-
mento nel cortiletto e le altre 
nove revolverate scaricate sul 
giordano, a due passi da una 
piazza ancora plena di traffi-
co all'ora in cui e avvenuto 
il delitto. una vera e pro­
pria « esecuzione ». 

Ahdel Wael Zuaiter, 38 anni. 
nativo di Nablus, ora occu-
pata dagli israeliani. uno dei 
tanti profughi palestinesi esu-
li nel mondo, stava rientran-
do in casa: da died anni in 
Italia, da quattro egu abita-
va in un piccolo e modesto 
appartamento, due stanze. cu-
cina e bagno, al settimo piano 
del palazzo di piazza Anni­
baliano 4. Prima di imboccare 
il portone lo Zuaiter — che la­
vorava come impiegato al-
l'ambasciata libica di Roma — 
si e fermato pochi minuti in 
un bar, per fare una tele-
fonata. 

Circa un'ora prima, l'espo-
nente palestinese aveva la-
sciato l'abitazione di una sua 
arnica, la pittrice australiana 
Janette Venn Brown, di 50 
anni, che abita in via Albe-
rico II11. nei pressi di piazza 
Risorgimento. La donna e sta­
ta l'ultima persona a vedere 
vivo Abdel Wael Zuaiter. che 
si e fermato a casa sua dalle 
18 alle 21.30. 

Mancava poco alle 22,40 
quando il giordano e entrato 
nell'androne del palazzo. I si­
cari — due. come ha accerta-
to la polizia — lo stavano at-
tendendo, nascosti in un pic­
colo e buio sgabuzzino. pro-
prio di lato all'ascensore: tutti 
e due armati di pistole auto-
matiche cal. 22. munite. mol-
to probabilmente, di silen-
ziatore. 

I due sconosciuti sono piom-
bati alle spalle di Abdel Wael 
Zuaiter. gli hanno sparato i 
primi tre colpi. Raggiunto al­
ia schiena lo Zuaiter ha cer-
cato disperatamente di met-
tersi in salvo: e riuscito a 
raggiungere il cortiletto inter-
no del palazzo. Qui e stato 
finito: nove revolverate in 
rapida successione e la vit­
tima e crollata a terra, in 
una pozza di sangue. 

Questa la sequenza alluci-
nante dello spietato delitto 
che ha avuto due occasional! 
testimoni. i coniugi Sante Mo-
retti e Maria Diva Tabarini. 
Terrorjzzati i coniugi hanno 
cercato riparo nell'apparta-
mento di un vicino: e da qui 
hanno awertito subito la poli­
zia. Ma ormai i killer erano 
gia lontani: di loro, finora, 
nessuna traccia. 

La ioro « operazione ^ era 
stata portata a termine. Quel­
la € operazione » cui stavano 
studiando da molto tempo. 
Non e un particolare irrile-
vante che, un paio di setti-
mane fa. un giovanotto si sia 
presentato a Felicia Angelnni. 
portiera del palazzo dove abi-
tava la vittima. chiedendo 
dove abitasse esatta mente il 
giordano. I| giovane scono-
sciuto — come ha riferito la 
donna — si fece mostrare 
chiaramente anche la scala 
dove c'era Tappartamento del­
la vittima. 

Tutte queste circostanze, 
quindi, stanno a dimostrare 
come sia difficile parlare di 
un movente, per il delitto. 
di verso da quello politico: 
circostanze awalorate. appun­
to, dalla personal ita della vit­
tima. dalle sue attivita. dal 
suo impegno politico. Abdel 
Wael Zuaiter rappresentava 
c Al Fatah > in Italia dal '68. 
come ha precisato il rappre­
sentante a Pangi dell'OLP. 

I suoi compiti erano esclu-
sivamente politici e il rap­
presentante dell'OLP ha de-
nunciato l'intenzione israelia­
na di colpire i palestinesi 
ovunque questi si trovino. Ed 
e per questo che dietro il de­
litto — ipotesi tutt'altro che 
trascurata dagli inquirenti — 
si delinea la mano di qual-
che organizzazione terroristi-
ca israeliana, come la « Lega 
per la difesa ebraica > del 
rabbino Kahane o la c Lega 
del Massada ». Per non par­
lare, poi. dei servizi segre-
ti israeliani che, come ha 
riferito non molto tempo 
fa « Le Nnuvel Observateur *, 
all'indomani della strage di 
Monaco, stavano preparando 
una serie di c rappresaghe » 
contro gli esponenti palestine­
si in varie parti del mondo. 

Renato Gaifa 

L'auto che e servita agli assassini, una 125 Fiat, abbandonata nei pressi del delitto 

Un comunicato del rappresentante delPOLP a Parigi 

« Terrorismo sionista contro gli arabi in Europa » 

Dal nostra corrispondente 
PARIGI, 17. 

(a. p.) - II rappresentante a Parigi del­
l'OLP (Organizzazione per la Liberazio­
ne della Palestina) ha confermato alia 
stampa questo pomerigglo che Wael 
Zuaiter, assassinato ieri sera a • Ro­
ma, era di origine palestinese e rappre­
sentava ufficialmente il movimento 
« Fatah » a Roma dal 1968. 

a La missione di Zuaiter in Italia 
— ci e stato detto — era di prendere 
contatto con i partiti e le personalita 
polltiche. religiose e artistiche italiane 
per informarle sul problema palestinese. 
Trattandosi di una missione politica 
Zuaiter non aveva mai partecipato ad 
alcuna operazione armata in Europa ed 
e priva di qualsiasi fondamento l'infor-
mazione secondo cui egli avrebbe 
preso parte al fallito attentato con­
tro l'aereo della compagnia israeliana 
EL-AL il 19 agosto scorso». 

Zuaiter era nato a Nablus, nella Ci­
sgiordania occupata, nel 1934. Secondo 
un quotidiano della sera parigino, che 
riporta con rilievo la notizia del delitto, 

l'ucciso, scrittore e poeta, era figlio 
dello storico Zuaiter e aveva numerose 
amicizie negli ambienti cultural! roma-
ni, tra cul quella di Alberto Moravia, 
e lavorava come inteprete all'ambssciata 
libica a Roma. 

In un comunicato diffuso dalla Agence 
France Presse il rappresentante dell'OLP 
a Parigi richiama l'attenzione dell'opi-
nione pubblica europea sulle recentissi-
me dichiarazioni fatte dalla signora Gol-
da Meyr circa la necessita di colpire i 
palestinesi dovunque essi si trovino ed 
afferma che queste dichiarazioni pro-
vano «la volonta di Israele di trasferi-
re il terrorismo sionista contro gli arabi 
in Europa ». 

« Richiamando l'attenzione dell'opinio-
ne pubblica europea su questa determi-
nazione — aggiunge il comunicato — 
noi deploriamo che le autorita europee 
non abbiano preso le misure necessarie 
per fermare il terrorismo sionista e pro-
teggere sufficientemente i cittadini ara­
bi. II popolo palestinese riterra le auto­
rita europee responsabili della morte di 
tutti i palestinesi e arabi assassinati sul 
loro territorio. 

BEIRUT, 17. 
Un comunicato deU'organizzazione pa­

lestinese «A1 Fatah», diffuso dall'Agen-
zia « Wafa » accusa i servizi dl spionag-
gio israeliani di avere assassinato Wael 
Zuaiter. II comunicato aggiunge che 
«il martire Zuaiter era uno dei primi 
tra coloro i quali sono riuscitl, dopo 
molteplicl difficolta, a far giungere la 
voce del palestinesi all'opinione pubbli­
ca europea. Con tale mezzo egli aveva 
potuto stablllre solide ed amichevoli 
relazioni tra la rivoluzlone palestinese 
ed i partiti progressisti italianin. 

«A1 Fatah» — prosegue 11 comunica­
to — assume l'impegno. presso le mas­
se, che il sangue di questo nuovo mar-
tire, come quello del suoi predecessorl, 
non sara mai dlmenticato da tutti I ri-
voluzlonari». II documento cosi conclu­
de: «Teniamo ad awertire l'opinione 
pubblica internazionale che rassassinio 
dell'eroe Wael Zuaiter rientra negli atti 
di terrorismo eseguiti dal nemico sioni­
sta in tutte le parti del mondo. Questo 
incidente mostra chiaramente al mondo 
chi sono i terrorist!». 

Dichiarazione degli ambascialori arabi 

UN VILE DELITTO 
CHE HA C0LPIT0 

UN UOMO INERME » 

In una dichiarazione comu-
ne, tutti gli ambasciatori dei 
Paesi arabi accreditati pres­
so il Quirinale e la Santa 
Sede hanno espresso «il lo­
ro profondo sdegno per il cri­
mine, di cui k stato vittima 
il cittadlno arabo palestinese 
Wael Zwaiter. funzionario 
presso 1'ambasciata della Re-
pubbllca Araba di Libia* ed 
hanno sottolineato in parti­
colare la xvilta e vigliacche-
ria» del delitto, che ha colpi-
to «un uomo innocente. iner-
me. caduto sotto la raffica 
della perfidia, dell'odio e del 
terrorismo». Gli ambasciato­
ri esprimono i] timore che 11 
crimine di Piazza Annibalia­
no «sia un anello nella cate­
na delle azioni del terrore e 
dell'uccislone a cui vengono 
esposti individui e iroprese 
arabev e ricordano 11 propo-
sito espresso dai dirigenti i-
sraelianl di «non concedere 
requle* ai palestinesi. 

I cap! delle mission! diplo-
matiche arabe — prosegue il 
documento — mentre aspetta-
no con ansia i risultati delle 
indagini svolte dalle autorita 
competenti italiane. hanno fi-
ducia nella giustizia e tengo-
no a mettere in guardia l'opi­
nione pubblica di questo Pae-
se amico dalla propaganda e 
dalle - manovre sioniste che 
tentano dl falslficare la veii-
ta a servizio dei loro noti 
scopi aggressivi ed espansio-
nistic!». 

H documento Inline richia­
ma l'attenzione sul nuovo at­
teggiamento israeliano «che 
6 molto pericoloso perche I-
sraele da a se stesso, come 
ha asserito la sua piu alta 
autorita ufflciale, il dlritto dl 
agire come vuole e di colpire 
in qualsiasi tempo e luogo 
provocando lo scompiglio e 
minacciando continuamente 
la sicurezza », il che cosUtui-
soe «flagrante vlolazione di 
tutti 1 principl su cui si ba-
sano 1 rapportl internazionall 
nel mondo civile». 

A Beirut. 11 signor Akram 
Zuaiter, ambasciatore di Gior-
dania e zio deH'assassinato. 
ha dichiarato: «Mlo nipote 
lavorava naturaimente per la 
sua causa nazionale. Si tene 
va in contatto con Alberto 
Moravia e con altri noti in 
tellettuali italiani. Partecipa-
va a molte manifestazionl di 
appoglgo alia causa della Pa­
lestina. Da parte mia, non sa-
rebbe corretto avanzare ipo­
tesi sulla identity dei suoi 
assassini; ma posso dire che 
egli si e sacrificato per la cau­
sa del proprk) Paese». 

Interrogozione 
del PCI 

alia Camera 

I compagni on. Galluzzl. 
Cardia e Corghi hanno presen­
tato una interrogazione al pre-
sidente del Consiglio per sa-
pere «quali risultanze abbia­
no dato finora le indagini sul 
l'assassinio dell'addetto cultu-
rale deH'ambasciata libica Ab­
del Wael Zuaiter e quali mi-
sure il govemo abbia preso 
o intenda prendere per impe-
dire che il paese diventi tea­
tro dell'azione di forze che 
perseguono i loro 'fini anche 
mediante il crimine politico*. 

Una rappresentanza del 
PCI, composta dei compagni 
Angelo Oliva, vice responsa-
bile della sezione esteri. e del 
senatore Remo Salati, della 
sezione esteri, e stata ricevu-
ta dal primo segretario della 
ambasciata della Recubblica 
Araba di Libia a Roma. La 
delegazione ha espresso al di­
plomatico libico — che ha cal-
damente ringraziato — le con-
doglianze del P d . 

Le feslimonianze saranno utili per le indagini? 

S0N0 IN MOLTI 
AD AVER VIST0 
GLI ASSASSINI 

Sono in moltl ad aver visto. 
in circostanze diverse, piu o 
meno chiaramente, il com­
mando di killer che ha teso 
lo spietato agguato all'espo-
nente palestinese. Gil investi­
gatori, ora. stanno vagliando 
le varie e diverse testimoniali­
ze nel tentativo di ricompor-
re Videnti-kit dei sicari. In­
nanzitutto. tra i test!, c'e 1'im-
piegato dell'AVIS. la ditta di 
via Sardegna che ha noleg-
glato la Rat «125 » al presun­
to canadese. Anthony Hutton. 

L'impiegato, Franco Felicl, 
27 anni, ha fornito agli Inqui­
renti — che lo hanno inter-
rogato a lungo Ieri — una de-
scrizione piuttosto particola-
reggiata deU'individuo. Questo 
ultimo sui 45 anni. e alto sul 
metro e settanta circa, capel-
li brizzolati, occhiali da vista. 
c Parlava un italiano stentato 
— ha detto il Felici — ed era 

vestito elegantemente». H se-
dicente Anthony Hutton si e 
presentato negli • uffici del­
l'AVIS domenica pomeriggio e 
ha affittato la vettura per 
quattro giorni, pagando un ac-
conto di cento dollari. 

ET sulla base della descrizio-
ne fatta dal Felici, da un suo 
collega e dal meccanico che 
consegno la «125» al perso­
naggio, che la polizia sta cer-
cando di comporre Videnti-kit 
del « canadese ». Ma, finora, al 
dl fuorl dl questo, non sem-
bra che altri element! siano 
in possesso degli investigatori, 
tali, almeno, da poter rintrac­
ciare o identincare lo scono-
sciuto. 

Fra le testimonianze c'e an­
che quella della portiera del 
palazzo di piazza Annibaliano 
4, Felicia Angetonl. La donna 
ha raccontato alia polizia che, 
oltre al giovane di cui riferla-
mo qui accanto, altri due uo­
mini si presentarono a lei, per 
chiederle dove abitasse Zuai­
ter. I due, poi, sbagliarono ap­
partamento e, una volta tor-
nati indietro, dlssero che non 
avevano trovato nessuno. Fe­
licia Angelonl li ha descritti 
come due giovani cleganti, dal 
capelll a spazzola, che parla-

vano correttamente in ita­
liano. 

La polizia attribuisce una 
certa importanza al racconto 
della portiera: gli investigato­
ri non escludono, insomma. 
che la visita dei due scono­
sciuti possa essere stata un 
vero e proprio « sopralluogo » 
per metterere a punto gli ul­
timi dettagli del loro piano. 

I sicari sono stati visti an­
che, subito dopo il delitto, 
mentre si allontanavano di 
corsa dal cortiletto dell'ag-
guato. dai coniugi Sante Mo-
retti e Maria Diva Tabarini. 
che stavano ritornando dal 
loro negozio d< rosticcerla, in 
viale Eritrea. Anzi. il Moretti 
ha ricevuto uno spintone da 
uno dei due killer. Comunque. 
c'e da rilevare che tutto si e 
svolto rapidamente e alia de-
bole luce delle lampadine del 
cortile, piuttosto fioca: sia il 
Moretti che la moglie, In pra­
tica. non sarebbero in grado 
di riconoscere i due scono­
sciuti. 

L'auto del commando terro­
rista era stata vista fermarsi 
precedentemente, una mez-
z'ora prima del delitto. in via 
Asmara, all'angolo con piazza 
Annibaliano, da alcuni giovani 
che ora la polizia interroghe-
ra. I giovani hanno visto due 
uomini entrare nel palazzo. 
mentre un terzo e rimasto al 
volante. Ma c'e chi dice che 
si trattasse di una donna: su 
questa circostanza, comunque. 
ci sono version! discordantl. 
Quindi. sempre gli stessi gio­
vani. che non hanno udito nul­
la di quanto e successo all'ln-
temo del palazzo. hanno visto 
l'auto allontanarsi. 

Proprio nel momento in cui 
la «125» stava per ripartire 
e glunta una «Fulvia coupon 
con a bordo un ragazzo che 
ha parcheggiato la sua vet­
tura a pettine, quasi davantl 
alia Fiat «125». L'uomo o la 
donna al volante, allora, gli 
hanno suonato con il clacson 
facendolo spostare. Comunque 
il ragazzo non ha fatto molto 
caso agli occupanti per cui 
non sarebbe In grado di dare 
una testimonianza utile ai fini 
delle Indagini. 

Per truffa pluriaggravata 

Rinvio a giudizio 
per quattordici 
interessati alia 
eredita Zanussi 

Implicafi industriali, uomini di finanza, avvocati • Sono co­
loro che gridano alio scandalo per le richiesle operate 
Evasi olfre 800 milioni di lasse - Lo Sfafo si e costiluifo PC 

PORDENONE, 17 1 
Dopo dieci mesi, 11 giudice 

lstruttore del tribunale dl 
Pordenone, dottor Fontana, 
ha concluso ieri Hnchiesta 
sulle irregolarita relative alia 
successione ereditaria dl Li­
no Zanussi e ha rinviato a 
giudizio quattordici persone, 
imputate dl truffa pluriaggra­
vata ai danni dello Stato e dl 
vari altri reatl. 

Come si rlcorda l'evasione 
delle tasse dl successione de­
gli eredi Zanussi assomma a 
848.581.000 lire. Per tale opera­
zione il giudice lstruttore ha 
messo sotto accusa il fior flo-
re dell'industria locale, finan-
zieri e commerclalistl, colo­
ro, insomma, che oggi grida­
no alio scandalo per le richie-
ste dei lavoratori. Ma non si 
limitano a cl6. Proprio in 
questi giorni nelle fabbrlche 
del gruppo e in atto un pe-
sarite attacco all'occupazione 
operala, che si manifesta bru-
talmente nei planl dl «rl-
strutturazlone» simill a quel-
11 della Montedison, nella cac-
cia al delegato sindacale, nel­
la negazione dl ogni diritto 
alia contrattazione articolata 
e alio sclopero. E' una spe­
cie di prova generale in vi­
sta del rinnovo contrattuale 
dei metalmeccanicl. 

Gli accusati per truffa plu­
riaggravata sono il presidente 
dell'Associazione degli indu­
striali di Pordenone. Luciano 
Savio e del commercialista De-
frage Santin quali mandantl 
speciali dell'ingegner Lino Za­
nussi che — come tutti ricor­
dano — e scomparso in segui­
to ad una sciagura aerea in 
Spagna il 18 agosto 1968: il 
notaio Ferruccio Sartori, 11 
dirigente della Zanussi, dottor 
Giovanni Del Pra, 11 diret-
tore della Banca Popolare dl 
Pordenone. dottor Mario Rl-
bertl, la vedova di Lino, 
Angela Zanussi e la figlia 
Paola, l'impiegato della 
Banca Popolare dl Pordeno­
ne Franco Monisso, Tawo-
cato Alessandro Rosso, lo 
attuale presidente e amminl-
stratore delegato della Zanus­
si. Lamberto Mazza (che al 
tempo dei fatti era direttore 
finanzlario del gruppo), 11 
fratello del defunto. Guldo 
Zanussi (allora presidente del 
consiglio dl amminlstrazione 
confermato fino a quando il 
ragionier Mazza non e stato 
nomlnato presidente dello 
stesso consiglio), il cavalie-
re del lavoro Giulio Locatelll, 
di Camillo Vazzoler e Italo 
Del Col ambedue dl Treviso 
e rispettivamente presidente 
e sindaco del consiglio d'am-
mlnistrazione della affiliate 
del gruppo Zanussi. Cartotec-
nica Piave di Conegliano. 

Ma. per tornare all'orlgine 
del fattaccio che ha riempito 
tempo addietro le cronache 
di tutti I giornali, rlcordlamo 
che Savio. Santin, Sartori e 
Del Pra devono risponderedl 
concorso in falslt& contlnua-
ta materiale e ideologica com-
messa da pubblico ufficiale. 

n giudizio istruttorlo aveva 
preso 11 via alia fine dello 
scorso anno, il 2 novembre 
1971, a seguito di un esposto 
presentato da un Ispettore 
dellTJfficio del registro dl 
Pordenone. H dottor Vincen-
zo Aniello aveva accertatoche 
96.096 azioni, per il valore d! 
1.450.706.000 lire. Intestate a 
Lino Zanussi. erano state tra-
sferite per girata, e altre 77 
mlla e 22 (per un valore dl 
193.314.000 lire) erano state 
trasferite, tramite la Banca 
Popolare di Pordenone, qual-
che tempo prima della morte 
del titolare. 

La girata — con In calce la 
data del 2 maggio '68 — era 
divenuta effettiva con 5a re-
gistrazione datata 17 giugno, 
II giorno prima della trage-
dia di San Sebastiano in Spa­
gna. 

II magistrato sostiene 
che 1 tratti fondamentali 
di concretezza del carattere 
del defunto ing. Zanussi. ren-
derebbero poco verosimlle, 
«la cessione in un momento 
di sicura espansione econc-
mica per l'azienda di gran 
parte del proprio pacchetto 
azionario ». 

Cagliari: 
a giudizio 

cinque fascist! 
per I'assalto 

al PCI 
CAGLIARI, 17. — II giudice 

lstruttore del tribunale dl Ca­
gliari, dott. Luigi Lombardini, 
ha rinviato a giudizio, per le-
sioni personali aggravate, cin­
que appartenenti al FUAN 
(I'organizzazlone universitaria 
del MSI), che aggredirono 11 
consigliere comunale del PCI 
compagno Francesco Casu ed 
altri compagni davanti alia 
sede del PCI di Cagliari. 

L'episodio del quale i cin­
que teppistl fascisti — Paolo 
Camedda, Giancarlo Musso, 
Marco Pellerano, Alessandro 
Piredda e Luigi Sitzla — so­
no accusati avvenne la sera 
del 28 marzo dello scorso an­
no. Tre vetture, sulle quail 
erano una decina dl giovani 
di estrema destra, bloccarono 
un'auto davanti al portone 
dello stabile dove e la Fede-
razione del PCI. Sull'auto era-
no i compagni Casu, Lazzaro 
Pireddu e Dino Zucca. I tep-
pisti dlscesero dalle loro vet­
ture armati di catene e di 
randelli, circondarono 1 tre 
nostri compagni e 11 aggredi­
rono. Alcuni dei giovani, poi, 
entrarono nel portone e ten-
tarono di invadere la Federa-
zione ma vennero respinti 
dall'energica reazione dei 
compagni. 

La professoressa 
Calimodio sospesa 
dall'insegnamento 

GENOVA, 17. 
Risvolto persecutorio della 

montatura In seguito alia qua­
le 11 9 agosto scorso vennero 
arrestatl dal P.M. dottor Sos-
si, a Genova. Vittorio Togllat-
ti, il compagno Aristo Ciruz-
zl e la sua consorte Marisa 
Calimodio. Le assurde accuse 
di traffico e, persino, furto di 
arsenali dl armi, a carico dei 
tre professionisti si basavano 
su una romanzesca vicenda 
narrate dallo «strano» perso­
naggio aneron Marco Pisetta. 
L'accusa si sgonho subito, 
come era ovvlo. I tre — come 
e noto — vennero scarcerati 
11 successivo 15 agosto. Lo 
stesso P.M. tenne a precisare 
che egli aveva spiccato gli or-
dini di cattura solo per im-
pedlre agli accusati di con-
cordare una linea di difesa 
e accertare la conslstenca o 
meno delle accuse. 

«Ora perd quell'ordlne dt 
cattura ha fatto scattare una 
legge rlguardante gli stateli 
e applicata dal ministro della 
Pubblica Istruzione contro di 
me» ha dichiarato Marisa 
Calimodio questo pomeriggio 
tncontrando un gruppo dl 
giornalisti; e ha aggiunto: 
« Sono state sospesa dal mlo 

1 posto dl lavoro e la persecu-
zione nel miel confront! con-
tinua con accanimento». 

La Calimodio e insegnante 
di ruolo di italiano e storia 
all'istituto tecnico per ragio-
nieri Cesare Abba» dl Sam-
pierdarena. 

« Questa persecuzione — ha 
dichiarato l'insegnante — as­
sume aspetti disumani e Intol-
lerabili e ho dato incarico ai 
miei difensori, awocati Ricci 
e Bacclno, dl procedere con 
una denuncia per calunnia nei 
riguardi del Pisetta. In modo 
che ci sia chi rlsponda del 
danno morale e materiale che 
mi colpisce e anche per ten-
tare. nei limit! in cui e pos-
sibile a un cittadlno italiano 
perseguitato da accuse assur­
de, dl chiarire una vicenda 
che assume aspetti da proces-
so kafkianoB-

il nuovo libro 
del bambino 
di Laurence Pernoud 
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A Reggio Calabria si prepara la conferenza dei sindacati sul Mezzogiorno 

I LAVORATORI EMIGRATI AL NORD 
TORNERANNO PER LA MANIFESTAZIONE 

La conferenza stampa delle organizzazioni sindacali promotrici - I e r i incontro di operai dell'Omeca, studenti e ferrovieri, oggi 
tavola rotonda organizzata dal gruppo meridionalista reggino - Manifesto di adesione firmato da cento intellettuali democratici 

. Dal nostro inviato . 
REGGIO CALABRIA. 17. ' 

Come ieri a Roma, stamane 
a Reggio Calabria le organiz­
zazioni sindacali promotrici del­
la conferenza nazionale sullo 
sviluppo del Mezzogiorno hanno 
tenuto una conferenza stampa. 
All'incontro con I giornalisti. 
che si è svoltò nella sede del­
la CISL. erano presenti anche 
i dirigenti aelle organizzazioni 
provinciali della CGIL, della 
stessa CISL e dell'UIL i quali. 

pur indicando qualche loro ri­
serva di carattere generale sul­
l'impostazione della iniziativa, 
hanno assicurato la partecipa­
zione allo conferenza e alla ma­
nifestazione dei Invoratori di 
tutte le categorie. 

La conversazione con I gior­
nalisti è servita, oltre che a 
sottolineare la validità della ini­
ziativa, a mettere nella giusta 
luce il significato preciso che 
essa assume per la città di 
Reggio. « A Reggio — è stato 
detto tra l'altro — verranno in 

Una politica per 
il Mezzogiorno 

La Conferenza e la manife­
stazione di massa di Reggio 
Calabria vogliono contribuire 
a dare una risposta chiara di 
linea e di iniziativa del mo­
vimento sindacale alla situa* 
zione di crisi sociale ed eco* 
nomica non solo del Mezzo* 
giorno ma di tutto il Paese. 

Questa crisi, la più lunga 
del dopo-guerra, non è un fat­
to congiunturale, un semplice 
rallentamento del ciclo econo­
mico, ma il segno dì un in­
ceppamento profondo del mec­
canismo di sviluppo basato 
sulla possibilità di far gioca­
re alle aree forti del l'uese e 
ai grandi gruppi economici un 
ruolo capoto di tirare tutta 
l'economia e di realizzare il 
progresso sociale. 

Questo meccanismo ormai da 
oltre IO anni produce non oc­
cupazione ma disoccupazione 
nell'area nazionale. Esso Ita 
aggravato e distorto la situa­
zione nel Mezzogiorno, carat­
terizzata dall'esodo di milioni 
di lavoratori, soprattutto gio­
vani, ha sperperato risorse 
umane e materiali, produce 
ora attacchi all'occupazione 
anche al Nord. 

Nelle campagne la gestione 
del padronato agrario della 
agricoltura ha determinalo la 
insufficienza della produzione 
agricola, la mancata trasforma* 
zione agro-industriale, e com­
porta l'importazione di due­
mila miliardi di prodotti ali­
mentari Tanno. Insufficienza 
dei prodotti e alti prezzi so­
no la conseguenza di questa 
gestione e della politica agra­
ria fatta dai governi. 

La verità è che un ciclo eco­
nomico fondato su bassi salari, 
sulla emigrazione di masse 
enormi soprattutto dalle cam­
pagne si è concluso. E' me­
rito delle grandi lotte operaie 
e bracciantili degli ultimi an­
ni nel Nord e nel Sud aver 
posto l'esigenza dì un nuovo 
meccanismo fondalo sulle ri­
forme e sullo sviluppo dell'oc­
cupazione. 

Il padronato e le forze poli­
tiche conservatrici appaiono 
orientali a proporre ancora il 
rilancio del vecchio meccani­
smo. Per rea li zza ro questa li­
nea intendono liquidare le 
conquiste dei lavoratori, la 
loro spinta unitaria, i loro 
strumenti di presenza nelle 
aziende, la loro capacità di 
realizzare una autonoma stra­
tegia di riforme e di sviluppo. 

Fa parie organica di questo 
disegno padronale il tentativo, 
non nuovo nella storia di Ita­
lia, di trovare solide alleanze 
nei vecchi gruppi agrari e pro­
prietari del Sud. e di cercare 

una base di massa tra strali 
dell'impiego parassitario, tra 
masse non occupate prive di 
prospettive nel Sud, alle qua­
li si indica come nemico non 
la gestione capitalistica della 
economia e del potere, ma la 
classe operaia e i lavoratori 
occupali. 

In questo quadro complessi­
vo la scelta del movimento 
sindacale in quest'autunno, di 
portare avanti insieme le lot­
te contrattuali e le lolle so­
ciali, di mettere al centro del­
la sua inizialivo l'occupazione 
e lo sviluppo del Mezzogiorno 
acquista un valore inestimabi­
le, non tattico ma strategico, 
non per i soli lavoratori ma 
per tutte le forze popolari in­
teressalo ad un reale sviluppo 
della società, dell'economia e 
della democrazia italiana. La 
scella dei lavoratori non è 
quella di ottenere solo aumen­
ti di salari e di diritti; essa 
è volta soprattutto ad impor­
re uno sviluppo complessivo 
dell'economia e della società, 
attraverso l'aumento della oc­
cupazione, le riforme, una 
nuova politica industriale che 
abbia al suo centro ìl Mezzo­
giorno, una nuova politica 
agraria che abbia come pro­
tagonisti ì lavoratori e le gran* 
di masse conladine. 

Il Convegno e la manifesta­
zione di Reggio Calabria, che 
si muovono nella direzione già 
indicala alla Conferenza del­
l'Etili del I«>71, vogliono con­
tribuire a precisare linee con­
crete di azione sindacale, da 
portare avanti suhito, in que­
sti mesi, chiamando all'unità 
e alla lotta le grandi masse di 
lavoratori, di giovani, gli uo­
mini di cultura, e i meridio­
nalisti veri. 

La nostra volontà è quindi 
profondamente unitaria anche 
se l'iniziativa del Convegno è 
slata assunta da alcune cate­
gorie; anche se, in seguito al­
le pressioni del padronato, è 
riemersa una sorla di neoasca-
rismo sindacale, che dopo 
aver attaccalo le conquiste 
operaie e il processo unitario, 
ora rinnega la linea del Con­
vegno dell'EUR e di Piazza 
del Popolo e vorrebbe che 
gli operai si occupassero solo 
dei loro contraili, lasciando i 
lavoratori e le popolazioni me­
ridionali al destino loro impo­
sto dai padroni, da una po­
litica anlimeridionalislica del. 
governo e proponendo 8U que­
sta rottura la sconfitta com­
plessiva dei lavoratori del Sud 
e del Nord. 

Felìciano Rossitto 

; massima parte lavoratori co­
stretti a lasciare la città, la 

' Calabria. - il Mezzogiorno per 
' trovare altrove un lavoro che 
, qui non esiste. Essi torneranno 
a Reggio per prendere parte 

: alla conferenza e alla manife­
stazione perchè consapevoli che 
soltanto la lotta unitaria di 
occupati e disoccupati, di nord 
e sud, può mutare radicalmen­
te la condizione del nostro 
paese, bloccando la valvola del­
la emigrazione, avviando un di­
verso processo di sviluppo e 
rendendo quindi possibile anche 
un loro ritorno >. 

La conferenza e la manifesta­
zione di Reggio — e ciò è stato 
sottolineato stamane con forza 
— rappresentano soltanto un 
primo importante appuntamen­
to per la costruzione di un 
grande movimento che. se vorrà 
avere sbocchi positivi, dovrà 
mirare a coinvolgere sempre 
più le masse popolari del sud, 
aprendo per questo, nell'imme­
diato. generali vertenze per il 
lavoro e lo sviluppo. 

Per rimanere alla situazione 
di Reggio, ad esempio, oggi vi 
sono nella intera provincia non 
meno di 80 mila persone senza 
lavoro o dalla occupazione in­
certa. Nel capoluogo vi sono 
attualmente seimila edili in me­
no rispetto allo scorso anno 
mentre dalle scuole medie su­
periori escono ogni anno con 
un diploma in media cinque­
mila giovani, costretti anche 
essi o a iniziare la mortifi­
cante pratica della raccoman­
dazione. nella speranza di tro­
vare un posto nella pubblica 
amministrazione, o a emigrare. 

Che sia giusta l'impostazione 
data dai sindacati alla inizia­
tiva di Reggio lo dimostra 
d'alti a parte la crescente par­
tecipazione della città alla sua 
preparazione. A parte le ade­
sioni già pervenute agli orga­
nizzatori (tra cui innumere 
voli consigli comunali della Ca­
labria). vanno ricordate le ini­
ziative già svoltesi o in pro­
gramma a Reggio. Questa sera 
gli operai della Omeca. insie­
me agli studenti e ai ferrovieri. 
sono stati protagonisti di un 
affollato incontro nella sala del 
Dopolavoro ferroviario per di­
scutere insieme del valore che 
la conferenza assume nella loro 
lotta per il lavoro e lo svi­
luppo 

Domani sono in programma al­
tre due iniziative: un incontro 
operai-studenti-coloni e una 
tavola rotonda sulla conferenza. 
organizzata dal gruppo meridio­
nalista di Reggio con la parte­
cipazione del presidente della 
Associazione industriali Capua. 
del prof. Clngari del PSI. del 
segretario nazionale della FIM-
CISL Morelli, del presidente 
provinciale del PLI. Verdirame 
e del segretario della federa­
zione comunista reggina. Rossi. 
- Sui muri della città intanto 
sono apparsi i manifesti della 
adesione alla iniziativa sinda­
cale da parte di oltre cento 
intellettuali (comunisti, sociali­
sti. cattolici, socialdemocratici). 
Contro questa crescente parte­
cipazione e contro il significato 
autentico della iniziativa sinda­
cale, hanno cercato di indiriz­
zare i loro colpi i • gruppi fa­
scisti il cui disegno per altro 
resta sempre quello di ricreare 
nella città un clima di violenza 
al fine di mantenere, nell'unico 
modo possibile inalterata la 
loro influenza. 

A proposito, infine, di quan­
to accaduto nella notte di sa­
bato scorso con le bombe fatte 
scoppiare nelle sedi del PCI. 
del PSI è della UIL. e della 
azione di sobillazione che ha 
preceduto e seguito gli atti ter­
roristici del « Comitato d'azio­
ne*». c'è da dire che le inda­
gini ristagnano ricalcando cosi 
il vecchio modo di fare che, già 
troppe volle, ha permesso ai 
caporioni fascisti di godere del­
la impunità 

Franco Martelli 

Nuove adesioni alla 
conferenza di Reggio 

Un documento della Regione Emilia - Romagna 
La solidarietà delle Giunte umbra e pugliese 

Le Giunte regionali dell'E­
milia-Romagna, dell'Umbria e 
della Puglia hanno aderito al­
la conferenza di Reggio Cala­
bria. La giunta emiliana ha 
sottolineato nel documento In­
viato dal presidente Fanti, co­
me alla soluzione del proble­
mi del Mezzogiorno « è colle­
gata la prospettiva dell'intero 
sviluppo nazionale». 

« L'iniziativa del sindacati 
— è detto ancora nel docu­
mento — cade In un mo­
mento politico caratterizzato 
da un lato dall'accentuazione 
della crisi strutturale dell'eco-

ULTIM'ORA 

Un'altra 
bomba fascista 

a Reggio C. 
REGGIO CALABRIA. 17 notte. 
Nuova provocazione fascista 

a Reggio: un ordigno è esplo­
so stanotte dinanzi al cancello 
della Biblioteca comunale, in 
via Demetrio Tripè. La bomba 
— composta a quanto pare da 
alcuni candelotti di tritolo con 
una miccia a lenta combustio­
ne — non ha provocato danni 
alle persone poiché, fortunata­
mente. non vi erano in quel mo­
mento passanti. 

nomia Italiana e, in questo 
ambito, da un ulteriore dete­
rioramento della situazione 
del Mezzogiorno, e dall'altro 
dall'assenza di ogni impegno 
dell'attuale governo a svilup­
pare un'adeguata politica di 
riforma» Dopo aver riaffer­
mato la dimensione nazionale 
della questione meridionale e 
la necessità di un più orga­
nico collegamento tra 1 mo­
vimenti rivendicativi e l'azio­
ne politica delle Regioni, Il 
documento richiama le posi­
zioni espresse dalla Giunta 
emiliana sulla «necessità di 
rovesciare le attuali tendenze 
che hanno operato negli ul­
timi venti anni e che hanno 
determinato tra l'altro una 
crescente congestione In ri­
strette aree del territorio na­
zionale e un continuo aggra­
vamento del ritardo del Mez­
zogiorno ». 

Il documento sottolinea an­
che che «le Regioni possono 
costituire un punto concreto 
di riferimento e 11 momento 
di avvio di una politica eco­
nomica alla cui definizione e 
attuazione esse, nel supera­
mento di ogni tentazione cen­
t r a l i s t a , devono partecipa­
re» e conclude con l'auspi­
cio che dalla conferenza pos­
sano uscire nuove Indicazioni 

L'adesione alla Iniziativa di 
Reggio Calabria è venuta an­
che dalla Lega nazionale delle 
cooperative e dall'ARCI, 
ENARS-ACLI e ENDAS. 

Catania 

Torbida manovra 
l'arresto 

dei due studenti 
Lo scandalo della « correzione » dei referti sanitari sui 
fascisti - li magistrato dice di essersi servito di un medico 

Dal nostro corrispondente 
< CATANIA, 17 

Continua ad avere sbocchi 
sempre più gravi e clamo 
rosi, dopo la denuncia del no­
stro giornale, la scandalosa e 
preoccupante vicenda del re­
ferti medici alterati da un 

sanitario dell'ospedale Garlbal 
di in favore di due neofascisti 
catanesl, responsabili dell'ag­
gressione condotta da un 
gruppo di «Ordine nuovo» 
contro gli studenti democra 
tlci del liceo « Cu tei II » di Ca­
tania, fermamente respinta da­
gli studenti stessi. 

I nuovi sviluppi derivano 
da alcune dichiarazioni rese 
dal Sostituto Procuratore del­
la Repubblica, dottor Alfredo 
Curasi. «Per spiccare gli or­
dini di cattura contro gli stu­
denti Fiorentino Troiano e 
Giuseppe Ter! — ha detto 11 
magistrato Inquirente — non 
mi sono basato sul referti sti­
lati In ospedale dal sanitari 
di turno, ma su del referti 
stilati da un medico legale 
che ho condotto con me quan­
do sono andato In corsia per 
Interrogare Rosario Massi mi­
no e Bruno Maugerl. Bulla 
vicenda del referti ospedalie­
ri — ha proseguito lì magi­
strato — ho raccolto e mes­
so a verbale le dichiarazioni 
del sanitari Interessati e, se 
sarà 11 caso, verrà aperta una 
inchiesta giudiziaria a parte ». 

Come mal — è stato chie­
sto al dottor Curasi — lei ha 
ritenuto opportuno recarsi in 
ospedale per un normale In­
terrogatorio di due feriti non 

gjavi, facendosi accompagna­
re da un medico legale? 

« Faccio sempre cosi. In ca­
si del genere » è stata la ri­
sposta. Ma noi siamo in grado 
di smentire il magistrato: e 
la smentita proviene dagli atti 
di un processo che dovrebbe 
essere celebrato fra qualche 
settimana in tribunale, con 
tro un gruppo di fascisti re 
sponsabili di un'aggressione 
In danno di alcuni dirigenti 
della Federazione provinciale 
del PCI, nel corso della quale 

venne accoltellato il compa­
gno Domenico Raplsarda. 

I fatti del processo risalgo­
no al 26 aprile 1969, ed anche 
In quella occasione l'inchie­
sta giudiziaria venne condot­
ta dal Sostituto Procuratore 
Curasi. • Il compagno Rapl­
sarda non venne nemmeno In­
terrogato in ospedale, dove i 
sanitari ne avevano predispo­
sto 11 ricovero con una pro­
gnosi di sette giorni; nessun 
medico legale si preoccupò 
di verificare l'esattezza di que­
sta prognosi che rimase 
sempre uguale nel registri del­
l'ospedale mentre Raplsarda 
potè venir dimesso solo dopo 
30 giorni e dopo aver subito 
un delicato intervento chirur­
gico. 

Adesso 11 compagno Rapl­
sarda dovrà comparire al 
processo come Imputato, per­
ché è stato accusato di parte­
cipazione a rissa aggravata as-
sime ad altri dirigenti del par­
tito tra cui 11 compagno sena­
tore Giacomo Calandrone, po­
sti tutti sullo stesso plano del 
fascisti aggressori ed accoltel­
latori. 

Questa è dunque la Giusti­
zia del Procuratore Curasi e. 
al di là di ogni possibile al­
terazione di referti, emerge 

dal fatti un'Inammissibile di­
scriminazione di carattere poli­
tico che ha portato alla chiu­
sura. in cella di Isolamento, di 
due studenti democratici che 
si protestano del tutto estra­
nei alle accuse mosse loro dal 
fascisti aggressori. 

Si giustifica in pieno, a 
questo punto, la indignazione 
e la ferma protesta espressa 
ufficialmente da uomini del 
mondo della politica e della 
cultura di Catania, a nome 
della cittadinanza tutta, co­
stretta a prendere atto di at­
teggiamenti di ampi settori 
della magistratura catanese 
che, obiettivamente, favorisco­
no Il disegno provocatorio 
portato avanti dal fascisti del 
MSI. 

a. s. 

Gravissima iniziativa del ministro del Lavoro Coppo 

Per i licenziamenti Montedison 
il governo ricatta i sindacati 

L'indennità ai sospesi condizionata all'accettazione dei piani padronali • Chiesta una montagna di danaro pubblico 
senza alcun impegno per l'occupazione • Gli incontri proseguono ma nessuno spazio è stato offerto per la trattativa 

I ' problemi di occupazione 
sollevati dalla direzione del 
gruppo Montedison. in relazio­
ne ai programmi di ristrut­
turazione (la cui attuazione 
è. peraltro, subordinata a de­
cisioni politiche riguardo il 
Piano della chimica e i fi­
nanziamenti pubblici), sono 
stati ancora discussi ieri al 
ministero del Lavoro. La dele­
gazione Montedison era gui­
data dallo stesso presidente, 
dottor Eugenio Cefis, presenti 
il ministro Coppo e delegazio­
ni della Federazione CGIL, , 
CISL.. UIL. Gl'incontri prose­
guiranno nei prossimi giorni, 
come annuncia un comunicato 
della Federazione sindacale 
unitaria, ma già è emersa una 
posizione apertamente ricat­
tatoria non più dei soli diri­
genti della Montedison — il 
che è già grave, poiché ol-

Gravissima sentenza della Corte d'assise di Messina 

Assolto un dirigente missino 
che oltraggiò la Resistenza 

Durante un comizio a Milazzo affermò che « il 25 aprile è giornata di lutto e la festa degli assas­
sini » - Il PG aveva chiesto sei mesi - La Corte è la stessa che mandò assolti i frati di Mazarìno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Disse che « il 25 aprile è 

Sfornata di lutto, e la festa 
egli assassini» ed ha trovato 

magistrati che lo hanno pro­
sciolto. La gravissima senten 
sa è stata pronunciata a Mes­
sina, dalla Corte d'assise pre­
sieduta dal consigliere Toral 
do (lo stesso che dieci anni fa 
mandò assolti 1 monaci-ban­
diti di Mazarino accreditando 
l'assurda tesi dello «stato di 
necessità»), nel confronti del 
maestro elementare fascista 
Antonino Pellegrino che vili­
pese in termini cosi Infami la 
lotta di Liberazione In occa­
sione di un comizio per il 
MSI a Milazzo, durante la 
campagna elettorale per le 
amministrative del "70. . 

Il procedimento non era sta­
to aperto neanche d'ufficio, 
ma solo grazie all'Iniziativa 
dei comunisti e delle forze 
democratiche milazzesi, sfo­
ciata alla fine nell'incrimina-
•ione del caporione missino. 
Durante il processo ha depo-
tto il vice questore Arcidia-
tana confermando di avere 

udito appunto quella frase ed 
esattamente in quei termini. 
ma di non essere potuto In­
tervenire subito perchè il di 
scorso del Pellegrino si con 
eluse in pratica su quelle bat­
tute. 

Sulla base di tale precisa 
e insospettabile deposizione 
(che tagliava corto, ha detto 
il PM a tutti i dubbi sulle 
accuse e sulle difese «di par­
te») , il sostituto procurato­
re La Rocca aveva chiesto la 
condanna del fascista a sei 
mesi di reclusione Ma la Cor 
te d'assise ha ignorato anche 
la richiesta dell'ufficio della 
Procura e. con una decisione 
tanto inattesa quanto grave e 
inaccettabile, ha assolto I) fa­
scista per., insufficienza di 
prove 

Il fatto che, quasi contem 
poraneamente, e a poche deci 
ne di metri dal palazzo di giù 
stizia della città dello Stret­
to, la polizia tentasse ancora 
di accreditare la assurda test 
secondo cui, per l'esplosione 
devastatrice della libreria de­
mocratica Marano rappresen­
tante degU Editori Riuniti, d 

si trovasse dì fronte non a 
un attentato fascista, ma alle 
conseguenze del casuale scop 
pio di un tubo al neon, può 
fornire ora un significativo 
riscontro dell'ampiezza e del 
la pericolosità degli inquina­
menti neofascisti in delicatis­
simi settori dell'apparato del 
lo Stato 

Per restare nel campo del­
l'inchiesta sull'attentato alla 
libreria democratica, bisogna 
rilevare che I criminali hanno 
potuto guadagnare un grosso 
vantaggio di tempo proprio 
grazie alla colpevole ostina 
zione con cui la squadra poli­
tica della questura ha soste­
nuto e fatto sostenere dai suoi 
compiacenti portavoce la tesi 
della inesistenza di un atten­
tato. e questo sino a quando 
la miccia della bomba non è 
stata ritrovata e la polizia 
sbugiardata seccamente sia 
dal vigili del fuoco e sia dai 
tecnici che hanno anche ne­
gato l'Ipotesi che una lampa­
da fluorescente possa sventra­
re 1 pavimenti. 

g. f. p. 

Uno raffineria 
di Affilio Monti 

in Scozia? 
1 compagni Peggio, Giade-

sco e Plamigni hanno rivolto 
una interrogazione ai ministri 
del Tesoro e dell'Industria 
per conoscere: «quale giudi­
zio essi ritengono di dover 
esprimere in. merito alla no­
tizia, diffusa da alcuni gior­
nali. secondo la quale l'indu­
striale italiano Attilio Monti 
avrebbe deciso di Investire in-
gentissimi capitali per la co­
struzione In Scozia di una 
raffineria di petrolio, che do­
vrebbe essere tra le più gran­
di del mondo, e di un impor­
tante centro siderurgico ». 
« Attraverso quali mezzi — 
continuano gli Interroganti 
— l'industriale Monti prowe-
derà al finanziamento delle 
due suddette Iniziative; e, In 
particolare, se Io stesso Monti 
per la realizzazione delle sue 
iniziative all'estero non abbia 
attuato trasferimenti di capi­
tali dall'Italia». 

tretutto risulta che non sono 
i padroni dell'impresa ma 
mandatari del capitale di pro­
prietà di istituzioni pubbli­
che — ma ora anche del mi­
nistro del Lavoro, on. Coppo. 

In una dichiarazione rila 
sciata alle agenzie Ettore Ma-
succi. segretario della FIL-
TEA - CGIL (tessili), afferma 
che « il ministro Coppo ha 
condizionato la concessione 
della Cassa integrazione ai la­
voratori sospesi all'accetta­
zione de) piano di ristruttura­
zione da parte de] sindacato, 
chiarendo cosi lo spirito di 
una legge chiaramente diretta 
a vincolare l'azione sindacale 
ed a favorire i licenziamen­
ti ». I sindacati, precisa Ma-
succi. hanno ripresentato la 
richiesta — sostenuta a suo 
tempo da forti scioperi uni­
tari durante la lotta per mo­
dificare la « legge tessile » — 
di condizionare la concessione 
di agevolazioni finanziarie al­
le imprese. 

Ciò corrisponde ad una esi­
genza di condizionamento nel­
l'uso di risorse di origine 
pubblica che sembrerebbe ov­
via. In particolare « nei con­
fronti della Montedison ci sia­
mo dichiarati disponibili ad 
un discorso di merito sulla 
ristrutturazione a patto che 
vengano revocati i provvedi­
menti di sospensione dei lavo­
ratori e la chiusura di alcuni 
stabilimenti importanti per la 
economia dei territori inte­
ressati Ma sia dal governo 
che dalla Montedison abbia 
mo ottenuto un rifiuto. Non 
solo, ma il dottor Cefis ci ha 
illustrato un piano di inve­
stimenti' per i| quinquennio 
1973 77 che con l'impiego di 
duemila miliardi di lire pre 
vede alla fine un aumento di 
sole quattromila persone oc­
cupate: dovremmo Cioè pa 
gare ogni nuovo posto di la­
voro con mezzo miliardo di 
lire e per di piò nel quadro 
di un programma nel quale la 
quota destinata al Mezzogior­
no è del solo 42%. 

La situazione gravemente 
negativa che si è determi­
nata è rilevata dalla Federa­
zione. la quale pure si è di­
chiarata disponibile a prose­
guire gli incontri Afferma il 
comunicato unitario infatti 
che « pur in presenza di una 
posizione del governo che di­
chiara di n*>n essere in grado 
di entrare nel merito delle 
nostre richieste e di una di 
sponibilità della Montedison. 
allo stato dei fatti. limitata 
a far conoscere i programmi 
di ristrutturazione già predi­
sposti o in via di elaborazio­
ne, i rappresentanti delle or­

ganizzazioni sindacali hanno 
ritenuto responsabilmente di 
continuare l'esame delle sin­
gole situazioni, riservandosi 
di esprimere successivamente 
un giudizio complessivo ». 

Riguardo alla situazione 
della Montedison sono da rile­
vare due altri fatti. Durante 
le indagini sull'industria chi­
mica promosse dalle commis­
sioni parlamentari il PCI ha 
chiesto al governo di assu­
mersi senza ulteriori indugi 
tutte le sue responsabilità, de­
rivanti oltretutto dal colossa­
le impiego di danaro pubblico, 
ponendo la Montedison alle di­
pendenze del ministero delle 

Partecipazioni statali in pre­
visione anche di una revisio­
ne dell'intero settore pubbli­
co dell'industria. Alcune giun 
te regionali, per parte loro. 
hanno indetto per sabato pros­
simo a Terni un convegno 
nazionale sulla chimica, in 
tendendo chiaramente di espri­
mere la volontà che scelte 
decisive per l'economia di va­
ste zone non vengano sot­
tratte alla volontà dei consi­
gli regionali. Un vasto mo­
vimento di opposizione ai pia­
ni padronali si va cioè orga­
nizzando nel Paese, a soste­
gno delle rivendicazioni e del­
le azioni sindacali. 

La centrale veneta della «trama nera» 

Riunioni con Rauti 
del gruppo udinese? 

Cicuttini e t Vinciguerra dal Friuli per incontrare 
gli « amici » — Un recapito nella agendina di Freda 

MESTRE. 17 
Un'altra centrale eversiva di 

«Ordine nuovo», quella di 
Mestre, esce dall'ombra. Se ne 
parla In relazione al fallito 
dirottamento di Ronchi del 
Legionari ed alla scomparsa 
di Carlo Cicuttini. il segreta­
rio di sezione missino compli­
ce del pirata dell'aria Ivano 
Boccaccio, ucciso a bordo 
del « Fokker » Contempora 
neamente. si ha conferma che 
la centrale di Mestre gioca 
un ruolo tutt'aUro che trascu 
rabi'.e in tutta la «trama ne 
ra ». 

L'esistenza di collegamenti 
di questo tipo, erano emersi 
già a Udine Boccaccio e Ci­
cuttini erano membri attivi 
del BTuppo udinese di «Ordi­
ne Nuovo» diretto dai fratel­
li Vincenzo e Gaetano Vinci­
guerra. Il primo ha accompa­
gnato Boccaccio a Locamo 
per acquistare il paraca­
dute che doveva servire 
per lanciarsi dopo il dirotta­
mento. il secondo ha incon­
trato l'ex para, insieme a Ci­
cuttini. nel pomeriggio di ve­
nerdì 6 ottobre, poco prima 
che si imbarcasse nell'opera 
zione senza ritorno all'aero­
porto di Ronchi. 

E' risultato inoltre che I fra­
telli V i n c i g u e r r a avevano 
compiuto, negli ultimi anni, 
frequenti spostamenti a Tre­
viso (città di Giovanni Ventu­
ra) ed a Mestre. Particolare 
importante: il recapito del 
Vinciguerra figurava anche In 
una agendina di Franco Pre­
da, il neonazista di Padova 
Incriminato, con Ventura, per 

la strage di piazza Fontana 
del 12 dicembre 1969. 

Ora, proprio da Mestre, e 
dali'intemo de] MSI, si han­
no importanti conferme di 
questi collegamenti. E i gior­
nalisti hanno raccolto la te 
stimonlanza di un ex militari 
te di « Ordine Nuovo ». 1] qua­
le afferma che non solo 1 fra­
telli Vinciguerra, ma lo stes 
so Carlo Cicuttini. venivano 
da Udine fino a Mestre per 
partecipare a determinate riu­
nioni, che si svolgevano in 
una sede di via Mestrina. 

Parecchie di tali rii»iioni. 
almeno quelle definite «più 
importanti ». erano presiedu 
te da Pino Rauti. il massimo 
dirigente di «Ordine Nuovo». 
attuale deputato del MSI. che 
al primi di marzo il giudice 
Istruttore di Treviso dottor 
Stlz aveva fatto arrestare, con 
siderandolo uno dei principa­
li organizzatori del piano di 
attentati dinamitardi culmina 
to nel 1969 con la strage di 
Milano. 

' Questo piano, secondo l'ac­
cusa, era stato messo a 
punto in una riunione nottur­
na con Franco Freda ed al 
tri personaggi, svoltasi a Pa 
dova il 18 aprile 1969. Seeon 
do indiscrezioni che sembra 
no trovare una conferma dal 
le rivelazioni di fonte mestrt-. 
na, quella sera Rauti aveva 
raggiunto segretamente Pado­
va da Mestre, dopo aver te­
nuto una di quelle riunioni. 
alle quali partecipavano an­
che, come si è detto, 1 fratel­
li Vinciguerra ed li Cicuttini. 

Lettere— 
alV Unita: 

+m 

II pericolo di una 
«nave-officina» 
carica di uranio 
Caro direttore, ' . »'" 

in relazione alla nuova ces­
sione di sovranità che è sta­
ta decisa dal ministro Medi­
ci e dal governo di centro­
destra, vorrei richiamare l'at­
tenzione su due questioni. 

1) Non è affatto vero che la 
nave-officina che dovrebbe so­
stare alla Maddalena non rap­
presenti un pericolo. Il Mes­
saggero del 6 ottobre scriveva 
a questo proposito: « Non va 
tra l'altro dimenticato che na­
vi come la "Gilmore" sono ve­
re e proprie officine nucleari 
galleggianti e che esse reca­
no a bordo l'uranio arricchi­
to 238 in forma solida ("hard 
core") con cui vengono pe­
riodicamente riforniti i reat­
tori dei sommergibili d'attac­
co, la cui autonomia è molto 
inferiore a quella dei som­
mergibili strategici del tipo 
"Polarls" e "Poseidon" ». Que­
sta famosa nave-officina do­
vrebbe quindi essere un de­
posito di uranio per il rifor­
nimento dei sommergibili co­
siddetti difensivi cioè con mi­
nore autonomia. La Maddale­
na verrebbe trasformata in 
un deposito di uranio arric­
chito. 

2) Secondo quanto detto dal 
Telegiornale, il ministro Me­
dici avrebbe affermato che La 
Maddalena non avrebbe altro 
che benefici perchè vi si in­
stallerebbero le 300 famiglie 
del personale della nave ap­
poggio che porteranno lavo­
ro ed utili all'isola. Orbene, 
La Maddalena ha circa 10.000 
abitanti ed un'economia di 
carattere isolano dove molta 
roba deve venire da fuori. La 
immissione di 300 famiglie in 
più, non può non avere una 
ripercussione sulla normale 
vita dell'isola. Aumento del 

J irezzo degli alloggi in primo 
uogo, aumento del prezzo del 

servizi e di tutti i generi di 
provenienza esterna che gli 
ti americani » potranno paga­
re anche a prezzo d'affezione. 
L'isola ne avrebbe quindi in 
senso generate delle ripercus­
sioni negative. Qualche specu­
latore potrebbe certo trarne 
vantaggio ma a danno di tut­
ta la popolazione dell'isola. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Sulla confluenza 
nel PCI di esponenti 
emiliani del MPL 
Cari compagni, 

in relazione all'articolo ap­
parso su l'Unità, riguardante 
le adesioni al PCI di mili­
tanti del Movimento politico 
dei lavoratori, facciamo pre­
sente quantq segue. Sia nel­
l'articolo che tratta diretta­
mente della situazione ferra- ' 
rese, sia in quello che ac­
cenna brevemente allo sciogli­
mento del MPL, si parla in­
discriminatamente della con­
fluenza nel PCI del presunto 
coordinatore regionale emilia­
no del MPL, Giampietro Dal­
l'Ara. In riferimento a questo 
facciamo presente che G. Dal­
l'Ara non è più coordinato­
re regionale del Movimento 
da prima delle elezioni del 7 
maggio, quando rassegnò le 
proprie dimissioni nelle ma­
ni (ancora emmepielline) di 
Livio Labor, in quanto non 
d'accordo con alcune scelte 
di gestione del Movimento. 

Con tutto il rispetto per il 
compagno Dall'Ara e per la 
sua scelta — senz'altro perso­
nalmente più che valutata e 
motivata — teniamo inoltre 
a far notare che Dall'Ara era 
dimissionario già prima del­
le elezioni, in quanto non più 
in linea con le istanze e la 
volontà politica del MPL re­
gionale. Su un coordinatore 
regionale del Movimento non 
si può certo scherzare o scri­
vere con leggerezza, in quan­
to, ripetiamo, i militanti e gli 
aderenti al Movimento della 
regione esprimono nel coor­
dinatore una volontà politica 
e non una scelta di simpatia 
personale o di leadership ca­
rismatica. L'assemblea regio­
nale del MPL dell'Emilia e 
Romagna, in data 26 maggio 
1972, ha infatti eletto a stra­
grande maggioranza al coor­
dinamento regionale il com­
pagno Roberto Càtari. 

Fra l'altro vogliamo far no­
tare che la scelta di Dall'Ara 
non ha coinvolto nessun al- • 
tro dei militanti della regio­
ne, se non quelli citati negli 
articoli cui ci riferiamo, che 
la regione è invece compatta 
sulle prospettive indicate dal­
la componente di sinistra del 
MPL ed infine che il coordi 
natore del MPL di Ferrara 
dal mese di luglio non era 
più Pietro Piccoli, bensì An­
drea Malacarne, come a suo 
tempo comunicato dal MPL 
di Ferrara al Coordinamento 
regionale. 

Sicuri che vorrete fare chia­
rezza su questa vicenda, e ri­
badendo comunque la nostra 
piena disponibilità ad un con 
fronto politico unitario e dia­
lettico con il PCI, così come 
con il PSI, cordialmente ri 
salutiamo. 

ANTONIO GHIBELLINI 
per l'Esecutivo regionale 

del MPL (Bologna) 

Non sappiamo davvero che 
cosa ci fosse di poco chiaro 
nell'articolo sulla confluenza 
nel PCI del coordinatore re­
gionale dell'Emilia-Romagna 
e di altri quattro nuovi com­
pagni, due dei quali hanno ri­
coperto incarichi nel MPL. A 
parte che le qualifiche relati­
ve a tali incarichi erano pre­
cedute da un «già», dobbia­
mo ribadire — anche sulla 
scorta delle informazioni di­
rettamente assunte — che il 
compagno Dall'Ara è stato 
coordinatore regionale del 
MPL (nonché capolista nella 
circoscrizione Bologna-Ferra-
ra-Ravenna-Forli) fino al 18 
maggio, giorno in cui si i 
dimesso davanti al comitato 
regionale (e non già nelle ma­
ni di Labor). Pietro Piccoli 
si è dimesso il 9 giugno, du­
rante l'assemblea provincia­
le degli aderenti; in quell'oc­
casione il suo incarico fu pro­
posto ad Andrea Malacarne, 
che non l'accettò. Da quella 

data non vennero più convo­
cati da nessuno, né l'assem­
blea degli adorenti né il co­
mitato di coordinamento pro­
vinciale. E' vero, invece, che 
Dall'Ara si è sempre battuto 
per fare acquisire al MPL una 
linea contraria alle forme po­
puliste, velleitarie e sponta­
neiste e che per questo ha 
dovuto sostenere scontri piut­
tosto duri, anche con lo stes­
so Labor, per contrastare lo 
emergere di talune punte an­
ticomuniste. Del resto, che 
una differenziazione di linea 
politica esistesse, risulta tan­
to più evidente oggi, nel mo­
mento in cui diverse sono le 
strade intraprese. 

, » • 

Gli svarioni 
geografici 
alla radio 
Caro direttore. 

continuano gli svarioni geo­
grafici della RAI. Nel giorna­
le-radio delle ore 8 del gior­
no 8 ottobre u.s. veniva rifa-
rifa una notizia riguardante 
Villa S. Giovanni, che l'an­
nunciatore con spavalda sicu­
rezza situava in provincia di 
Cosenza. In i ealta la cittadi­
na citata ha sempre fatto par­
te della provincia di Reggio 
Calabria, dal cui capoluogo di­
sta soltanto quattordici chilo­
metri. -

Non è la prima volta che 
debbo constatare la facilone­
ria e la sommarietà con le 

. quali gli ascoltatori italiani 

. vengono continuamente... di-
' sinformati. Siccome presumo 
• che gli annunciatori leggano 
un foglio passato loro dai di­
rigenti l'Ente radiotelevisivo, 
sarebbe bene che questi ulti­
mi curassero maggiormente la 
loro cultura personale. E sarà 
tanto di guadagnato per tutti. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi città . Siena) 

E' esonerato, ma 
deve pagare 
la prima rata 
Cara Unità, 

studio all'Università di Pe-
. rugia e sono « presalariato ». 
Ora, in base all'art. 3 della 
legge 11 dicembre dei 1989, 
n. 910. gli studenti che frui­
scono dell'assegno di studio 
sono esonerati dal pagamen­
to delle tasse, soprattasse e 
contributi. Nonostante ciò al 
momento dell'iscrizione lo 
studente è tenuto al pagamen­
to della prima rata di tasse, 
con il diritto al rimborso se 
la domanda avrà esito posi­
tivo. Polche il rimborso non 
avviene che dopo lunghissi­
mo tempo (se avviene), mi 
sembra giusto protestare 
contro questa procedura. 

Distinti saluti. 
GIULIO GUARASCIO 

- • - - - - - . . (Perugia) 
> •'. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Peppino FRONGIA, Varese; 
Equo MORSELLI, Fossoli 
(«Sono passati quasi tre an­
ni dalla strage di piazza Fon­
tana e non si è ancora prov­
veduto a condannare i re­
sponsabili della "trama ne­
ra ". A mio giudizio c'è qual­
che capoccia altolocato che 
ha paura di scottarsi con la 
verità); Corrado CORDIGLIE­
RI, Bologna; Agostino SPA­
DA, Longiano («Ho parteci­
pato all'indimenticabile festi­
val de l'Unità a Roma. Dopo 
aver appreso che la TV ha 
ignorato del tutto questa 
grande manifestazione di po­
polo, mi sono chiesto se è 
giusto continuare a pagare il 
canone atta RAI-TV a); Euge­
nio FIORE, Palermo (a Ho 57 
anni, ho fatto dieci anni tra 
militare di leva, guerra in 
Grecia e Africa e prigionia. 
Tornando a casa non ho più 
trovato né la casa né i geni­
tori perchè erano morti e fi­
niti nell'ossario comune. Mi 
sono preso tutte le malattie 
possibili, ho fatto la doman­
da per la pensione di guer­
ra ma la mia pratica giace 
sempre alla Corte dei conti. 
E questa lentezza è una vera 
rerqogna »); Evaristo SIMO-
NIÒ, Genova. 

Orato DAZZANI, Genova 
(critica i nuovi aumenti in 
percentuale delle pensioni • 
così commenta: «Il pensio­
nato a 30 mila lire al mete 
in avvenire potrà comprarsi 
un quarto di latte in più; 
quello dalle 300 o 400 mila 
lire mensili potrà, se vuole, 
comprarsi anche la mucca *); 
Antonino BUCALO. Chieri; 
Pasquale ZACCARIA, Volta-
na; Luigi SCIACCALUGA. Ge­
nova (* Se il governo Andreot-
ti-Matagodi non si abbatte su­
bito, l'avvenire si prospetta 
molto bui~ »); Divo FIASCHI, 
Genova; Giovanni BOSIO, 
Somma Lombarda («Si dice 
che in Italia si consuma po­
co latte. Ma come fa un cit­
tadino italiano a consumare 
più latte quando sa che es­
so è scremato al 100 per cen­
to oppure confezionato con 
polveri?*); Massimiliano BOT­
TI, Rio Saliceto («Sono un ex 
combattente del '15-'18, fra 
poco avrò 76 anni e sono 
sempre in attesa dell'assegno 
vitalizio. Gli incartamenti'so 
no tutti in regola e si tro­
vano a Roma al comando del­
l'Ordine di Vittorio Veneto 
Che cosa aspettano a darmi 
queste cinquemila lire mensi 
li che mi spettano**!. 

• Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiamala nome, cognome e in­
dirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 

' lo precisi. I* lettere non Armate. 
n sitiate, o con Arma illeggibile. 
o che recano la sola Indicazione 
« Un gruppo di ... » non Tengono 
pubblicate. 
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Le indagini sulla pista nera e la strage di piazza Fontana 

Ventura interrogate per due ore 
sulle borse acquistate a Padova 
II giudice D'Ambrosio nel carcere di Monza ha chiesto altri particolari sugli spostamenti a Roma dell'« editore» - L'accusato 
ha confermato di sapere molto sul giro dei fascisti - Avrebbe fornito particolari anche sul dirottamento di Ronchi dei Legionari 

MILANO. 17 
Due ore e mezzo di Interro 

gatorio oggl per Ventura e 
fra qualche giorno ce ne sara 
un altro. E domani sara la 
volta dl Freda. Che cosa ave 
va di tanto Important* da 
chledere a Giovanni Ventura 
11 giudice Gerardo D'Ambro­
sio, 11 magistrato che conduce 
l'inchiesta sulla strage di Mi 
lano? Da molto tempo D'Am 
broslo non si recava al car 
cere dl Monza. dove e detenu 

to 11 Ventura L'ultima volta 
che c'era stato era 11 18 ago 
sto. quando cl fu il confronto 
tra Freda e Ventura Pol II 28 
agosto spicc6 11 mandato dl 
cattura contro tutti e due Ma 
da allora di cose ne sono sue 
cesse parecchie e molti sono 
gli elementl nuovl che II giu­
dice ha acquisito alia propria 
istruttoria. 

Al colloqulo dl stamattina 
erano presentl. come sempre. 
1 sostituti procurator! Emillo 

Alessandrlnl e Rocco Fiasco-
naro, e 1'avvocato difensore 
Giancarlo Ghldonl. 

Quali sono gli argomentl di 
cui si e parlato nel corso del 
l'interrogatorio che e durato 
dalle 10.30 alle 13? I tre ma 
gistrati hanno nsposto con 
un sorriso a questa doman 
da «Tutto e andato secondo 
le previsionl», ha detto D'Am 
broslo e si e infilato nella 
sua macchlna. assleme a Fla-
sconaro e ad Alessandrlnl. au 

Atroce tragedia vicino ad Enna 

MOGLIE Dl UN EMIGRATO 
SI FA UCCIDERE 

DAL TREN0 CON 3 FIGLI 
II marito, appresa la notizia, ha tentato a sua volta il suicidio - Una 
vita di stent!, e di sofferenze - II racconto della figlia superstite 

CATENANUOVA (Enna). 17. 
Una donna e tre bambini 

sono stati tra volti ed uccisi 
da un treno nei pressi della 
stazione di Catenanuova. un 
piccolo centro a 40 chilome-
tri da Enna. 

La scena che si e presen-
tata ai primi soccorritori e 
stata agghiacciante: il treno. 
proveniente da Caltanissetta 
e diretto a Catania, aveva 
lasciato da appena un minuto 
la stazione di Catenanuova 
ed aveva quindi acquistato 
una certa velocita quando ha 
investito il gruppetto di per-
sone, che stava attraversan-
do i binari. 

A Catenanuova, dove la no­
tizia e stata portata da alcuni 
contadini che tornavano dal 
lavoro, si e creato molto sgo-
mento e varie decine di per-
sone. in gran maggioranza 
donne. sono andate alia sta­
zione nel timore che tra le 
vittime potessero esserci loro 
congiunti. 

Sul posto si e recato il pre 
tore di Centuripe. che svolge 
le indagini. I carabinieri del 
la piccola stazione del comu-
ne ennese. che ha cinquemila 
abitanti, hanno chiesto rinfor-
2i ad altre stazioni per il ser-
vizio d'ordine. che presenta 
non Iievi difficolta. 

La linea ferroviaria Cata­
nia-Palermo e stata bioccata 
ed alcuni treni sono fermi alia 
stazione di Catenanuova (lato 
Palermo) e alia stazione di 
Sparagnna (lato Catania). 

Secondo le prime indagini 
del magistrato. sembra accer 
tato che non si e trattato di 
una disgrazia. ma di un sui­
cidio. I morti sonn Graziella 
Mazzaglia. di 27 anni. e tre 
dei suoi quattro figlt: Gugliel 
mo. di sei anni. Antonella. di 
otto, e Donatella, di due 

Graziella Mazzaglia si era 
sposata giovanissima con Vi-
to Salerno, di 32 anni. ed 
aveva manifestato gia ripe 
tute volte la sua intenzione 
di porre fine con un tragico 
gesto ad una vita di stenti. 
aggravata spesso da: Iunghl 
penodi di permanenza alle 
stero, o nel nord Italia, del 
marito. un manovale costretto 
a cercare lavoro lontano da 
casa. ad emigrare dal suo 
paese senza poter poriare la 
famiglia con se E* stato il 
racconto della figlia maggio 
re della donna. Anna, di dieci 
anni. a fare intuire agli tnve-
stigatori il motivo sottostante 
alia tragedia awenuta alia 
stazione di Catenanuova 

La piccola ha nfento cne 
leri sera la mamma aveva 
declso di « parti re .per Mila 
no» per andare a trovare l 
suoceri. da tempo emigrati 
nel capoluogo lombardo Sta 
mane. Anna si era accomia 
tata dai suoi compagn: di 
scuola — frequenta la quarts 
classe elementare - dicendo 
che nel pomenggio avrebbe 
fatto un lungo v:aggio in tre 
no Assillata da continue pre 
occupazion) finanziane, co 
stretta non di rado a sfamare 
i figli facendo ricorso alia 
benevolenza dei vicini o dei 
parenti. Graziella Maiza^lta 
aveva evidentemente gia da 
molte ore deciso il suicidio 
Col marito aveva accennato 
vagamente a questo v.aggio 
dicendo che, forse. sarebbe 
stato opportuno affidare i la 
ro figli ai genltort di lul, l 
quali sembra che vtvono In 
condizioni meno dfsagiate 
delle loro 

Vito Salerno, non appena 
si e reso conto della tragedia 
e stato colto da ma lore ed 
ha tentato a sua volta di ue 
ciders! lanclandost a capo 
fitto contro le - parett oVila 
sua abitazione. un modesto 
appartamento al numero no 
ve di Corso Slcilia dentro n 
quale e ora barricalo assi 
stito da due congiunti L'uo 
mo ha anche rifiutato tl soc 
corso dl un medico 

Sempre secondo ciO che n* 
detto Anna, la sua mamma. 

' poco dopo le 17, ha preso 
• I bracclo la piccola Donatel­

la ed ha detto agll altrl tre 
figli dl seguirla. Ragglunti I 
pressi della stazione, la don­
na ha pero avuto un momen-
to di riflessione, che 1'ha In 
dotta a mandare lndietro la 
figlia maggiore: «Vai dalla 
nonna ed aspettaml 11; tl ver-
r6 a prendere dopo che ho 
sistemato I fratelllni sul tre­
no». Anna, a mallncuore. i 
tornata sul suoi passl. men 

tre la mamma ed 1 fratellln! 
contlnuavano il loro camml 
no verso la stazione. Non 
.-ono pert entratl nell'edlfl-
clo: l'nanno superato ed han­
no seguito 1 binari per tre­
cento metrl circa raggiungen 
do e superando una curva che 
Immette in un lungo rettili-
neo. Qui sono stati falciati 
dal treno. 

Nei pressi di Venezia 

Tre turiste onnegano 
sull'auto nel canale 

Tre giovani turiste. Kelley 
Short. Susanne Johnson, entram-
be di 25 anni. e Elisabeth Mur-
phi. di 26. sono annegate nel 
flume Brenta dopo esservi pre­
cipitate con I'auto che le tra-
sportava. La sciagura e awe­
nuta in localita Oriago di Mira 
(Venezia) nelle orime ore del 
pomeriggio di ieri perche la gio 
vane cbe era alia guida della 
vettura — la Johnson — si sa­
rebbe distratta nel vedere la 
Villa Valmarana. Le tre vitti­
me erano di nazionalita austra 
liana e si trovavano in gita in 
Italia. 

Un altro grave incldente stra 
dale e accaduto sull'Autosole nei 
pressi di Regeio Emilia Vi han 
no perso la vita due soldati ame-
ricani — Rejnaldo Amesquita. 

di 23 anni. e David Kolka. di 
22 — mentre viaggiavano a bor-
do di una « 124 sport >. La po-
tente vettura ha tamponato un 
camion che la precede va: i due 
militari sono morti sul colpo. 

Un ragazzo di 16 anni — Ge­
rardo Calderisi. domiciliate a 
Cerignola — e morto su una 
c Mini > che aveva rubato poco 
prima e sulla quale viaggiava 
insieme a due amid. D Calde­
risi. per sfuggire ai carabinie­
ri che lo inseguivano. ha affron-
tato una curva a velocita ecces-
siva: I'auto e flnita fuori strada 
dopo una paurosa sbandata. II 
giovane che si trovava alia 
guida e morto sul colpo. men­
tre i suoi amici sono rimasti 
lievemente feriti. 

Eseguita I'autopsia 

Ancora non ha un name 
I'omicida del luterano 

MILANO. 17 
Nella camera mortuana del 

cimitero di Cinisello e stata ese 
guita stamane I'autopsia sulla 
salma del pastore luterano e 
vice decano della chiesa evan 
gelica luterana in Italia. Frie 
derich Wabnitz di 64 anni. il 
cui carfax ere col viso sfigurato 
da numerosi col pi di pietra. e 
stato nnvenuto ieri mattina in 
un folto di robinie su un prato 
lungo il quale corre la via Gor 
ki a Cinisello BaMmo 

La necroscopia ha conferma 
to. come si prevedeva. che l'uo 
mo e stato vutima di un debt 
to e che I'assassino ha infiento 
su di lui. colpendolo npetuta 
mente con grande violenza al 
capo che presenta numerose va 
ste fratture con altrettanto gra 
vi lesioni cerebrali 

Secondo il perito. il Wabnitz 
e stato ucviso in un periodo di 
tempo uxnpreso fra le 22 e la 
una della nutte precedente Per 
il resto I'esame non ha fornito 
molti altri dettagli partirolar 
mente utili 

Le indagini. intaoto sono pra 
ticamente ferme al punto dl ie 
n: i carabinieri. sia per il luo 
go in cut e stato trovato il cor 
po — frequentato esvlustvamen 
te da omosessuali — sia per al 
cum oggetti ritrovati *ullo scoo 
ter della vittima sono inriotti a 
ritenere che il delilto sia stato 
il nsultato di una e>piosione di 
violenza legata a un qualche 
rapporto fra la vittima e uno 
dei frequentaton del luogn -

D altra parte i familian del 
paMore in parti tola re la mo 
glie Ursula Kemper, e i co 
nmcenti appainno fermamen 
te con vmt i della impossihi 
lita rht la vitlima not a pel 
•a sua atlivita paMorale e la 
conriotla ineitt-pihile abhia po 
tutn avere qualsiasi tipn di rap 
porto in tale amhiente Per ora 
quindi i carabinieri i-ontmua 
no a setacciare i frequentato 
ri del boschetto di robinie dove 
e stato trovato il cadavere. 

Contro il carovita. 

per le riforme 

Dipendenti 
e soci delle Coop 

in corfeo 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA. 17 
- Almeno cinquemila lavora 

tori de! movimento cooperati 
vo reggiano hanno dato vita 
itamane ad una vigorosa ma 
nifestazione di lotta per una 
svo'ta nella politica economi 
ca e soc.ale del paese. per una 
soluzione democratica ai gra 
vi problemi della societa na 
zionale Alia manifestazione — 
indetta dalla Federazione pro 
vinciale delle Cooperative — 
hanno preso parte soci e di 
pendenti degli organism: Coop 
ed 4ss<»c:aTiv! operanti ne- di 
versi settori. 

Un lunghissimo corteo ha at 
iraversato le vie della citta 
sejruitc da decine di auiomez 
zi e di mezzi agncoli. tappez 
xati d* cartelli e stnscioni In 
testa al corteo i dirigenti 
dei movimento cooperative 
reggiano ed I rappresentanti 
dei numerosi organismi che 
nei giorni scorsi hanno adento 
all'intziaUva della Federcoop 
i sindacati provinciali CGIL. 
CIS1 e UlL; t sindarati d 
catcgoriaedili FILLEA. FILCA 
dini; rAmmlnistrazione pro­
vinciate e l'Amministrazione 
del Comune - capoluogo. la 
UDI e l'Unione Sport Popo-
lare; la Federazione del 
commerciAnti e degli esercen 
tl e Is Libera assoctazlone ar 
tlgianl. Hanno aderito anche 
le Federation! provinciali del 
PCI • del PSL . 

gurandocl buon appetlto. Po­
co dopo e uscito l'avv. Ghl­
donl che e stato un po* me­
no avaro di parole. II legale 
cl ha infatti precisato che 
nel l'interrogatorio si e parlato 
delle borse e degli spostamen­
ti operati da Ventura nel me-
si di novembre e dlcembre 
1969 Delle quattro borse ac­
quistate a Padova la sera del 
10 dlcembre. Ventura ha det­
to di non sapere nulla. 

Pu6 averle fatte acqulstare 
Freda, erano davvero tre dl 
colore marrone e una nera? 
Ventura non lo sa. Avrebbe 
preso atto delle cose acquis!-
te dal giudice senza mostrare 
nessuna emozione. Qualunque 
cosa abbla potuto fare Fre­
da — avrebbe agglunto — lo 
non e'entro. Freda, del resto, 
teorlzzava il terrorlsmo. e 
dunque... La frase non sareb­
be stata completata da Ven­
tura, ma 11 signlflcato era 
chiaro: se Freda teorlzzava 11 
terrorlsmo, pu6 anche aver 
parteclpato a un'azlone ter-
roristlca. Sul suoi movlmenti 
ha ripetuto c!6 che gia si sa-
peva. 

Ma alia luce del nuovl ele­
mentl. questl suoi spostamen­
ti acquistano una ben diversa 
importanza. Ricordiamoli: 11 
10 dlcembre 1969 Ventura era 
a Roma. Pemotto aH'albergo 
« Locarno». L'll tornd a Tre-
viso. II 12 dlcembre, 11 giorno 
della strage. era nuovamente 
nella capltale, non plu In un 
albergo ma In casa deU'amico 
Massara. Come spiega questl 
suoi convulsi andata e rltor-
no? II 12 torn6 a Roma per-
ch6 11 fratello. osplte dl un 
colleglo, sl era sentlto male. 
Ma nella capltale sarebbe ar-
rivato quando le bombe era-
no gia scoppiate. Lo prove 
rebbe la testimonianza di un 
amico che lo accompagn& ver­
so le 11 del giorno 12 alia sta­
zione ferroviaria di Padova. 
e una telefonata da lui fatta a 
Roma a un amico. proprio 
nell'ora deH'attentato o giu 
dl 11. Ma questo racconto 
non rtsulta molto convlncen-
te. Non lo rlsulta oblettiva-
mente. L'improwisa malattla 
del fratello, intanto, non do-
veva essere tanto grave da 
richiedere II suo precipitoso 
ritorno a Roma, tanto & vero 
che 11 Ventura non lo andd 
a visltare. singolarmente, pol, 
mentre il Ventura era sollto 
pemottare in un albergo la 
sera del 12 and& lnvece in ca­
sa di un amico. Resta il fatto 
che l'll parti da Roma per 
riapparlrvi il giorno dopo. , 

Torniamo ora alle borse. 
Come sl sa esse furono acqui­
state la sera del 10. Che que-
ste quattro borse siano quelle 
usate per gli attentat! sembra 
ormal deflnltlvamente accer-
tato. Qualcuno. allora, deve 
averne portate due a Roma e 
due a Milano. Naturalmente 
la registrazione di quest! fatt! 
non pu6 condurre alia con-
cluslone slcura che a traspor-
tare le borse a Roma sia sta­
to Ventura. Pud trattarsi dl 
mere colncldenze. Ma queste 
coincidenze sono impressio-
nanti. H Ventura, comunque. 
avrebbe fornito una serle dl 
noml al magistrato. Tutte per-
sone che sarebbero in grado 
dl confermare l'alibi fornito 
dal giovane. II giudice istrut-
tore dovra verlflcare gli ele­
ment! che 11 Ventura gli ha 
fornito Subito dopo procede-
ra a un nuovo interrogatorlo. 

Ventura. Intanto. lnsiste sul­
la propria linea dlfenslva. Sl 
mo.̂ tra sdegnato per le accu 
se di fascista che gli vengono 
rivolte; accusa senza mezzi 
termini Freda. lnsiste. Inol-
tre. nel dire che lul di cose 
sul giro del fascist! e della 
trama nera ne sapeva parec­
chie Oggi. per esemplo. avreb­
be detto che se si fosse tenu-
to conto delle cose da lui pre-
cisate sul conto di gruppi fa­
scisti operanti a Udine. forse 
non cl sarebbe stato 11 dirot­
tamento di Ronchi dei Legio­
nari. conclusosi con la morte 
di Ivano Boccaccio. Se fosse 
vero ci sarebbe da restare 
senza fiato Ma probabilmen-
te le cose «rivelate» mesi fa 
al magistrato non dovevano 
esse re tanto precise, che al-
trimentt un'lndagine sarebbe 
stata di sicuro ordmata An 
che da questa sua frase pert 
s! rirava che Ventura non e 
pol quell'agnellino che oerca 
di farsi credere 31 e'e la sto-
ria deirinformatore e delle 
sue presunte reiaz:om con I 
servizi segreti Ma la versione 
di un informatore che viene 
a conoscenza di tutto tranne 
della cosa p'O importante (la 
strage) non convince. 

Comprensibwmente II lega­
te difende a spada tratta tl 
sui assist:to «Una cosa deve 
essere chiara - replica Ghi-
don- i!Ie nostre osservaziont, 
con calore - Ventura non 
conosceva oe Nardi. ne Boc 
caccio, ne nessun altro tmpli 
->to in attentat:* Sard cos! 
Ma Freda lo conosceva. I 
grupp; che opera vano a Udi 
ne li conosceva Sapeva anche 
che a Padova il 18 apnle 1969 
c'era stata una rlunion* di 
ca rail ere operativo Lui dice 
di non esserci stato. ma dice 
anche, per esemplo che po 
trebbe esserci stato Stefano 
De' * M aie 

Di cose, dunque. il Ventura 
ne sa parecoh.e Sa anche chi 
pu6 essere stata la persona 
che II 10 dicembre acquis to 
a Padova le quattro borse che 
furono impiegate per la stra 
ge? Lui dice di no « Con que 
sta storia delle borse - ag 
giunge it difensore - Ventura 
non e'entra Non ne sa men 
tea Prnbabilmente la stessa 
rispo.su dara domani Franco 
Freda quando verra interro 
gato da DAmbrosio I magi 
strati, pert sembrano dl av 
viso diverso 

Ibio Paolucci 

Per aver offeso 

un magistrato 

Processo 

contro Freda 

e i fratelli 

Ventura 
Dal corrispondente 

TRIESTE, 17. 
II sostltuto procuratore 

della Repubblica D'Onofrlo 
ha chiesto II rinvlo a gtudl-
zto davantl al tribunale dl 
Trieste di Franco Freda, 
Angelo e Giovanni Ventura 
per calunnia aggravata e 
propaganda e apologia sov* 
versiva. 

L'lmputazione si riferisce 
al contenuto del famoso c li­
bretto rosso», scritto dal 
Freda e stampato dai fra­
telli Ventura, dlffuso per la 
prima volta nella nostra cit­
ta due anni or sono. A quel 
tempo I tre vennero denun-
ciatl anche per villpendio al­
ia magistratura, oltraggio 
aggravato, diffamazlone e 
violazione dl norme della 
legge sulla stampa: queste 
Imputazloni sono successiva-
mente cadute a seguito di 
amnistla. Sono rimasti ln­
vece gli addebltl dl calunnia 
aggravata nei confront! del 
magistrato padovano, doltor 
Fais, e di propaganda e apo­
logia sovverslva. 

Vale la pena ricordare che 
le edizloni Ventura erano 
rappresentate a Trieste da 
Franco Neaml e a Udine 
da Carlo Cicuttini, entrambi 
esponenti del MSI, II prlmo 
colnvotto In numerosi atten­
tat!, violenze e ne! fattl del­
ta c trama nera », II secon­
do balzato nei giorni scorsi 
alia ribalta e tuttora ricer-
cato, per II fallito dirotta­
mento dl Ronchi. 

f. l . 
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Italtane. Qui slamo ad Alassfo, dove II caldarrostalo ha trasportato sulla spiaggia II suo carrettlno per vendere castagne al bagnant! 

Documento dei Consigli di fabbrica riuniti a Bologna 

Pirelli: f er ma risposta 
agli attacchi alFoccupazione 

Operai e impiegati di tutto il gruppo chiamati alia lotta immediata e incisiva — Im-
pegni sui cottimi e i ritmi di lavoro, gli organici, I'ambiente, gli straordinari — Saran-

no ricercati i necessari collegamenti internazionali con le aziende della Dunlop 

Chieste dalla Rumianca 
forti sowenzioni pubbliche 

. Rubato crocifisso 
della scuola di Giotto 

FORLT. 17. 
Un grande crociflsso llgneo, 

attribuito alia scuola di Giot­
to e risalente alia fine del 
1300, e stato rubato la scor-
sa notte dalla chiesa della 
Beata vergine delle grazle dl 
Tredozio (Forll). 

II presldente della societa; 
Rumianca, Renato Gualino, ha 
presentato una relazione alia 
Commlsslone Industria del 
Senato che prosegue l'lnda-
gine sui problemi dell'indu-
stria chlmica. Analogamente 
ad altri esponenti delle gran-
d! lmprese del settore Guali­
no ritiene che 1 problemi 
dell'impresa siano un fatto 
privato e consistano sostanzial-
mente nel a produrre a costl 
tali da guadagnare almeno 
quanto gli altri». lndipenden-
temente dalla destinazione so-
ciale della produzlone e del 
rapporto investimentl-occupa-
zione. mentre al tempo stesso 
chiede che vengano soclaliz-
zatl (cioe post! a carlco del 
contribuente) 1 cost! princi­
pal! deirimpianto produttivo. 

Infatti Gualino denuncla 
a gravose diseconomie derl-

vanti alia Rumianca da man-

cata reallzzazlone dl opere 
Infrastrutturall, la cui presen-
za era stata garantita all'atto 
deU'awio deiriniziatlva a Ca-
gllari: porto-canale. viabilita, 
condizioni dl fornitura della 
energia elettrica». Ma se a 
pagare deve essere 11 contri­
buente e necessarlo che siano 
fomlte, anzitutto, garanzle 
circa gli obiettivi social!, dal 
llvelll di occupazione alle con­
dizioni dl lavoro in fabbrica. 

La Rumianca, al pari dei 
dirigenti SIR (del cui grup­
po fa parte), Montedison ed 
ENI non solo ritiene gli obiet­
tivi social! subordinati ma pre-
tende di avere a fatto gravi 
sacrifici economic! evitando 
licenziamenti per gli impianti 
sul Contlnentes per 1 quail 
chiede, ora, un supplemento 
dl sowenzlone pubblica a co­
me per 1 puntl dl crisi Mon­
tedison». 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17. 

I lavoratori delia Pirelli ed 
i loro sindacati respingono con 
risolutezza l'atlacco padronale 
ai livelli di occupazione, ed 
anzi oppongono al piano di ri-
strutturazione della societa una 
piattaforma rivendicativa at-
torno alia quale dichiarano di 
battersi con forza: cosi ha detto 
il convegno dei Consigli di fab­
brica del gruppo (novita di ri-
lievo, la partecipazione delle 
rappresentanze del ramo com-
merciale. vale a dire delle fi­
lial!) e dei sindacati di cate-
goria CGIL. CISL e UlL. 

A conclusione di un'intera 
giornata di dibattito (oltre trenta 
gli interventi) e stato illustrate 
ai numerosi inviati e corrispon-
denti della stampa nazionale un 
ampio documento. 

II piano di ristrutturazione — 
affermano i Consigli ed i sin­
dacati — deve essere fatto risa-
lire al tentativo di riassorbi-
mento delle conquiste dei lavo­
ratori per ripristinare antichi 
saggi di profitto. Esso ha gia 
provocato pesanti riduzioni di 
mano d'opera e mette oggi in 
serio pericolo i livelli generali 

Significativo teste per viale Lazio 

GENERALE Dl PS 
GRADITO OSPITE 
Dl UN MAFI0S0 

Assistette a un furibondo litigio mentre era a 
villeggiare in casa del costruttore Carini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

II signor generate pud rin 
graziare la Corte per la Im 
barazzata discrezione con cui 
t giudici hanno fatto volar 
via la sua testimonianza in 
ooche battute stamane al 
processo per la strage maiio-
sa di viale I-azio II cronista. 
lnvece. della sua gratitudme 
ha declso di fare a meno 
bisogna pur spiegare al let-
tore di che pasta sono fattl 
certi boss, e come hanno fat­
to ad arrivnre cos! in alto 

Ed eccocl allora al casi del 
potente costruttore Gaeiano 
Carini. tmputato per associa 
zione a delinquere con pro 
tagomstl e vittime dell'orren 
do eccidio: cas; che ostinata 
mente si intrecciano con quel 
U del generate della pnlizia 
Vito Pisco comandante del 
raggruppamento guard ie dj 
PS di Palermo stno al "69 
quando il m:mstero degli In 
temi, finalmente, s'e deciso 
a melterlo *a disposiztone* 

Gaetano Carini ha un ruo 
K) fondamentale se non dlret 
tamente neg:: iiss&asinn e nel 
le stragi certo nel program 
ma di grandi speculaz:oni 
edilizie che provoco la guer 
ra tra Micnele Cavata^o «poi 
liquidato in v>ale Lazio con 
tre guardaspallei e Genan 
do Albert! Nel giro delle 
vanuie amiciz.e di Carini ci 
sono tre ex sindacl dc della 
citta (latiuale sotmsegreta 
rio Lima, e pot Spagnolo. e 
pot Beviiacquai, un esercito 
di assesaon e di mafiost; 
e poi e'e lui. II generate 

A citarlo sono stati proprio 
git avvocati difenson di Ca 
rim: visto che amicizie? Ad 
dinttura un generate dt po-
llzlal (« £ se io sono ma/ioso 
— aggiunge ammiccando lo 
lmputato a piede libero -
iddt sunno i mitt capi») Ma 
anche U FU l l u ciUto. e 
proprio per lo ateuo moU-

vo: appunto. queste amlclzle 
spiegano la fortuna del co­
struttore mafioso D che po 
ne tn imbarazzo 11 signor ge 
nerale Pur tra qualche diffl 
colta. salta fuori che rami 
cizia di Fisco col costrutto­
re era in tale crescendo pro 
pno alia vigilia deU'espIosio 
ne criminate che II cavalier 
Carini voile cementarla of 
frendo aJ signor generate — 
e alia sua signora. e alle lo­
ro figbuole - un bel viaggio 
ed il sozgiomo di una settt 
mana a Montecatmi. tuttt ospl 
ti suoi E proprio a Monteca 
tin!, durante la vacanza. sl 
presentarono al cavaliere Ca­
rini due giovinotti: un giorna-
lista. a quanto sembra. ed 
un funzionario mtnistertale 
E II generate 11. ad assistere 
(ma vivaddio senza alexin In 
teresse profess:onaIe) ad una 
• cone tata » discussione tra U 
costruttore e i due a propo 
sito dell'acqutsto dl una no 
tevole estensione dl terreno 
a Pomez:a che e vedl caso 
il reirno del boss mafioso 
Prank Coppola 

Datl I suoi rapport! col 
cava'r.ere. tl signor generate 
ne condivise p:u tardi i) tur 
bamento per 11 ragtonamen 
to ma sempre e soitanto In 
via extra professlonale 

- Vuol dire che il costrut 
tore fu mmacciato dai due? 

— Mmacciato proprio no.. 
mah.. Quello che forse era 
il giornalista gli disse certo 
chiaro e tondo che se lui e 
I'amico Jossero statt eslro-
messi daWajfare, avrebbe rae 
contato tutto sulla nvista che 
teneva tra le mant e agitata 
minacciosamente 

E' 11 caso dt aggiunge re che 
il signor generate Pisco, io 
alto uffictaJe da cui dipende 
va allora gran parte proprio 
della polizia palermitana si 
ritenne tn obbligo di manie 
nere su tutta la vlcenda la 
plu assoluta, amtchevole di 
screzione? 

Annullata sentenza militare 

TROPPA GALERA 
PER UNO SCHERZO 

ALLUFFICIALE 
Un soldato era stato condannato a 16 mesi 
per aver fatto un sibilo a un sottotenente 

g. f. p. 

Era stato condannato ad un 
anno e quattro mesi di reclu-
sione per aver fatto c zzz^zz », 
il verso della zanzara, al pas-
saggio di un sottotenente. 
Ora, dopo oltre cinque mesi 
di reclusione. 11 tribunale su­
premo militare ha annullato 
quella pesante sentenza e ha 
rimesso il caso del militare 
Giovanni Angelino. «drago-
ne» del «Genova cavallegge-
ri* di stanza a Pal mano va di 
Udine. al tribunale di Verona 
per un riesame del caso. Una 
volta tanto e prevalso il buon-
senso 

I fatt! sl sono verificatl nel 
febbraio scorso. Giovanni An 
gelino. che ha 21 anni ed e di 
Sant'Antimo In provincia di 
Napoli, un giorno quando or­
mal era prossimo al congedo. 
mentre si trovava in refetto-
rio con 1 commilitoni vide 
entrare il sottotenente Grasso. 
Quando l'ufficiale gli passd 
vicino Angelino fece it sibilo 
della zanzara secondo una 
usanza militare per far cap! 
re al compagni che l'ufficiale 
era un novelllno. II sottote­
nente pert si rlsentl e mttmd 
al dragone di «stare zitto». 
Angelino lnvece. stando a 
quanto e scritto nel capo di 
imputazione. avrebbe ripetu 
to 11 sibilo provocando il riso 
del compagni. 

L'ufficiale Io sbatte in cella 
e poi stese un rapporto al 
comandante del reggimento. 
colonnello Sandro Azais che 
inoltrft la denuncla alia ma­
gistratura militare II prlmo 
processo e stato celebrato da­
vantl al tribunale militare dl 
Padova, il quale ritenne che 
Angelino avesse compiuto un 
gravissimo atto dl Insubordi 
nazlone e perci6 lo condanno 
ad un anno e 4 mesi e un 
giorno di reclusione. 

Rinchiuso nel carcere dl 
Gaeta, 11 soldato ha atteso cin 
que mesi che si dlscutesse 1) 
ricorso presentato dal suoi dl-
fensori. awocatl Mauro Mel-
linl « Giorgio Tosl. Ieri mat­

tina dopo la relazione tenuta 
dal generale di brigata Stel-
lacci. il procuratore generale 
Ugo Foscolo ha pronunciato 
la sua requisltorla afferman-
do che la pena inflitta al gio 
vane «dragone* e notevol-
mente sproporzionata rispet-
to alia responsabilita del mi­
litare Ha perd aggiunto che 
la legge e legge e che la pena 
quindi doveva essere confer-
mata « /o — ha aggiunto — 
ho cercato inulilmente nel co-
dice una attenuante una nor­
ma che mi permettesse di 
chiedere In rettifica dt questa 
decisione del tribunale milita­
re di Padova Cercate voi tn 
camera di consiglio la solu­
zione che io non ho trovato». 

Dal canto loro gli awocatt 
di fensori hanno riproposto I 
temi che gia erano stati illu-
strati nella stesura del ricor­
so Prima di tutto hanno sol-
levato una questione di tegit-
timita costituzionale sull'arti 
colo 189 del codice militare 
penale. il quale punendo in 
maniera differente l'lnsubor-
dinazlone nel riguardi dell'uf-
ficiale e del sottufficlale vio­
la il principio di uguaglianza 
stabilita dall'articolo 3 della 
Costituzlone. L'eccezlone e 
stata perd resplnta Gli avvo­
cati Mellini e Tosl hanno poi 
affermato che il ricorso con 
tro la sentenza dl prlmo gra 
do doveva essere accolto per 
che la decisione non era stata 
sufficientemente motivata e 
perche era mancato nel «slbl 
lo» del soldato il dolo, cioe 
la volonta d! Insubordina 
clone. 

II tribunale supremo presie 
duto dal generale Aldo Magrl 
ha accolto la prima test e 
ha rinviato il processo per 
un nuovo esame ad altro trl 
bunale militare, quello dl Ve 
rona. Nel frattempo 11 «dra­
gone* Angelino che ha flnlto 
11 periodo di ferms dovrebbe 
emere riraesso in libert*. 

di occupazione nelle aziende 
del gruppo. 

Questo progetto 6 decisamente 
respinto dai lavoratori — pro-
segue il documento — che vi 
contrappongono la richiesta di 
un organico piano di investi-
menti: sia per il mantenimento 
degli impegni presi dalla Pi­
relli con il CIPE: 

— per l'ampliamento produt­
tivo dello stabilimento di Villa-
franca Tirrena (Messina); 

— per I'entrata in funzione 
dello stabilimento della Valle 
del Basento; 

— per il completamento del-
l'organico dei due stabilimenti 
appena entrati in funzione a 
Battipaglia; 

— sia per Io sviluppo tecno-
logico dei vecchi stabilimenti 
affinche siano messi in grado 
di raggiungere i dovuti livelli 
di produttivita nella salvaguar-
dia dei livelli di occupazione e 
ne! rispetto dei ritmi di lavoro 
quali vengono determinati dalla 
quotidiana contrazione aziendale. 
' In questo quadro il convegno 

dei Consigli di fabbrica re-
spinge le tanto ' propagandate 
intenzioni della Pirelli di met-
tere altre centinaia di lavoratori 
in cassa integrazione che si ver-
rebbero ad aggiungere a quelli 
della SAPSA. della Ripamonti. 
Azienda Meccanica Arona. ecc. 
e chiama i lavoratori di tutto 
il gruppo alia lotta immediata 
ed incisiva. 

I lavoratori del gruppo. ne) 
momento in cui considerano la 
crisi della Pirelli nel quadro 
della crisi che sta attraversa ndo 
I'intera economia italiana. sono 
coscienti della necessita di dare 
un respiro universale alia loro 
risposta ai piani padronali. II 
tentativo in atto. che vede im-
pegnati in prima fila i piu 
grandi capitalist!" Italian! assie-
me alle forme politiche piu re-
trive. di spostare a destra I'asse 
politico del paese. sara respinto 
dai lavoratori italiani i quali si 
batteranno con crescente ener­
gia per realizzare rapidamente 
le riforme della casa, sanitaria. 
dei trasporti e per imporre un 
nuovo e diverso sviluppo econo-
mico nell'interesse generale di 
tutti gli italiani. Essi pertanto 
si trovano apertamente schie-
rati: con i lavoratori della Mi-
chelin e della CEAT. che ini-
ziano in questi giorni la loro . 
battaglia per Ie piattaforme 
aziendali. e della Montedison. 

II convegno ha fatto il punto 
della situa/ione sindacale nelle 
singole unitd produttive rawi-
sando che e in atto un genera-
lizzato attacco della societa al­
le tabelle di cottimo e con cid 
ai ritmi di lavoro contrattati 
conformamente agli - accordi 
aziendali ed al contratto di la­
voro a cui si aggiungono: 

— un'estrema difficolta nella 
applicazione deli'accordo sul-
Tambiente: 

— I'insorgere di ostacolt alia 
esplicazione dei compiti dei 
Consigli di fabbrica. il ricorso 
in alcuni casi alle ore straor-
dinane. 

A seguito di questo esame ! 
Consigli di fabbrica ed i sinda­
cati mentre si impegnano a: 

— impedire qualsiasi modifica 
delle tabelle di cottimo e di 
aumento dei ritmi e dei carichi 
di lavoro; 

— richiedere di contrattare 
gli organici: 

— svtluppare piu intensamente 
i problemi dell'ambiente coile 
gati agli organici; 

— rifiutare I'effettuazione de­
gli straordinari 
Hanno deciso di chiedere alia 

Pirelli la revisione dell'attuate 
sistema di cottimo assieme ad 
uno sviluppo perequativo dei 
trattamenti economici ed ai con-
seguenti e necessari aggiusta 
menti della struttura salariaie 
aziendale 

Tale richiesta sara inqua 
drata neU'obiettivo che si con 
sidera pnoritario di una contrat 
tazione congiunta dei ritmi, del­
ta distribuzione degli orari de 
gli nmbienti di lavoro e della 
occupazione (organici gararaui 
del salario) 

Per sostenere il loro piano ? 
lavoratori della Pirelli ricer-
cheranno immediatamento i mt-
cessari collegsmcali • 

http://rispo.su
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Ieri a Tuscania, Acquapendente, Canino e Castiglione per l'occupazione e Io sviluppo 

Sciopero generale in quattro comuni 
Forte manifestazione nella cittadina colpita dal terremoto - Accanto agli edili che si battono per il contratto e per 
l'applicazione della legge sulla casa si sono fermate le altre categorie - Significativa la partecipazione di studenti, 
commercianti e artigiani - Grande giornata di lotta anche a Sora per i trasporti - Ancora serrate Sacsa e Alicar 

Due immagini della giornata di lotta a Tuscania; un grande e artello portato dagli edili ed un altro sul problema delle pensio n i ; a destra un'immagine della cittadina sconvolta due anni f a dal terremoto 

A due anni dal terremoto 

Tuscania lotta 
per la rinascita 

La cittadina rischia di diventare un vero e proprio 
museo con l'emarginazione di ogni attività produttiva 

La freccia, gialla con la 
scritta in nero «albergo risto­
rante Il Gallo» è ancora lì, 
appena all'iìigresso di Tusca­
nia. dove era due anni fa, 
prima che il terremoto scon-
volgesse il centro del Viter­
bese. Ma ora indica un vicolo 
cieco, sbarrato da un muro 
messo a sostegno di due pa­
lazzi che possono crollare da 
un momento all'altro. L'al­
bergo c'è, ina non è più lo 
stesso di allora; è ricostruito 
alla meno peggio, in un luo­
go diverso dal precedente. • 
Per ora tra le mura medievali 
del suggestivo centro, la rico­
struzione ha beneficato soltan­
to le chiese e qualche casetta 
appena a ridosso della porta 
principale. Cosicché quando si 
entra si ha l'illusione che il 
paese sia tornato, dopo due 
anni, a nuova vtta. 

Ma Tuscania è ancora un 
cantiere, dove l'ingresso è vie­
tato «ai noli addetti ai lavo­
ri», dove un groviglio di im­
palcature impediscono allo 
sguardo di riscoprire le anti­
che bellezze dei cortili, dei 
balconi, di quel poco che si 
è salvato nella spaventosa not­
te di febbraio di due anni fa. 
Un cantiere silenzioso, però, 
perchè i lavori vanno a rilen­
to, i fondi arrivano a singhioz­
zo, i progetti si perdono negli 
imperscrutabili meandri del­
la burocrazia. Cosicché due 
terzi del centro storico sono 
ancora da ricostruire, le ma­
cerie sono accumulate all'in­
terno dei cortili, nelle stanze 
dai soffitti «a cielo aperto» 
è rimasta qualche suppelletti­
le. un vassoio arrugginito, 
giornali e riviste di due anni 
fa, coperti dalla polvere. Uno 
spettacolo angoscioso, alluci­
nante. 

E per altri versi l'angoscia 
§i ripresenta quando si entra 
nella baraccopoli, dove vivo­
no ancora 300 famiglie. Una 
teoria di casette basse e stret­
te. luna allineata all'altra, su 
una pianura brulla, dove i vec­
chi abitanti del centro storico 
(quelli che sono restati nel 
paese) attendono ancora, a 
due anni di distanza, la casa. 
Il complesso GESCAL è an­
cora tn costruzione e, secondo 
quanto affermano gii operai, 
ci vorranno almeno altri due 
anni per terminarlo. Intanto 
un altro gelido inverno, forse 
due, da trascorrere nelle an­
guste baracche; e c'è chi non 
vuole aspettare una rinascita 
tanto lontana, chi se ne va 
in altri luoghi, emigra in cer­
ca di lavoro e di prospettive. 

Ma sono pochi, i più voglio­
no restare, lavorare nel loro 
paese, garantire alla cittadi­
na un nuovo futuro. E ieri. 
nella piazza Trieste, la parte 
nuota del paese, proprio al di 
sotto delle mura i lavoratori 
di Tuscania. gli edili impe­
gnati nella rtcoìtruzione, han­
no manifestalo per chiedere 
non soltanto il rinnovo del 
contratto di lavoro, ma un 
programma di sviluppo eco­
nomico per tutta la zona. 
«Oro il lavoro non manca 
— dice il compagno Scolti 
della Camera del lavoro — 
bisogna ricostruire, ma quan­
do tutto questo sarà finito, 
quali prospettive abbiamo? ». 
Quest'anno il raccolto è stato 
scarso e per molti lavoratori 
della terra è stato necessario 
integrare gli scarsi guadagni 
andando in cantiere. Di fab­
briche neppure l'ombra: una 
azienda che impiega una ven­
tina di operai, e che produce 

Cvere per mine, e una car-
v, 13 entrai in tutto. In 

questa situazione economica 
drammatica si profila già una 
tendenza: quella di fare di 
Tuscania un grande museo, 
perfetto e rarefatto, dove tut­
to torni al suo posto come era 
secoli fa, tranne gli abitanti. 
Ma il turismo non può essere 
una soluzione per la popola­
zione colpita dal ristagno eco­
nomico di tutta la provincia 
di Viterbo e dalle scelte dele­
terie del governo. E se tutte 
le chiese sono tornate come 
prima o quasi, l'ospedale non 
è stato ricostruito, le scuole 
sono carenti, le case mancano, 
e la gente continua a vivere 
col ricordo di quella notte 
spaventosa, e con i disagi di 
tutti i gtorni che a quella not­
te la riportano. 

Quello che c'è di nuovo è 
che la tranquillità e la rasse­
gnazione che, a suo tempo, da 
ogni giornale bempensante ve-
vano decantate, sono ora scom­
parse. E' affiorata, invece, la 
voglia di lottare, di preten­
dere dal governo impegni 
reali per la rinascita edilizia 
ed economica di Tuscania, 
perchè le promesse diventino 
realtà. Ne è stata una ripro­
va la forza che il PCI ha con­
quistato in questi ultimi tem­
pi e la manifestazione di ieri 
che ha visto stringersi intorno 
ai lavoratori dell'edilizia in 
sciopero, gli operai, i com­
mercianti. gli artigiani, i pen­
sionati di tutto il paese. 

Pieno successo della giornata di sciopero nel Viterbese, indetta dalla CGIL, che ha visto 
scendere in lotta accanto agli edili aderenti alla FILLEA e alla FILCA i mezzadri, i brac­
cianti, i coloni e, in alcune zone, anche gli artigiani e i commercianti. I lavoratori hanno 
partecipato numerosi alle manifestazioni di zona che si sono svolte a Tuscania, Canino, Acqua­
pendente e Castiglione in Teverina. Ad Acquapendente, particolarmente caratteristica la par­
tecipazione degli studenti degli istituti professionali e delle scuole medie inferiori che hanno 

disertato le aule nonostante 
le intimidazioni dei presidi e 
dei carabinieri ed hanno sfila­
to per le vie del paese portan­
do cartelli improvvisati con i 
quali rivendicavano libri e tra­
sporti gratuiti. 

La necessità che si sviluppi 
una lotta unitaria sempre più 
compatta ed incisiva per ot­
tenere la assistenza farmaceu­
tica gratuita per coltivatori 
diretti, artigiani e commer­
cianti e l'esigenza di respin­
gere l'offensiva che il padro­
nato, gli agrari e il governo 
portano avanti (vedi le vicen­
de della legge sui fitti agra­
ri) sono stati i temi mobili­
tanti della giornata di lotta. 
Il problema dell'agricoltura è 
soprattutto grave ad Acqua­
pendente, dove centinaia di fa­
miglie di mezzadri se ne sono 
dovute andare in questi ultimi 
anni e le terre sono rimaste 
incolte e abbandonate, men­
tre la disoccupazione aumen­
ta. Il superamento dei vecchi 
patti agrari, cosi, insieme alla 
costituzione del consorzio re­
gionale per 1 trasporti, alla 
riforma della scuola, e alla lot­
ta contro il governo Andreot-
ti Malagodi, che mira a rom­
pere l'unità dei lavoratori, so­
no stati i temi sui quali si è 
più insistito nei discorsi pro­
nunciati dai compagni Pieri, 
Masini e Marchi segretario 
provinciale della CGIL. 

A Castiglione in Teverina. si 
sono radunati i dipendenti 
della Ferro Fir per parteci­
pare alla manifestazione alla 
quale ha aderito anche l'am­
ministrazione comunale. Folti 
gruppi di operai hanno pic­
chettato l'ingresso ai cantieri 
che costruiscono la direttissi 
ma Roma-Firenze, riuscendo 
ad ottenere una partecipazione 
attiva e compatta allo sciope­
ro. A .conclusione del corteo, i 
lavoratori si sono riuniti nel 
cinema di Castiglione ed han­
no dato vita ad un animato 
dibattito sui temi dell'unità 
sindacale dopo le recenti vi­
cende al vertice della CISL. 
sulla lotta contro il governo 
e contro l'aumento dei prezzi. 

Anche a Canino lo scioepero 
ha ottenuto un pieno succes­
so. I negozi e le botteghe ar­
tigiane sono rimasti chiusi. 
Il consiglio comunale ha ade­
rito facendo affiggere un ma­
nifesto e si è registrata una 
forte partecipazione alla ma­
nifestazione e al comizio. 
nel corso del quale ha par­
lato il comoaeno Zei. presi­
dente dell'INCA. Tutte le ma­
nifestazioni si sono concluse 
con l'invio di ordini del gior­
no alla Regione e agli oreani 
comoetenti affinchè prendano 
Drovvedimenti immediati ner 
lo sviluppo economico della 
provincia, per la nirna occu­
pazione. per i trasoorti in ba­
se *lle rivndieaz'oni avanzate 
dalla CGIL nrovinciale in un 
suo documento. 

Dalle 9,30 alle 14,30 per una nuova politica dei trasporti 

BLOCCATI VENERDÌ' I BUS 
Hanno scioperato ieri i dipendenti dei servizi interni Stefer contro le intimidazioni 

dell'azienda — La ferma protesta ha strappato primi risultati — Durante l'astensione 

di dopodomani i lavoratori manifesteranno in Campidoglio — Sciopero nei centri Fiat 

Con una vasta mobilitazione a Villalba e a Guidonia 

Isolata dalla popolazione 
la provocazione fascista 

Almirante costretto a rinviare il comizio - Adesioni di giunte democratiche e di partiti 
politici - Centinaia di cavatori e di altri lavoratori alle manifestazioni di protesta 

Manifestazione 
per Valpreda 

a Campo Marzio 
Questa sera alle 18,30 alla se­

zione Campo Marzio si svolgerà 
un'assemblea pubblica sul tema 
« Giustizia per Valpreda ». Parteci­
perà il compagno Umberto Terraci­
ni, presidente del qruppo comuni­
sta al Senato. 

VITA DI 
PARTITO 

• Sezione Celio Monti, ore 19, si 
riunisce il Comitato della zona cen­
tro (D'Aversa); Macao Statali, ore 
17. cellula dipendenti regionali; 
Valmelaina, ore 20, gruppo IV Cir­
coscrizione (Viviani); in Federazio­
ne, ore 16,30, Commissione Ceti 
Medi Corrente APVAO (Granone); 
Pietralata. ore 10, assemblea scuo­
la (Ciulfini); Frascati, ore 18,30, 
gruppo consiliare. 

CD. — Villaggio Breda, ore 
20 (Cervi); Ottavia, ore 19.30 
(Borgna); Rocca di Papa, ore 18 
• gruppo consiliare (Velletri); Vel-
Ictri, ore 18,30, con il gruppo con­
siliare (Ottaviano); Monte Porzia. 
ore 18,30 (Berretto); Montecom-
patri, ore 18. 

ZONA NORD — Aurelia. ore 
20,30, gruppo XVIII Circoscrizio­
ne (Caputo). 
• Oggi, alle ore 16.30, avrà luogo 
presso la Commissione di organiz-
razione della Federazione una riu­
nione di impostazione della cam­
pagna di tesseramento e proseliti­
smo. 
• Sezione ferrovieri: questa sera, 
alle 18.30, incontro tra i ferro­
vieri comunisti e i compagni Fio­
ritilo, D'Amico, Corsi e Gugliel-
mini. 

FCCR — Parioli, ode 16,30, 
conferenza organizzativa (Coisut-
ta, Veltroni); Ludovisi, ore 17. at­
tivo femminile (Rodano); Salario, 
ore 18, cellula Giulio Cesare (Bar­
ca); Finocchio, ore 16,30, assem­
blea (lannilli). 
6) Alle ore 18, In Federazione, riu­
nione della cellula dell'Istituto 4'Ar­
te (Barca). 

A Sora con un grande scio­
pero generale, proclamato u-
nitariamente dalla CGIL, dal­
la CISL e dalla UIL e una 
grande manifestazione popo­
lare. tutte le categorie lavo­
ratrici e produttrici e gli stu­
denti hanno solidarizzato con 
i centocinquanta dipendenti 
delle autolinee SACSA e A 
LICAR in lotta ormai da un 
mese. 

Allo sciopero dei dipendenti 
per reclamare i salari di lu­
glio e di agosto e per il ri­
spetto del contratto di lavoro. 
le due società concessionarie 
de; servizi automobilistici (che 
collegano una quarantina di 
comuni della Valle del Corni­
no. della media Valle del Li-
ri e del Pibreno con la capi­
tale, Prosinone e le province 
di Napoli e Caserta» hanno ri­
sposto con la serrata. 

Allo sciopero di ieri hanno 
partecipato in massa gli arti 
giani e i commercianti (infat­
ti tutti gli opifici e i negozi 
sono r.misti chiusi). Anche 
tutte le scuole cittadine sono 
rimaste chiuse per l'Adesione 
allo sciopero di studenti e in 
segnanti. 

Al corteo di migliaia di per­
sone hanno partecipato tutti i 
dipendenti della SACSA e del-
l'ALICAR. i lavoratori delle 
autolinee Porletta e Polsinel-
li, operai, studenti e centinaia 
e centineia di commercianti. 

I dipendenti della SACSA 
e dell'ALICAR hanno chiesto 
un sollecito Intervento della 
Regione 

La ferma protesta dei cavatori, dei demo­
cratici e delle forze politiche hanno comple­
tamente isolato i fascisti costringendo il loro 
capo Almirante a rinunciare al comizio rissato 
ieri sera a Villalba. All'ultimo momento i 
missini hanno annunziato — infati — che la 
loro provocatoria manifestazione, che aveva 
come obiettivo di attaccare lo sciopero dei 
cavatori della zona e più in generale di 
lanciare una sfida alle organizzazioni sinda 
cali, era stata « rinviata a data da desti­
narsi ». 

Due forti manifestazioni di protesta contro 
la pro\ ocazione fascista si sono svolte a Vil­
lalba e a Guidonia. Ieri mattina i cavatori 
in sciopero si sono riuniti in piazza della 
Repubblica a Villalba. dove si è svolto un 
comizio al quale sono intervenuti esponenti 
sindacali e politici. 

A nome dei tre sindacati ha preso la pa­
rola un membro della segreteria nazionale 
delle organizzazioni edili. Erano presenti an­
che il compagno Cirillo, vicesindaco di Gui­
donia a nome dell'amministrazione comuna­
le. Micucci segretario di zona del PCI. Auch 

per i socialisti. Nella serata si è svolta 
un'altra imponente manifestazione in piazza 
Matteotti a Guidonia, indetta dall'ammini­
strazione comunale e dalle forze politiche 
democratiche, dal PCI alla DC Hanno ade­
rito alla manifestazione Giacomo Mancini. 
segretario del PSI. Antonio Landolfo" della 
direzione del PSI. 

Un telegramma di adesione alla manife 
stazione è stato inviato anche dalla Giunta 
comunale di Tivoli. Sul palco degli oratori. 
davanti a centinaia e centinaia di lavoratori 
si sono avvicendati membri della Giunta di 
Guidonia. esponenti dei partiti democratici. 
Ha aperto la manifestazione il vicesindaco 
di Guidonia Cirillo, dopo di lui per i comu­
nisti ha parlato il senatore compagno Italo 
Maderchi. A nome dei socialisti ha parlato 
il compagno Benzoni e Ontani per i repub­
blicani. Valeri per la DC è intervenuto por­
tando l'adesione di Cabras e quindi hanno 
parlato assessori di tutte le forze politiche 
democratiche. Alla manifestazione antifasci­
sta è anche intervenuto il compagno Betti 
della segreteria della camera del lavoro di 
Roma. 

Lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

Stasera il voto sugli appalti 
La giunta capitolina vuole mantenere la gestione ai privati - L'in­
tervento di Prasca - Falso allarme per una bomba inesistente 

Il consiglio comunale ha 
iniziato ieri sera l'esame del­
la delibera della giunta di 
centrosinistra che proroga di 
altri 9 anni l'appalto dei ser­
vizi di smaltimento della Net­
tezza urbana. Alla delibera si 
è giunti dopo un lungo e 
travagliato iter che ha visto 
la magg:oranza quadripartita 
divisa e l'azione incalzante dei 
sindacati per arrivare alla 
pubblicizzazione di tutti i ser­
vizi NU. La delibera, illustra­
ta dall'assessore Mensurati. 
prevede invece il passaggio a 
gestione diretta del solo ser­
vizio di trasporto; lo smalti­
mento. invece, resterà in ma­
no agli appaltatori privati. Il 
contratto rinnova per nove 
anni l'appalto (inizialmente 
l'impresa voleva un contratto 
di 15 anni), con la facoltà da 
parte dell'amministrazione ca­
pitolina di pre!evare tutti gli 
impianti a partire dal quinto 
anno 

Anclte in questa occasione 
— ha rilevato il compagno 
Prasca che ha parlato a nome 
del gruppo comunista — vie­
ne fuori la vocazione appalta-
trice della giunta capitolina. 
Dallo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, alla potatura 
degli alberi, alla manutenzio­
ne dei giardini pubblici, esi­
ste tutta una lunga Ala di 
appalti che continuano a ca­
ratterizzare ed a sostenere 
questa singolare vocazione. Il 
consigliere comunista si è poi 
soffermato sulla necessità che 
l'Amministrazione gestisca in 
proprio 11 servizio dello smal­

timento. attrezzandosi al pa­
ri degli appaltatori, specie per 
quanto riguarda il miglior si­
stema della utilizzazione dei 
rifiuti attraverso il cosiddetto 
« riciclaggio ». La strada scel­
ta dalia giunta è invece quel­
la che porta a una battuta di 
arresto sulla strada della pub­
blicizzazione del servizio. 

Prasca ha sottolineato il va 
lore della battaglia condotta 
dai sindacati e dai comunisti, 
battaglia che ha ottenuto un 
primo successo con la gestio­
ne diretta dei trasporti della 
NU e con la riduzione dell'ap­
palto. Questi successi non pos­
sono però farci dimenticare 
che il servizio di smaltimento 
resta in mano ai privati e che 
i « gruppi d'appalto ». annida­
ti all'interno della maggio­
ranza. non sono stati ancora 
sconfitti. 

Il disagio esistente all'inter­
no del centrosinistra per que-

Stasera (ore 19,45) 
Tribuna regionale 
La « Tribuna regionale a che 

andrà in onda «tatara alle ora 
19.45 tal secondo programma 
televisÌTO, sarà dedicata alla re-
«Jon« Lazio. Al dibattito, che 
avrà la dorata di un'ora, parte­
ciperanno il consialiere Lazzaro 
(DC). l'assessore aali enti locali 
Variate (PSI), il capogruppo 
del K l Ferrara, il capogruppo 
del MOl Calluppi, il capogrup­
po del FRI Fabbri, il capogrup­
po del PLI Cutolo ad il consi­
gliere Massimo Carlnccl. 

sta delibera è stato espresso 
dal capogruppo socialista 
Frajese il quale ha detto che 
la decisione non lascia soddi­
sfatto il PSI. Abbiamo rag­
giunto un compromesso in se­
guito a una valutazione politi­
ca generale — ha aggiunto — 
e alle difficoltà in cui ci sia 
mo trovati sia per alcuni orien­
tamenti all'interno della DC 
sia per alcuni obiettivi osta 
coli a una gestione diretta im­
mediata. Hanno parlato poi il 
de Castiglione e il socialde­
mocratico Celestre. Il dibatti­
to proseguirà questa sera e 
si concluderà col voto. 

In apertura di seduta il com 
pagno Bencini aveva invitato 
la giunta a incontrarsi nuova­
mente con i sindacati auto­
ferrotranvieri prima dello 
sciopero di 5 ore proclamato 
per venerdì Bencini ha ri 
cordato che molti dei pro­
blemi che stanno al centro 
dello sciopero interessano di 
rettamente l'amministrazione 
comunale: caos del traffico e 
sistemazione del personale 
« precettato » 

Infine un'ultima notizia che 
riguarda marginalmente il 
consiglio comunale. Alle 18.05. 
un'ora prima che la seduta 
avesse inizio, una telefonata 
anonima ha messo in allarme 
I vigili urbani: una bomba — 
ha detto lo sconosciuto — era 
stata messa in Campidoglio. 
Una accurata Ispezione da 
parte dei vigili e del militari 
del genio civile non ha rive­
lato la presenza di nessun 
ordigno. 

Da parte di genitori democratici 

Denunciati sette 
episodi di 

teppismo fascista 
Sono provocazioni e aggressioni compiute contro stu­
denti nell'ultimo mese e mezzo • La documentazione 
raccolta verrà presentata dal Cogidas alla Procura 

Su sette episodi di aggressioni fasciste — accaduti da set­
tembre ad oggi — sarà fornita nei prossimi giorni abbondante 
documentazione alla Procura della Repubblica dal Cogidas 
(Centro operativo tra genitori per l'iniziativa democratica ed 
antifascista nelle scuole). La notizia è stata data ieri mattina 
nella sede del Centro, nel corso di un incontro con i giornalisti, 
dal presidente del Cogidas, in-

Mentre si prepara Io sciopero 
gentrale dei trasporti di venerdì" 
prossimo, con assemblee, riu­
nioni in ogni deposito e posto 
di lavoro, con l'intensa opera 
di propaganda tra la popola­
zione (volantini e migliaia di 
manifesti affissi sui muri di 
tutta la città), ieri sono scesi 
in sciopero i lavoratori dei ser­
vizi interni della STEFER. Gli 
operai, gli impiegati, il personale 
di stazione si sono fermati dalle 
10 alle 13.30 per protestare con­
tro il provocatorio atteggiamen­
to che ha assunto la direzione 
aziendale nei confronti dei rap­
presentanti dei lavoratori. 

I dipendenti, come è note 
sono da tempo in agitazione per 
respingere alcuni provvedimen­
ti presi dall'azienda in modo 
unilaterale, violando gli accordi 
sindacali, oltre che per la re­
golarizzazione del rapporto di 
lavoro degli ex dipendenti Zep-
pieri. La situazione si è fatta 
ancora più tesa quando i lavo­
ratori hanno appreso che la di­
rezione aveva intenzione di 
prendere gravi provvedimenti 
disciplinari nei confronti dei di­
pendenti « colpevoli » di essersi 
attenuti alle decisioni dei sin­
dacati per respingere le pro­
vocazioni della STEFER. Lo 
stesso direttore generale ing. 
Catanoso ha minacciato perso­
nalmente. con chiaro intento in: 
timidatorio. una delegazione di 
capostazione che aveva chiesto 
di discutere l'applicazione dei 
turni. Di qui la decisione di 
scendere in sciopero ieri mat­
tina. Durante la manifestazione 
di lotta circa 1500 lavoratori si 
sono recati sotto la direzione 
aziendale. La forte protesta ha 
ottenuto che Io stesso presidente 
sospendesse tutti i provvedi­
menti adottati e aprisse imme; 
diatamente la discussione con i 
sindacati e le commisisoni in­
terne. 

Lo stato d'agitazione. comun: 
que. continua e dopodomani tutti 
i lavoratori dei servizi nell'in­
tera regione scenderanno in scio­
pero per rivendicare, io ricor­
diamo: * la regolarizzazione del 
rapporto di lavoro per il per­
sonale delle ex autolinee pri­
vate: la riduzione e perequa­
zione del lavoro straordinario; 
la copertura degli organici: le 
assunzioni nel pieno rispetto 
della legge: le gravi e ripetute 
violazioni del regolamento delle 
promozioni del personale: il 
mancato rispetto dell'accordo 
per l'assegnazione dei posti di 
minor aggravio fisico. Lo scio­
pero inizierà alle 9.30 e termi­
nerà alle 14.30 In mattinata i 
lavoratori manifesteranno in 
Campidoglio 

ESATTORIA COMUNALE — 
Prosegue lo sciopero dei di­
pendenti dell'esattoria comunale 
per ottenere l'equiparazione con 
i lavoratori bancari. Di fronte 
al vuoto di potere oggi esisten­
te al vertice dell'esattoria co­
munale. dopo varie assemblee 
del personale, le tre organiz­
zazioni sindacali hanno deciso di 
intensificare l'agitazione. Oggi. 
terza giornata di sciopero, ver­
rà osservato il già previsto ora­
rio: i dipendenti si fermeranno 
dalle 7.30 alle IO a meno che 
entro le 9 l'assemblea dei la­
voratori non decida di attuare 
un altro orario e non ne dia co 
municazione. 

FIAT — Mezz'ora di sciopero 
ieri alla Fiat Magliana e a 
quella del Flaminio per prote­
stare contro le rappresaglie del­
l'azienda. che lunedì scorso ha 
fatto intervenire i carabinieri 
durante lo sciopero dei collau 
datori tuttora in atto in forma 
articolata. In sguito a quell'epi­
sodio. l'azienda ha minacciato 
provvedimenti disciplinari a ca­
rico dei delegati sindacali, di 
qui la protesta dei lavoratori. 

gegner Bernstein, che ha il­
lustrato l'attività dell'associa­
zione (la quale raccoglie ge­
nitori di vario orientamento 
politico) e ha annunciato che 
11 23 ottobre è stata convoca­
ta una assemblea generale al­
la Casa della cultura, in via 
Arenula 26. 

Le sette denunce, su cui sta 
indagando il sostituto procu­
ratore della Repubblica, dot­
tor Ciampoli, si riferiscono al 
seguenti fatti: 

6 SETTEMBRE: è stato ac­
coltellato. durante gli esami 
di riparazione, lo studente 
Leggeri, di 14 anni, mentre 
era a bordo di un motorino; 

PINE SETTEMBRE: aggres­
sione dei missini della Bal­
duina contro studenti demo­
cratici; 

5 OTTOBRE: tentativo di 
Invasione del liceo Dante Ali­
ghieri e aggressione contro 
due giovani riuniti in assem­
blea nel liceo Augusto. Fu 
fermato un tal Guaranino del 
« fronte della gioventù » di 
via Noto; 

11 OTTOBRE- provocazio­
ne e assalto al liceo Tacito di 
una banda neofascista. Ferito 
uno studente, altri sono ri­
masti contusi: 

13 OTTOBRE: sono stati 
presi a pugni, nel cortile del­
la scuola, liceali del « Giulio 
Cesare »; 

16 OTTOBRE: un gruppo di 
picchiatori del « fronte della 
gioventù » di via Sommaci-
magna ha minacciato ripetu­
tamente studenti del liceo 
Plinio Seniore. 

Per tutti gli episodi riferiti 
sono state presentate denunce 
ai commissariati competenti, 
cui è stata anche consegnata 
copia di lettere minatorie fir­
mate da sedicenti «giustizieri 
d'Italia » (« tenga lontano suo 
figlio da certe compagnie pe­
ricolose altrimenti saremo 
costretti a schiacciarlo come 
un verme») inviate a genito­
ri di Roma, Firenze, Siena e 
Bolzano-

« Siamo perfettamente ' a 
conoscenza — ha detto l'in­
gegner Bernstein — dell'iden­
tità dei provocatori fascisti 
che fin dal primo giorno di 
scuola si aggirano davanti a-
gli istituti con il preciso sco­
po di creare incidenti e tur­
bare cosi la già difficile ri­
presa dell'anno scolastico. E' 
nostro preciso dovere — ha 
aggiunto il presidente del Co­
gidas — denunciare i fatti e 
le persone che ne sono re-
spoasabili alla magistratura. 
Ma il nostro compito non si 
esaurisce qui. Poiché la vio­
lenza fascista nelle scuole è 
ormai un fatto di tutti i gior­
ni, nostro preciso compito per 
il futuro sarà quello di far 
sentire a livello nazionale la 
nostra presenza, come organi­
smo seriamente impegnato 
nella lotta contro la violenza 
fascista nella scuola ». • * • 

Una studentessa del liceo 
Albertelli. Betta Girolami. di 
16 anni, è stata sospesa dalle 
lezioni per 15 giorni. La ra­
gazza. che frequenta il quinto 
ginnasio (sezione D) è stata 
punita dal collegio dei profes­
sori per «oltraggio al corpo 
docente» e «per grave e con­
tinuato turbamento dell'atti­
vità scolastica mediante me­
gafono ». 

Protestano 

gli alunni 

della docente 

punita 
Quasi all'unanimità (48 su 

50) gli studenti che hanno 
frequentato le classi dove 
ha insegnalo la professores­
sa Maria Ausilia Duranti, 
punita nei giorni scorsi dal 
preside con un provvedimen­
to di censura, hanno sotto­
scritto un documento di so­
lidarietà con Ja loro inse­
gnante. I giovani del liceo-
ginnasio Ugo Foscolo di 
Frascati — delle ex classi 
IV e V A e IV B — hanno 
inoltre « protestato per II 
provvedimento ingiusto che 
è stato preso contro la pro­
fessoressa e che punisce 
l'insegnante a motivo delle 
sue idee politiche >. 

Nella lettera, Inviata alla 
stampa, i 48 studenti hanno 
rilevato che « questo episo­
dio non è, purtroppo, isola­
to, ma èanzi un esempio di 
come le libertà democrati­
che vengano limitate di fatto 
dal comportamento degli or­
gani che dovrebbero invece 
garantirle, di come si sia 
ancora lontani dalla realtà 
dello stato costituzionale vo­
luto da quelle forze che han­
no abbattuto 11 fascismo e 
di quanto ancora questo sia 
vivo nelle strutture dello 
stato ». 

Delegazione 

dal) assessore 

Impegno 
della Regione 

per i bimbi 
subnormali 

Una delegazione del Comi­
tato dei genitori dei ragazzi 
subnormali dell'Opera don 
Guanella è stata ricevuta dal­
l'assessore regionale alla as­
sistenza Muratore, al quale 
ha prospettato il problema 
del trasporto quotidiano dei 
ragazzi ospiti diurni dalle 
abitazioni all'istituto S. Giu­
seppe e viceversa. 

Come è noto, la legge pre­
vede che tale servizio sia po­
sto a carico della pubblica 
amministrazione. Tuttavia, al­
lo stato dei fatti, tale norma 
viene appplicata solo parzial­
mente. E' stato pertanto ri­
chiesto un intervento risolu­
tivo della Regione in questa 
materia. L'assessore Murato­
re ha convocato presso di sé 
una riunione di tutti i rap­
presentanti delle famiglie dei 
soggetti subnormali di Roma 
per venerdì alle 12 allo scopo 
di accertare il quadro com­
plessivo delle esigenze per ela­
borare conseguenti ed imme­
diate misure d'intervento re­
gionale. 

Durante una conferenza stampa 

Sollecitata la legge per 
l'obiezione di coscienza 

Si è svolta ieri, indetta dal 
Partito Radicale, una confe­
renza stampa per chiarire i 
motivi per i quali continua 
il digiuno collettivo iniziato 
il 1. ottobre da un gruppo di 
giovani antimilitaristi. 

Nel corso del dibattito, che 
si è svolto alla « Sala Veloch ». 

Delegazione 
della 

Federesercenti 
dall'on. Pertini 

La segreteria della Feder­
esercenti, insieme ai diri­
genti dell'APVAD, del SACE 
dì Roma e di Cclleferro, è 
stata ricevuta dal pre­
sidente della Camera onore­
vole Pertini. La delegazione 
ha fatto presente all'ori. Per­
tini le vivissime preoccupa­
zioni delle categorìe mercan­
tili a causa delle conse­
guenze che potranno de ri 
vare ai consumatori e agli 
esercenti in seguito all'entra­
ta in vigore del decreto di 
attuazione dell'IVA, e ha 
chiesto l'interessamento del 
presidente della Camera. 

• • • 
La Federesercenti ha con­

vocato l'assemblea generale 
della categoria per domani, 
alle ore 17,30, alla sala Ses-
soriana, In piazza S. Croce 
in Gerusalemme per discu­
tere in merito all'entrata in 
vigore dell'IVA e al proble­
ma dell'assistenza farmaceu­
tica gratuita. 

sono intervenuti il compagno 
senatore Mario Lizzerò (PCI), 
l'on. Carlo Fracanzani (DC). e 
Ruggero Orlando (PSI). La 
necessità di provvedere in 
tempi brevi a varare una leg­
ge che riconosca l'obiezione 
di coscienza e il servizio di le­
va civile è stata ribadita da 
tutti gli intervenuti. 

Il problema si è fatto negli 
ultimi tempi più grave con 
l'aumento di processi a ca­
rico di obiettori di coscienza, 
i quali sono giudicati da tri­
bunali militari, mentre giuri­
dicamente sono civili, e con 
le pesanti pene già commi­
nate ad alcuni di essi. 

II compagno Lizzerò dal can­
to suo ha affermato che mil 
gruppo comunista della Com­
missione Difesa ha deciso 
di partecipare a questa ini­
ziativa. anche se noi abbia­
mo una posizione diversa 
da quella antimilitarista. Pen­
siamo alle Forze Armate co­
me presidio del Paese, orga­
nizzato in modo democratico 
e con un vasto contatto po­
polare. Ma proprio per questo 
— ha proseguito il compagno 
Lizzerò — siamo favorevoli 
ad una legge avanzata per il 
riconoscimento dell'obiezione 
di coscienza. Una legge che 
abbia al suo centro il'diritto 
dell'obiettore di assolvere i 
suoi doveri verso il paese in 
un servizio civile per un pe­
riodo di tempo uguale a quel­
lo del servizio militare ». 

Al termine della conferenza 
Roberto Cicciomcssere — di­
rigente del Partito radicale 
— ha letto al presenti un 
elenco dei nuovi obiettori. 
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Contro le provocazioni fasciste e le montature poliziesche 

Si prepare a Campo de' Fiori 
una grande giornata di lotta 
Ieri sera comizio unitario del PCI e del PSI - II proces­
ses contro i quattordici giovani arrestati martedi scorso 
rinviato a venerdi per un improwiso lutto di un giudice 

Una prima risposta dei 
giovani e dei democratici, 
una prima risposta di tutto 
Campo de' Fiori alle vili 
provocazioni fasciste ed alle 
squallide montature polizie­
sche. E* stato questo ll sen-
so delta manifestazione svol-
tasi ieri sera nella nota 
piazza del rione: un breve 
comizio e la decisione di 
preparare insieme un gran­
de appuntamento di lotta 
per la prossima settimana. 
di prepararlo insieme dando 
vita ogni giorno a piccoli 
comizi. a giornali parlati per 
tutte le case e le pui/ze 
dclla zona, dimostrando die 
la popolazione non accetta. 
come non ha mai accettato. 
nessuna provocazione. che 
non e'e spazio per il vec-
chio ne per il nuovo fa-
scismo. 

Al comizio. che ha avuto 
inizio verso le 18.30, hanno 

aderito il partito comunista 
e il partito socialista della 
zona Centro. In mezzo ad 

.una piccola folia di giova­
ni. che si era radunata gia 
dapprima davanti al cinema 
Farnese. hanno parlato bre-
vemente i compagni Sed. se-
gretario della sezione Rego-
la Campitelli e Necisi, capo-
gruppo del Consiglio di cir-
coscrizione. E quello che i 
compagni hanno tenuto a ri-
badire e stata la ferma e 
decisa volonta di tutto Cam­
po de' Fiori di respingere i 
disegni antidemocratic! di 
questo governo. che mira a 
instaurare un china di ten-
sione a scapito delle classi 
lavoratrici. 

L'ignobile montatura del 
processo a quattordici gio­
vani per direttissima — e 
stato detto — deve essere 
rcspinta: quattordici giovani 
arrestati perche erano — 

martedi scorso — in piazza 
Campo de' Fiori aspettando 
l'ultimo spettacolo del ci­
nema d'essai. E da martedi 
questi ragazzi sono in gale-
ra, imputati di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia-
le. Ieri il processo e stato 
rinviato per l'improvvisa 
morte di un congiunto del 
giudice a latere De Tomma-
so. Continuern venerdi, da­
vanti alia prima sezione pe-
nale del trihunale presieduta 
dal dott. Coiro. 

Intanto la popolazione e i 
partiti democratici del rio-
ne preparano una grande ri­
sposta di lotta per la pros­
sima settimana. Risposta ai 
tentativi di provocazione fa-
scista (le bombe di merco­
ledi notte) e al governo di 
centro-destra che attua una 
politica antipopolare e anti-
democratica. 

Per l'assistenza ai lavoratori autonomi 

L'Alleanza contadini: abolire 
i carrozzoni della bonomiana 

Stamane si riunisce il Consiglio regionale - Mozione 
comunista sulla situazione economica nella regione 

Sabato Passemblea dei delegati 

Mutua artigiana: oltre 
un miliardo di passivo 
II 22 prosslmo si svolgera. 

l'assemblea generate dei 550 
delegati eletti alia cassa mu­
tua artigiani di Roma e pro-
vincia per l'approvazione del 
bilancio di previsione 1972. II 
eegretario responsablle del-
l'UPRA, senatore OUvlo Man-
sini, ha rilasciato una dlchla-
razione nella quale sottollnea 
«il ritardo con cui l'assem­
blea dei delegati alia mutua­
lity artigiana viene convoca-
ta; cid rappresenta un sinto-
mo del grave ed irreversible 
marasma nel quale questo or-
ganismo. sorto nel 1957, si di-
batte da anni. II passivo della 
mutua artigiani di Roma e 
provincia, il quale era gia di 
circa 1 miliardo su quattro 
miliardi di bilancio nello scor­
so anno, quest'anno si pre-
sentera molto piu. grave. Non 
mancano valutazioni secondo 
le quali occorrerebbero ben 
4 miliardi per poter realisti-
camente risanare il bilancio 
delta mutua. 

«La mutualita artigiana — 
ha detto ancora Mancini — 
e nata malata e gran parte 
del passivo e determinate dal 
graduate disimpegno finanzia-
rio dello Stato che si e ridot-
to oggi ad una incidenza del 
10-12 per cento nel bilancio. 

«Nel contempo sono verti-
ginosamente aumentati i co­
st! delle rette ospedaliere e 

con esse il carico contrlbutivo 
sulle spalle degli assistltl i 
quali, Deraltro, non godono 
dell'asslstenza farmaceutica. 
Sta di fatto che le strutture 
mutualistiche non reggono plu 
alia prova dei tempi. 

«Siamo certi che l'assem­
blea, resplngendo il bilancio, 
sapra unitariamente asprime-
re non solo una protesta, ma 
anche impedlre una nuova de-
curtazione dei gia magrl red-
diti della minore impresa. In 
un momento in cui l'introdu-
zione dell'IVA, l'aumento in 
atto dei prezzl delle materle 
prime, dei macchinarl. del 
semilavorati, del costo della 
vita, del fisco e del fitto stan-
no mettendo a dura prova la 
stabilita economica delle im-
prese artigiane, l'aumento del 
carico contributivo della mu­
tualita sarebbe intollerabile 
e provocatorio. H superamen-
to della mutualita e l'introdu-
zione della riforma sanitaria, 
sia pure con prowedlmenti 
gradual!, e ormai un passo 
obbligato. Dlsattendere que-
sta esigenza — ha concluso 
Mancini — slgnlflca aggra-
vare !1 caos, mettere a re-
pentagllo la tutela della sa­
lute. far pagare alia collet-
tivita dei cost! material! e 
social! che non possono piu 
oltre essere tollerat!». 

Domani processo in Assise 

«Paese sera»accusato 
dai CC di vilipendio 

Domani il quotldiano «Pae-
•e sera» sara. prooessato in 
corte d'Assise per un reato di 
opinione. II giornale pubblicb 
11 24 febbraio scorso un arti-
colo a commento del processo 
Valpreda giudicato dai cara-
biinen oltraggioso nel con­
front! delle istituzioni: di qui 
la denuncia per vilipendio, ar-
ticolo 290 del codice penale-

Davanti alia corte d'Assise 
compariranno 1'autore dell'ar-
ticolo, Felice Chilanti. e il di-
rettore responsablle Riccardo 
D'Amico. II passo <c incrimi-
nato» contenuto in un arti-
0010 dal titolo nL'Italia sotto 
11 pennacchioa diceva: «Cal-
mo, dignitoso, simpatico Pie-
tro Valpreda, diventato un 
timbolo rivente di contesta­
tion, i la vittima dell'ingiu-
slizia di un vecchio stato 
Ktruccaton da Repubblica de-
mocratica fondata sul lavoro». 
Un processo per reato d'opi-
nione come purtroppo siamo 
abitiiflti spesso a registrare 
In Italia. 

Ma in questo processo e'e 
un aspetto particolare da se-
gnalare. A presiedere la corte 
d'Assise sara il dottor Valeri. 
il magistrato che condusse 11 
processo contro suor Diletta 
Pagliuca. la Kap6 del «lager 
di Grottaferrata». 

Come e noto il dottor Va­
leri ha querelato alcuni gior-
nali. tra i quali appunto 
<iPaese Sera». ritenendosi of-
feso da alcun! rillevi moss! 
alia sua mite sentenza che ha 
restituito in pratica la liberta 
alia Pagliuca. 

Lutto 
E' morto itri mattina, all'eta 

di 88 anni, il compigno dclla se­
zione Italia Armando Mancinetti 
Era iseritto al nostro Partito fin 
dal ' 2 1 , ed ha sub) to I t persecu-
zioni del lascismo scontando 17 an­
ni di carcere. I funerali partiran-
no domani alle 11 dall'ospedale 
San Filippo Neri. Ai familiari del 
compagno scomparso le nostr* Ira-
terne condogKanze. 

ESATTORIA 
COMUNALE DI ROMA 

COMUNICATO 
Si awartono i Sigg. ContribuanU cha a cauia dtl par-

durare delle scloparo in atto, proclamato dalle Organina-
iloni sindacali dtl parionala dipandanto, quttta Etatteria 
raster* chlusa al pubblico il giorno I I c m , 

I Sigg. ContribuanU saranno tempastivamenta Informal! 
a mazzo stampa tulla rlprasa dalla oparatloni dl rlsconlena 
attinenti alia rata in scadania. 

Pra oggi e domani il consi­
glio regionale terra tre se-
dute nell'aula di Palazzo Va-
lentini: la prima e convocata 
per questa mattina alle ore 
9.30; le altre due si terranno 
nella giornata di domani. Pri-
mo punto all'ordine del gior­
no e la discusslone della mo­
zione comunista suH'occupa-
zione e la situazione econo­
mica del Lazio. L'lmportan-
te argomento, portato all'at-
tenzione deU'assemblea dal dc-
cumento del PCI, potrebbe 
passare al secondo punto del­
la discusslone nel caso in cui 
la maggioranza di centro-sinl-
stre si trovasse d'accordo sul­
la legge per l'assistenza far­
maceutica ai lavoratori auto­
nomi. Fino a questo momento. 
perb, raccordo non e stato 
raggiunto. 

II contrasto sorto all'interno 
del centrosinistra ha avuto in­
tanto un rlsultato assai grave: 
l'erogazione dell'asslstenza far­
maceutica e bloccata con i di-
sagi che e facile immaginare 
per 1 coltivatori diretti, arti­
giani e commercianti. Nell"ul-
tima sedua del Consiglio re­
gionale, la maggioranza qua-
dripartita chiese un breve rin-
vio della discusslone della leg­
ge. sperando di giungere al 
piu presto a un accordo. La 
DC ha invece ribadito la sua 
intransigenza in un documen-
to approvato dal suo comitate 
regionale, presieduto da Pe-
trucci, portando la legge in 
un vicolo cieco. Contro questa 
posizione si stanno pronun-
ciando in questi giorni vasti 
strati dei cittadini interessatl 
all'assistenza farmaceutica, e 
in particolare i coltivatori di­
retti. Ieri l'AUeanza contadini 
di Roma ha emesso un comu-
nicato, al termine dl una r!u-
nione. per ribadire che «la 
gestione dell'assistenza farma­
ceutica debba essere affidata 
ai Comitati comunali. costitui-
ti dai soggetti interessatl. dal­
le loro organizzazioni e dal 
comuni». Con « questa scelta 
— dice ancora il documento — 
la Regione darebbe un contri­
bute politicamente quallfican-
te per l'avvio di un concrete 
discorso sulla riforma sani­
taria ». 

L'Alleanza dei contadini, 
dopo aver denunciato il gra­
ve ritardo con cui la Regione 
Lazio si accinge ad affronta-
re il problema rispetto ad al­
tre region! (Sicilia. Toscana, 
Friuh Venezia Giulia). rivolge 
un appello agli interessatl 
chiamando a alia iniziativa e 
alia lotta unitaria i coltivato­
ri diretti e i lavoratori auto­
nomi della provincia di Ro­
ma e del Lazio per superare 
i gravi ritardi e gli ostacoli 
che si fraopongono alia con­
cession di questo giusto di-
ritto ». 

Sulla vicenda delle casse 
mutue e deirassistenza farma­
ceutica s! registra intano una 
singificativa e illuminante in-
terrogazione del compagno Ra-
nalli sulla posizione dei con-
sizlleri regional! dc Bruni, 
Balbisso e Gilardi. difensori 
ad oltranza della mutua bono­
miana. L'interrogaz'one e rl-
volta al presidente della giun-
ta al quale Ranalli chiede di 
ii sapere se i consislieri regio­
nal! Rruni, Gaibisso. Gilardi. 
ricoDrono incarichi di resoon-
sabilita negli Organ! Dirett:vi 
delle Casse mutue Drovinciili 
dei coltivatori diretti di Vi 
terbo. Prosinone. Roma, e se 
— confermata la qualifica di-
rigente dei tre presso tali En-
ti mutualistici. e anche a vo­
ter prescindere per ora da 
motlvi di deradenza dall'ufft-
cio di consigllere regionale 
(art. 5 e 7 legge 7 febbraio 
1968. n. 108) — non ritenga 
incompatible la prosecuzione 
di tale loro posizione a se-
gulto della istituzione, con 
legge regionale. del servizio di 
assistenza farmaceutica, con 
erogazione di fond! a carico 
della Regione, non solo nel 
caso deprecate deU'affidamen-
to della gestione del servizio 
farmaceutico alle Casse mu­
tue, ma anche nel caso che 
tale gestione fosse affidata, 
con una convenzlone, insieme 
ad altr! organliml, alle Cacao 
mutue ». 

In uno stabile di via Irpinia, al quartiere Prenestino 

CENTOCINQUANTA FAMIGLIE 
IN ABITAZIONI FATISCENTI 

NeU'Esposizione di via Nazionale 

Due operai 
nel vuoto 
da 7 metri 

Issati su un ponte mobile stavano sisteman-
do tubi al neon - Feriti entrambl gravemente 

Cosl sono rldotle le aiuole dello stabile dl via Irpinia 

Ringhiere pericolanti, ascensori fuori uso da 
mesi, luci che non si accendono, immondizie sot-
to le finest re: questo 6 1'ambiente che il Comune 
offre da quattro anni a 158 famiglie, afflttuarie 
di uno stabile in via Irpinia 44. al Prenestino. 
€ Dopo mesi di lotte e di promesse finalmente 
ci avevano assegnato un appartamento, ma tutte 
le speranze di benessere sono svanite >: sono le 
parole di una signora che quattro anni fa otten-
ne in affltto una casa popolare qui, in via 
Irpinia. Proprio sotto al suo balcone e'e una 
aiutola sommersa dai rifiuti. piu in la i suoi tre 
bambini giocano attorno a una fontana di pie-
tra, che e inclinata da un lato e minaccia di 
crollare schiacciando qualcuno. 

Da quando sono stati assegnati gli apparta-
menti. il Comune ha lasciato nel piu completo 
abbandono il fabbricato. Ci sono quattro por-
tieri che cercano di fare del loro meglio, ma, 
mancando i giardinieri, il cor tile e sporco e 
antigienico per i bambini che vi giocano. Le 
fognette per lo scolo dell'acqua piovana sono 
troppo piccole, cosicche, quando piove e'e fango 
dappertutto. Se si guasta l'ascensore non man-
dano qualcuno a ripararlo prima di due mesi. 
E la mattina donne anziane sono costretta a 
satire faticosamente 6 o 7 piani trasportando 
la borsa della spesa: sono chili di peso tutti i 
giorni. 

Un inquilino non piu tanto giovane che soffre 
di cuore ci ha detto: «Ogni volta per andare 

a casa 6 una fatica. non ce la faccio piu». 
Nelle sue condizioni ce ne sono tanti in questo 
palazzo e quando qualcuno non ce la fara piu 
sul serlo si dira che era soltanto malato. Alio 
stesso modo, se un giorno un bambino dovesse 
farsi male nel cortile, con le ringhiere perico­
lanti che potrebbero venire giu, si dira che si 
e trattato di disgrazia. 

Per flnire i lampioncini sono quasi tutti spenti: 
forse per nascondere la sporcizia delle « aiuole >. 

I portieri ormai hanno fatto 1'abitudine a spe-
dire decine di fonogrammi l'anno; gli inquilini 
continuano a chiedere che il Comune mandi 
qualcuno per un'ispezione. ma in Campidoglio 
nessuno si muove. Dicono che sono faccende 
che gli affittuari devono sbrigare da soli, per­
che « sono loro che hanno guasta to tutto >. Intan­
to chi si era preoccupato di piantare nel cor­
tile qualche alberetto a spese proprie ci rac-
conta la sua storia e quella degli altri inqui­
lini di via Irpinia: «Molti di noi erano senza 
tetto. oppure abitavano in case malsane. Abbia-
mo dovuto lottare molto per avere assegnati 
questi appartamenti. Venendo qui speravamo di 
incominciare una vita piu civile, di poter fare 
giocare i nostri bambini in un cortile pulito, 
invece dovunque ci voltiamo troviamo solo spor­
cizia ». 

Un altro eloquente esempio di come l'ammi-
nistrazione comunale tenga in considerazione le 
piu elementari esigenze dei cittadini. 

Tavola 
rotonda 

su « Roma 
che crolla » 

Venerdi 20, alle ore 21, al­
ia Casa della Cultura, nel­
la sua nuova sede dl largo 
Arenula 26, avra luogo una 
tavola rotonda sulla situa­
zione, I probleml, le solu­
tion! per la tutela del ben! 
cultural! romanl. Alia tavo­
la rotonda che porta II titolo 
« Roma che crolla >, parte-
clperanno Ranuccio Blanch! 
Bandinelli, Gianflllppo Ca-
rettonl, Paolo Chlarini, Ple-
ro Maria Lugli, Pasquafe 
Rotondi e I'archltetto Ser­
gio Venturi della Regione 
emillana. 

Sono caduti in due dallo 
stesso ponte mobile sul quale 
stavano lavorando all'interno 
della Gallerla dell'Esposlzlone 
in via Nazionale: un volo dl 
circa sette metri, poi sono 
stati entrambl soccorsi da al­
tri compagni dl lavoro, tra-
sportatl con ambulanze del 
vigil! del fuoco al Pollcllnico. 
Qui Aldo De Angelis. 25 anni, 
abitante in via Innocenzo X 
21, e Fausto De Rita, 21 anni, 
un pendolare che vlene ogni 
mattina a Roma dal Castelll. 
sono stati ricoverati In corsia; 
hanno riportato fratture agli 
art! inferiori e sono stati giu-
dlcatl guariblll entrambl In 
quaranta giorni. 

Il drammatico episodio e av-
venuto ieri mattina, verso 
mezzoglorno. All'interno del-
l'esposizione sono In corso da 
qualche giorno dei lavori di 
slstemazione, affidatl alia dit-
ta Bonsignore almeno per quel 
che rlguarda le parti elettrl-
che. Aldo De Angelis e Fau­
sto De Rita erano stati inca-
ricati di sistemare nuovl tubl 
al neon sugll alti soffitti del­
la galleria d'arte. Si erano 
issati su un ponte mobile e 
si erano messi a lavorare ad 
un'altezza di almeno sette me­
tri dal suolo. 

Adesso non e stato ancora 
stabilito come sia potuta ac-
cadere la disgrazia. Sembra 
che il ponte sia stato spostato 
bruscamente dal basso e che 
i due abbiano perduto l'equl-
librio; ma anche questa e 
solo un'ipotesl che va accer-
tata e confermata. Comunque 
Aldo De Angelis e Fausto De 
Rita sono piombati rovlnosa-
mente al suolo; sono rimastl 
esanimi in terra. Li hanno 
soccorsi i compagni di lavoro 
e i custodi dell'Esposlzlone che 
hanno telefonato alia vlclna 
caserma dei vigill del fuoco. 
Pochl mlnutl plu tardl, 1 due 
operai erano gia ricoverati al 
Policlinico. 

Assemblee 
contro il 

centrodestra 

Assemblee popolari si svolgo-
no questa sera nelle sezlonl PCI 
a Torre Spaccata, alle ore 19,30 
con II compagno FredduzzI; a 
Tor Saplema alle ora 19 col. 
compagno Renna; a Nuova Tu-
scolana alle 19 col compagni 
Tozzettl e Cuozxo; alia Lauren-
tlna alle 19 col compagno Alet-
ta; a Pletralata alle 17,30 as­
semble del metalmeccanlct co-
munlstl delle fabbrlche della Tl-
burtina con I compagni Consoll 
e Romoll. 

Dibattiti a 
« Nuova 

Medicina » 

Prtno la lade dl • Nuova Me­
dicine » l l • coitltutto un collet-
tlvo dl studio aul problaml della 
terapla larmaeologlea. Tulti all in-
Uraiaatl aono Invltatl a parteclpare. 
I dibattiti t l terranno nella sede dl 
« Nuova Medicine », In vicolo Sca-
vollno 6 1 , 11 mercoledi e II vener­
di alle ore 21,30. Quetta sera al 
terra II prlmo Incontro. 

Nuovi dirigenti 
delFARCI 

11 Comitate dlrettlvo del-
l'ARCI romano ha proceduto 
alia elezlone del segretario 
dell'Associazione stessa e del­
la segreterla; Salvatore Lener 
e stato eletto segretario; 
Alessandro Agnenl, Alberto 
Canfora, Glanfranco Campeot-
to, Remo Castellanl e Raffae-
le Cecora membrl della Se-

' greterla. 

IL QUARTEnO 
ITALIANO 

ALLA SALA 
Dl VIA DEI GRECI 

Venerdi alle 21,15 alia Sala del 
concert! d! via dei Grecl. concerto ^ 
del Quertctto Italiano (inaugura-
xlone della Jtagione di musica da 
camera dell'Accademia di 5. Ceci­
lia, in abb. tagi. n. 1 ) . In pro-
gramma Mozart: Quartetti K. 387, 
4 2 1 , 428. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in via 
Vittoria 6, dalle ore 10 alle 17. 

L'HET NATIONALE 
BALLET AL 

TEATRO DELL OPERA 
Alle 21 al Teatro dell'Opera pri­

ma replica del secondo spettacolo 
di balletti presentati dalla compa-
gnia dell'Het Nationale Ballet di-
retta da Rudi van Dantzig. In pro­
gramme: « Divertimento mozartia-
no > di Mozart-Balanchine-Russel; 
< Passato non deiinito» di Li-
geti-van Schayk; « Aureola » di 
Albinoni-Araiz; « Monumento per 
un ragezzo defunto * di Boerman-
van Dantzig-van Schayk. Direttore 
d'orchestra Andre Preiser. Lo spet­
tacolo verra replicato, sempre alle 
ore 2 1 , domani. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminie 119 - Tel. 3601702) 
Stasera alle 21,15 al Teatro 
Olimplco at inaugura le stagione 
'72-73 con un programme mo-
zartiano. In programma la sere-
nata per flatl K 388 a la serenate 
per flat! K 361 eseguite dal Me-
derlands Blabereensemble. Bigliet­
ti in vendita al Teatro Olimpico. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del ConraloM 32-A - Tel. 
6559S2) 
Martedi 24 • Ensemble Syntagma 
musicum di Amsterdam» com-
plesso di voci • strumenti antichi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
Presso le segreterie delta Istitu­
zione (tel. 860195-4957234/5 ) 
sono aperte le nuove association! 
alia jtagione '72-73 che prendera 
I'awio al T. dell'Opera con due 
concert! tcnuti dal pianista Mau-
rizio Pollini il 23 ottobre • da 
« I Solisti Veneti » diretti da 
Claudio Scimone il 26 ottobre. 

SALA DEI CONCERTI (Conterva-
torio S. Cecilia) 
Sabato alle 21,15 Incontri Mu-
sicali Roman!: V I concerto. Mu-
siche di Monteverdi, Strawinsky. 
Renzi. Hindemith, Chailly, Jarre. 
Sonnenfeld, Marconi, Giuliani, 
Torrebta no, Rossi, Veretti. Pe-
rosl. Interpret!: coro polilonico 
P.L da Palestrina diretto dal 
M.o Fernandez, D. Ceccarossi. 
Guarino, Brunetti, Duo Torrebru-
no, Strauss, Luzzi. Informaz. e 
vend. American Express (P zza 
di Spagna 38 - Tel. 688751 -
689741 ) . 

PROSA - RIVISTA 
ABACO • TEATRO Dl ROMA 

(LonfOtevere dei Mellini, 33-A • 
Tel. 382943) 
Alle 21,30 II Gruppo di Speri-
mentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. « Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare di M. Ricci. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-
nitenzieri, 11 - Tel. S452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glia - Palmi pres. « Le mosche 
bianche » commedia in 3 atti di 
Teobaldo Cicconi. Prezzi tamiliari. 

CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Alle 21 la Cia « Senza Sipario » 
presenta lo spettacolo di teatro 
satirico « La classe operaia sta 
in paradise • testi di C. Calvi. 
Musicha originsli di Stefano Di 
Stasio. 

CENTRALI (Via Celsa. • - Tel. 
M 7 2 7 0 ) 
Alle 21.15 II Teatro di Roma 
pres. « I I rfsvafllie 41 prlntevara > 
di Giancarlo Nanni da Frank 
Wedekind con Emanuela Kuster-
mann. Regia G. Nanni. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta -
Tel. S6S352) 
Alle 21,30 • I kuTosevrl • 2 tem­
pi d] Silvano Ambrogi con Fo-
glino, Montinarl, Sisti, Benign!, 
Monnl, Sannini, Soldati, Buti. 
Regla Donato Sannini. 

DELLI MUSE (Via Fori I , 4 3 -
Tal. B6.29.4t ) 
Alia 21,30 ace spettecoli de­
gli ex Ouflt Nanni Svampa, Uno 

Schermi e ribalte 
Patruho e Franca Mazzola. Al 
contrabbasso Antonio De Serio. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 • 
Tal. 462114) 
Stasera alle 21 « prima a Anna 
Maria Guarnier pres. « La locan-
diera > di Carlo Goldoni con la 
regia di Mario Missiroti. 

ETI • DELLE ARTI (Via Sldlia, 
n. 59 • Tel. 480564) 
Alia 21,30 la Cia Teatro Teatro 
presenta « In noma di re Gio­
vanni a di Maria Silvia Codecasa 
e Roberto Mazzucco (da Shake­
speare e da Marlowe). Regia di 
Nino Mangano. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mln-
ghettl, 1 • Tel. 674585) 
Oggi alle 21.15 Leo Watcher 
pres. Nando Gazzolo in « Don 
Giovanni Involontario a di Vita-
liano Brancati con Mario Maran-
zana, Miranda Martino. Valeria 
Ciangottini. Regia Albertazzi. 

PARIOLI (Via G. Borsl. 20 - Te-
lefono 803.523) 
Lunedl alle 21,30 < prima > di 
Paolo Poli in • GialloUl a. 

ROSSINI (P.te S Chlara 14 
Tal. 652770) 
Alle 21,15 inizio staglone della 
Stabile di prosa romana di 
Checco a Anita Durante con 
Leila Ducci. Omaggio a Ettore 
Petrolini « La trovata di Pao-
lino » di R. Martinelli. Riduz. di 
Petrolini a Durante. Regia C. 
Durante. 

SISTINA (Via Sittina. 129 -
Tal. 487090) 
Domani alle 21,15 Garincl a 
Giovannini presentano « I I pri-
gioniero della 2.a strada • di 
Neil Simon con Renato Rascel e 
Mario Carotenuto. Versione ita-
liana di laia Fiastri. 

TEATRO D'ARTE 01 ROMA 
Alle 19 • 21.30 (Cripta della 
Basilica di S. Antonio • Via Me-
rulana 124 - Tel 770551) a 
grande richiesta « Nacque al mon-
do un eala a (S. Francesco). lau-
de di Jacopone da Todi Regia G. 
Maesta. 

TORDINONA (Via degli Acqua-
•paria. 16 Tel. 657.206) 
Alle 21.30 la Cia > Tre « pres. 
« Ragazzo e ragazzo » novita 
assoluta in 2 tempi di R. Reim 
con C. Frossi, S. Gabassi, A. 
Parti, R. Reim. Regia Dacia Ma­
rtini. 

SPERIMENIALI 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 

1-C - Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 personale di Dziga 
Vertov * L'andicesimo a ( 1 9 2 8 ) . 

IL TORCHIO (Portico eVOttavia 
n. 9 • Tel. 6568570) 
Campagna abbonamenli 1972-73. 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione 

SPAZIOZERO (Vice!© dei Paniart 
n. 3) 
Rassegna della canzone politica. 
Quest* sera alle 21 Gianni Neb-
biosi e Carlo Siholto. 

TEATRO SCUOLA 
Dal 20 ottobre • tragicomico > 
per la giornata nazionale dei sor-
domuti. Mimi: Michelangelo Di 
Liberto. Paolo Baroni 

CABARE1 
FANTASIE Dl TRASTEVERE 

Alle 21 le piu belle canzoni anti-
che e moderne in uno spettacolo 
di folklore italiano con cantanti 
e chitarristi. / 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchl. 3 
Tal. 4892374) 
Alle 22 un programme di folk 
italiano con Ferruccio Castronuo-
vo numerosi ospiti. 

INCONTRO (Via «ella Stale, 67 
Traatavara - Tal. S89S172) 
Alia 22 il Teatro de Pochc con 
Aicha Nana, Sandro de Paoli, 
Lollo Franco, pres. • Quanta voi­
re, fftfiola? a di Rovello. Vietato 
ai minor! di 18 anni. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
inento, 9 ) 
Alia 21 complesso di succasso 
« I Fpur Rents a. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (T 7303316) 

La grande notte dl Rlngo a Nuovo 
strip-tease Intomazionale 

VOLTURNO 
La belle Sereflna a grande Ba-
raonda di strip-taaaa 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
...a poi lo chiamerono il Magni-
lico, con T. Hill SA ® » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Mettl lo diavolo tuo na lo mlo 
Inferno, con M. Rosa Keil 

( V M 18) SA $ 
AM8ASSADE 

Ma papa ti manda sola? con B. 
Streisand 5A ® ® 

AMERICA (Tal. 586.168) 
L'attentato, con G.M. Volonte 

DR ® » ® 
ANTARE5 (Tal. 8 9 0 3 4 7 ) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

APPIO ( let . Z79.638) 
Mimi metallurgies ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA ® ® 

ARCHIMEDt (Tel 87S.567) 
Doctor Zivago (in originate) 

AKISIUN ( l e i 353.230) 
Girolimoni, con N. Manlredi 

DR ® $ ® 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

Diritto d'amsre, con F. Bolkan 
DR * 

AVANA (Tel. 786.086) 
La polisla ringrazia. con 6. M. 
Salerno ( V M 14) DR ® * 

AVENTINO (Tal. 572.137) 
Gib la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A 9 9 
8ALDUINA (Tel. 347.592) 

I I •eraente Klems, con P. Strauss 
A ® S 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Divagazioni erotiche, con W. Gil-
ler ( V M 18) A ® 

CAPITOL ( l e i 381.280) 
Pippo olimpionico DA ® 

CArKANlLA u « i 679.24.65) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA ® 9 

CAPRANICHETTA l l . 679.24.6S) 
La gatta in calore, con E. Cze-
merys ( V M 18) DR ® 

ClNfeXAN ( l e i /ay .242) 
La mala ordina, con M. Adort 

( V M 18) G » 
COLA Dl RIENZO I le i J>0 58« l 

Divagazioni erotiche, con W. Gil-
ler ( V M 18) A * 

Out A L L U K I iTei itsialy 
Divagazioni erotiche, con W. Gil-
ler ( V M 18) A * 

fcbtN ( t e l 380.1 MO) 
Sette scialli di seta gialla, con 
A. Stctten ( V M 14) G 9 

EMBASat (Tet 870.245) 
Torino ncra, con D. Santoro 

DR * # 
EMPINt l l e i OS7.710) 

I I padrino, con M. Brando DR ® 
E l U i L t i l e l 60 73.561) 

I I padrino, con M. Brando DR * 
EtlKllNfc iPiatza Italia 6 EUR 

Tel 5 9 1 0 9 861 
L'uccello migratore, con L Buz-
zanca C -$ 

EbKUfA ( l e i 865 736) 
Diritto d'amare. con F Bolkan 

DR * 
M A M M A (Tel 471 1001 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR « 

M A M M t l l A ( l e i 4 7 0 4 0 4 ) 
Cabaret, con L Minnelli S * 

G A l l E K l * l l e i 673 2671 
Quando le donne si chiamavano 
madonne 

b u r u c h ( l e i 582 848) 
Divagazioni erotiche, con W. Gil-
ler ( V M 18) A * 

GlAHDINO (Tel 894 940) 
La dolce ala della fiovinezza, con 
P. Newman DR fc* 

QIOIELtO 
La cagna. con M. Mastroiannl 

DR * « » 
COS.OEN (Tal 755 002) 

„ a poi lo cnianurono il Maom-
fko, con T. Hill SA *>» 

GRfeGOMT (V Graoarw V I I 100 
Tel 63 80 40O) 
Caeorat. con L. Minnelli S % 

HOl lOAV (Largo BeiM«etta Mar 
cello Tel 658 326) 
Anche I dottori ce rhanno. con 
G.C Scott SA # 

KING (Via t-ogiiaae. S lato 
tono 831.95.41) 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C A 

MAEalOSO (Tel 786.066) 
La gatta in calore, con E. Cze-
merys ( V M 18) DK f 

MAJESTIC (Tel. 67.94.906) 
Novella galeotte d'amora del De-
caasarawa, con P. Da Luce 

( V M 18) C • 

MAZZINI (Tal. 351.942) 
Maria Stuarda, con V. Redgrave 

DR ® 
MERCURY 

Giu la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A ® ® 

METRO DRIVE-IN ( 1 . 609.02.43) 
C e Sartana vend! la pistola a 
comprati la bars, con S. Hilton 

A 9b 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Lo scopona scientifico, con A. 
Sordi SA 9 ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Ogni uomo dovrebbe averne due 
con M. Feldman SA ® ® 

MODEKNETTA (Tel 460.282) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR A4fe 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I I padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel 396.26.36) 

Ore 21,15 concerto musiche di 
Mozart 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Jus pritnae noctis. con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA ® 

PARIS 
L'attentato, con G.M. Volonte 

DR ® » * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Cabaret (In Inglcse) 
QUATTRO FONTANE 

Ma papa ti manda sola? con B. 
Streisand SA « ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
I I candidato, con R. Redford 

DR «) 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Nel noma del padre, con L. Ca-
stel ( V M 18) DR ® # * 

RADIO CITY (Tet. 464.102) 
E poi lo chiamarono il Magni-
fico 

RfcALE (Tel. 58.10.234) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 
REX (Tel. 884.165) 

Mimi metallurgico ferito neli'ono-
re, con G. Giannini SA £ ® 

RITZ (Tel 837.481) 
L'attentato, con G.M. Volonte 

DR A ® ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Mc 
Dowel I ( V M 18) DR ft®* 

ROX* (Tel. 870.504) 
Cabaret, con l~ Minnelli S « 

ROYAL (Tel. 770.549) 
All'ombra della piramidi, con C 
Hesto.i DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 
Girolimoni. con N. Manfredi 

DR « * » 
SAVOIA (Tel 665.023) 

Lo scopona scientifko. con A. 
Sordi SA * ® 

SMtRALDO (Tel 351 581) 
La bands J t> S croneca criml-
nala dal Far Wast, con T Mi-
lian SA « 

SUI'ERCINEMA ( l e i 485 498) 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C H 

Hf-rANY (Via A De Prati* l a 
lefono 462.390) 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR * 
fREVI < Tel 689 619) 

Me© Patacca, con U Proietti C ft 
(R lOMPHt i l e l 838 00 03) 

I I commissario Leguen a il caso 
Gassot, con J. Gabin G ® 

UNiVEK^AI 
I I ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
La gatta in calore, con E. Cze-
merys ( V M 18) DR § 

V I M U K I A (Tel »71 357) 
Girolimoni, con N. Maniredi 

DR « « ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I I sudario della mom-

mla, con E. Sellers DR ® 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: I viaggi di Gulliver, con 

K. Matthews A « 
AIRONE: La plstolare, con C Car-

dinale SA ® 
ALASKA: Sam Wallace 
ALBAi Dumbo DA « ® 
ALCE: I clandestini delle tencbre, 

con R. Goulet DR ® 
ALCYONE: Sette orchldea mecchie-

ta di rosso, con A. Sabato 
( V M 18) G ft 

AMBASCIATORI: Dacamarona 
orlentale, con T. Mayoma 

( V M 18) DR * » 
AMBRA JOVINELLh La grande 

notte di Rlngo, con W . Bergar 
A • a rlvlsta 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: A dentl stretti, con G. 

Tinti ( V M 14) DR S ® 
AQUILA: Giovani violent! a spie-

tatl 
ARALDO: Topolino story DA ® ® 
ARGO: Le piitolere, con C. Cardi­

n a l SA ® 
ARIEL: Spettacoli ad invito 
ASTOR: La spia che vide II suo ca­

davere, con G. Peppard DR ® 
ATLANTIC: Decamerone proibitis-

simo, con F. Agostini 
( V M 18) S ® 

AUGUSTUS: Shaft il detective, con 
R. Roundtree DR ® ® 

AUREO: Jus primaa noctis, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA ® 

AURORA: Inchiesta di un procu­
rators su un atbergo dl tolle-
ranza, con T. Taylor 

( V M 18) G ® 
AUSONIA: Una lucertola con la 

pelle di donna, con F. Bolkan 
( V M 18) G ® 

AVORIO: La dove volano 1 corvi 
BELSITO: La polizia rlngrazla, con 

E.M. Salerno 
( V M 14) DR ® ® 

BOITO: Diabollk, con J.P. Law 
A ® 

BRANCACCIO: Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lanchester 

C & 
BRASIL: Ancora doltarl par I Mac 

Gregor 
BRISTOL: La nillardarle dell'amo-

ra prostitute oggi 
BROADWAY: Mara blu morte 

bianca DO ® 9 
CALIFORNIA: La dolce ala dalla 

giovinezza, con P. Newman 
DR ® 9 

CLODIO: Indagina su un para ac­
cusato di omicidio, con M. Ronet 

DR ® 
COLORADO: ScusI lei la page la 

tassa? con Franchi-lngrassia 
C 9 

COLOSSEO: L'uomo dl Saint Mi­
chael, con A. Delon S ® 

CORALLO: Vivi ragazza vivl 
CRISTALLO: Sledge, con J. Garner 

A ® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Vanditore dl 

morte 
DEL VASCELLO: Alice nel peesa 

delle mcraviglia DA ® 
DIAMANTE: Bernardo cane ladro 

a bugiardo, con E. Lanchester 
C ® 

DIANA: Le awenture di Peter Pan 
DA « * * 

DOR I A: Silvester's story DA ® 
EDELWEISS: Sole rosso, con C 

Bronson A ® 
ESPERIA: I I braccio violento della 

legge, con G. Hackman DR •% # 
ESPERO: I 4 figli dl Katia Eider. 

con J. Wayne A ® 9 
FARNESE: Petit d'essai: Bandili a 

Milano, con G.M. Volonte 
DR « « 

FARO: Quattro sporchl bastardi. 
con J. Namater DR ft 

GIULIO CESARE: Junafa arotka. 
con D. Poran ( V M 18) A ® 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La pHtoiera, con C 

Cardinale SA ft 
IMPERO: La patente. con Tot6 

C « » 
INDUNO: Chiuso per restsuro 
JOLLY: La cadota degli dal. con 

I. Thulin ( V M 18) DR ® ® f t 
JONIO: Silvester's story DA ft 
LEBLON: La patente, con Tot6 

C t f t 
LUXOR: Peter Pan DA ft® 
MACRYS: La citta dai moerri, con 

V. Price DR ft 
MADISON: Zorro merchese di Na­

varre e Cartoni animatl 
NEVADA: Non drammarizziamo 6 

solo question* di conta, con J.L. 
Leaud S ft ft 

NIAGARAi Sin/ester's story DA ft 
NUOVO: Bernardo cane ladro a 

bugiardo, con E. Lanchester C ft 
NUOVO FIDENE: Tanan nella 

tiungla ribelle. con R. Ely A ft 
NUOVO OLIMPIA: U via lettee, 

di L. Bunuel DR ftftftft 
PALLADIUM: Topolino story 

DA ftft 
PLANETARIO: Quando c'6 la salu­

te, con P. Etaix C ft ftft 
PRENESTE: Tom a Jerry mettl an 

loimaggino a cana DA ft 
PRIMA PORTA: Non commettera 

atti impuri, con B. Bouchet 
( V M 18) SA ft 

RENO: Ore dl terror* 
RIALTOt In piano sola, con A. Da-

Ion ( V M 16) DR ftft 
RUBINOi I ra dal sola, con Y. Bryn-

ner t M • 

SALA UMBERTO: Per una man­
date dl soldi, con P. Newman 

DR ® » ® 
SPLENDID: Vlolenza; quinto potere, 

con E.M. Salemo DR ® ® 
TRIANON: Vlolenza: quinto pote­

re, con E.M. Salerno DR ® f t 
ULISSE: Vlolenza: quinto potere, 

con E.M. Salerno DR ® f t 
VERBANO: Sett* orchtdee macchia-

ta dl rosso, con A. Sabato 
( V M 18) G ft 

VOLTURNO: La bella Serafina e 
rivlsta 

TER2E VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re-

stauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Sette cadaver! per 

Scotland Yard, con O. De Santis 
DR flB 

NOVOCINE: Andromeda, con i . 
Hill A ® $ 

ODEON: I I solitarlo dl Rio Grande 
con G. Peck A ® 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: Pippi Calzelunghe 

a i plratl di Taka Tuka, con J. 
Nilsson A ft 

COLUMBUS: I I terror* del mari. 
con D. Magowan A ® 

DELLE PROVINCIE: Passegglata 
sotto la pioggla dl primavera, 
con I. Bergman DR ft 

GIOV. TRASTEVERE: Non si ucci-
dono cos! anche I cavalli? con 
J. Fonda DR 8 ? « 

MONTE OPPIO: I I conte di Mon-
tecristo, con L. Jourdan A ft 

MONTE ZEBIO: I I grande Jack. 
con J. Wayne A ft 

NOMENTANO: Gil Invasori. con 
G. Mitchell SM ft 

ORIONE: Tarzan nella valle del-
I'oro 

PANFILO: t due Invlncibili, con 
R. Hudson A ft 

S. SATURNINO: La strana coppia. 
con J. Lemmon SA ® » 

TIBUR: Intrigo a Sloccolma 

ACILIA 
DEL MARE: Lo chiamavano sergon-

ta blu 

FIUMICINO 
TRAIANOr Agente 007 Thunder-

ball, con S. Conncry A ftft 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Ambesciatori, Africa. Affle-
r i , Argo, Atlantic, Bologna, Bristol, 
Cristailo, Jolly, Faro Fiammetta, Le-
blon, Nuovo Olimpia, Planetario 
Prima Porta, Quirinatta. Rialto. 
Sale.Umberto. Splendid, Traiano di 
Fiumidno, Tirreno, Varbano, Ulis-
a*. TEATRI: Dai Satiri. Delle Arti , 
Eliseo, Qulrino, Rossini. 

srUnttae awn 4 rasponsav 
Ml* cMt* vartaxiaai d! pr*> 
trsmma cha nan vongane 
catTsankata tenayasrlvamaw-
H afla radaztono dairAGIS 
• aW alratM aatorassatl, 

AWWUNC1 ECONOMIC! 
I ) OCCASION! L- 50 

AURORA CIACOMETTI offr* TA-
VOL I NO SALOTTO INDIANO acol-
pito infarsiato, pochtsslmi pezzi 
Hr- 9.BSf - Altra mllla occasion!!!! 
QUATTROFONTANE J1/C. 
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Domani nuova riunione per il contralto 

Le rivendicazioni 
» delle troupes 

cinematografiche 
II documento, elaborato nel corso di decine di 
assemblee di lavoratori, illustrato dai sindacati 
ai rappresentanti dell'ANICA e dell'lntersind 

Le organlzzazlonl sindacall 
dello spettacolo FILS-CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo, 
assistlte da una folta delega-
zione di maestranze e tecnlci, 
si sono incontrate nei giorni 
scorsi con 1'associazione dei 
produttori. ANICA e con l'IN-
TERSIND, che rappresenta i l ' 
gruppo cinematograflco pub-
blico, per l'avvio delle trat-
tative per il rlnnovo del con-
tratto di lavoro di tutte le ca-
tegorie addette alle troupes 
di scena. 

In apertura di seduta — di­
ce un comunlcato dei tre sin­
dacati — i rappresentanti dei 
lavoratori hanno illustrato al­
le controparti il documento , 
politico rivendicativo elabo­
rato nel corso di decine di 
assemblee e che I ' sindacati 
Btessi considerano come ban­
co di prova della volonta dei 
datori di lavoro di afTrontare 
I gravi problemi di ordine 
economico. strutturale e oc-
cupazionale del cinema ita-
llano. 

II documento dei tre sinda­
cati. infatti. dopo una analisi 
polltico-economica dell'attivi-
ta cinematografica (strutture 
produttive. tendenze. organlz-
sazioni del lavoro, politica di 
coproduzione, legge sul cine­
ma. costi. ricavi, ecc), passa 
a denunciare, con il conforto 
dl una serie di dati e di ci-
fre. le condizioni di disaglo 
delle migliaia di maestranze, 
di tecnici e di collaborator! 
che operano nel settore cine­
matograflco e cinetelevlsivo. 
Bulla base di questi dati i sin­
dacati affermano che. malgra-
do I'intervento della TV. le 
occasioni di lavoro sono sen-
sibilmente diminuite attri-
buendo la responsabilita di 
tale risultato al caos produt-
tivo. alia mancanza di strut­
ture solide, alia inadeguatez-
za della legge, alia violazione 
di quelle poche norme di di-
fesa della produzione nazlo-
nale, alia politica di coprodu­
zione che. soltanto negli ultl-
ml tre anni, ha ridotto del 
20 per cento circa i film gi-
rati in Italia con personate 
ltaliano e alia evasione delle 
Btesse norme contenute negli 
accordi di coproduzione. , 

Tale situazione — continua-
II comunicato — ha generato 
nel settore tendenze alia eva­
sione delle norme contrattua-
11 e delle leggi social!, ha svi-
luppato una diffusa litigloslta, 
ha accentuato tutti gli aspet-
ti piu negativi del processo 
produttivo (supersfruttamen-
to — troupes rldottissime — 
orari prolungati fino al limite 
della sopportabllita fisica — 
ecc). 

Si calcola che del 6.500 ad-
detti. tra tecnici, maestranze. 
collaborator}, ecc. meno del 
cinquanta per cento ha rag-
giunto il requisite delle ses-
santa giornate di lavoro Van-
no per potere avere diritto 
all'assistenza malattia da par­
te dell'ENPALS. Delle 1950 
maestranze (elettricisti, mac-
chinisti, sarte. attrezzisti). 
Iscritte all'ufficio speciale di 
collocamento. soltanto 900 be-
neficiano dell'assistenza 

Questa situazione. prosegue 
ancora il documento dei sin­
dacati. interessa tutte le ca­
tegoric da quelle addette al­
ia ripresa (direttori della fo-
tografla. operator! e assisten-
ti. dei quali solo 208 su 730 
godono della assistenza) a 
quelle del montaggio e della 
ripresa sonora (montatori. as-
sistenti. aiuti. fonicl recordi-
sti. microfonisti con 220 as-
sistiti sui 716 iscritti). nonche 
a quelle della organizzazione 
di produzione e dei collabora­
tor! alia regla (dei quali solo 
430 su 1184 usufruiscono del­
l'assistenza malattia). 

I sindacati denunciano 11 
costante aumento dei costi di 
produzione attribuendo tale 
fenomeno esclusivamente al­
ia tendenza alia esaltazione 
degli aspettt piu neeativi del­
la produzione. e rilevano nel 
contempo che. mentre tali co­
sti negli ultimi dieci anni so­
no mediamente raddoppiatl, 
la spesa relativa alia voce 
troupe, e diminuita nello stes­
so periodo. dal 13-14 per cen­
to aU'attuale 9-10 per cento. 

n documento elenca infine 

una serie dl richleste consi-' 
derate lndlspensabili per af-. 
frontare e rlsolvere i gravi . 
problemi denunciati, e che 
puntano essenzialmente nlla ' 
difesa dell'occupazione. al con-, 
trollo degli istituti di tutela 
del lavoratore. al magglore 
potere di intervento sindaca-• 
le e del rappresentanti delle 
troupes sulla produzione, non­
che — conclude il comunlca­
to dei sindacati — sulla rior-
ganizzazione degli organisml • 
ministeriali preposti al con-
trollo e alia vigilanza sul set-
tore. 

Un nuovo incontro per pro-
seguire la trattatlva si terra 
domani. 

L'Ente cinema 
riferisce agli 

autori 
sull'incontro 

con il ministro 
SI e svolto lunedl sera l'at-

teso incontro fra gli autori 
cinematografici (ANAC-AACI) 
e il presidente ed i consiglieri 
dell'Ente autonomo gestione 
cinema, per un esame di al-
cuni problemi • relativi all'at-
tivita dell'Ente. -

« Nel corso dell'incontro — 
informa un comunicato del­
l'Ente stesso — il presidente 
Gallo ha. fra l'altro, riferito 
sui chiarimenti e sulle preci-
sazioni dati dal ministro Fer­
rari Aggradi agli organ! del­
l'Ente in merito alia direttiva 
del 25 settembre e ad altri 
susseguent! atti ministeriali. 
Tall chiarimenti — ha detto 
Gallo — unit! alle espressioni 
di flducia nei confront! del 
consiglio di ammlnistrazione 
che 11 ministro ha voluto pub-
blicamente confermare. con-
sentono di ritenere superate 
le perplessita dei giorni scorsi. 

« In particolare. dai docu­
ment! e dall'incontro col mi­
nistro, risulta chiarito che: 
a) per quanto riguarda l'ac-
quisizione dei film, nella riaf-
fermata responsabilita colle­
giate del consiglio d'ammini-
strazlone, spetta al consiglio 
stesso individuare autonoma-
mente la fase del progetto ci­
nematograflco in cui vi sono 
gli elementi per una medita-
ta decisione anche di ordine 
flnanziario; b) per quanto ri­
guarda il contenuto dei pro-
getti cinematograflci si vole-
va sottolineare 1'impossibilita 
per 1'Ente di finanziare film 
che si proponessero come at­
ti di mera propaganda parti-
tica. escludendo peraltro che 
cio sia finora avvenuto; c) 
per quanto riguarda il richia-
mo ai criteri di economicita 
si Intendeva porre in eviden-
za la necessita di correlare i 
criteri stessi, propri al siste-
ma delle Partecipazioni stata-
1! con la peculiarita della at-
tivita cinematografica, con-
formemente a quanto dispo-
sto dalla legge 814 e dallo 
statuto dell'Ente ». 

II comunicato conclude af-
fermando che nel corso del­
l'incontro tra il consiglio di 
ammlnistrazione dell'Ente ed 
11 ministro delle Partecipazio­
ni statali, avvenuto il 13 ot­
tobre scorso e stata ribadita, 
da parte del presidente Gal­
lo. la necessita che si creino 
senza indugi tutte le condi­
zioni per un maggiore e piu 
completo impulso dell'attivita 
del gruppo cinematograflco 
pubblico sulla base di un or-
ganico programma. Su queste 
richieste il ministro ha di-
chiarato che dara all'Ente il 
suo appoggio in un clima di 
reciproca collaborazione. 

Orizzonte perduto 
> * 

in versione musical 
HOLLYWOOD. 17 

Shangri La rivive nuovamen-
te. nel rifacimento del f:lm 
Orizzzonte perduto, che il re 
gista inglese Charles Jarrott 
fta girando a Hollywood Spe-
cializzato in film storici del 
periodo elisabettiano, Jarrott 
ha mostrato uno speciflco in 
teresse per questo film anche 
perche vede Shangri-La come 
una specie di « paradiso eco-
logico». un luogo da Utopia 
carattenzzato dalla semplici-
ta. dove la gente si tesse I 
vestiti da sola. I ruscelli sono 
limp d nr>n "i sono iijtrmn 
bill ne biciclette. Forse Onz . 
iuulr fM-i.t i. «.i rivisu. adf& 
so. in questa chiave Non e 
tanto important** che gli abi 
tanti di Shan/rl I*a restassero 
eternamente giovant. quanto. 
Invecc. che Shangri-La fosse 
un posto dove luomo potesse 
vivere perfettamente In mez 
10 a un'.deale e intatta na 
Intra. Jarrott non pretende di 
n d a r e a glrare nel luoghl 
•Vf*. al iaarniglna svolgersi la 

vicenda. Tutto sara ncostrul-
to in studio e 1'Himalaya e 
stata «fatta» di cartapesta: 
1'efTetto. comunque. e sorpren-
dente Altro problema mo-
demo, che Io scrittore James 
Hilton anticipo nel suo libro. 
e quello del dirottamento di 
aerei. in quanto la vicenda si 
apre proprio con un dirotta-
mento, anche se, quella vol-
ta» fu a fin di bene 

U ruolo che nella versione 
cinematografica del 1937 fu di 
Ronald Colman. stavolta e af-
fldato a Peter Finch Fara 
una breve ncomparsa anche 
Charles Boyer romprndo l'i 
solamento del suo eremo pa 
ngino II film e stavolta un 
muxicnl e non si esclude rhe 
la fine sia meno deprimente 
di quella del Itbro e della 
prima versione, dove 1'eroe 
fugge da Shangri La con una 
ragazza, ma questa. fuori del-
1'aria ' magica del favoloso 
paese, rltoma ad essere quel­
lo che e In realta, clo^ una 
vecchla quasi centenaria. 

Riscoperta 
di Paganini 

a Roma 
Una mostra e tre concor-

renti permetteranno una visi-
tazione del tutto imprevlsta 
e stimolante nella produzlo •' 
ne meno conoscluta. o add! • 
rittura ignota, dl Niccol6 Pa -
ganlni. che colncldera il 30 
ottobre col rllanclo, se non 
addirlttura con la riscoperta. 
della biblioteca «Casanaten-' 
se », alia quale lo Stato ha de-
stlnato una vasta raccolta di 
composizioni autografe e ma-
noscritti paganlnlani che sola-
mente di recente sono stati 
acquistati In Germanla per 
arricchire 11 gia cosplcuo fon 
do musicale della « Libraria » 
che 11 cardinal Glrolamo Casa-
nate Istitul in Roma nel 1700. 

Tre avvenimenti in uno. di-
yersl tra loro. ma accomuna 
tl da una stessa etichetta: 11 
nome del geniale composito 
re genovese che rappresenta 
il culmine del «vlrtuosismo 
violinistico sollevato per la 
prima volta a real! valori d'ar 
te in un clima irreale di ro-
mantico satanismo e di pre-
stigiosa bravuraw. come sin 
teticamente dice di lui Massi­
mo Mila. 
TJ& M°STRA DEGLI SPAR 
TITI - H 30 ottobre, infatti. 
la gloriosa «Casanatense» 
(sem sconosciuta ai romanl) 
riaprira la sua grandiosa sa-
Ja, lunga circa 61 metri e lar-
ga 16 nelle cui venti bache-
che sara possibile ammirare 
il prezioso materiale recente-
mente recuperato. insieme a 
document!, cimeli e alia vasta 
; S ^ r ? f i a e disc«grafia del 
muolcista genovese. L'opera 
autografa e composta di 87 
pezzi. tutti manoscritti e in 
gran parte inediti. oltre a nu-
merosi disegni e lettere orl-
ginali: autentiche rarlta che 
il cojnitato dei festeggiamen-
U paganinlani aveva gia rin-
tracciato presso un editore-
collezionlsta nel 1911. senza 
mai riusclre a completare l'at-
to d'acquisto. anche se il prez-
zo allora richlesto ammonta-
va a 16 mila lire. Nel frattem-
po l'ampia raccolta e passata 
di mano In mano. da Leo S. 
Olschki a Reuter e a Schnei­
der, antiquario di Tutzing 
(presso Monaco di Baviera). 
dal quale appunto 11 materia­
le e stato ora acquistato per 
600 mila marchi tedeschi. pa­
ri a 108 milioni di lire Ita-
liane. 

I CONCERTl — Di queste 
composizioni (dalle quali lo 
stesso Paganini curb la stesu-
ra delle partiture per 1 di-
versi strumenti che vl dove-
vano essere impiegatl), ne 
sono state scelte alcune, quel­
le nelle quali e piu apparl-
scente requllibrata fuslone 
tra tanti e diversl agentl so-
nori, che saranno eseguite in 
tre concert! affldati ai musi-
clstl dell'a Arcadia » nella chle-
sa di Sant'Apollinare. H pri-
mo concerto e stato flssato In 
concomitanza con l'apertura 
della mostra, 11 secondo e pre-
visto per il sei novembre e 
1'ultimo per il 10 gennaio: tre 
programmi nei quali compaio-
no. oltre alia sinfonia Lodo-
viska per chitarra, suonate, 
serenate. duetti amorosl con 
l'impiego contemporaneo di 
violini. violoncello, viola, vio­
la d'amore, gran-viola e chi­
tarra. accompagnati o non dal 
pianoforte, e, in un caso. il 
fagotto e altri strumenti a 
fiato: composizioni di varia 
ispirazione. per la maggior 
parte dedicate ai duchi e ai 
principi nelle cui corti il Pa­
ganini fu maestro, o nate dal-
l'esaltazione di una dedizione 
o di una passione in ognuna 
delle quali possono essere rin-
tracclatl I nomi della toscana 
Elisa Baciocchi Bonaparte, 
della genovese Angelina Ca-
vanna, di Maria Luisa di Par­
ma o della veneziana Anto-
nia Bianchl. 

I musici dei Concert! del-
l'Arcadia sono tutti solisti di 
grande valore e di fama !n-
ternazionale. come la violinl-
sta e il violoncellista Mont-
serrat e Marcel Cervera. il 
violista Bruno Asciolla. il chi-
tarrista Bruno Battioti di Ma­
rio. 11 violinista Aldo Redditi. 

LA BIBLIOTECA — Ed ora 
pochi cenni sulla a Casanaten. 
sew. una biblioteca che. forse 
piu della a Vallicelliana» o 
dell'a Angelica n, e da consi-
derare un sacro solenne tem-
pio dove la cultura e la gran-
diosita si sposano al sllenzio. 
Oltre alia monumentale sala 
lnteramente circondata da 
scaffalature dl noce intaglia-
to. con ballatoi. ringhiere. nic-
chie. scenograflche soluzioni 
di scale a chiocciola di un 
elegante gusto barorco che 
gia risente dei risori dell'in-
calzante neoclassicismo. la 
biblioteca. lnteramente co-
struita sulle sacrestie della ba­
silica di Santa Maria sopra 
Minerva, con ingresso nella 
seicentesca via di Sant'Igna 
zio. si compone di altre nume-
rose sale, due delle quali di 
lettura e consultazione. nelle 
quali sono raccolti complessi-
vamente oltre 350 mila volu-
mi. essenzialmente opere di 
teologia e di dogmatica. sto-
ria della chiesa. agiografia. di­
ritto canonico. filologia. filo-
sofia. matematica. geometria 
e architettura, oltre che opere 
di Jetteratura generale. nelle 
quali la prima stampa roma-
na vi e particolarmente rap-
presentata con rari esemplari. 
mentre eccezjonalmente pre-
gevole e la raccolta di incu 
naboli e di manoscritti ricchi 
di neumi e di miniature, a! 
quali si aggiunarono ancora le 
collezioni di stampe, di ritrat-
tl. dl stemmi. di piante topo 
graflche, e i ricchi fondl di 
materiale teatrale e muslrale. 
con oltre 5000 drammi di auto­
ri italiani e stranieri del se 
coll XVI XVIII. e numerosi* 
sime opere stampate e mino-
scrltte di musicisti lllustrl • 

PER LA GUARNIERI LA 
PROVA Dl MIRANDOLIN! 

Concluso a Nairobi 
il Festival del 
film sovietico 
" * • NAIROBI. 17. 

SI e concluso nella capita-
le del Kenya 11 Festival del ci­
nema sovietico. La manlfesta-
zlone cinematografica e stata 
accolta con estremo Interessa 
dagll apettatorl kenyoU. 

Glunge stasera all'Ellseo di Roma, dopo essere stata gia presentata in altre citta Italiane, 
« La locandlera » di Carlo Goldoni, nella messa in scena del « Teatro opera 2», per la regia 
dt Mario Misslroli. Protagonista della famosa commedia, banco dl prova delle attrici piu 
valentl del nostro teatro, e Annamarla Guarnieri. Le sono accanto Carlo Montagna, Qulnto 
Parmeggiani, Cesare Gelll e Carlo Valli. Nella foto: una scena della c Locandlera >: Mlran-
dollna (Annamarla Guarnieri) bisticcia con Fabrizlo (Carlo Valli) 

Annunciato ieri il cartellone 

Una Scala aperta a 
un pubblico nuovo 

La stagione milanese si aprira il 7 dicembre con « Un ballo in 
maschera » e si chiudera a maggio, al Palazzetto dello Sport, 
con la IX Sinfonia in versione danzata - Svecchiamento e novita 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Un ballo in maschera il 7 di 
cembre e la IX sinfonia (dan 
zata al Palazzetto dello Sport) 
il 23 maggio '73 aprir'anno e 
chiuderanno la prossima sta 
gione degli spettacoli scalige 
ri. II cartellone e stato presen 
tato stamane dal sovrainten 
dente Paolo Grassi, dal diret-
tore artistico Bogianckino e 
dal vicepresidente Belgioioso 
che non si sono limitati ad 
elencare i lavori in program 
ma, ma hanno aggiunto tutta 
una serie di chiarimenti sugli 
scopl sociali e culturali del 
teatro. Grassi, in particolare, 
ha insistito sulla visione di una 
Scala aperta a un -pubblico 
nuovo, con una funzione cui 
turale viva nel nostro tempo 
rapporti con la Regione per 
ora sperimentali. progetti di 
collaborazione e coproduzio 
ne con la RAI-TV. contatti di 
retti con le associazioni dei 
lavoratori per spettacoli ri-
servati a operai. impiegati e 
studenti e per particolari con 
dizioni di abbonamenti. Una 
prospettiva indubbiamente lar-
ga, almeno nelle intenzioni, da 
verificare all'atto pratico. 

L'aspetto culturale del car­
tellone e stato poi illustrato da 
Bogianckino il quale ha posto 
in rilievo il criterio di una 
programmazione che non vuo 
le esaurirsi nel clclo annuale. 
il legame organico con vane 
personality e la divisione dei 
compiti tra grande e picco-
la Scala che dovrebbe servire 
la citta e la regione con le 
sue (future) strutture stabili 
Anche qui le idee sono inte 
ressanti. 

Per quanto riguarda il car­
tellone vero e proprio. esso e 
assai diverso dal banale tran-
tran della vecchia gestione 
Chailly. Eliminato l'affolla 
mento donizettiano, e stato ri­
dotto al minimo anche il re 
pertorio veristico di cui si e 
fatto uso negli scorsi anni. Mo­
zart. anch'esso assente, e pro-
messo per il prossimo anno; 
ritoma Monteverdi; inizia il 
ciclo tetralogico neU'allesti 
mento di Visconti (conferma 
to) e si scopre finalmente Des­
sau. - mentre due novita di 
Sciarrino, Cortese e Negri ap 
pariranno alia Piccola Scala 
Ed ecco il calendano: 

7 • dicembre: Ballo m ma 
schera, direttore Claudio Ab-
bado, allestimento: Zeffirelli-
Mongiardmo Interpreti: Li 
Lou Ann Wyckoff. Placido Do 
mingo. Pjero Cappuccilli. Mar 
ghenta Guglielmi. 

9 dicembre. spettacolo s u a 
vinskiano diretto da Abbado. 
Oedipus rex (allestimento De 
LulloPizzi) e Sagra della pn 
mavera con la coreografia dt 
John Taras 

22 dicembre: Norma, Direv 
tore Gavazzeni. allestimento 
Bolognlni47eroli Interpreti. 
Monserrat Caballe. Fiorenza 
Cossotto. Gianni Raimondi 
Ivo Vmco 

28 dicembre (Piccola Scalai 
II ritorno di {//me in palria di 
Claudio Monteverdi, direttor*-
Nikolaus Harnoncourt. 

31 dicemore: spettacolo di 
ballet ti: Notte Irasftaurata 
(coreografie di Geoffrey Cau 
ley), L'apris-midt d'un faune 
(cor. Amodio, scene e costu-
ml di Manzu), Schiaccianoci 
(atto II, coreografia di Reyev), 
direttore Enrico De Mori. 

15 gennaio: Don Pasquale, 

direttore Bellugi, allestimento 
Wallmann-Colonnello. Inter 
preti: Guglielmi, Kraus, Pa 
nerai. 

18 gennaio: Ballet du XX 
uicle di Bejart. Le marteau 
ians maitre, Mathilde (sui We 
tendonk lieder di Wagner), di 
settore Maderna. 

22 gennaio (Piccola Scala): 
La cambiale di matrimonio di 
Rossini, direttore Bruno Cam 
panella, allestimento Missiroli 
Mayo. 

9 febbraio: Boris Godunov 
(versione Rymski). direttore 
Gavazzeni, allestimento Tuma 
nov-Genois Interprete Ghlau-
rov 

16 febbraio i Piccola Scala). 
// combattimento di Tancredi 
e Clorinda di Monteverdi e 
Laborintus di Luciano Berio 

26 febbraio Pellias el Me 
lisande di Debussy direttore 
Pretre. allestimento Menotti 
Arutunian. 

2 marzo (Piccola Scala l: 
Amore e Psiche di Salvatore 
Sciarino e Le cinesi di Gluck. 
direttore Taverna. allestimen 
to Crivelll-Allk Cavaliere. 

20 marzo: L'oro del Reno, 
direttore Sawallish. allesti­
mento Viscont!. 

2 aprile: Suor Angelica dl 
Puccini, direttore Bartoletti. 
allestimento Guicciardini Ghi-
glia. Balletto La peri di Paul 
Ducas (coreografia Gai-Mene 
gatti) nell'interpretazione di 
Carla Fracci. 

8 aprile: ripresa Ballo in ma-
schera, direttore Nino Verchi. 

16 aprile: Cenerentola di 
Rossini, direttore Abbado, al­
lestimento Ponnelle. Interpre­
ti: Teresa Berganza, Luigl Al­
va, Renato Capechi. 

21 aprile: Aida, ripresa della 
edizione Abbado De Lullo-Pizzi. 

30 aprile (Piccola Scala): Le 
notti bianche di Luigi Corte­
se. Direttore Rosada. alle­
stimento Chazalettes-Gugliel-
metti. 

11 maggio: La condanna di 
Lucullo di Dessau-Brecht. Rea-
lizzazione In collaborazione col 
Piccolo Teatro. Direttore Bar­
toletti. allestimento Strehler-
Bregni. 

12 maggio: Coppelia di De­
li bes. 

23 maggio, a chiusura della 
stagione, IX sinfonia di Bee­
thoven al Palazzetto dello 
Sport realizzata da Bejart con 
il Balletto del XX Secolo e 
quello della Scala. - • 

La stagione e completata da 
alcuni spettacoli per 1 bambi­
ni alia Piccola Scala in otto-
bre-novembre (riprese di Pi'e-
rino e il lupo, Carnevale de­
gli animali. Ahmal) e il 24 mar­
zo: La tarantella di Pulcinel-
la, novita di Gino Negri e iVof 
costruiamo una citth di Hin-
demith. 

Inoltre. sempre alia Piccola 
Scala. tredici concerti dl mu-
slca da camera e dall'8 al 16 
marzo una densa settimana di 
musica contemporanea. 

r in breve 
Mlsterioso il prossimo film di Kubrick 

LONDRA, 17. 
- II massimo mtstero regna tntorno al prossimo film di 

Stanley Kubrick, che verra realizzato l'anno prossimo, con 
Ryan O'Neal come protagonista- Si sa che 1'enigmatico Kubrick 
voleva fare un film su Napoleone, ma il progetto e stato 
accantonato. In seguito. II regista aveva pensato a un film 
tratto da un libro dello scrittore austriaco Arthur Schitzler. 
ma nulla autonzza a ntenere che sia questo il nuovo film in 
orogetto. 

» 

Primo film a disegni animati argentino . 
' BUENOS AIRES. 17. 

Garcia Ferre e Julio Korn hanno nscosso un notevole sue-
cesso col loro lungometraggio a disegni animati Mil mtentos 
y un mrenlo, che ha vinto il primo premio al Festival di 
cinematografia infantile di Gijon, in Spagna II film ha come 
protagonist! due popolan eroi dei fumetti argentini. Dopo que­
sto primo passo. Ferrt e Korn. convinti che il cartone animato 
possa costituire una nuova s trad a per il cinema argentino, 
ne hanno cominciato un altro 

Terzo film per la scrittrice USA Susan Sontag ; 
PARIGI, 17. • 

'- • La scrittrice amertcana Susan Sontag si accinge a girare 
in Francia il suo terzo film, intitolato Emission de la zone 
pollute 34 con Francois Bnon, Delphine Seyng e Alexandra 
Stewart Si tratta di un'opera di fantascienza, dove il pro­
blema dell'inquinamento. noordato nel titolo, costituisoe sfon-
do e contenuto. 

Inaugurata la rassegna «Tcchfi!m-72» a Pardubice 
PRAGA, 17. 

E' stato inaugurato oggl nella citta di Pardubice il Festival 
dei Aim tecnici, scientlflci e d ivulgate , intitolato Techfllm-72. 
Oltre a molte pellicole cecoslovacche, saranno prolettatl 119 
film stranieri. La maggior parte delle pellicole sono state 
inviate da URSS, Ungheria, RDT, Polonia, Bulgaria e Romania, 
Partecipano al conoorso anche pellicole Inviate da USA, RFT, 
Infbilterra, Italia, Franda, CanadA • Sreala, 

Mostre a Roma 

Gli animali 
in gabbia di 
Gilles Aillaud 

Gilles Aillaud • Roma, 
Gallerla « II fanle dl spa­
de », via Rlpetta 254, fIno 
al 31 ottobre; ore 10-13 e 
17-20. -

II francese Gilles Aillaud, 
che con la plttura italiana ha 
teso una fitta rete di rap­
porti, espone a Roma una re­
cente serie dl pltture d'ani-
mali in gabbia. Per tutti gli 
anni sessanta questo e stato 
11 suo tema predlletto, varia-
to con una freddezza alluci-
nata d'immagini dove, assie-
me alle figure d'animall, e 
ingabbiato un furore civile e 
didascalico (11 termine va 
preso come rlferimento a una 
larga esperienza di arte poli­
tica in Europa). E. sempre, e 
stato naturale il passaggio a 
veri e propri cicli dl plttura 
sociale e dl contestazlone (In 
particolare realizzati con i 
oittori Recalcatl e Arroyo): 

1 Une passion dans le desert, 
Vivre et laisser moarir, Salle 
rouge pour le Vietnam. Police 
*,t Culture e. nel 1971, il ci­
clo • R^alite" quoiidienne des 
travailleurs de la mine. 

La grande qualita costruttl-
va dl Aillaud e la finalita che 
ha dato al suo lirismo, come 
anche lo ha armato facendo 
esperienza della vlolenza dei 
conflltti dl classe nella citta 
1'oggi. Non soltanto i suol ani-
nnall occupano lo spazio chiu-
*o della gabbia come figure 
di una natura e di una natu-
ralezza che. per noi. sembra-
no oggi perdute ma, nelle 
?randi tele, alia fine si vedo-
no come una metafora lirico-
dldascallca dl un'assenza del-
l'uomo e si finlsce per con-
vincersl che anche nol che 
guardlamo. guardiamo da una 
altra gabbia. Con la sua fred­
dezza fotografica e con il suo 
rifluto dl reaglre sentimental-
mente e gestualmente a tale 
situazione, Aillaud e riuscito, 
soprattutto nella seconda me-
ta degli anni sessanta. a tene-
re illuminato. ben chlaro. il 
campo d'esperlenza della pit-
tura. In qualche momento, poi, 
ll porsi come produttore ano-
nimo e in gruppo ha rappre-
sentato per la pittura un'indi-
cazlone assai positlva. 

Dei quadri ora esposti a 
Roma, e datati 1971-72. due 
soltanto ml sembrano dipinti 
con la primitiva energia di 
metafora: Rinoceronte e 
Orangoutan. Gli altri sono as­
sai meno signlficantl: e'e la 
Iconografia di sempre ma co­
me fiacca, svuotata e quella 
luce tipica dl gabbia, che era 
una bella costruzione intellet-
tuale moderna di Aillaud, sta 
un po* diventando una manie-
rata cucltura di camptture 
d'ovatta. Mi sembra anche che 
stia venendo meno il carat-
tere eccezionale. inaudito del­
la situazione data nello stile 
fotograflco. II rlschlo che Ail­
laud regredisca a pittore ani-
malista c'e. 

E* ben vero che quando un 
artista allenta la tensione del­
lo sguardo su oggetti della 
realta sociale o della sua im-
maginazione, questo pud es­
sere un segno di movimento. 
dl mutamento dl Interessl; e 
Aillaud e pittore di lenti. len-
tissimi spostamenti. II carat-
tere cosl umano della gran­
de scimmia e 11 potenziale di-
namlco della grande massa 
del rinoceronte covano qual-
cosa di pittoricamente nuovo 
(dalla scimmia in gabbia un 
Francis Bacon e passato ful-
mineamente al papi e a! bor-
ghesl urlantl) Ma su questo 
possibile nuovo pesano una 
schiacciante quantita dl fon-
dali. dl velari. di oggetti di 
scena che sara una bella im-
presa dare evidenza alia fi-
gurazione narrativa dl qual-
cosa dl piu signiflcante per 11 
presente. Posso aver visto ma­
le i quadri, ma l'acqua do-
menicale del Coccodrillo • fa 
zoo. e non pud bastare. 

Dario Micacchi 

f za i v!7 

controcanale 

Cinema 
. L'uccello 
migratore 

' Dopo il «civile» La polizia 
ringrazia (firmato con nome e 
cognome). l'«autore» ritoma 
ai fasti e nefasti del suo pseu-
donlmo, Steno. Difficile parla-
re de L'uccello mtgratore (a co­
lon) in termini cinematografl­
ci, tanto poco « cinema» c'e 
nella pellicola, mentre stra-
ripano i piu volgari e reazio-
nari contenuti ideologico-poli-
tici. E non e un caso che il 
film esca in un momenoo di 
particolare involuzione politi­
ca. e quando gia si awertono 
i primi sintomi di repressio-
ne nella scuola (si pensi alle 
espulsioni delle professores-
se). 

L'« uccello migratore a di cui 
al titolo e un professore. An­
drea (Lando Buzzanca). chia-
mato a Roma dal profondo 
Sud per svolgere i suoi com­
piti di insegnante in una scuo­
la dove dilaga la contestazio-
ne studentesca e hippy II no­
stro « pltecantropo in perenne 
stato di aggressivita sessuale » 
— raccomandato da un acco-
modante zio onorevole — si 
trovera a fronteggiare una 
classe particolarmente «vio-
lenta», piena di steppisti 
schifosi » scatenati contro po-
liziotti bonacc:oni; tepplstl 
pronti al ricatto e a meschi-
ni patteggiamenti Tuttavia, 
dopo il tentativo di un neon-
tatto umano » con la hippy dl 
tumo che lo intrappola, e una 
parentesi autontaria, Andrea 
si trovera suo malgrado a spo-
sare la giusta causa degli stu­
denti. causa che presto sara 
costretto ad abbandonare per 
11 tradimento della sua occa-
sionale compagna. Si ricon-
giungera alia fine con una 
sua collega, Delia (Rossana 
Podesta) ossessionata da ne-
VTOSI sessuall, e da masochi-
smo acute. . I 

vice 

«L*ERA URA» — La pun-
tata conclusiva della seconda 
parte di « Passato prossimo », 
dedicata agli scioperi del mar­
zo '43 a Torino, hu determi­
nate nell'arco di questo ciclo 
telcvisivo un autentico salto 
di qualita: d stata forse la 
trasmissione piii documenta-
ria, piii viva e ricca di con­
tenuti che la TV abbia pro-
dotto • in questi anni. Final­
mente si e raggiunto il giu-
sto equilibrio tra rievoca-
zione dei fatti e analisi poli­
tica, E non si pub fare a me­
no di sottolineare che questo 
risultato e scaturito, oltre che 
dalle scelte dei curatori (Ste-
fano Manufb per I'intera se­
rie, Ivan Palermo e Nanni Loy 
per questa parte), dall'abitu-
dine alia concretezza e alia 
riflessione critica dei « testi-
monin chiamati a ricostruire 
gli avvenimenti e a discuter-
li — quasi tutti operai, comu-
nisti, protagonisti e organiz-
zatori allora degli scioperi e 
delle lotte successive, e im-
pegnati ancora oggi, a vari li-
velli, sul fronte della lotta di 
classe. 

Del resto, in questo caso, gia 
la narrazione minuta dei fatti 
aveva un grande valore: del 
lavoro clandestine di base, del-
Vantifasclsmo operaio in TV 
non si era praticamente mai 
parlato. e milioni di gtovani 
(e anche di anziani), tutto 
sommalo, ne conoscono soltan­
to alcune linee generali. E' 
stata una narrazione modesta 
e commossa iniseme, avvin-
cente anche per la freschezza 
che gli intervistati ritrovavano 
nel rinvenire nella memoria i 
propri ricordi. Non si e c-
duti mai nella retorica, ne 
nella pura aneddotica: ogni 
episodio si legava all'altro e 
aveva una sua ragion d'essc-
re ai fini di un discorso teso 
a mettere in evidenza la fati-
ca e la pazienza del lavoro po­
litico di massa, compiuto in 
condizioni di estrema difficol-
ta; un discorso teso a spiegare 
concretamente come il ami-
racolon di uno sciopero attua-^ 
to sotto una feroce dittatura 
borghese possa essere tradot-
to in realta dalla volonta e 
dalle capacita della classe ope­
raio. E' bastata una breve te-
stimonianza per illuminare le 
risorse incsauribili della fan­
tasia popolare: I'episodio dei 
volantini distribuiti attraverso 
I'aereatore in fabbrica. E' ba-
stato un altro accenno per 
dare la misura reale dell'eroi-
smo di massa: quello relativo 
al risparmio della farina in vi­
sta della necessita di procu-
rarsi la colla per attaccare i 
manifesti. Si pub dire dav-
vero che i lavoratori sono ca-
paci di togliersi il pane di 
bocca quando si tratta di con-
durre la lotta per la liberta. 
E il ricordo di uno stimolava 
quello dell'altro: fino al bra-
no travolgente sull'assalto del 
26 luglio alle carceri per la 
liberazione dei detenuti poli-
tici: un racconto che i testi-
moni hanno fatto rivivendolo 
con le stesse emozioni e lo 
stesso orgoglio, e anche la 

stessa durezza di allora. E' 
stato molto importante che la 
rievocazione dei fatti abbia 
superato — del resto sin dal-
I'iniziale racconto di Umberto 
Massola — il marzo '43 per 
estendersi alia caduta del fa-
scismo e giungcre fino all'ini-
zio della lotta armuta. Proprio 
cosl la puntata ha acquistato, 
infatti, la sua giusta prospet­
tiva: e dalla rievocazione si 6 
passati alia discussione e al-
I'analisi critica. II cammino 
della coscienza operaia e po­
polare, le sue radici e le sue 
componenti sono cominciate a 
venire in luce chiaramente: 
dal riflesso della situazione 
internazionale e in particolare 
delle vittorie dell'Armata Ros-
sa, sottolineato da Massola, al 
peso delle terribili condizioni 
di vita, alia decisiva impor-
tanza della organizzazione, 
della disciplina, del legame 
con le masse. Qui sono venu-
te in primo piano le qucstio-
ni fondamentali del rapporto 
tra rivendicazioni econowche 
e coscienza pc4Sfr?'i e della 
funzione del *^f.i(t: che so­
no state accentuate, anche at­
traverso alcune battute di un 
dibattito con i gtovani, che 
avrebbe potuto rappresentare 
un modo di collcjarsi diret-
tamente col presente ed e 
stato, invece, purtroppo ma-
lamente utihzzato e subito 
troncato. 

Di notevole rilievo, piutto-
sto, e stata la discussione cri­
tica — portata avanti in par­
ticolare da Dolino e da D'Ami-
co — sul governo Badoglio, 
sulla repressione attunta dai 
generali fontta e Adami Rossi. 
sul carG&ere di classe del 
colpo di % i ' o del 25 luglio 
e sulla tjptt'n degli operai 
verso la tott:a armata. sui 
rapporti. anche vivamente po-
lemici, tra fronte nazionale 
dei partiti e azione di base, 
sui diversi orientamenti che 
ispiravano questa azione. Tut­
ti temi che avrebbero potuto 
dare ampia materia per molte 
altre trasmissioni. Tra l'altro, 
in questa discussione, e sta­
to dimostrato che I'analisi 
franca e concrela della real­
ta e delle sue componenti sia 
possibile anche senza la fal­
sa « obiettivita v, anzi proprio 
quando questa venga risolu-
tamente bandita. 

In questo quadro, particola­
re efficacia, questa volta, ha 
assunto anche il montaggio 
delle immagini, la contrappo 
sizione tra le criminali scioc-
chezze della retorica mussoti-
niana e I'autentica sostanza 
della vita qtiotidiana. Imma 
gini del tempo e testimoniali­
ze si sono legate in uno stret-
to contrappunto, che e culmi-
nato nella vigorosa rievocazio­
ne dell'ira popolare e, insie­
me, della gioia violenta della 
lotta aperta contro il fasci-
smo. • « Pagliacci, Vera ura! » 
(era ora) e stata Vultima im-
magine di una scritta su un 
muro: una sferzante conclu-
sione, oggettivamente ammo-
nitrice per questi nostri giorni. 

g. c 

oggi vedremo 
THRILLING (1°,. ore 21) 

La sesta ed ultima puntata del programma-inchiesta realiz­
zato da Enzo Biagi si occupa dei a moderni mercenari» di-
sposti a combattere in favore di una causa qualsiasi a scopo 
di lucro. Questi personaggi hanno acquisito un ruolo di primo 
piano nei sanguinosi conflittl con cui gli Stati Uniti sosten-
gono le loro mire imperialiste nel terzo mondo. 

QUANDO C'E' LA SALUTE 
(2°, ore 21,15) 

Prosegue il ciclo dedicate ai comici contemporanei con 
un film di Pierre Etaix, un autore cinematograflco decisamente 
poco noto al pubblico italiano. Etaix si riallaccia a Tati — di 
cui e stato stretto collaboratore per un breve periodo — per 
quanto riguarda i temi affrontati (che ruotano sempre at-
torno alle grottesche metamorfosi della civllta nec-tecnolo-
gica) mentre il personaggio-vittima ideato ed impersonate 
dal giovane comico si presenta piuttosto differente dal Mon­
sieur Hulot di Tati. Mentre quest'ultimo non riesce ad accet-
tare quel che accade attorno a se e propone se stesso come 
un romantico e goflfo ostinato, Etaix subisce con evidente 
passivita ogni ambiente ostile, in un disperato tentativo di 
adeguamento. Pierre Etaix ci rivela nella satira l'assurda per-
sonalita di un conformista modello, ultra condizionato, sciocco 
e servile. Quando c'e la salute viaggia ad un ritmo spasmo-
dico. colorato da gags spontanea ed irrefrenabili e non c'e 
nemmeno per un attimo il a tempo di rif lettere » che inveoe 
Tati ci ofTre in tutte le sue opere. 

programmi 
I'V nazionaie 

' 1230 Sapere 
Replica' della terza 
puntata di cStoria 
dell' umorismo gra-
fico» 

13.00 lo compro tu comprl 
13^0 Telegiomale 
17.00 Nei bosco del Po-

gles • Le awenture 
di Tom Terrific 
Programma per 1 pld 
piccinl 

" '730 Telegiomale 
17.45 La TV dei ragazzl 

c Vacanze nell' isola 
dei gabblani »; «Le 
avventure del giova­
ne Gulliver » 

18.45 Sincro 
m Colore a Londraa 

19.15 Sapere 
3* puntata di <Vlta 
in Francia » 

19.45 Telegiomale sport -
Cronache italiane 

2030 Telegiomale 
214)0 Thrilling 

aSoIdati di sventu-
ra». 

TV secondo 
21,00 Telegiomale 
21.15 Quando c'e la salute 
2235 I dibattiti del Tele­

giomale 
cLItal ia di oggi vi­
sta dall'estero* 

Radio 1° 
ClORNALE RADIO • Ore 7t 

a. 12. 13. 14, 15. 17. 20 , 2 1 , 
e 24; 6,05: Mattuttno musi­
cal*; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Com* • perch*; 8,30: Can-
eo«i> ».15-. Vol e4 lo; 10-. 
Sp*ciale GR; 12.10: V i * 
col diacoj 13,15: Gratis; 14,10: 
ZiaaldOfM italiane; 16: I I ca-
«alM 4*1 aambin© va pianino 
oianino; I t . 2 0 : Country a 
Wastam; 16,35: Le noov* can-
tom italiane; l t . 5 5 : I taroe-
chi; 19,10: Cronaclte 4*1 M«x-
loeiomot 19,25: Novita *sso-
nta; 20,20: Andata • ritorno; 
11.15: • I I Marrafllo dell* t i­
mer* • ; 22.10: Musica 4a ca-
nera; 23.20: Mostca Itaear* 

Kadio 2" 
.' GIORNAIK RADIO Or* 

>.JO. 7.30. S.30. 9.30. 10.30. 
• 1.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17,30. 19.30. 22,30 • 
14: 6« I I m*tttnl*r*j 7.40: 
<uORfllernot 6.14: M a t t e * 
Mpreuoj 6,40: Opera fermo 
potta; 9,141 I tarocchi; 9.3St 
Suont • eolorii 9.50: * Tar* 
M t l 10.03: " 

tutti 10.35 Dalla vostra par­
te; 12,10: Resionali; 12,40: I I 
svecesso; 13,50: Come • por­
ch*-. 14: So di sin; 14,30: Re­
gional!; 15: Canzoni napote-
tane; 15.40: Cararaii 17.35: 
Pomeridiana; 16,30: Special* 
GR; 20.10: I I convesao «ol 
cinoue; 2 1 : Supersonic; 23,05: 
^m via discorrendo; 23,20: 
Mosica tessera. 

Radio 3° 
Or* 9,30: Mosica* dl Ratal 

• Stravinsky} 10: Concerto; H i 
Concerti di Prokofiev; 11.2S* 
Mosiche di Bach; 11.40: M t -
siche italiane; 12: Mnsich* 4 i 
Wagner; 12.20: Itinerarl ope-
nttict; 13: Intermezzo; 14* 
fezzo di bravura; 14,30: Mo­
sica e poetia; 15,30: Concer­
to: 16,15: Orsa minora: « La 
rivolusificazione »; 17,20: Clas­
se onica; 18: Notizie del Tor-
tot 18.30: Musica leeeerat 
18.4S: Piccolo planet*; 19.1 St 
Concerto serai* 20,15: I I nihi-
liseio nel mondo: 20,45: Idea 
e fatti della musica; 2 1 : 
Giomale del Terzoj 21,30: La 
romanza da salott*; 22,30: Crt-
tica musical* all'* 

• i 

'1 

i i 
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Sabato contro la Svizzera confermata la formazione di Lussemburgo 

La Nazionale s' 
affrontando la 

oggi 

Tutti gli azzurri in otfima salute - Forse Bettega in panchina 
ol posto di Causio - Mazzola n. 7 - Un raduno senza po-
lemiche - Valcareggi si acconfenterebbe di un pareggio 

VARESE, 17. 
Stessa citta. stesso albergo. 

stessi giocatorl: la federazio-
ne non ha dovuto neppure or-
dinare una divisa nuova II ra-
duno delta Nazionale di calcio 
che sabato affrontera la Sviz­
zera a Berna ha ricalcato fe-
delmente il programma di 
quindlcl glorni fa. quando lo 
avversario era il Lussemburgo. 
Gli azzurri sono arrlvatl alia 
spicciolata nel corso della 
mattina e alle 13 c'erano tut­
ti. Valcareggi che era glunto 
per prlmo, 11 ha accoltl ad 
uno ad uno. Alia domanda di 
prammatica « come va? » che 
sottintendeva la richiesta di 
eventuali acciacchi, conse-
guenza deH'ultimo turno del 
campionato, il C.T. si e sem­
pre sentito rispondere «tutto 
bene ». 

« Ml auguro proprlo di non 
dover lavorare» — ha detto 
sorridendo il medico federale 
dott. Fini. 

Per quanto riguarda la for­
mazione non esistono cosl dub-
bi. Se, come si spera, la Stella 
della buona salute continuera 
a brillare sulla comitiva az* 
zurra fino a sabato, scende-
ranno in campo gli undici 
giocatori che hanno affron* 
tato il Lussemburgo: Zoff; 
Spinosi, Bellugi; Agroppi, 
Rosato, Burgnich; Mazzola, 
Capello, Chinaglia, Rivera, 
Riva. 

Su questo Valcareggi e sta­
te espllcito. Anche se 11 C.T. 
non ha ancora declso in pro-
posito, un'unica variante e in-
vece posslblle circa gli ele-
menti da portare in panchina. 
In Lussemburgo vi sedettero 
Albertosi, Bet, Benetti, Ana-
stasi e Causio, sempre in trl-
buna andarono Roversi e 
Bettega. 

Roversi sembra ancora de* 
stinato alia tribuna, mentre e 
possibile che vi sia uno scam-
bio fra Causio e Bettega, nel 
senso che il cannoniere juven-
tino pud sostituire il compa-
gno di squadra fra le riserve 

' in campo. 
Con la formazione fatta ed 

anche con 1 numeri delle ma-
glie assegnati (Mazzola man-
tiene la promessa di accettare 
il famoso sette sulla schiena), 
questo raduno si sta svolgen-
do in un clima idilliaco. E' un 
fatto abbastanza insolito che 
non pud non fare piacere. Se 
qualche polemica pud venire 
e all'esterno della Nazionale, 
cioe da parte di coloro che 
non sono stati convocatl. co­
me Prati, che ha dimostrato 
la sua ottima forma con la 
<ctripletta» di reti segnata 
domenica. Valcareggi ha, co-
munque, anticipate questo te­
nia: «Non c'e solo Prati che 
avrebbe meritato la convoca-
zione — ha detto 11 C.T. — ma 
anche Boninsegna ed altri. 
Oltre a coloro che hanno gia 
giocato in Nazionale, vi sono 
dei giovani che stanno venen-
do su molto bene e incalzano 
verso la maglia azzurra. In 
questo momento stiamo viven-
do un momento di sovrabbon-
danza che non pu6 non fare 
piacere. Purtroppo perd c'e il 
rovescio della medaglia: poi-
che piu di tanti non se ne 
possono convocare. Anche se 
si deve sacrificare qualcuno 
che meriterebbe di essere qui, 
gli esclusi perd devono tenere 
presente che non sono di-
menticati: fanno sempre par­
te della rosa della Nazionale 
e verra senz'altro il Ioro 
turno ». 

Avendo ben poco dl nuovo 
da dire sulla squadra italia-
na, Valcareggi ha parlato del­
la Svizzera. 

a Sembra che non giocheran-
no il portiere Dock e 1'at-
taccante Jandupeux, ma la 
squadra non risultera inde-
bolita — ha affermato — la 
Svizzera pud dlsporre all'uo-
po dl giocatori di riserva 
che valgono i titolari. Per noi 
sara un grosso impegno. Le 
ultime due volte che abbiamo 
giocato a Bema abbiamo pa 
reggiato: un risultato d! pa-
rita lo considererei positivo 
anche questa volta. Certo la 
Svizzera e 1'unico consistente 
avversario dell'Italia del giro-
Be di qualificazione per la 

Coppa del mondo. Al pareggio 
a Berna potrebbe seguire la 
piu che probabile vlttoria con 
la Svizzera della partita dl 
ritorno in Italia, e la qualifi­
cazione sarebbe cosl certa vi-
sto che Lussemburgo e Tur-
chla non rappresentano del 
probleml ». 

L'Incontro fra queste due ul­
time squadre, In programma 
domenica in Lussemburgo, sa­
ra comunque seguito da Val­
careggi che dovra sobbarcar-
si al disagevole viagglo da 
Bema nella notte fra sabato e 
domenica. 

«Comunque nella capltale 
elvetica l'ltalia non fara una 
partita esclusivamente difen-
siva. Dovremo fare 11 nostro 
gioco — ha detto Valcareg­
gi — cosl i nostri centrocam-
pistl, pur controllando a zona 
i diretti avversari. dovranno 
anche impostare 11 piu possi­
bile. SI deve partlre con 11 
programma di imporcl». 

Pra i giocatori, una volta 
chiarlto tutto per quanto ri­
guarda la Nazionale, si parla 
piu che altro del campionato, 
e spesso scherzando. Chinaglia 
ha volontariamente rinunciate 
alia sua chioma da «capello-
ne» ed ha espresso un certo 
rammarico. 
« Mi sono tagllato i capelll ve-
nerdl — ha detto — ma forse 

ml ha portato sfortuna. Con 
la Juventus ho sbagliato un 
gol incredlbile negli ultimi 
minutl Se avessi solo toccato 
quella palla passatami da Re 
Cecconi, avrel tlrato In rete 
ed il risultato sarebbe cam-
biato ». 

Unica variazlone rispetto al 
precedente programma varesi-
no e quello riguardante 11 
campo di allenamento. Non 
piu quello vlcino di Varese, 
ma la Nazionale andra ad al-
lenarsl a Solbiate Arno dove 
domani si incontrera con la 
squadra ragazzi della Sol-
biatese. 

« Under 23 » un 

tempo in TV 
II secondo tempo dell'incontro 

di calcio Halia-Svizzera a under 
23» che si svolgera a Verona 
domenica 22 ottobre, sara tra-
smesso alia radio (ore 15,30, pro­
gramma nazionale). La radiocro-
naca, che andra in onda al po­
sto dl c Tutto II calcio, minu-
to per mlnuto », sara effettuata 
da Sandro Clottl. 

La TV trasmettera un tem­
po della partita alle 19,20 sul 
programma nazionale. 

MANCA IL GOL E LO PICCHIANO l^'J^ASfiS^1^ 
tati . Sta dl fatto che, inviperiti perche la Ioro squadra, I 'U.D. Campos, stava perdendo per 
1-2 con 11 Murense, hanno Invaso II campo e hanno aggredito un Ioro giocatore, reo di aver fal-
lito il gol del psreqglo. Uno degli aggressor!, come si vede nella foto, brandlsce addirittura 
una sedia. I I malcapftato attaccante ha dovuto essere rlcoverato in clinica dove gli sono state 
rlscontrate serle escoriaxlonl In tutto II corpo. 

Nel corso di questa settimana 

Sei partite in Europa 
per la Coppa del mondo 
Oggi: EireURSS, Danimarca-Scozia e Bulgaria-lrlanda del Nord • Domani: Spa-
gna-Jugoslavia e domenica Lussemburgo-Turchia (olfre a Svizzera-Italia di sabato) 

Gia in vendita i biglietti per la partita col Napoli 

La Roma domani ad Ancona 
per collaudare i rincalzi 

Giovani calciatori alia ribalta 

Spadoni e Antognoni 
il duo della speranza 

Due giovani alia ribalta 
del massimo campionato: 
Valerlo Spadoni, 22 anni, 
e Giancarlo Antognoni, 18 
annl mezzala della Fioren-
tina. 

Spadoni, da Lugo dl Ro-
magna, provenlente dal 
Rimini, ha gia dimostrato 
di non essere una meteo-
ra. Quattro retl In tre par­
tite di campionato (senza 
contare quelle messe a se­
gno nelle partite del torneo 
angto-italiano e in quelle 
pre campionato), non pos­
sono essere solo frutto del 
caso. Anche perche il nuo­
vo idolo della Roma ha con-
fermato in quel di Bologna 
di saperci fare. II fiuto, lo 
istinto del goal sono ac-
centuatissimi. La via della 
rete e sempre cercata senza 
fronzoli: con rabbia e per 
la via piu semplice che • 
quella del tiro (abbastan­
za preciso) dovunque esi-
sta uno splraglio buono. 
Alia scuola psicologica del 
• mago» potrebbe anche 
diventare uno dei tiratori 
sceltl piu temutl del cam­
pionato. Spadoni rappresen-
ta anche una sorta di pri-
mo successo di campionato 
per Helenio Herrera, che 
lo ha voluto alia Roma, do-
po aver valorizzato negli 
anni precedent! giovani co­
me Bet e Santarini, Spino­
si, Landinl, Liguori, Pecce-
ninl ecc 

Giancarlo Antognoni, da 
Marsciano (Perugia), ere-

Domenica i giallo-rossi a Ceprano - Probabile una 
amichevole della Lazio a Bracciano - Wilson, Cor­
dova e Salvori nella Rappresentativa di Lega? 

sciuto nell'Astimacobi, ac-
quistato la scorsa estate 
dalla Fiorentina per la rag-
guardevole cifra di M mi-
lioni, esordiente domenica 

• Verona, ha, in soli no-
vanfa minuti, scomodato 
Rivera. In effefti II giova-
ne centrocampista viola 
ha impressionato per la 
freschezza, la vivacita e 
la fantasia del suo gio­
co, quasi sempre essentia-
le. I I tocco e raffinafo, il 
palleggio disinvolfo con 
entrambi I piedi, la visio-

ne dl gioco nitida ed Im-
mediafa. Un campione? 
Prima di esprimersi sara 
giusto ed onesto vederlo 
ali'opera in altre occasio­
ns La classc indubbiamen-
fe c'e, ma per fara un 
campione occorrono anche 
femperamenfo • doll atle-
tiche. I I nostro campionato 
e gia ricco di incantatori di 
serpenti. 

Nella foto: Spadoni con­
tend* dl testa la palla ad un 
avversario nella partita con 
flndependiente. 

Sabato prossimo partira per Citta del Messico 

Merckx pronto per il record 

U 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Merckx andra in Messico 
aabato prossimo. Attended 
un paio di giorni e qumdi ef-
fettuera una prova sulla dl-
Stanza di venti chilometri. 
Quindi quarantotto ore di ri-
poso prima del tentativo sul-
J'ora. II programma prevede 
dunque la conclusione dell'av 
ventura messicana del cam 
pionissimo belga nel giro di 
una settimana. 

L'impegno e gli scopl della 
spedizione in Messico sono 
stati rlbadtti - oggi dal vice 
presidents della Molteni Gior­
gio Albanl, nel corso della 
conferenza siampa impermat-a 
sulla disamina dei - risultat! 
della approfondita analisl n 
siologica condotta dal profes 
sor Cerretelli (un esperto di 
flslologia sporttvai sul cam 
pionissimo belga. 

Quale il responso dl tall 
asami? II discorso e stato lun-
m e dettagliato, scientlfico 
coanto consentiva l'occaslone. 

M d. 

Si e saputo che Merckx e un 
« superuomo ». E l'esito era in 
questo senso scontato. Un da 
to per tutti: la sua massima 
DOt«n7a muscolare aerobica 
rcroe la quantita di ossigeno 
che e in grado di consumare 
nel momento di massimo sfor 
zo) e dj 5^2 litri al mlnuto (a 
Uvello di mare) contro una 
media di tre litri di una per­
sona normale. 
- Tale «massima potenaa* 
sublrebbe perd ai duemila me-
tri di citta del Messico un 
parziale ' ridimensionamento 
Ma il fatto negativo sarebbe 
compensato dalla ' minore 
densita deli'aria di Citta del 
Messico. e quindi dalle au 
menlflie pos.>ihilita di pene 
t.ra7jon«" dinamica e pure da 
una maggior facilila di aerea 
zione I due fatton dovrebbe 
ro consentire - secondo M 
professor Cerretelli — a Mer 
ckx un vantaggio di valuta-
bile Intomo al 12%. Cioe M 
il campioni&slmo belga fosse 
in grado di percorrere in una 
ora a Mllano o a Roma 40 

t, 

chilometri a Citta del Messico 
un uguale rendimento atie 
tico gli consentirebbe di co-
prime 52. 

Ipotesi di lavoro scientiflca, 
ma che quasi sicuramente il 
« mostro belga » non cerchera 
di verificare nella pratica, 
attenendosi ad una tabella di 
marcia piu prudenziale. Altri 
fattori negativi: viagglo (so­
no quindici ore: la partenza 
e prevista da Bruxelles alle 
15,40, sosta di un'ora a Mon­
treal e arrivo a Citta del 
Messico alle 2. ora locale), il 
fuso orario. la perdita dl son-
no. l'acclimatamento Nel 
clan della Molteni sono con 
cord) nel ritenere dannoso (al 
meno sul piano psichico) un 
troppo lungo penodo di accli 
matamento (ci vorrebbe alme 
no un mese suU'esempio di 
Ritter) Quanto all'ora del 
tentativo. si e parlato dl un 
intervallo dlsponibile tra le 
0 e 30 e le 11. intervallo idea-
Ie per 1'assenza dl vento a 
citta del Messico, secondo ri-
levajnentl atatlstlcl. 

Infine la salute dl Merckx: 
il belga sta bene. Si e rimes 
so dall'influenza che lo ave 
va colpito nei giorni scorsi 
Partira con la certezza in ta 
sea di un record di prestigio. 
certezza fondata in questo ca 
so anche sulle indagini della 
sdenza medica. 

O. p. 

Merckx bqftuto 
in volata a Pufte 

POTTE, 17. 
Eddy Merckx e s,tato sor 

prendentemente battuto oggi 
in volata, dal connazionale 
Staf Van Roosbroeck nel Or 
cuito intemazionale dl Putte. 
ultima prova su strada della 
stagione del ciclismo europeo 

Van Roosbroeck che ha cct 
perto I 150 Km. del. percorso 
in 3 h. 37'19". ha batiuto nello 
ordine Merckx e Walter Go-
defroot, accreditati dallo stes-
ao tempo. 

Settimana di stasi ma non 
di riposo per le squadre ro-
mane, intenzionate come sono 
a far fruttare al massimo que­
sto turno domemcale che il 
calendario intemazionale ha 
rubato al campionato italia 
no di calcio. 

La Roma, infattl, dopo t 
tre giorni di ferie-extra con-
cessi da Anzalone ai giocato­
ri usclti vittoriosi dal Comu-
nale di Bologna, ha in pro­
gramma per domani un in-
contro amichevole ad Anco­
na, contro la squadra locale, 
che servira ad Herrera per 
visionare tutti quegli demen­
ti in predicate di entrare a 
fara parte della prima squa­
dra. 

La Lazio, dal canto suo. 
dopo la bella prestazione for-
nita contro i campion! d'lta-
lia della Juventus, e molto 
grobabile che tornera ad esi 

irsi. davanti agli sportivi. 
sul campo di Bracciano, sem 
pre nel pomeriggio di gio 
vedl 

Se si vuole, moltre, c'e da 
considerare che anche le 
due partite internazionali 
(prima squadra e Under 23) 
avranno un po' di sapore 
biancoazzurro e giallorosso, in 
totale ben cinque giocatori 
capitolinl sono stati, infattl, 
convocati per le due rappre-
sentative e, francamente, era 
tempo che al tifosi delle due 
compagini «tiberine» venis-
se resa soddisfazlone in que­
sto senso. 

Chinaglia, dunque, sara al­
ia guida dell'attacco della 
Nazionale sul difficile campo 
di Berna, Bet in panchina; e 
poi ancora Orazl. Spadoni e 
Franzot a dirigere le opera-
zioni offensive della rappre­
sentativa sotto 23 annl. 

La - Roma, ricordiamolo, e 
prima assoluta se si oonside-
ra la media inglese. prima 
ancora del Napoli e del tan-
to temuto Milan con tutti 1 
suoi nove goal realizzati in 
una sola partita. 

La Lazio, dal canto suo. 
insegue il M o delle fuggl-
tive con un solo punto di 
distacco e con alle spaile 
tre gross] ostaooli superati 
senaa danno, tre ostacoli 
che, non va" dimenticato, 
sembrava dovessero rappre-
sentare cio che un «Iceberg > 
rmppresenta per un battello 
in alto mare ma che, alia 
resa del contl. la «rompi-
ghiaccio* di Maestrelll ha 
ridimensionato. Indubbiamen-
te c'e dl che essere soddisfat-
ttl 

Tornando airimpegno Infra-
settimanale dei giallorossi. c'e 
da dire che I'al Jena to re argen 
tino radunera gli uomini a 
sua disposizkme direttamente 
nella ridente citta adriaUca; 
alcunl partiranno questa sera 
da Roma, altri, fra cui Cor­
dova, si aggregheranno al 
gruppo, nella mattinata di do­
mani, naturalmente ad Ancona 

Scontate, per owii motivi. 
le assenze dei quattro nazio 
nail, e probabile che Herre 
ra present! una formazione 
che gli consenta, come det­
to, di tenere sotto controllo 
quel giocatori. come Liguori 
o Cappellini, che usclti dalla 
formazione tltolare per infor 
tunio o per altri motiv:, sten 
tano a rientrare nel giro per. 
colpa del Ioro colleghi. Scher 
zl a parte, e davvero conso 
lante per chl abbla a cuore 
le sort! della Roma, che un 
Liguori sia costretto a mor-
dere il freno per far posto ad 
un alaro ffJorana, BaooanlrU; 

e un sintomo indubbio della 
validita del vivaio. I b.ancaz 
zurri di Maestrelli torneran 
no a npopolare, stamane. 1'im • 
pi an to di Tor di Quinto e do 
mani. con ogni probabilita. 
scenderanno in campo a Brac­
ciano, una cittadina che soli-
tamente «impazzisce» per i 
colori della societa di via Col 
di Lana e che. oltretutto e. 
facilmente raggiungibile an­
che dai <c fans» resident! a 
Roma. 

La Lazio, e chiaro, tende or-
mai soltanto a mantenere la 
amalgama che ha dimostrato 
di aver trovato, semmai biso-
gnera lavorare unicamente 
per cercare di affiancaxe a 
Chinaglia un altro realizzato-
re. Giorgione ormai e temuto 
e controllato a vista dai difen-
sori avversari, piu o meno co­
me succede ai van Riva e Bo­
ninsegna, dei quail, peraltro. 
non possiede 1'astuzia e la ma-
Itzia sotto rete. Un altro gio­
catore in grado di affiancar-
Io in zona goal e dunque ne-
cessario, in un campionato 
che potrebbe vedere la Lazio 
recitare un ruolo ben diverso 
da quello di protagonista per 
la lotta-salvezza. 

E' di questi giorni, inoltre, 
la voce che vuole Wilson, in-
sieme ai a cugini» Cordova e 
Salvori, convocato, per la Rap­
presentativa di Lega. 

Una settimana extra-campio-
nato molto interessante. dun­
que, con tanto di azzurro sfu-
mato nei colori della capitate, 
e poi, tanto per gradire, la 
ripresa ufficiale con un Roma 
Napoli che si annuncia fin da 
adesso appassionante ed in-
certo. 

E proprio in relazlone a que­
sta partita, bisogna rivolgere 
due parole a Anzalone. La sta­
gione scorsa, se non sbaglia-
mo. il presidente si vantava 
di battere in vendita i bigliet­
ti dei settori popolari (curve 
e Tevere non numerata). al 
prezzo plO economico di tutta 
la serie «A». Da quest'anno. 
stranamente, salgono alie stel-
te le curve e stazionano suite 
seimila-oUomila le Monte Ma­
rio. Un fatto perlomeno stra-
no ed incoerente. Ecco co­
munque 1 prezzl dei biglietti 
per Roma-Napoli: Monte Ma­
rio: ottomlla; Tevere nume­
rata: seimiia; Tevere non nu­
merata: quattromila; curve: 
milleottocento. 

g. d. a. 

I giocatori di «D» 
nell'Associazione 

calciatori 
VICENZA. 17 

Contmuano a pervenire al-
i'Associazione italiana calcia­
tori le iscrizioni per la sta­
gione 1972-73 del giocatori tes-
seratl per le squadre di serie 
«D». Ne ha dato notizia l'as-
sociazione stessa con un co-
municato nel quale si sottoli-
nea che a 1'inquadramento 
della serie "D" nell'associazio-
ne calciatori. deciso dall'as-
semblea straordinaria di Pi-
renze del 14 febbralo 1972, sa­
ra ratlficato in un'assemblea 
d'imminente convocazione, al­
ia quale prenderanno parte 
tutti 1 capitanl delle squadre 
dl serle "D" gia iscritte, una 
rappresentanza delle quail 
entrera, pure a far parte del 
conslglio direttlvo. 

Questa settimana in Europa 
si giocano sei partite valide 
per le eliminatorie del Cam­
pionato del mondo di calcio; 
sei partite che lnteressano 
cinque gruppl eliminator!. 

Continua in pratica il cal­
cio ad alto livello nel vecchio 
continent* dopo gli incontri 
della passata settimana. Que­
sto il calendario delle partite: 
oggi Elre-URSS. Danimarca-
Scozia e Bulgaria-lrlanda del 
Nord; domani Spagna-Jugo­
slavia; sabato Svizzera-Italia 
e domenica Lussemburgo-
Turchia. 

Questo 11 punto del glronl 
eliminatori europei per 1 mon­
dial! dopo le partite glocate 
nella passata settimana e In 
vista di quelle In program­
ma nei prossiml giorni. 

GRUPPO UNO — Dopo le 
partite di domenica (vittoria 
della Svezia su Malta e pa­
reggio tra Austria e Unghe-
rla) la classlfica e la se* 
guente: Ungheria sei punti. 
quattro incontri; Austria cin­
que puntl. tre partite; Sve 
zia tre punti, tre partite; 
Malta zero punti. quattro par­
tite. 

II prossimo lncontro sara 
Malta-Austria In programma 
I'll novembre. Gli ungheresi 
sono favoritl non tanto per 
il punto in DIU in classifica 
quanto per II fatto che rice-
veranno sia PAustria che la 
Svezia avendo gia pareggiato 
con queste due squadre in 
trasferta. 

GRUPPO DUE - E' stato 
giocato un solo lncontro, quel­
lo vinto dall'Italia sul Lus­
semburgo e sono In program-
ma. come gia detto, due par­
tite: sabato Svizzera-Italia e 
domenica Lussemburgo Tur-
chia. Agll azzurri potra basta-
re anche un pareggio in terra 
elvetica visto che II prono-
stico accorda sia a Ioro che 
agli svizzeri 1 quattro punti 
in palio nelle partite con Tur 
chia e Lussemburgo; pareg-
giando o. meglio ancora. vin-
cendo In Svizzera, l'ltalia po­
trebbe aver virtualmente vin­
to il proprio girone quasi pri­
ma di cominciare a giocare. 

GRUPPO TRE — H Belgio 
e a punteggio pieno: sei punti 
in tre partite; la Norvegla ha 
due punti in due partite, la 
Islanda e a zero punti dopo 
tre incontri. mentre l'Olanda 
ancora non ha giocato. II 
prossimo lncontro e prevlsto 
l'undici novembre tra Olanda 
e Norvegia. 

GRUPPO QUATTRO - Do­
po i primi tre incontri questa 
la classifica: RDT due punti 
una partita. Finlandia tre 
punti tre partite. Romania un 
punto una partita. Albania ze­
ro punti una partita. H pros­
simo lncontro e in orogramma 
per 1*8 aprile 1973 

GRUPPO CINQUE - In-
ghilterra, Galles e Polonla an­
cora non hanno giocato: la 
partita dl esordio e fissata per 
il 15 novembre tra Inghilterra 
e Galles. 

GRirppo SEI - Sono stati 

glocatl due soli incontri, en­
trambi vinti dal Portogallo su 
Cipro. Oggi e In programma 
a Sofia Bulgaria-lrlanda del 
Nord. una partita che vede 
favoritl 1 bulgari i quail do-
vrebbero lottare con 1 por-
toghesl per la vittoria finale 
del girone. 

GRUPPO SETTE - Domani 
a Las Palmas la prima partita 
del girone tra Spagna e Ju­
goslavia. Un lncontro molto 
aperto tra due squadre can 
didate alia vittoria finale in 
quanto non sembra probabile 
che la Grecia possa inserirsi 
nella lotta per la vittoria. Do­
po la ripresa dell'attivita al 
termine delFestate la Spagna 
ha esordito mercoledl scorso 
battendo l'Argentina per 1-0. 
mentre la Jugoslavia, dopo la 
sconfitta con l'ltalia per 1-3, 
ha pareggiato la scorsa setti­
mana a Londra con l'lnghil-
terra (1-1). Dall'esito di que­
sto lncontro si potrebbe de-
Uneare 11 nome della squa­
dra che partecipera al gi­
rone finale di Monaco. 

GRUPPO OTTO - E' in 
programma la prima partita 
di questo gruppo tra Danl-
marca e Scozia; un lncontro 
abbastanza equilibrato anche 
se gli scozzesi appaiono leg-
germente favoriti. La terza 
squadra del gruppo e la Ce-
coslovacchia che entrera in 
gara nel prossimo mese dl 
maggio. 

GRUPPO NOVE — Venerdl 
scorso, nel primo lncontro del 
gruppo, la Prancia ha bat-
tuto l*Unione Sovietica per 1-0 
e domani 1 sovietici gioche-
ranno a Dublino contro l'Eire; 
per ITJRSS e una partita de-
cisiva. perche se perdessero 
non avrebbero poi molte spe-
ranze di vincere 11 girone e 
di lottare quindi per il posto 
a Monaco con la nazionale 
sudamericana vincltrice della 
eliminatoria numero tre dl 
quel continente. 

Questa la situazlone in Eu 
ropa; negli altri continent 
non cl sono fatti da segna 
lare perche in Asia e In Sud 
America le eliminatorie co-
minceranno nella prossima 
primavera mentre. per quan­
to concerne 11 gruppo afri-
cano e quello del Centro Nord 
America, sono in corso le pri 
me fasi eliminatorie. 

Per quanto riguarda gli in 
contri amichevoli. accennato 
alia vittoria della Spagna sul-
l'Argentina e al pareggio tra 
Inghilterra e Jugoslavia, c'e 
da porre in nlievo la netta 
vittoria della Polonla sulla Ce-
coslovacchia per 3 0 a con-
ferma della validita del ti-
tolo olimpico conqulstato a 
Monaco dai polacchi, e il pro-
seguimento della lunga crlsi 
del calcio cecoslovacco. 

Domenica si corre 
il «rally » 
di Sanremo 

SANREMO. T< 
Come un mosaico, 11 decl-

mo rally di Sanremo prende 
gradualmente forma. Chiuse 
ormai le iscrizioni, gli orga-
nizzatori hanno reso noto 
l'elenco degli iscritti: sono set-
tantasette e fra questi tutti i 
migliori « rail is ti » Italian! e 
diversi piloti di valore euro­
peo. Una partecipazione quali-
tativa che la gara merita es-
sendo valevole per l'assegna-
zione del campionato italiano 
e di quello intemazionale per 
marche. 

Tre case sono ufficialmente 
present! con un totale di quat-
tordici vetture: sei ne avra la 
Lancia, cinque la Fiat e tre 
l'Alpine Renault 
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Convegno sulla testimonianza penale a Foggia 

II caso Valpreda conf erma 
la crisi della «giustizia» 
La dura denuncia del professor Giovanni Conso - Evocati lo scandalo del Sifar, il caso Gallo e il delitto di piazzale 
Lotto - II professor Pecorella per una limitazione del segrefo isfrufforio • II compagno Terracini soffolinea la 
necessity di una drastica riduzione dell'area del segrelo di Sfato • L'urgenza di una riforma organica e radicale 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 17 

«II processo Valpreda e la 
dlmostrazione al tempo stes-
so dello sfacelo cui ormai e 

f;iunto il sistema giudizlario 
n vlgore e dell'urgenza di 

mutarlo con una riforma or­
ganica e radicale... se non si 
da giustizia, si dia almeno 11-
berta...». Con queste frasi, sa-
lutate da un applauso Insoli-
tamente lungo e caloroso, 11 
noto giurista professor Gio­
vanni Conso ha concluso do-
menica scorsa la sua relazio-
ne di sintesi al convegno su 
« La testimonianza del proces­
so penale», organizzato dal 
Centro nazionale di preven-
zione e difesa sociale a Fog­
gia e nella vicina Vieste. Quel-
l'applauso del numerosl ma­
gistrate professor!, e avvocatl 
present!, ha segnato la scon-
fitta delle «eccellenze» della 
Cassazione e del notabill lo-
call i quail pretendevano che 
al convegno non si facesse 
parola della notizla del gior-
no, e doe del trasferimento 
a Catanzaro del processo Val­
preda. 

La pretesa delle «eccellen-
ze» e del notabili °ra tanto 
piu assurda in quanto dlversl 
aspetti del tema in discussio-

ne rlchlamavano episodi bru-
ciantl dell'attualita. Come dl-
menticare che la testimonian­
za « a futura memoria » fu rl-
chiesta al taxlsta Rolandi gia 
malato perche Tunica accusa 
diretta contro Valpreda so 
pravvivesse anche alia scom-
parsa del testimone? Parian-
do dl testimonianza del pros-
simi congiuntl e di falsa te­
stimonianza, come non ricor-
dare che i parentl dell'anar-
chico, rel dl avergli fornito 
un alibi, sono stati rinviatl a 
giudlzio appunto per aver de-
posto il falso? E a proposlto 
del dirltto dl non testlmonla-
re riconosciuto ad alcune ca-
tegorie di professionisti, co­
me non pensare al delitto dt 
piazzale Lotto dove solo la 
decisione di un avvocato mila-
nese di rompere, sia pur par-
zialmente. il segreto professio-
nale, salvd dalla condanna 
l'innocente Pasquale Virgllio, 
«riconosciuto» da un altro 
supertestimone, e aprl la stra-
da alia scoperta del vero re 
sponsabile, e del suoi favore î-
giatori. i fascist! Nardi ed 
Esposti successlvamente im-
putati anche per detenzlone 
di arm! e di esplosivi? 

E' toccato proprio al prof. 
Giandomenico Pisapia, prota-
gonlsta del processo dl piazza­

le Lotto, dl aprire 11 conve­
gno e dl fornlre. diciamo co-
sl, Tidentlkit del testimone 
italiano. Quest! e un cittadino 
che vlene chlamato a riferlre 
su un fatto cui ha asslstito; 
giunto nel luogo, magari Ion-
tano, dov'e stato convocnto, 
lo si fa attendere in locall 
tutt'altro che accogllentl per 
ore e ore, anche per intere 
giornate, e cl6 non una sola 
volta e dalla stessa persona 
ma piu volte e da dlversi or­
gan!: la polizia. 11 Pubblico 
ministero, il giudice tetrutto-
re, il giudice del dtbattimen-
to. Per tutto cl6. 11 tesiimone 
non viene premiato (ed 6 giu-
sto trattandosl di un dovere) 
ma non viene neppure rim 
borsato delle r.pese. Non ba-
sta. Prima di deporre al dl-
battimento deve glurare «da 
vanti a Dio» anche se e ateo 
o miscredente; pol se da, non 
diciamo la prova, ^m anche 
solo l'lmpressione di dire il 
falso pud essere arrestato, pro-
cessato e condannato seduta 
stante, senza neppure le ga-
ranzie riconosciute all'impu-
tato del processo principale 
(non pu6 infatti ricorrere in 
appello ma solo in Cassazio­
ne, e non ha diritto a un rln-
vlo per preparare la sua dife­
sa). Se perd egll ritratta e tor-

I dati del censimenfo annunciano cambiamenti nella societa USA 

Gli americani con meno f igli 
abbandonano le grandi citta 

Abitano sempre meno nei centri urbani - Numerosi gli italiani 
Non accenna a diminuire il grave divario tra Nord e Sud, tra ricchi e 
poveri, tra negri e bianchi - II responso del cervello elettronico 

NEW YORK, 17. 
II decennio tra gli anni 

•essanta e gli annl settanta 
ha segnato, per gli america­
ni. notevoli cambiamenti. Lo 
affermano gli ufficl governa-
tivi e uno speciale gruppo di 
studio del New York Times 
che hanno elaborato i dati 
raccolti con il censimento 
dell'aprile 1970. Secondo que-
sti dati, gli americani si so­
no spostati soprattutto nei 
sobborghi. lasciando il centro 
cittadino, per rlsiedervi e la-
vorare, si sono istruiti me-
glio ed hanno smesso di ave­
re molti flgli. 
• La popolazione d'America 
— sempre secondo i dati del 
censimento che sono stati 
elaboratl da un cervello elet­
tronico — e mediamente rin-
giovanita: circa 130 milioni 
dl resident!, su un totale di 
203 milioni, ha meno di qua-
ranta anni ed include nove 
milioni e mezzo di persone 
nate fuori dagli Stati Uniti 
ed altri 25 milioni nati da 
genitori provenienti da altri 
paesi. Gli italiani, di nascita 
e di origine familiare costi-
tuiscono il gruppo etnico piu 
numeroso. 

In realta, come tutte le ri-
cerche demoscopiche, anche 
quella presa in esame, na-
sccnde lacune e contraddizio-
ni stridenti della societa 
americana. Per quanto riguar-
da l'Lstruzlone pubblica, per 
esempio, si afferma che la 
media nazionale indica che 
almeno meta della popola-
lione aveva completato, nel 
1970. le scuole medie su pe­
riod. ma con notevoli discre-
panze tra regione e regione. 
In linea di massima — dico-
no sempre le statistiche — si 
intravede minore istruzione 
al Sud e tra la popolazione 
negra. Ci6 significa, in po-
che parole, che le regioni del 
• profondo Sud» continuano 
ad essere le piu povere e 
con un livello di istruzione 
minore che tutto il resto del 
paese. 
• Per quanto riguarda la po­

polazione di colore, le stati-
atiche, tra le righe, • confer-
mano che la gente di colore 
discriminata e povera da sem-

fire e rimasta comunque tale. 
nsomma, le differenze tra il 

Nord e il Sud del paese e 
quelle tra i van gruppi et-
nici. sono tutt'altro che scorn-
parse, nonostante la miglio-
rata situazione generate del 
paese. Gli americani di ori­
gine strantera — dice il cen-
almento — sono in totale 34 
milioni (nove milioni e set-
eentomila dei quali nati in 
un altro paese ed i rima-
nenti nati da genitori giunti 
da altri paesi). Tra gli ame­
ricani « naturallzzatl», nati 
eloe airestero, un milione di 
persone proviene dall'Italia. 
Anche tra gli americani con 
fenitort stranieri, quelli' di 
origine italiana sono, a quan­
to pare, i piu numerosl. 
• * II fenomeno pin chlaramen-
te dellneato dalla ricerca e, 
come abbiamo detto, quello 
della «deurban!zzazione» non 
non solo a scopo residenzia 
le. ma anche ai fini della 
vita lavorat'va Che i sobbor 
ghi. nati dalle citta e per 
le citta. fossero diventatl le 
tone resldenziali piu popolo 
ae d'America era da tempo 
vn dato di fatto Ma che 

{o&sero anche una fonte di 
ivoro pari, ed a volte su-

•triore, alle zone urbane e 
Oeclsamente una rivelazione. 

Proclamata nella 

Corea del Sud 

la legge marziale 
SEUL, 17 

II presldente Chung-Hee 
Park ha proclamato la legge 
marziale in tutta la Corea del 
Sud e ha parzialmente sospe-
so la Costituzione. L'Assem-
blea Nazionale § stata sospe-
sa e le attivita di tutti I par-
titi politici sono state tempo-
raneamente vietate. 

II capo di stato maggiore 
delPesercito, generate Hyun, 
e stato incaricato dell'appli-
cazione della legge marziale. 

II presidente Park, annun-
ciando la proclamazione del­
la legge marziale e la sospen-
sione di alcuni articoli della 
Costituzione. ha detto che en-
tro il 27 ottobre saranno pre-
sentati emendamenti alia Co­
stituzione. Se questi emenda­
menti saranno confermati da 
un referendum nazionale, ha 
agglunto Park, 1'ordine costl-
tuzionale verra normalizzato 

L'attuale Costituzione. ha 
sottolineato Park, risale alia 
guerra fredda e deve essere 
trasformata nel momento in 
cui le due Coree hanno av-
viato un dialogo «onesto» 
per la riunificazione nazio­
nale. 

La visita di 

Elisabetta I I 

in Jugoslavia 
BELGRADO, 17 

La reglna Elisabetta n dl 
Inghilterra, accompagnata dal 
principe Fillppo dl Edimburgo 
e dalla figlia Anna, e giunta 
questa mattina all'aeroporto 
di Belgrado per una visita uf-
ficiale In Jugoslavia su Invi­
to del presldente Tito. Du­
rante i cinque giornl di per-
manenza in Jugoslavia, la re-
gina visitera, oltre a Belgra­
do. le citta dl Dubrovni. Ti-
tograd, Zagreb, Pula e Piso-
la di Brioni. E' la prima volta 
che un sovrano inglese e ospl-
te in Jugoslavia e la stampa 
belgradese dedlca grande spa-
zlo all'avvenimento destinato, 
come scrive la Borba, a a 
confermare e a rafforzare una 
amicizia nata nel turbine di 
due guerre mondiali». Per la 
occasione il presidente Tito 
ha rilasciato una intervista 

Sostenendo la validita della 
politica di non allineamento. 
Tito ha detto che essa rap-
presenta a una sorta dl am-
mortlzzatore contro la scala-
ta alia vlolenza e contro 1 
tentatlvi di risoivere i pro­
blem! con la forzan. 

Celebravano i l« giorno della fedelfa » all'ex presidente 

Trenta operai peronisti 
arrestati in Argentina 

Numerose bombe esplose a S. Fe, B. Aires e Mar del Plata 
Uccisa una canadese da un ordigno aH'Hofel Sheraton 

BUENOS AIRES, 17. 
Numerose bombe sono 

esplose ierl, alia vigilia del-
l'anniversario delle manifesta 
zloni popolari con cui i so-
stenitori di Peron reclamaro 
no. 27 anni fa, la scarcera-
zlone del future presidente 
« giustizialista » dal carcere mi­
ll tare di Martin Gracia. 

Quattro ordignl sono stati 
fatti scoppiare presso le resi-
denze di alti ufficiali a Bue­
nos Aires, un altro su un 
ponte ferroviario di fe'rro pres­
so Santo Fe. 475 km a nord-
ovest della capitale. altre bom­
be (in numero imprecisato) 
hanno danneggiato un ufficio 
di reclutamento deU'esercito 
e un'impresa dl costruzioni 
a Mar del Plata, due ordignl 
sono stati scoperti e disinne 
scati dalla polizia a Buenos 
Aires. -
1 L'attentato piu grave e sta 
to quello compluto contro 1' 
Hotel Sheraton della capitale, 
di proprieta della compagnia 
statumtense ITT. nota per I 
suoi Interventl anche politic! 
negll affari intern! latino 
americani Una canca esplosi-
va ha devastato una parte 
del ventiduesimo piano dello 
ediflclo, inaugurato poco tern 
po fa e affollato da turistl. 
Una canadese, Amanda Loui­
se Crozler, dl 35 annl, e ri­
masta uccisa; suo roarlto Ge­

rard. anch'egli canadese, ha 
avuto la mano destra frattu-
rata; una cittadina statuni 
tense di trent'anni. Patricia 
Trakas. ha riportato ferite 
gravi. 

La polizia ha vletato ognl 
genere di manif?.it 7 one pub 
blica nel (giorno della fedel-
ta» (cosl I peronisti chiama 
no ranniversario della libera 
zione del loro leader). A Cor 
doba trenta operai — fra cui 
numerosi dingenti sindacali 
— che avevano sfidato 11 di-
vieto sono stati arrestati. 

Peron, frattanto, ha impo-
sto al suo rappresentante in 
Argentina. Hector Campora. 
dl discutere 11 «piano dl pa-
cificazione* peronista soltan 
to con i membri militari del­
la Kcommissione coordinatri-
ce del piano politico». l'orga 
nismo a cui il governo ha 
affldato II compito di prepa 
rare il ritorno del paese alia 
« normalita costituzionale r>. 

Campora era stato invitato 
a discutere la quest lone dal 
minlstro degll internl Mor 
Roig ma. dopo essersi con 
sultato telefonicamente con 
Peron ha respinto 1'invito. 
spiegando dl essere stato au-
torizzato a trattare soltanto 
con 1 membri militari del co-
mltato, doe con 1 tre coman-
dantl In capo delle forze ar-
mate. , 

na a dire la verlta, o megllo 
quella che 11 giudice rltlene ta 
le, viene dlchlarato non p»nl 
bile ed evlta cosl la condan-
na; dove, come si vede, anehp 
la giustizia applica il vecchlo 
sistema del bastone e dflla 
carota. 

I dannl talvolta lrreparabill 
derlvanti da questo sistema 
sono stati denunciati dalle re-
lazioni del professor! Delfino 
Siracusano, Mario Plsanl, V In 
cenzo Cavallarl, Alessnndro 
Malinvernl e Giuseppe Guar-
neri, e dalle comunlcazionl 
del professor! Metello Scapa-
rone, Mauro Leone, Vltr,orio 
Grevi, Gaetano Pecorella, Vln 
cenzo Perchinunno, Angelo 
Glarda, Antonlno Galatl, Ello 
Lemmo. Oreste Dominion! e 
Paolo Ferrua. 

Che succede Infatti nella 
pratica? II cittadino, intimo-
rito dal trattamento che ab­
biamo descritto, cerca dl evl 
tare dl divenlre testimone. Se 
lo diventa, la sua testimonian­
za rlschia dl essere deforma-
ta o devlata da tutta una se-
rle dl fattori come l'esibizione 
dl foto dell'lndizlato prima 
del riconoscimento dl questo 
ultimo, la traduzione scritta 
nel Hnguagglo burocratlco del 
verball, 1'atteggiamento della 
polizia e del magistratl in-
qulrenti, la dlstanza nel tem­
po, infine la minaccla dell'ai-
resto che in generate non spa-
venta 11 teste dellberatarnente 
falso. ma proprio quello in 
buona fede, con il risuitato di 
Indurlo talvolta a ritrattare 
la verta. Esempio famoso, 11 
caso Gallo, dove tre testlmonl, 
appunto per sfuggire all'arre-
sto, si rlmangiarono quello 
che avevano detto, determ;-
nando in tal modo la condan 
na all'ergastolo dell'imputato 
Innocente. 

E come pud ritenersi non 
prevenuto il giudice >1 quale 
sospende 11 processo princi­
pale, arresta il teste perche 
10 ritiene falso e sublto >o 
processa? 

Infine, non blsogna dimen-
tlcare che la testimonianza 
pud certo essere una prova, 
ma che va valutata con gran­
de cautela poich§, come ha 
rlcordato nel suo brillante In-
tervento lo psicanalista pro­
fessor Cesare Musatti, l'uomo 
che assiste a un tatto non # 
n6 una cinepresa n6 un repi-
stratore e il suo racconto, 
quindi, e sempre una nro-
struzione, lnfluenzata da fat-
tori soggettlvl e oggeltivi (le 
sensazioni. le percezioni, 1'ln-
conscio. le circostanze, 11 ses-
so, l'eta, l'attivita esercitata 
ecc). Cosl la testimonianza 
non dovrebbe essere mai ac 
colta come prova se mancano 
altri element! obiettlvi di ri-
scontro e soprattutto quando 
11 testimone sia uno ?olo. 

I rlmedi? In primo luogo 
una riforma che sostituisca 
all'attuale processo inqulsito 
rlo (e cioe scritto e segreto) 
un processo accusatorio (e 
cioe orale e pubblico) dove 
11 testimone compaia al piu 
presto davantl al giudice e la 
sua deposizione venga raccol-
ta attraverso l'lnterrogatorlo 
Incroclato dell'accusa e de'la 
difesa poste sullo stesso pia­
no. In proposlto 11 orof. Con­
so ha consigliato di accettare 
il progetto gia quasi apnr >va-
to dalle due Camere nella IJBS-
sata legislatura e era -ipre-
sentato. 11 quale, Dur con mol­
ti difettl, awla quella trasfor 
mazlone. 
In secondo luogo. 11 dlstac-

co del processo per falsa te­
stimonianza dal processo prin­
cipale. In tal modo quest'ul-
timo potra prima accertare 
tutti i fatti, e solo allora un 
altro giudice sara in grado dl 
stabilire se 11 testimone abbia 
veramente detto 11 falso. Infi­
ne una maggiore prudenza nel 
valutare la testimonianza e un 
maggior rispetto per il testi­
mone che deve essere consi­
derate un collaboratore della 
giustizia alio stesso titolo, ad 
esempio, di un perito. 

II prof. Pecorella ha inoltre 
consigliato una limitazione 
del segreto professionals che 
oggi appare un ingiustificato 
privilegio concesso ad alcune 
categorie alto e medio bor-
ghesi; e il compagno sen. Urn-
berto Terracini. ponendosi su 
un piano piu generate, ha so-
stenuto la necessita di ridur-
re drasticamente l'area del se­
greto dl Stato. oggi tanto este-
sa da coprire tutti gli scan-
dali e i complotti della classe 
dominante (vedi caso SIFAR). 

Cos! anche la conclusione 
del prof. Conso si e converti-
ta in una durissima requisi 
toria: «...Oggi non possiamo 
accusare i cittadini che si ri-
fiutano di essere testimoni o 
anche giudici popolan. come 
e awenuto di recente a Geno-
va. Dobbiamo accusare l'iner-
zia. l'incuna, 11 malvolere del­
lo Stato... il caso Valpreda e 
un'antologia di tutto quanto 
abbiamo qui deprecato: un 
unico testimone cui, prima 
del riconoscimento. vengono 
mostrate le foto dell'indlzia-
to; una testimonianza a futu­
ra memoria, raccolta in as-
senza della difesa. che potra 
ancora essere utllizzata al pro­
cesso; i congiuntl deU'anar-
chico, testimoni a discarico, 
trasformati in imputati pri­
ma ancora che si sia accertato 
che han detto il falso; una 
lunghissima istruttoria scrit­
ta e segreta e ora un proces 
so pubblico che si continua 
a rinviare. non certo per col 

!
>a della difesa, violando cosl 
a Costituzione e la conven 

zione europea sul dirittl del 
l'uomo che prescr.vono la ce 
lebrazlone del giudlzio en 
tro un ragionevole periodo di 
tempo e davantl a giudici im-
parziali e non scelti IU mi-
sura... •. 

Pier Luigi Gandlni 

Situazione gravissima a Belfast 

L'UDA dichiara 
guerra a Londra 

e all'esercito 
Dopo una notte di tumulti e sparatorie gli ultras 
protestanti hanno deciso il «confronto aper-
to» - Vogliono il monopolio assoluto del potere 

LA R0UL0TTE Dl « COSA NOSTRA » Z;r^£^«^£* 
le conversazioni che oltre settecento fra cap! e greqarl dl «Cosa nostra » tenevano regolar-
mente In una roulotte — nella foto — sistemala In un deposito dl auto usate di Brooklyn. II 
volumlnoso carteggio e stato passato ora alia maglstratura che comincera I'lnterrogatorio 
di tutti gli Indizlatl. Fra le prove raccolte dalla polizia (undicjmila metri di film a colorl e 
54 mila fotografie) non figura nessun capo d'accusa che possa portare sul banco degll im­
putati Carlo Gamblno (II capo riconosciuto della organlzzazione criminale) perche, per le 
sue condizioni di salute, egll non si sarebbe mai recato nella roulotte dove si decidevano 
tutte le attivita dl c Cosa nostra» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, ' 17 

Situazione gravissima a Bel­
fast: dopo una notte >11 tu­
multi, sparatorie e roghl, gli 
ultras protestanti hanno dl­
chlarato « guerra » alle auto-
rita. II documento della para-

mil itare UDA afferma: « L'eser-
cito e ll governo inglese so 
no ora nostrl nemicl». I na-
pi delle formazionl illegall sta-
vano oggi decidendo la tattl-
ca del « confronto aperto » da 
essl minacciato per I prossi-
ml giornl. La tenslone non e 
mai stata cosl alta. Un depu-
tato unlonlsta Indipendente 
ha detto: «I protestanti sem-
brano essere colpltl dalla stes­
sa epldemia dl vlolenza che 
si e Impadronlta del cattoll-
ci». II minlstro inglese per il 
Nord Irlanda, Whitelaw. ha 
dato oggi ai Comuni un bre­
ve resoconto degll avvenlmen-
tl. Londra cerca dl mlnlmizza-

I colonnelli costretti a cedere alle pressioni dell'opinione pubblica 

Finalmente concesso alia Briffa 
di parlare col console ad Atene 

II colloquio h durato mezz'ora - Non h stato rivelato nulla della conversazione - Iniziato un proces­
so a 4 cittadini stranieri • Organizzazioni giuridiche internazionali denunciano le torture sui detenuti 

Figlia d'una donna torfurata 

Morta in un carcere 
boliviano una 

di pochi mesi 
tezzata col nome dl Judith 
Libertad Bolivia. Poco prima 
del parto il minlstro degll 
Interni col. Mario Adett Za-
mora. aveva negato i'autoriz-
zazlone al trasferimento del 
la donna In una cllnica. 

I prlglonieri politici date 
le gravi condizioni di salute 
della neonata, per mezzo di 
alcuni familiari avevano re-
so noto l'accaduto solleritan 
do l'lntervento di un organ! 
smo ufficiale o religioso che 
si prendesse cura della bam-
blna. Pochi giornl dopo si e 
recata In visita nel carcere 
una delegazione di rappresf»n-
tantl del Conade (Consiglio 
nazionale del minore. lstitu-
zione che dipende dlrettamen-
te dalla presidenza della Re 
pubblica dl cui e presiden-
tessa la moglie del col. Ban-
zer). I • rappresentanti del 
Conade dopo aver prompsso 
tndumenti. latte in polvere e 
una culla per la bambina, 
non hanno inviato nulla. 

La piccola Libertad Boli­
via e morta alia fine dello 
scorso mese di luglio. nelio 
stesso carcere dove era na­
ta, La notizia della moite e 
giunta solo ora, portata da 
alcuni ex detenuti bolivtani 

LA PAZ, 17 
Una bambina di nome Ju­

dith Libertad Bolivia e morta 
nel carcere dei prlglonieri po­
litic! di Vlacha, in Bolivia, 
dopo soil quattro mesi di vi­
ta trascorsa nel reclnto car-
cerario. La madre Judith Du-
ran, studentessa dl 19 annl, 
era stata arrestata nella cit 
ta dl Sucre dalla polizia se 
greta del governo del col. 
Hugo Banzer. nel mese di 
settembre dello scorso anno 
Nonostante lo stato di gravl-
danza. la signora Duran era 
stata arrestata e incarcerata 
a Viacha nell'altlpiano boli­
viano a 5000 metri di altitu-
dlne per ordlne del ministero 

degli Interni. Nel carcere cu-
stodito da 300 soldati dei 
reggimento «Simon Bolivars 
si trovano reciusi 300 prigio-
nieri politici boliviani. 

H parto prematura della 
sgnora Duran e awenuto al­
ia fine di marzo di quest an­
no in seguito alle torture m-
flittele dal tenente Qulntanil-
la nell'atrio del carcere di 
Vlacha. II parto e awenuto 
durante la notte nella cella 
delle donne. e la signora Du­
ran e stata assistita dalle sue 
compagne di prigione. La 
bambina nata e stata bat-

Lo scambio delle note a Bonn 

In vigore da oggi 
accordo sui traffici 

tra le due Germanie 
Dal aostro corrispondeiite 

BERUNO. 17 
I rappresentanti dei due 

stati tedeschi, Egon Bahr per 
la RFT e Michael Kohl per 
la RDT. hanno proceduto og­
gi a Bonn alio scambio delle 
note in base alle quali entre-
ra in vigore il trattato con­
cluso alcuni mesi fa sui traf-
fici tra le due Germanie. La 
cerimonla ha avuto luogo al­
le 12 nei locali della cancel-
leria federale. 

II trattato sulla circolazio-
ne entrera In vigore ufficial-
mente mercoledi. ma gia dal­
le feste dl Pentecoste con un 
gesto di buona volonta la R»-
pubblica democratica tedesca 
lo aveva parzialmente appll-
cato favorendo soprattutto i 
viaggi dei berlinesi dell'Ovest 
nella Germania demociatica. 
Le trattatlve si erano iniziate 
nel 1971 sulla base delle pro-
poste presentate dalla RDT il 
30 aprile dello stesso anno e 
si erano concluse con la fir-
ma awenuta il 26 maggio dl 
quest'anno a Berlino Tl trat­
tato regola la circolazione 
stradale. ferrovlaria, fluviale 
e maiittima del due stati ma 
Interessa tutti i paesi euro 
pel In quanto la Repubblica 
democratica tedesca e sltuata 
al centro dell'Europa ed e 
un terrltorlo di traffico obbll-
jrato tra Sud e Nord e tra 
But ed Ovest. H trattato re-
folamentarina inoltre la elr-

colazione dei veicoli e dei cit­
tadini della Repubblica demo­
cratica tedesca sul territorio 
federale. 

II trattato sulla circolazio­
ne rappresenta un passo im-
portante nelle trattative In 
corso tra le due Germanie per 
lo stabilimento di normal! re-
lazioni diplomatiche. La Re­
pubblica democratica tedesca 
ha ribadito ierl attraverso il 
ministro degli esteri. Winzer 
che esso dimostra come tra la 
RDT e la RFT sono possibill 
relazioni sulla base della so-
vranita e del principl Interna­
zionali della coesistenza pa­
cific*» Dopo lo scambio del­
le note awenute oggi, Tinte-
resse si rivolge ai negoziati in 
corso fra i due stati tedeschi 
per giungere al reciproco ri­
conoscimento. Le trattative 
procedono a ritmo serrato e I 
due ncgoziatori, E»on Bahr e 
Michael Kohl, si incontreran-
no di nuovo nei orosslmi gior­
nl. La stampa della Repubbli­
ca federale tedesca continua 
intanto a speculate sulla pos-
slblllta che I due stati con-
cludano un accordo prima 
delle elezioni del 19 novem-
bre Nel suo ultimo numero II 
settimanale Spiegel Inslste 
sulle vocl. plO volte smentlte. 
dalla cancellerla federale di 
un nrossimo incontro tra 
Brandt e 11 segretarlo della 
SED, Honecker. 

Franco Petrone 

ATENE, 17 
Dopo due mesi dl detenzlo­

ne le autorita del regime gre-
co hanno concesso alia citta­
dina italiana Lorna Briffa di 
avere il suo secondo collo­
quio, in carcere, con un rap­
presentante del governo ita­
liano. Oggi il console italiano 
ad Atene, Ardemagnl, e stato 
per mezz'ora a colloquio ron 
la signora Briffa che ierl ave­
va chiesto ai suoi carcerien 
questo incontro « per sua ne­
cessita ». A differenza del p .e 
cedente lnquietante colloquio 
la stampa non e stata tnfor 
mata del tenore della conver­
sazione. II console Ardemasni 
ha dichiarato infatti di non 
poter rivelare nulla per mo 
tlvi « di natura diplomatlca » 
Ardemagni ha comunque defi-
nito «esauriente» il colloquio 
e ha riferito di aver trovato 
la signora Briffa in bunne 
condizioni di salute. 

Da fonti gludlziarle atenie 
si si ribadisce che la signora 

potrebbe essere deferita «tra 
breves al gudice mllltare 
istruttore, al quale compete 
la notified dell'atto di impu-
tazlone e la decisione dl rin­
viare la signora Briffa alia 
corte marziale o a uno spe­
ciale tribunals civile. Comun­
que nulla e ceito sulla 3orte 
della Briffa. tranne il fatto 
che ella e detenuta al centro 
della polizia militare di Ate­
ne e non alle career! di Ko-
ridallos. dove in genere ven­
gono rinchiusi i detenuti po­
litici Presentl al colloquio 
odierno erano il signor De 
Martino, vice console italia­
no ad Atene (lo stesso che 
aveva incontrato la Briffa 11 
4 settembre scorso), II co-
mandante della prigione, co-
lonnello Nicola Hatzisis e un 
interprete. 

Alio stesso centro, poche ore 
prima di questo colloquio, si 
era recata, inutilmente, la ma­
dre dei due Panagulis che 1 
colonnelli hanno arrestato. La 
donna ha chiesto dl poter al­
meno vedere «un solo istan-
ten suo figlio Stathls. arre­
stato nello scorso agosto e da 
allora o scomparso » nell'inter-
no della prigione dove viene 
sottoposto a torture. Un par 
co con viveri, abltl. libri che 
la signora Atina Panagulis 

aveva consegnato qualche gior­
no fa ai guardian! perche ve-
nlsse inoltrato al figlio. Ie e 
stato restituito oggi, come era 
awenuto del resto per tutti 
gli altri consegnati in piece 
denza. Giovedl la signora si 
rechera a Boiati nella speran 
za di poter vedere 11 suo se-
condogenito, Alessandro, che 
non vede da cirra due mesi. 

Domani avra inizio, intanto. 
il prime processo a carico di 
quattro cittadni stranieri. tut 
ti di nazionalita tedesco-occi-
dentale. accusati di attivita 
sowersiva In Grecla. Fra I 
quattro si trova una ragazza 
di 19 anni. I quattro rischia-
no dure condanne 

• • • 
GINEVRA. 17 

L'organizzazione « Amnesty 
International» e la commis-
stone lntemazionale dei giu-
risti hanno pubblicato un co-
municato comune e un appel­
lo di 54 prigionieri politici 
ateniesi sulla tort.ura nelle pri-
gioni greche. Viene rivelato 
in particolare 11 caso del mag­
giore Anastaslos Milis, eroe 
della seconda guerra mondia-
le durante la quale ha com-
battuto a Creta e ad El Ala-
mein prima di essere para-
cadutato in Grecla per untrsl 
ai membri della Reslstenza 
ai nazisti Milis e stato arre­
stato in seguito ad un atten­
tate dinamitardo. Le due or-
iranizzazioni affermano che 
egll e stato condotto il 15 
giugno alia sede della polizia 

mllltare dove e rlmasto dete-
nuto per 111 gloml «11 che 
sembra ben essere un record 
dl durata dl detenzlone inln-
terrotta In qumto luofo. Non 

pud esservl altro motivo che 
quello di un lnterrogatorio 
per tale suo trasferimento alia 
sede della polizia militare, e 
la durata del tutto ecceziona-
le della sua detenzlone e dl 
per se testimonianza del fat­
to che egll non ha dovuto 
mostrare molta buona volonta 
nel rlspondere a questo lnter­
rogatorio ». 

Per 1 54 prlglonieri politici 
detenuti nella prigione greca 
di Koridallos. che citano an­
che 11 caso di Stathis Pana­
gulis, «la tortura sistematica 
costituisce un metodo di in­
terrogators praticato In ma-
niera costante dai servizi del 
govemo militare. ed e stato 
cosl negli ultimi cinque anni 
e mezzo ». I detenuti ianclano 
un appello airopinione pub­

blica greca e intemazlonale 
perche «sia salvaguardata la 
integrita flsica e mentale di 
tutti i combattenti greet at-
tualmente torturati». e af-
finche essi «siano post! a di-
sposlzione di un magistrate 
civile secondo la procedura 
normale e come ne hanno di­
ritto in base alle garanzie g'.u-
ridiche internazional mente ri­
conosciute ». 

Collegamento 

telex fra 

Roma e Pechino 
E" stato inaugurato oggi il 

primo collegamento telex, via 
radio, tra Roma e Pechino. II 
ministro cinese delle poste e 
telecomunicazioni Citing Fu-
hsiang e il ministro italiano 
delle poste on. Gioia si sono 
scambiati per l'occaslone un 
messaegio augurale 

re i fatti ma teme il peggio: 
i suoi soldati rischiano di ts-
sere presl fra due fuochl. 1/ 
IRA dal canto suo, ha annun-
clato dl avere sospeso le ope-
razionl sugll obiettlvi clvlli 
per concentrarsl escluslvamen 
te su quelli militari. 

Gli incldentl della scorsa 
notte sono scopplatl a Shan-
kill Road, Newtownard e al­
tre tre zone protestanti. Nel­
la prima localita due poliziot-
tl venlvano temporaneamente 
«sequestrati» dagli uomlni 
dell'UDA. Quando una pattu-
glla motocorazzata deU'eserci­
to 6 andata a liberarll, l'in-
tero quartlere si e sollevato: 
barrlcate, velcoll In fiamme, 
sassaiola, bombe al petrolio. 
colpl dl arma da fuoco e ad-
dirittura il crepitare delle mi-
tragliatrici. Un uomo di 26 
anni e tre ragazzi dl 14-15 
annl (tutti protestanti) rlma-
nevano uccisi: due abbattutl 
dal tiro dei soldati, git altri 
travoltl da automezzi milita­
ri. Era questo l'episodio che 
esasperava gli animi. La po 
polazione dice che entrambe 
le vittime sono state « dellbe­
ratarnente Investiten. II pri­
mo era un ragazzo poliomle-
lltlco, il secondo e rimasto 
decapitato dopo che un carro 

armato Saracen l'aveva schiac* 
ciato contro un muro. Da qui 
la rottura dl quel taclto ac­
cordo che aveva sempre lega­
to l'UDA alle forze dl slcu-
rezza inglesi contro 11 comu­
ne «nemico» IRA. 

Adesso gli ultras si rlbella-
no contro I loro protettori 
e prospettano il caos Voglio­
no il ripristino del parlamen-
to locale (cioe il ritorno alio 
status quo del '69 ossia 11 
monopolio assoluto del pote­
re), altri menti sarebbero di-
sposti a dichlarare « l'indipen-
denza unilaterale ». Si Iamen-
tano perche Londra aveva pro-
messo il referendum istituzio-
nale (che avrebbe dovuto ser-
vlre a confermare l'egemonia 
della maggioranza «lealista») 
ma Pha po! rinviato alia pri-
mavera. Vogliono imped ire le 
elezioni amministrative del di-
cembre prosstmo che, dopo 
tre annl dl lotta, avrebbero 
concesso per la prima volta 
ai cattolici 11 dirltto dl voto. 

Negll scontrl dl Ierl sono 
rimasti feritl una decina di 
protestanti e 32 arrestati sono 
comparsi stamane davanti al 
tribunale che 11 ha rinviati 
a piede libera. L'esercito ha 
subito una dozzina dl feritl: 
quattro sono stati ragglunti 
da colpl di arma da fuoco. 
La sollevazione protestante 
(che le autorita definiscono 
un complotto bene organiz­
zato) aggiunge un nuovo pau-
roso elemento a una situazio­
ne gia tanto drammatica. Co­
me si era sempre paventato, 
il confronto diventa ora tri-
dlmensionale. Londra deve 
cercare di distogliere Pattac-
co protestante contro l'eserci­
to. Probabilmente fara altre 
concession! alia destra. Le ele­
zioni di dicembre saranno rin-
viate 

Al momento tuttavia Punlca 
speranza sta nelle capaclta dei 
dirigenti politici locall di ron-
vogliare Pesplosione di collera 
nell'alveo del regime unioni-
sta. Ma poiche questo si e 
sempre basato su un'ideolo-
gia e una pratica antlcattoll-
che. la prospettiva pu6 solo 
essere quel obagno di san-
gue» a cui spinge. appunto, 
l'UDA (35 000 attivisti e 100 
mila membri). Incendi e dl-
struztonl si sono abbattutl an­
che ieri sulla comunita cat-
tolica: sono andati fra Pal tro 
in fiamme la chiesa di Cri-
sto Re a Hollywood Road e 
una scuola nel quartlere di 
Balluslllan. 

Antonio Bronda 

RENZO STEFANELLI 

Per il salario 
Gli effetti dell'azione sindacale 

suU'economia 
II salario come specchio. motore e contraddiziona 

dell'organizzazione cconomica e sociale: 
il nuovo • autunno » sindacale 

prova cruciate della societa italiana 

• Movimento operalo » 
pp. 200. L 1500 
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Attentati contro treni e autobus, tagli di cavi elettrici 

Opposizione dc e destra 
ricorrono alle bombe in Cile 

Un camion incendiato perehi trasportava generi alimentari • Numerosi arresti 
Dodici stranieri espulsi per complicita in atti di sedizione • Scontri a Santiago 

COPRIFUOCO A SANTIAGO E PROVINCIA DALLE 24 A L L E 6 

Alia vigilia del « vertice » di Parigi 

Heath sotto accusa 
ai Comimi per la 

politica europeistica 
Duro attacco di Wilson • Domani nella capita-
le francese I'inizio della conferenza dei nove 
«leader» dei govern! della CEE allargata 

Dal nostro corrispondente 
^ SANTIAGO. 17. , 

L'opposizione democrlstlana 
e dl destra esaspera Pattacco 
contro il govemo popolare. 
Dopo la serrata del propneta-
ri dl camion e dei commer-
cianti. siamo ora agll attenta­
ti. Poco prima deU'alba. una 
carica di esplosivo ha fatto 
saltare un tratto di linea fer-
roviaria presso Quilpue, 130 
chilometrl a occidente dl San­
tiago. Lo scoppio ha distrutto 
trenta metri dl blnario. II 
sottosegretario agll interni 
Daniel Vergara ha preclsato 
che l'attentato avrebbe potu-
to «provocare una catastro-
fe». Infattl la carica e scop-
plata solo died minuti pri­
ma del passaggio di un treno 
con oltre mllle passeggerl. Un 
secondo atto di sabotaggio e 
avvenuto lungo la ferrovla 
che da Santiago porta a Car­
tagena. sul Pacifico. 

Vergara ha denunclato lnol-
tre il taglio dei cavi elettri­
ci che portano l'energla a 
Ovalle. 300 chilometrl a nord 
di Santiago, e gll attacchi 
contro agenti e soldati posti 
a guardia di negozi fattl rla-
prire dalle autorita. Sull'auto-
strada Valparaiso-Santiago e 
stato incendiato un camion 
carico dl generi alimentari. 
Una bomba Incendiaria e sta-
ta lanclata contro un auto­
bus. Numerose persone sono 
state arrestate per sospetta 
partecipazione agll atti di sa­
botaggio. Dodici stranieri im-
plicati In atti di sedizione so­
no stati espulsi. II gen. Hector 
Bravo Munoz, incarlcato di 
applicare lo stato di emergen-
za nella provincia di Santia-

f;o, ha nuovamente disposto 
1 collegamento delle 155 sta-

zionl radio dell'opposizlone In 
una sola rete nazionale che 
sara controllata dalle autori­
ta. Lo stato di emergenza e 
stato esteso a una 18.ma pro­
vincia, quella di Aconcagua. 

Stamane, gruppi di glovani 
dl sinistra, in parte affillati 
al MIR (movimento della si­
nistra rlvoluzionaria, che ha 
un atteggiamento di appog-
gio critico al governo popola­
re) si sono scontrati con gio-
vanl democristiani e fascist!, 
che manifestavano nel centra. 

La polizia e lntervenuta 
per separare 1 contendenti. 

lanclando bombe lacrimogene 
e usando Idranti. 

Fallito l'amblzioso piano di-
retto a paralizzare II com-
mercio, a provocare una care-
stia artificiosa, e a far so-
spendere il lavoro nelle fab-
briche per mancanza di ma-
terle prime, di semi-lavoratl 
e dl pezzi di ricambio. la 
DC e le forze reazionarie si 
sforzano ora di mobllitare 
tutti quel ceti medi che su-
biscono l'influenza delle Ideo-
logie conservatrlci, antisocia-
liste e anticomuniste. Lo sco-
po e quello di ridurre l'area 
del sostenitori del govemo ai 
soli proletari e contadini as-
segnatari. A Valparaiso, per 
esemplo, conservator! e de­
mocristiani sono rluscltl ad 
indurre gli ufficiali della ma­
rina mercantile a entrare In 
sciopero. Non sono cos! sal-
pate le navi per New York. 
Montreal. Houston. Liverpool 
e Anversa. 

Se da una parte tuttavia 
le pressioni delle Direzionl 
dei partiti delFopposizione 
hanno ottenuto che alcuni 
gruppi di tecnici e professio-
nisti si dichiarino favorevoli 
ad atti di solidarieta con i 
padroni di camion, dall'altra 
va sgretolandosi il fronte del 
commercio e. sebbene in mi-
nore misura. anche quello dei 
irasporti. L'evidenza del ca-
rattere politico e sedizioso del 
movimento. la gravita delle 
ripercussioni sulla economia 
nazionale e sull'approwieio-
namento della popolazione. in-
sieme alia generosa, patriot-
tica reazione dei lavoratori. 
studenti e contadini, fanno ri-
flettere molti sulle scelte da 
adottare. 
• Anche oggi tutte le fabbrl-
che e la quasi totalita degli 
uffici del Paese hanno funzic-
rato, malgrado i ripetuti in-
viti della locale Confindustria 
ad astenersi dal lavoro con 
garanzia di giomata pagata 
<e certo e non soio in questo 
caso, che in questi giorni la 
reazione non bada a spese). 
A Santiago, i negozi di gene­
ri alimentari erano tutti aper-
ti. quelli di generi vari in 

f an parte chiusi. La benzina 
razionata, mentre i traspor­

ti pubblici funzionano regolar-
mente. Normali anche luce, 
acqua. gas. telefoni e telegra-
fo. Nell'azienda elettrica na­
zionale hanno lavorato il cin-
quanta per cento degll inge-
gneri e il quaranta per cento 
del tecnici. 

Oggi. nel corso di una con­
ferenza stampa, il segretario 
del PC cileno, compagno Luis 
Gorvalan, dopo aver sottoli-
neato il pieno fallimento del­
la serrata degli imprenditori, 
ha accusato l'opposizione di 
adoperarsi per compiere un 
colpo di stato « civile » me-
diante la disorganizzazione 
della vita politica ed econo-
mica; ma — ha aggiunto — 
questo piano non riuscira: 
<I mutamenti in corso nel 
nostro Paese non possono es-
sere arrestati poiche vengo-
no attuati dalla classe ope-
rala ». 

Cominciano intanto a segna-
larsi odg comuni di lavoratori 
dellTJnita Popolare e della 
Democrazia Cristiana lnvitan-
ti al lavoro per provvedere 
alle necesslta della popolazio-
• § e contro i conati di colpo 
m stato, e si rafforzano posi­
tion! come quelle degli autl-
rtl degli autotrasporti e del 
lavoratori del commercio che 
ai sono posti pubblicamente 
contro 1 loro padruol e al flan-

co del governo. Cosl pure han­
no preso posizione contro i 
medici che vogllono sciopera-
re i sindacatl dei lavoratori 
dei servizl sanitari. che hanno 
formato un comitato nazio­
nale. 

Nelle stesse categorle di la­
voratori del ceto medio va 
inoltre organizzandosi la re-
slstenza alia politica di ap-
poggio alia opposizione. E' 
nato 11 Pronte Patriottlco del 
Professionistl e Tecnici. Nel-
l'appello pubbllcato oggi il 
Fronte rlcorda che il Cile at-
traversa giorni durl non solo 
per l'attacco Interno ma an­
che per quello esterno capeg-
giato dalla compagnia USA 
Kennecott. « Non permettere-
mo — afferma 11 Pronte — 
che cl si utilizzi in manovre 
di politicanti, che il nostro 
Stato di dirltto sla calpesta-
to e la nostra convlvenza tra 
client sostltuita da una guer-
ra civile alia quale disslmula-
tamente chiamano coloro che 
vogliono la cosiddetta resisten-
za civile ». 

Guido Vicario 

Le autorita mllltarl hanno lm-
posto It coprifuoco dalla mezia-
notte alle 6 a Santiago e nella 
provincia circostante. 

D'altra parte, per la prima 
volta dall'inlzio della crlsi, una 
folia guardia armata e stata 
disposta all'ediflclo del Parla-
mento, presso II palazzo presl-
denziale. 

II governo ha sequestrato II 
numero odierno del giomale di 
destra c Sepa ». 

SANTIAGO — Una camionetta dell'esercifo, impegnata in servizio di pattuglia, applaudita dai 
passanti in una via della capitate 

Dopo altre cinque ore di discussione al massimo livello 

Concluse in un clima di amicizia 
le conversazioni di Sidki a Mosca 

II «premier» egiziano riparte oggi per il Cairo - Esaminati «imperativi interna-
zionali di interesse comune » - Attesa la pubblicazione di un comunicato congiunto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

I colloqui tra i dlrigenti 
sovietlci ed il primo mmlstro 
egiziano. Aziz Sidki, si so­
no conclusl oggi pomerlgglo. 
Un breve dispacclo della 
TASS, nel dame notizia, pre-
cisa che le conversazioni si 
sono svolte s in una atmosfe-
ra di amicizia* e che gll In­
terlocutor! hanno avuto « uno 
scambio di punt! di vista 
sul probleml riguardanti lo 
sviluppo dei rapportl sovletl-
co-egiziani e la situazlone nel 
Medio Orlente ». Le due parti, 
aggiunge l'agenzia sovietlca, 
«hanno d'altra parte esami-
nato imperativi Interoaziona-

11 dl interesse comune» e si 
sono accordati sulla pubbli­
cazione di un comunicato co­
mune. Questa sera, gli egizia-
nl hanno dato un ricevimen-
to. La partenza di Sidki e 
pre vista per domani. 

Sul contenuto delle conver­
sazioni si mantiene il massi­
mo riserbo. Da parte egizia-
na si e appreso soltanto che. 
dopo le due ore e mezza del 
colloquio di ieri, le due par­
ti hanno discusso oggi per al­
tre cinque ore. Prima vt e 
stato un incontro personale, 
di tre ore, tra il primo mi-
nistro Kossighln e il presi-
dente del Presidium del So­
viet Supremo. Podgomi, da 
parte sovietlca, con Sidki da 

Dure condanne 
di due resisfenti 
della Catalogno 

MADRID. 17. 
n tribunate militare di Bar-

cellona ha condannitc a 30 an-
ni di reclusione Ramon Lorca 
Lopez ed a 20 anni Carlos Gar-
da Sole per la lore apparte-
nenza al Pronte di liberazione 
della Catalopna. messo a! bando 
dalle autorita 

n regime franchista ha pri-
vato i catalani. i qaliziani e i 
baschi del diritto di parlare la 
loro lingua madre. ha ahrogato 
le costituzioni di q-jeste mino 
ranze nazionali. yia riconosciu 
te dal governo iPpubblicano 
spagnolo e che garantvano loro 
I'aulonomia. 

Gli attivisti del Fronte di li­
berazione della Catalogna lot 
tano contro la dittatura fran 
chista che eonculea grossolana 
mente la cultura. il costume e 
le tradizioni di questi popoli. e 
chiedono il ristabilimento delle 
liberta negate da) governo. 

Corte marziale 
per l'attentato 

ad Assan II 
KENITRA. 17 

E' cominciato questa mattina 
a Kenitra. 40 chilometrl a nord 
di Rabat, il processo contro i 
militari marocchini accusati di 
«tentato regicidio e rovescia-
mento del regime ». il 16 agosto 
scorso. ' 

Si tratta di 220 miiitan. di cui 
26 imputati di gravissimi capi 
d'accusa Questi ultimi sono tre 
dici ufficiali. nove soldati e 
quattro sottufficiali 

II processo. che si ttene a 
Kenitra. la base dalla quale de-
col la rono i caccia a reazione 
F5 che avrebbero dovuto ab 
battere I'aereo sul quale viaggia 
va il sovrano. viene celebrato 
davanti al Tn'bunale militare di 
questa stessa base, presieduto 
dal consigliere Abdendi boua-
shrin 

Nella sua prima udienza il 
tribunale ha proceduto alia ve-
rifica dell'identita degli impu­
tati. 

Dopo le ultimo brutali repression! 

Appello alia solidarieta 
coi resistenti portoghesi 

' La Resistenza al regime fa-
scista portoghese cl ha fatto 
pervenlre un appello diretto 
alle forze democratiche e alia 
opinione pubblica italiane per-
che venga aumentata la soli 
darieta mllitante con la lotta 
degli student! e degli antifa­
scist! ' portoghesi L'appello 
trae origine dai gravi fattl ac-
cadutl la scorsa settlmana a 
Lisbona. dall'uccisione a fred-
do. da parte di due poliziotti, 
dello studente Jose Antonio 
Ribeiro, dl 26 anni, nel corso 
di una Irruzione nei local! del 
I'assoctazione studentesca del 
la facolta di economia dove s| 
stava tenendo una riunione. al­
ia represslone violenta di una 
manlfestazlone antifasclsta du­

rante 1 funeral! dello stesso 
glovane. - > 

Al funeral] avevano parte-

clpato mlglia'.a di persone. so-
prattutto giovani. trasforman-
do la cerimonia in una chia-
ra manifestazione contro il 
regime di Caetano. Per questa 
ragione la polizia e lnterve­
nuta. con la brutalita che le 
e abituale, ha cancato la fol­
ia. ha provocate feriti. ha ar-
restato decine di persone 
Questo nuovo crimine della 
polizia politica del regime por­
toghese -r che da 46 anni op-
prime II popolo — e solo lo 
ultimo e tragico atto di una 
feroce ondata represslva che 
da pid di un anno Caetano ha 
scatenato contro II popolo 
portoghese per fronteggiare 
I'lntensificarsi della lotta an 
tlfasclsta, e che ha provocato 
centinala dl arresti, brutali 
torture e pesanti condanne 
per decine dl democxatlcl. 

parte egiziana. Successlva 
mente, le due delegazlonl si 
sono riunite al completo co­
me ieri, e cioe alia presenza. 
tra gli altri, dei mlnistri so 
vietlcl degli Esteri. Gromiko. 
e della difesa, Gretcko, e dei 
due vice prim! ministrl egi-
ziani Salem e Marzaban. 

Indubbiamente. parte del 
colloqui e stata dedicata a 
sgombrare il terreno dagli 
equlvocl e dal malmtesl pro-
vocati negli ultimi mesi dal­
le contraddittorie Iniziative 
dei massimi dlrigenti egizia-
ni e da certe infelici prese 
di posizione di taluni porta-
voce del Cairo. 

Cid e tanto piu importante in 
quanto da tutto l'andamento dei 
colloqui — come dai brindisi e 
discorsi pronunciati — e emersa 
la chiara determinazione della 
URSS di proseguire nella sua 
politica di cooperazione con i 
Paesi arabi. Egitto compreso. e 
di sostenere vigorosamente la 
lotta dei popoli arabi e dei regi-
mi progressist! contro rimperia-
lismo e l'aggressione israeliana. 

Questa linea viene ribadita sta-
sera, in concomitanza col termi-
ne dei colloqui, anche da una 
Iunga nota dell'agenzia Tass. Br-
mata da Igor Orlov. che accusa 
Israele di ccontinuare tenace-
mente a fomentare la tensione 
nel Medio Oriente ». con le sue 
rinnovate «azioni piratesche * 
contro il Libano e la Siria. e 
sottolinca le mtnacce avanzate 
dal go\erno israeliano di ccol-
pire quando cid gli sembrera 
opportuno e in qualsivoglia ter-
ritorio... Viene cosi nuovamente 
confermata la fallacia delle in-
venzioni propagandistiche di Tel 
Aviv. 

La nota mette quindi in luce 
le protezioni e le complicita dei 
circoli imperialistici con Israe 
le: «alti dirigenti del capitale 
USA hanno promesso un ulterio-
re sostegno nel rafforzamento 
del potenziale bellico di Israele. 
Ad incoraggiare i militari israe 
Hani ha contribuito altresi il ve­
to cui ha fatto ricorso il rap-
presentante USA al Constglio di 
sicurezza per impedire l'appro-
vazione della risoluzjone che 
chiedeva ad Israele la imme-
diata cessazione delle provoca 
zioni annate ». 

< II giusto regolamento poll 
tico e pacifico nel Medio Orien­
te — conclude la nota — resta 
il fine reale. II suo conseguimen 
to richiede la stretta coesione 
fra gli Stati arabi. il rafforza 
mento della loro solidarieta con 
i loro autentici amici. i Paesi 
socialist), e con tutte Ic forze 
progrcssiste ». • • 

Romolo Caccavale 

Condannata 
a 15 anni 

la presidente 
del partito 

operaio turco 

ANKARA. 17. 
Si 6 concluso ad Ankara il 

processo a porte chiuse con­
tro i dirigenti del Partito 
operaio turco. l'unico parti­
to politico del Paese " che 
esponga un programma di 
trasformazioni socialiste. II 
partito venne messo al bando 
subito dopo i noti avvenimen-
ti del 12 marzo 1971, 
' II presidente generate del 
partito. Behidje Boran, e sta­
ta condannata a . 15 anni 

Rientrofo 
a Pechino -

I'ambasciatore 
sovietico 

PECHINO. 17 
Dopo tre mesi di assenza. 

sono giunti oggi a Pechino da 
Mosca rambasclatore sovieti 
co in Cina Vasslll Tolstikov 
ed il capo della delegazione 
dell URSS al negozlatl per 11 
problema delle frontiere tra I 
due paesi, Leonid Illclov. 
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LONDRA, 17. 
L'imminente vertice euro-

peo di Parigi ha costitulto 11 
tema del dibattlto svoitosl 
oggi al Comuni. Ancora una 
volta Heath e la sua politi­
ca europeista sono stati at-
taccati dal leader laburlsta 
Harold Wilson che ha fatto 
presente come l'attuale Pre­
mier britannico si rechl a 
Parlg! senza avere «in realta 
II consenso del popolo ln-
glese ». 

Wilson ha lnvitato il capo 
del governo a guardarsl bene 
dal fare. In occasione del ver­
tice di Parigi «ulterlorl con­
cession! » dal momento che 
agll inglesi non 6 stata of-
ferta la possibility dl pronun-
ciarsi, attraverso una norma-
le consultazione, sull'ingresso 
della Gran Bretagna nel Mer-
cato comune. 

Poche ore prima che Wilson 
prendesse la parola al Co­
muni la reglna Elisabetta II 
aveva apposto 11 sigillo reale 
al documento che sanclsce 
dal primo gennalo 1973 l'ln-
gresso ufflciale del suo paese 
nella Comunita economica 
europea. 

Nel corso del suo lnterven-
to il leader laburista ha inol­
tre ammonlto Heath dal 
guardarsl dl Intraprendere 
passi verso una politica eu­
ropea nucleare che sarebbe 
«ripudiata all'istante» dal 
governo laburista che potreb-
be eventualmente succedergli. 
In particolare Wilson deside-
ra che Londra non faccia a 
Parigi passi suscettibili di 
dar vita ad una « forza» nu­
cleare europea ed autonoma 
che si basl sulle arm! inglesi 
e francesi. 

Heath. Intervenendo nel di­
battlto ha fatto presente dl 
recarsl a Parigi con propo-
ste speclfiche in nuovl set-
tori della collaborazione eco­
nomica ed in particolaie del­
la politica regionale. Heath 
non ha voluto diffondersi in 
parti colari ma si sa che alcu-
ne delle proposte di cui si 
fara portavoce incontreranno 
una certa reslstenza da par­
te dl alcuni dei paesi della 
comunita. 

Heath, che sara accompa-
gnato dal minlstro degli Este­
ri Douglas Home e dal can-
celliere dello scacchlere An­
thony Barber, parti ra per 
Parigi nella giomata di do­
mani 

• • • 
PARIGI. 17. 

Otto cap! di governo sono 
attesi nelle prossime ore a 
Parigi, dove dopodomanl in-
sleme con 11 Presidente fran­
cese Pompidou, si incontre­
ranno nel « vertice europeo» 
progettato da tempo e rima-
sto in forse fino a poche 
settimane fa. I nove leader 
dei gruppi dirigenti dei pae­
si della Comunita europea 
allargata si propongono di 
tentare un rilancio alia pic-
cola Europa, preclsandone 
gli oblettivi e democratizzan-
done gli Istituti alio scopo 
dl attenuare lo scetticlsmo e 
la sfiducia di cui essa e an­
cora clrcondata, come ha cla-
morosamente dimostrato il 
mese scorso il rifiuto della 
Norvegia di entrarvi. Gli eu-
ropel, d'altra parte, sono an­
cora alle prese con la dram-
matica crisi monetaria esplo-
sa poco piu di un anno fa 
che arresto la progettata uni-
flcazione economica e mone­
taria, getto in crisi il MEC 
agricolo e mise insomma a 
nudo la scarsa consistenza 
delle basi deU'ediFicio euro-
peistico. 

L'agenda dei Iavori del 
a vertice» prevede per la 
prima giomata un discorso 
generate di Pompidou nella 
sua veste di capo di Stato 
invitante. ed una serie di di-
chiarazioni, sempre di carat-
tere generale, da parte delle 
altre 8 delegazioni alia quale 
si agglungera una dichiara-
zione di Sicco Mansholt, pre­
sidente della commissione 
della CEE. che sara associa­
te al Iavori. 

Successivamente. prevedibil-
mente nel pomeriggio. co-
mincera I'esame dei tre punti 
aH'o.d.g. e cioe: unlone eco­
nomica e monetaria, raffor­
zamento delle istituzioni. rap-
porti con 1'estemo. E* previ-
sto che allorquando saranno 
presi in esame i probleml 
monetari siano ammessi alia 
discussione anche i minlstri 
fn^nziari dei r Is petti vi Pae­
si. ET inoltre prevista anche 
una serie di riuniom dei mi-
nistri degli Esteri dei 9 
paesi — che saranno ospiti 
di Schumann a! Qua! d'Or-
say — e del minlstri finan-
ziari che saranno a loro vol­
ta ospiti del loro collega 
francese Glscard D'Estaing, 
per la definizione di partico-
lari question! tecnlche che 
saranno poi ri prese ed esa-
minate nelle riunioni di ver­
tice 
" La delegazione ttaliana sa­

ra guidata dal Presidente del 
constglio Andreotti, e com 
prendera II minlstro degli 
Esteri, Medici, 11 minlstro 
del Tesoro, Malagodi, il go-
vematore della Banca d'lta-
lia Carl! e molti altri fun-
zionarl ed espertl. 

Kissinger a Parigi e Saigon 
(Dalla prima pagina) 

erano stati compiutl: e sono 
questi progressl che hanno 
spin to Kissinger a rltornare a 
Parigi appena quattro gloml 
dopo 11 suo rlentro a Washing­
ton. 

Formalmente nulla e mu-
tato nelle posizionl america-
ne: non piu tardi dl ieri, da­
vanti alle famiglle dei prlglo-
nleri dl guerra. Nixon ha ri-
badlto che gll Stati Unit! non 
abbandoneranno il loro allea-
to sud vietnamita. non accet-
teranno un regolamento che 
imponga un governo comuni-
sta alia popolazione del sud e 
non abbandoneranno 1 loro 
prlgionieri dl guerra. 

A parte le necessita eletto-
rali dl questo dlscorso, 11 suo 
signiflcato pud essere in 
contraddlzlone con un posslbl-
le accordo perch6 i Vietnam!-
ti hanno gia garantito dl non 
voler instaurare un governo 
comunista a Saigon e perche 
si sa che tutti i prlgionieri dl 
guerra verranno liberatl 1m-
mediatamente dopo la conclu-
slone dl questo accordo. Re-
sterebbe dunque la rlconfer-
mata solidarieta dl Nixon a 
Thieu ed e qui, come abbiamo 
sempre pensato, che pu6 si-
tuarsi il primo degli ostacoli 
seri alia rlcerca di un com-
promesso: anche se un com-
promesso 6 sempre possibile 
quando lo si voglia. 

L'altru ostacolo 6 certamen-
te situato sul terreno milita­
re ed e per questo. forse. che 
Nixon ha inviato il generale 
Abrams a Saigon «per stu-
diare i progressi della vlet-
tamizzazione» (o 1 suol re-
gressi) e che Kissinger 6 ac-
compagnato nel suo viagglo a 
Saigon via Parigi da un certo 
numero di esperti di cose mi­
litari. 

Tutto ci6. ovvlamente. se 
suscita ancora una volta Infi­
nite speranze. non va disgiun-
to dai contesto della guerra 
nel Vietnam, dalle operazionl 
aeree dl una ampiezza senza 
precedent! che Nixon ha or­
dinate proprio in questi gior­
ni e che ci dimostrano come 
il Presidente degli Stati Uni-
ti. pur stringendo I tempi del­
la trattativa, conti ancora sul­
le distruzloni e I massacri per 
trattare da una posizione di 
forza e per cercare di strap 
pare ai vletnamiti un compro-
messo che salvi certe posizio­
nl americane. Ed e per que­
sto, come dicevamo piu sopra, 

che la trattativa pu6 conclu-
dersl con un accordo ma an­
che con una rottura: perche 1 
vletnamiti, e lo hanno dimo­
strato. non sono dlsposti a rl-
nunciare ai grand! oblettivi 
della loro lotta anche se Nixon 
raddoppiasse di intensity 1 
bombardamentl. 

II FNL estende 
il suo controllo 
sugli altipiani 

SAIGON, 17 
Gll altipiani central! del 

Vietnam del Sud sono stati 
teatro nelle ultlme 24 ore dl 
nuovl success! delle forze dl 
liberazione. Esse hanno con-
qulstato l'lmportante base dl 
My Thanh, 33 km. a sud-est 
di Plelku, e liberato due vll-
laggl. Piu a nord, tra Plelku 
e Kontum. sono stati liberatl 
altri otto villaggl. NeU'attacco 
a My Thanh e stato abbattuto 
un ellcottero amerlcano e 1 
due militari USA a bordo so­
no rimastl ucclsl, mentre a 
terra due consigner! amerl-
can! e altri quattro soldati 
americanl sono rimastl feriti. 
In queste azioni 1 fantoccl dl 
Saigon hanno perduto centi­
nala dl uominl. 

La maggior parte degll al­
tipiani centrall era gia stata 
liberata nel corso dell'offen-
siva iniziata dalle forze dl li­
berazione il 30 marzo scorso. 
I combattentl del FNL erano 
giunti fino alle porte dl Kon­
tum e di Pleiku, elimuiando 
tutti i posti fortiflcati che ne 
costitulvano le cinture difen-
sive esterne. La settimana 
scorsa essi avevano conqui-
stato 11 campo fortlflcato dl 
Ben Het. tenuto dalle forze 
speclall dl Saigon, metten-
do fuorl combatti mento cir­
ca 500 uomini. Con le vittorie 
delle ultime 24 ore le zone 
liberate si sono ulterlormente 
allargate. 

Le forze dl liberazione sono 
in azlone anche nella provincia 
costiera di Quang Ngai, dove 
si sono avuti vlolentl scontri. 
Combattimenti si sono svolti 
a Phu Hoa, che s! trova a soli 
otto chilometrl da My Lai, 
dove nel 1968 gli americanl 
massacrarono quasi 600 civili. 

Questi attacchi avvengono 
mentre le strade che partono 
da Saigon continuano a esse­
re interrotte. 

In sostanza, la situazlone 
militare e politica del regime 

dl Van Thleu contlnua a de-
terlorarsi, tanto che In que­
ste ore alle Intense consulta-
zlonl politiche con rambascla­
tore a Washington e con 11 
capo della delegazione di Sai­
gon a Parigi Van Thieu alter-
na le sedute straordinarie di 
gabinetto e del « consigllo na­
zionale di sicurezza » per esa-
mlnare la situazlone militare. 
" Significative, a questo pro-
poslto. le dichiarazionl fatte a 
Le Monde dal senatore Thai 
Lan Nghlem, gia sostenltore 
dl Van Thleu. « E' una guer­
ra politica. non militare », egll 
ha detto. «G1I americanl e 1 
nostrl generall non sanno 
nemmeno • come vlncono, n6 
come perdono. Vincono ad 
An Loc, a Kontum e a Quang 
Tri, ma perdono la guerra. 
Ora, noi paghiamo la vlttorla 
dl An Loc nel delta, e quella 
di Kontum a Quang Ngai e a 
Binh Dinh... Le nostre riserve 
general! sono esaurite, 1 no­
strl general! sono Incapaci dl 
sfruttare polltlcamente il mi-
nlmo successo militare». II 
senatore alludeva a uno dei 
dati piu importantl della fa-
se attuale della guerra: men­
tre Van Thleu lmpegnava da 
due a tre divisioni per tenta­
re dl rlstabilire le comunica-
zioni via terra con An Loc, 
era costretto a sguamlre 11 
delta del Mekong, la regione 
piu Importante del Sud. do­
ve le forze partiglane poteva-
no cosl passare alio smantel-
lamento delle strutture del­
la « paclficazione » e liberare 
gran parte della regione. Qui 
vive, va ricordato, quasi la 
met& della popolazione del 
Sud Vietnam. 

I B-52 americanl hanno con-
tlnuato a bombardare 11 Nord 
(sette incursioni presso Vinh 
e Dong Hoi) e il Sud (soprat-
tutto in un arco da 56 km. a 
nord-ovest a 36 km. a nord-
est di Saigon). Sul Nord ai 
sono avute anche 230 incur­
sioni dell'aviazione tattica. 

A Vientiane, nel Laos, si so­
no aperte oggi « conversazio­
ni preliminari» tra una dele­
gazione del governo proame-
rlcano e una delegazione del 
Fronte patriottlco lao (Neo 
Lao Haksat). Le conversazio­
ni, awiate dopo uno scam­
bio di lettere tra 11 principe 
Suvannafuma, « primo minl­
stro» dl Vientiane, e II prin­
cipe Sufanuvong, presidente 
del Neo Lao Haksat, dovreb 
bero gettare le basi per nego 
ziati general! sulla soluzione 
del problema laotiano. 

\n 

Varati i gravi decreti suIl'IVA 
(Dalla prima pagina) 

ciale riguarda 1 fabbricati co-
struiti in base alia legge 2 
luglio *49 n. 408. che, fino a 
quando non sara stato prov-
veduto a una generale revi-
sione dei regimi agevolativi, 
sono assoggettati all'IVA con 
l'aliquota ridotta del tre per 
cento. 

Una proposta delle sinistre 
che viene accolta riguarda i 
pubblici esercizi e le mense 
aziendali. L'aliquota viene sta­
bility nel 6 per cento, ma 
attraverso un disegno di leg­
ge, non un decreto. poiche la 
delega non permetteva l'intro-
duzione di questa Innovazione. 

La nota minlsteriale non 
precisa, pol, le decisioni pre­
se sulle altre materle. 

FITTI AGRARI Dei t e m a scot. 
tante dei fitt! agrari si e trat-
tato ieri, oltre che in Com­
missione a Montecltorlo, an­
che nella riunione del capl-
gruppo della Camera. In 
questa riunione non e stato 
possibile raggiungere nessun 
concrete accordo sul calen-
dario del Iavori parlamentarl. 
H govemo, infattl, dopo ave­
re fatto attendere per piu di 
due mesi il proprio disegno 
di legge, pretenderebbe ora 
di far passare le proprle tesl 
a tamburo battente, senza 
dare al Parlamento il respiro 
necessarlo per un dibattlto di 
questa portata. II centro-de-
stra — che non aveva voluto 
aderire alia proposta di una 
apertura anticipata delle Ca-
mere a meta settembre — 
poteva anche, in vista del­
la scadenza della moratoria 
(11 novembre), scegliere la 
strada di una nuova proroga; 
ha preferito, invece. far subito 
proprie le tesi degli agrari e 
superare largamente perfino 
le discutibili indicazioni della 
Corte costituzionale. Ha fatr 
to, quindi, una scelta politica, 
e adesso non pud pretendere 
di dettare al Parlamento le 
sue condizioni in materia di 
calendario dei Iavori. In man­
canza di un accordo. quindi. 
la Camera continuera la di­
scussione sullo stato giundi-
co degli :n?egnanti; i fitti a-
grari continueranno l'f/er in 
Commissione 

Nella riunione di ieri della 
Commlsisone agricoltura i 
parlamentari del PSI e del 
PCI hanno chiesto anzitutto 
che fosse abbinata alia discus­
sione sui fitti anche quella 
sulle proposte di legge per la 
trasformazione della mezza-
dria e della colonia, ma il sot­
tosegretario all'Agricoltura, 
on. Venturi. ha risposto ne-
gativamente. Dopo una rela-
zione del dc De Leonardis, 
sono intervenuti I dc Ciaffi, 
Prearo e Vetrone, il liberale 
Bignardi. il missino Tassi ed 
il compagno Bardelli. A favo-
re della legge si sono schie-
rati i dc (con qualche diffe-
renziazione), I liberali ed i 
fascisti. I dc Prearo e Ve­
trone hanno criticato la com-
posizione delle commission! 
provincial! per 1'equo canone, 
che il govemo vorrebbe co-
stituite in modo nettamente 
favorevole agli agrari. Vetro­
ne ha anche avuto delle per-
plessita per il fatto che il 
canone di affitto dovrebbe es­
sere fissato In rapporto alio 
anda mento del prezzi del pro-

Mimmo. Marcella, Luisa e 
Anselmo TORCHIA partecipano 
profondamente commossi al do-
lore di Mario e Erminia CASA-
LINUOVO per I'incolmahile per 
dita dell'adorato 

PEPPINO 
CATANZARO. 17-10-1972. 

dotti agricoli aH'ingrosso: sa­
rebbe piu equo, ha detto, ag-
ganclarlo al reddlto netto 
delle coltlvazloni. 

II compagno Bardelli ha 
criticato il governo per il 
grave ritardo con il quale ha 
presentato il proprio disegno 
di legge, e per la sua attuale 
pretesa di voler strozzare 1 
tempi di discussione. Su un 
provvedimento come quello 
del fitti agrari — ha detto 
Bardelli — non pud non a-
prirsi uno scontro politico, nel 
quale la difesa degli interessi 
dei contadini si salda alle esl-
genze di sviluppo dell'agrlcol-
tura. II disegno di legge go-
vernatlvo comporta aumentl 
dei canoni. ha precisato, va-
rianti dal "50 ai 70 per cento. 
Bardelli ha Illustrate le pro­
poste comuniste ed ha ribadi-
to le rlchieste in favore del 
piccoli proprietarl conceden* 
ti: a) esenzione da ogni im-
poslzione fiscale; b) conces-
sione di contributi a carico 
dello Stato in rapporto alia 
differenziazlone fra i vecchi 
canoni e quelli derlvanti dalla 
nuova legge; c) possibillta dl 
vendere la terra ad enti pub­
blici a condizioni di favore. 

Molto duro nei confrontl 
del disegno di legge gover-
nativo per 1 fitti rustic! e sta­
to Ton. Donat Cattin. Egli ha 
detto, parlando a Brescia, che 
il provvedimento apremia la 
rendita agraria a scapito del-
I'impresa contadina rompendo 
il criterto dell'automaticitd 
nella flssaztone del canone, 
dando al proprietario fondia-
rio la possibilita di tngeren-
za nella condotta dell'impre-
sa e riconoscendogli un livel­
lo di rendita che 6 il piu alto 
nella comunita europea». 

CENTRO-DESTRA E DC npre. 
sidente del Conslglio, An­
dreotti, durante la sospensio-
ne dei Iavori del Consiglio 
dei ministri, ha avuto ieri 
un pranzo di lavoro con 1 
capi-gruppo della maggioran-
za. Si e parlato dei dibattiti 
In corso In Parlamento (inse-
gnanti. fitti rustici. ecc.) e 
della prossima discussione in 
programma a Montecitorio 
sulla situazione economica: 
Taviani e Malagodi pronun 
ceranno le loro relazioni il 
24. ma il dibattito si svolge-
ra a meta novembre Entu-
siasta dell'incontro con An­
dreotti e apparso il capo-
gruppo liberale. Giomo. il 
quale ha dichiarato che mque-
sta maggioramn sta dimo-
strando una omogeneita e 
uno spirito di reciproca fldu-
da che promette di poter su­
perare le difficolta. obiettive 
che si presentano». La Mal-
fa ha detto di avere richia-
mato l'attenzione sulla wtut-
tora persistente gravita della 
situazione economica e Unan-
ziaria ». 

Nella DC. frattanto. vl e da 
segnalare un nuovo richiamo 
di Taviani. in favore di un 
« chiarimento » interno al par­
tito d.c. In sostanza. il mi­
nlstro del Bilancio preme su 
Forlanl perche egli si decida 
nel senso della costituzione di 
una maggioranza di centro 
destra, definitiva e delimita-
ta, al vertice dello sScudo 
crociato». Riferendosi all'at-
teggiamento della sinistra dc 
— la quale vota per il go­
vemo ma ne rimane fuorl — 
Taviani (che ha scritto una 
nota su un giomale genovese) 
afferma: wNon 6 una situa­
zione che possa durare a lun­
go. E non sembra immagina-
bile che La Malfa entri nel 
governo se non lo vede prima 
consolidato da un preciso chia­
rimento nella DCn (quanto a 
La Malfa, vl e da rilevare che 
egli trova molte opposizioni 
anche nel suo partito. se nel 
congresso regionale del Lazio 
6 passato domenica — con 
1'88 per cento dei votl — la 
tesi di Mamml, tendenzlal-
mente favorevole alia colla­
borazione col PSI). 

Gli altri 
19 decreti 
sul f isco 

Oltre all'IVA, il Consiglio dei 
ministri ha approvato altri 19 
decreti. Eccone sommariamente 
il contenuto: 

IMPOSTA Dl REG1STRO -
Viene rivista tutta la materia 
E' stato attuato il principio del 
l'alteraativita deH'imposta di rc-
gistro e dell'IVA. 

IMPOSTA Dl BOLLO - E" 
stata riordinata cornpletamentc 
la materia. 

TASSE SU CONCESSION! GO 
VERNATIVE — Sono state inlro 
dotte variazioni. Alle Rcgioni 
sono state trasferite le tasse 
riguardanti atti amministrativi 
emanati dalle Regioni stesse. 

IMPOSTE IPOTECARIE E CA-
TASTALI — Variazioni nelle di-
sposizioni e chiarimenti. 

SUCCESSIONI E DONAZIONI 
— Si tenta di risolvere il pro 
blema dell'elevato numero di 
evasioni fiscali. Le esenzioni per 
le devoluzioni in favore del co-
niuge vengono portate a 20 mi 
lioni. 

IMPOSTA SUGLI SPETTACO-
Ll — Nuovo assetto normativo 
del tribute. Qualche «allcgge-
rimento» e previsto per il ci­
nema. il teatro e le manifesta-
zioni sportive. 

CONTENZIOSO TRIBUTARIO 
— Revisione della disciplina. 
Nuovi criteri sono stati adottati 
per la scelta dei component!' 
delle commission! tributarie. 

INCREMENTO VALORE — 
Un nuovo tribute riguarda le 
cosiddette «plusvalenze immo-
biliari >. I bencficiari del get-
tito saranno i comuni. ai quali 
i fondi saranno versati mensil-
mente. 

PUBBLICITA' E AFFISSIONI 
— Nuova disciplina. Viene com-
presa anche la tassa sulle in-
segne. 

FONDO SPECIALS PER CO­
MUNI E PROVINCE — Una en-
trata speciale viene concessa a 
Comuni e Province deficitari. II 
fondo ha la durata di 10 anni. 

SOSTITUZIONE TRIBUTI — 
Venjiono fi«sate disposizioni 
per rattribu7i'one di snmme apli 
enti indicati nell'arlicolo 14 del­
la legge 9 ottobre '71 n. 825. in 
sostituzione di tributi. contributi 
e compartcci pa zioni 

CONSIGLIO SUPERIORE Fl-
NANZE — E' stato istituito con 
il decreto. 

PERSONALE AMMINISTRA­
ZIONE — Ristrutturazione dei 
ruoli. 

SERVIZI E PERSONALE IM­
POSTE CONSUMO — II perso­
nale del < dazio » do\Tebbe es­
sere assorbito dai Comuni e dal-
l'aniministra7ione Pnanziaria. 

UFFICI IVA - Saranno costi-
tuiti. oer la rfceossiono. in tutti 
i ĉ noli'Offbi di provincia. 

ISPETTORATI COMP*RTI-
MENTALI - • Ristnittiirarione 
su ba^e recionale d^c'' isnetto-
rAti dePo imooste riirrtfp 

REVISIONE CIRCO?CRIZIO 
Nl — FT stata rivwta ta di«tri-
bfirion^ del'e circo< r̂i7inTii rle-
e\i uffici diMrettn?'-" Hrlle hn 
posto Hirptte e dH rrc's'ro. 

SISTEMA CATASTALE - In 
tro^ott" innnvaTJoni t«vnjr^e. 

RinROlNBMENTn FONDI 01 
PREVIDENZA — TI pro\-vedi 
nvnto rip-'^rda rarTiioni77azionf 
dolle tariffe. 

50 mila a Roma 
contro la leprae 
sui fitti agrari 
Decine dt mizllaia di con 

tadini manifester.innri il 25 a 
Roma contro il disejn.i di 
legge governatlvo sui fitti *- j 
grarl Alia miziativa prorrn»s>~ 1( 
dalla Alleanza nazionale con •' 
tadini. dall'Uci e dalle Aclt ' 
hanno gia asslcurato la loro 
partecipazione oltre cinquan 
tamila lavoratori delta ttrrm. \ 


